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DEL  MOVIMENTO  DELL'  ACQUE 

TRATTATO  GEOMETRICO 

BEL    PADR£  ABATE 

DON   GUIDO  GRANDI 

CAMALDOLESE 


Meco  stesso  pus  volte  tono  andato  pensando  ,  onde  avvenisl*  ,  eha 

Siic»-n  drl  fìnto  Uh,'! 'ufi  ,  ■"  di  ti  ò'ih- ,  /■  pr.:f-,xdr  ..y^,  :. io  ;i< ./, ■  ar- 
ricchita ,  tuttavolta  la   cognizione  del  moto  deli'  acque ,  tanto  neces- 

del  moto  applicato  ad  altro  materie,  che  paiono  di  minore  importan- 
za. La  teoria  del  moto  de1  gravi  cadenti,  sottilmente  inventata  dal 
gran  Galileo,  dopo  lunghi,  e  rigorosi  esami,  si  e  trovata  sodamente 
resistere  al  cimenta  della  ragione ,  e  della  sperienza  ,  puroliè  si  voles- 
se astrarre  |  coma  espressamente  egli  avvisò  J  dagli  accidentali  impe- 
dimenti delle  risiiteli,,  che  li  affacciano  a  ritardare  il  moto  de'  mo. 
miti ,  ed  alterarne  in  gran  parte  ta  proporzione  ■  Queste  itene  resisten- 
do. Secondo  vari»  iyott'!  ,  ih'  !"<:<:■■:<:  i.  .'r.'.r.'. ;  iu  *;e'i;imiìi ,  ioli; 
«ala  poi  cascolato  dal  Newton,  dal  Leibidzio,  dal  Varignone,  dall'  Er- 
manno ,  e  determinate  quindi  le  leggi ,  secondo  cui  il  moto  de'  gra- 
vi, o  naturalmente  cadenti,  0  scagliati  in  alto,  regolar  si  doverle. 
Le  proprietà  della  fona,  centrifuga  ,  scoperte  felicemente  da  Cristiano 
Ugenio ,  hanno  molto  contribuito  od  iltaltrare  vuelta  scienza  del  ma- 

veniva  contrabbilanciata  da  qualche  altra  segreta  forza 
grarità,  >  detta  comunemente  ccnlripela,  perihr  <<>■,;>- 
ige  il  mobile  verso  qulchc  centro,  ritirandolo  dalla  tao. 
rr  altro  seguir  dovrebbe ,  sulla  curva  da  lui  descritta , 
alo  a  proseguirla  .  Coti  le  'iio'ir  ino!:  eletti  tono 
'e,  ed  a  rad  veri  princìpi  ricondotte,  eantiLondo  ì'  .t- 


per  ^inventare  ripieghi,  tante  si  erano  adoperali,  in  congegnare  ''dife- 
re a  rapo  dell'intento  laro,  calcolando  assai  giustamente ,  e  per  t'u- 
so da  essi  bramato  ,  gli  aspri ii  ::<-i  ■!<:'      ,.".,:! ,' ,  Ir  „p:„fr„- 
/  eq   no         solstixi,  le  edissi,  predicendole  molte 

molto  divario  dal  vero  tempo,  e  dall'  esatte  misure  ,  che' in  oggi  pre- 
diamente  si  accertano.  Ma  nella  scienza  dell' aeque  ,  dopo  che  il ^ 

>/■»:  r.-,  -certi',,  ;  e  dopo  di  ~  aierc  dimostrato,  die  le  sezioni  d"  un  me- 
desimo fiume  ,  nello  staro  di  permanenza,  erano  proporzionali  recipro- 
camente alle  l„r;  rrlorilù  ,  ,o;  por-in  <r,rf  ;7,j, ,  ,1,,  dedotti;  e  bei- 
si stata  applicata  all'  acque  dal  Torricelli,  dal  Ballarli,  dal  Git- 
clfhivni,  e  dall'  Ermanno  la  dottrina  del  moto  acceleralo  de'  gravi 
cadenti;  ina  per  verità  non  si  i  ancora  bastevolmeale  illustrata  que- 

corrispondente  agli  effetti,  e  perà  e^zUoaseSt  al  vero  artifizio  prati. 

de' manti,  in  cui  hanno  la  sore.„!r  loro,  al  ™.M  seno  del  mare,  do- 
ve trovano  U  loro  termine  .  Q,u,:,li  ."  ia  rrl,-r-.-i  ni  '  ripari  ,  che  opporre, 
si  debbono  al  corso  di  essi ,  per  impedire  i  disordini ,  che  spesso  Ran- 
tolo, e  di  dnviare^un  influente  dal  suo  recipiente,  0  Si  aprire  ad  et- 
*'.  "f'™  •  seaondo  die  tal  volta  occorre ,  per  rimediare  a'  gra- 


sono  (riove ,  e  Saturno  ,  tappiamo  tanto  tempo  avantt  determinare  t 

da  loro  satelliti,  6-  jnuijS*  di  -amiti  da  qui  a-  due  milT  anni  debbano 
in  un  tal  punto  di  tempo  essere  da'  laro  primarj  occultati,  e  .quali 
rimanere  scoperti,  e  verso  qual  banda  ritrovarsi  disposti;  laddove  da 
i  moti  dell'  acque ,  (.:;;.)  giorno  a'ibioma  io;;.,  pli  ordii  ,  -  ponsò- 
mo  cos'i  da  vicina  contemplare  a  beli'  agio ,  senza  bisogno  di  canoc- 
chiale ,  che  ce  li  tcuopra  ,  ne  siamo  così  scarsamente  informati ,  oha 
non  ne  possiamo  accertare  gli  effetti,  dte  eieno  per  fare  da  jus  a  po- 
di mesi ,  non  che  milh.o  cent' anni  avanti:  con  tutto  che  ab  do- 
it./A  „>-.„:  ni,,  i,,frr,„„rri  ,  la  situazione  dell'  anello  di  Saiurna 
>u:l  punto  del  solstizio  alio»  tófulfwi'  ansa  di  autilv  suolo. 


forti,  con  tutta  la  <■•■■; ia, t:hr  .libitum  del  mota  ile'  pianeti ,  la 
noti":  praticoni  non  saranno-  poi  tanto-  esatte  ,  clip  non  vi  ti  trovino- 

patiranno    II  i  celi  o  ,  /  crei  l  ce  Uro  d'  alt 

pianeta  tremila,  miglia  lontano-  dal  vero  sito,  non  ci  larema  final- 
mente ingannati,  die  di  ita  minuto  secondo  nella  dittonga  di  tao. 
mila  !-.:!uJì:ui-^tri  miri  ,  ..k?  pi:-;-':tu.  t-.m-~i.i-  Ira- la  terra,  ed  il 
sita  di  quello,  la  fatti  non  abbiamo- così  perfetta- là  teoria  della  Luna  r 
come  quella  di  Giove ,  per  ettere  snella  tanto  più'  vicina  alla  rerrit, 
onde  abbiamo  accoltone  di  aoeor-i'.-li-  ih.-lI'O  d-'.:i:  sue  irregolarità,  lo 
quali  non  ci  si  si-.-.'-i'ìr'tbrro  'r.i:.:ì!i:!!-rr-'.-ì£p  - '  i-l-.if,;- 

nanza;  e  coti,  te  da  lungi  solamente  mirassimo  sulla  superficie  di 
qunl-h*  in/wihO  globo  da  noi  separalo  ,  scorrere  dei  fiumi,  ci- lem- 

itinguendoli  ad  uno  ad  uno ,  fissandone  (a  poliziotte;  e  paragonando- 
ne insieme  fa  grandezza  urna  scoprirne  altra  particolarità  ;  ma  ve- 

'riman^sSddZfnufdT jurfi»' "poca  togrdilonZ '."cfo '"ce"™  aan'nTZ 
scarse  oiseroa;ioni  f,'t--:i  svprn ,     ,/;-!/,-  i„li  leggi  del  moto 

li''  ,:',jt  ì  ,  che  da  tanti-  celebri  matematici  sona  finora  generalmenta 
stato  dimostrate  j  senza  distinguere  tra  i  corpi  tolidi ,  e  fluidi ,  e  sen- 
ato, di  bert  fondate-^  a  sicure^  leggi  ' idrottatiche^  ,  e ^  molto  '  meno  ad 

tutta  il  mondo,  i/ue'  matematici,  che  atlTlaistrare  mutcrìa'così  im- 
portante -nolgeistru  r,it/-.-  <■■■■  f..rzr  d,-li'  i;^r.:r'io  loro  ,  e  vi  li  applicas- 
tero  1  metodi  più  profondi,  tanto  coltivati  da  essi  in  qua?  utli.no 
jr;.,.'<>.  ed  a  sìbelle,  e  sottili  ricerche  adattati.  Ma  topraltutto  con- 
verrebbe prima,  con  pubblica  avteritù ,  in  ptrieae  praticìu ,  fediti  . 


TRATTATO 

DEL  MOVIMENTO  DELL'  ACQUE 

LIBRO  PBIHO. 

IV  prUy.  ìpj  '  :         ,  „;:  ;  i         i!  moro  de'  fiumi  principalmente 

di  fondo  ori;  f„™  jì, invilii  h  ,  :  i.i.jt  ,  diramazioni, 

!■■  --;,r;r  I  ;^.-"r,.::,-.-....;:o         ^. :i q „ f  j-zrli-o'^.-c 


;i  ilio  filone,  con  velociti 


IV.  ii  a"  in  fiume  diecsi  quella  porzione  di  un  piano ,  che  se- 
gnando il  Munte  perpendicolarmente  alla  sua  direzione ,  resterebbe  nel 
1"  iiiiinle  Lunula  t'i-AV  .ri|LL:L,  ji.jne  accederebbe  ,  se  una  cate- 
ratta lo  tagliasse  in  un  tratto,  dividendolo  in  due  parti  ,  supcriore, 
ed  inferiore ,  ed  esattamente  occupandone  tutta  1'  altezza,  o  largbez- 
za  Ina,  senza  lasciarne  trapelare  gocciola  alcuna:  probe  allora  ciò 
die  rimarrebbe  ln£r,:'.;o  ,:[  ,s:a  ■VL'H'.r.tri  i.r-lL'  lidio  scendere  fi- 
no al  fondo  (  prima  che  li  accumulasse  olir'  aerina  ad  accrescerne  l"  al- 
lena )  esprimerebbe  appunto  la  sezione  del  fiume  in  quel  sito. 

V.  Si,].riuWi  per  esperienza,  ebe  non  tutte  le  parti  dell'acqua, 
anebe  nella  medesima  selione,  si  muoiono  colla  stessa  velocità;  pe- 

"  olsra,  come  .arebbe  NO  \  fig.  i.  ino.  i.  |  il 
base  di  qualunque  sezione  di  esso,  la  quai 


perpendicolare  ciprimcrà  l'altezza  dell'acqua ,  ae  si  auppo 
un  cerio  tempo,  come  Barellile  in  un  miunto  accanilo,  1 
ilcir       in  jnperime  N  vuiiga  in  X,  c  rpielU  nlie  è  in  F 

R.  e  co»  dell' altre  ; '"Ho"  le  rette  MX,  l'H  ,  SV ,  QR  I  .. 

Ìi:.Mn.  NXHVIi'('i','liV.,-'.i  '.  "X         !,";„.  y'l-^'''.1,m,'ÌH,1'ì<-^ìl1'jài.i 

ii.l.T;;:  MI  ncllii  .l,:.   ™,  e  :|.  i  iito ,  in  Dai  BUI  fa  presa. 

VI.  la  cernie-si  poi  .ilh  sai!  <blh  velocita  NAliiJ  mi  uguale  rottati- 
Bolo  NQDA  applicalo  alla  stessa  alleisi  NO;  kllora  la  tua  largliezzi 
NA,  o  pure  QU  ti  .  1  i  f:  i  la  tW™-.Vi  cella   .letta  perpendicolare 

.MI.  rome  e)  Li.-U:i  c'ii:  appunto  è  llliiciiu  Ira  li;  minori  NX ,  FH,  a 
le  riniFfiori  yil  ,  SV  ;  e  (love  il  lato  AD  scea  la  linea  XVR ,  come  io 


oSTi 


lo  ^^ae  "tutto 'l 
retaéuì  ,''che*"'v, 


NA,  FI,  SG,  OD,  le  quali  i 
TH,  Nella  , 


-  — -3  BHLE  {fi,.  ».        i.7u^dttcert°ìa=»«>  scala 

delle  vdncilà,  1.1  FU.Tu:ia  ,h  l.Kte  ,|l,c<le  scile  BHrX, NQRX,  ELrX 
rappresenterà  li  muli  delle  velociti  corrispondenti  a  tutta  la  data 
sifone;  t-.ì  imtn  i-inmulii-i  un  c.ir...,  ini-in  Ui'.r  Mli'il  [  .-n.ile  A 

corpo  HEXXi-rLH ,  applicato  all'  istessa  ba.e  BELH ,  la  cui  altezu 
BC,  ovvero  HI;  ilinui  questa  la  media  oe,Wà  Biniate  (li  tuta  la 

niellerebbe ,  come  di  fatto  dal?a  meileaimi^jezìone  in 
supcrTcnle  del- 
l' acqua  in  un  dato  tempo ,  e  raccogliesse  tutta  Inacqua ,  clic  iu  det- 

oe  uguagliasse  appunta  bt  detta  s  elione,  quel!'  altezza ,  a  cui  hi  ale- 
rei.!*; 1'  acqiiii  iu  dello  va-u  ,  JìUvUi!  1.1  inolia  voìocii*,  di  eli  !i  jir.-- 
li  ,  in  ivi  ./„,(,..  vel<Ji:iÙ  ,  inciTlcialo  rappicscatala  liall  I  Jilackc;- 

sa  NX  gii  notata. 
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CAPITOLO  PRIMO. 


Delle  generali  proprietà  dell'  acque  earrtnti. 


t]l;i  L'htilI  i-  :  pcrch*  ciò  potrebbe  dcrìvnra  do  più  iitterazìom ,  clic  a- 
v'B'ro  ; i :i ! i  1  o  ,  uno  per  gonfiimento  ,  I'  altro  per  mancane  d'  10<iua, 
licclic  1'  ciuuìjo  dui!'  uno  crnnj  ■i.-ns.e  11  Jifelio  dell'  sllro. 


Le  velocità'  medit  asioluti  in  dìoerie  leiioni  dello  lituo  fiume ,  nelle 
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ricali  per  dicerie  ir:ìoni  lì.'  un 
ragione  composta  deità  ragion- 
inedie  velocità. 
Ioli  <T acqua  in"  soliti  prismi  ,  ]     ...  _ 

'alieno  denolano  le  medie  velocità,  è  c 
avere  questi  la  ragiono  composta  di  esse  basi,  0  delle  alleno,  0  pe- 
rò lo  moli  d'acqua  tono  in  ragione  composta  delle  legioni,  e  dello 

Corali.  Quivi  lo  medesime  quantità  d'aaqua  sono  altresì  io  ragiona 

medio  velocità;  ^di  maniera  cce  esponendo  in  numeri  le  proporzioni 

prodotti  numeri  la  ragione  delle  quantità  dell'acqua. 

Per  darne  un  c^ni|,m  in  prati,;-.  .  Si;,  h  Lv^,,,  ,^,11.1  d'un 
fiume  ili  80.  braccia,  1'  allena  di  hraecìa  11.  ,  la  veicoli  1  mndia  ta- 
le, che  in  un  minuta  seconde  ai  trasferii  r^cijin  per  tre  br.icci-i, 
Qdul.'  numeri  inclsjrjtiiMà  insieme  &  ranno  a80o.  Un  altro  fiume  ab* 

i:iiu>.:i  lh  ,-,fi]iia  in  un  minuto  aecondo  per  braccia  a.  ,  quieti  ultimi 
3.  numeri  rncltiplieati  insieme  fanne  1000.,  e  però  diremo,  che  nel 
tempo,  in  cui  il  primo  fiume  scarica  afllic.  Ljrili  d'acqui,  ri  scou- 

■earìcite  m-ilu  stesso  tempo  da  ambi  i  numi  saranno^  in  ragione  de  i 


ù  medie  toni  in  ragione  comporta  di  fittila  delle  moli 
'ìpo ,  c  delta  reciproca  delle  medie 


dotto'de^i^nlc^e'le^"'^'^  al'prouotio  dc^coniegucnii  DFH  ,'oa- 
de  A  DFH  sarà  eguale  a  BCEG  ;  per  la  qual  cosa ,  inragonaudo  ora 
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stermini  di  qualunque  ragione  componente ,  come-  aarehbe  E.F, 
«lari  come  AIJH  ,  liCO  ,  i:;  radile  direni  Ji  A  1  B,  che  er* 

li  pri'i'ofiii  ;  i'  ilcllc  olire  11.  C,  ed  H.  G,  che  aono  le  recìproche 
delle  componenti  ;  sicché  essendo  la  ragione  delle  moli  d'acqua  acari- 
cale  in  egual  leni[  o  .(■n.]..  ■  ili  qni-ll.i  .Ielle  «iviciii  ,  e  di  quella  del- 
le medie  velociià ,  sarà  la  ragiona  delle  velocità  composta  direttamen- 
te di  quella  delle  moli  d'  acqua  scaricate  in  egual  tempo ,  e  recipro- 
camente di  quella  delle  seriori  :  e  la  ragione  delle  sezioni  ai  compor- 
rà shreli  della  direna  delle  moli  d'acqua,  e  della  reciproca  dulie 
medie  velocità  ;  il  che  li  dovei ,  ec. 


d'  acqua,  in  triplo  tempo ,  In  volte  altrettanta  f  e-  cani  acconcio  qua- 
lunque nielriplicilù  di  tempo,  ai  avrà  un1  egualmente  moltiplico  copia 
d' acqua  ,  corriapondendo  sempre  al  maggior  tempo  maggiore  quanti- 
tà d'  acqua  ,  al  minore  altresì  minore ,  ed  all'  eguale  una  eguale  :  sta 
dunque  la  quantità  d'  acqua  nella  stessa  proporziona  del  tempo  ;  il 

Cenili.  Quindi  si  raccoglie  ,  ohe  le  quantità  d"  aeqni,  scaricate  da 

velocitàfe  di  quella  ili  essi  tempi:  0  pure,  in  vece  delle  sezioni 
prendendo  1' altezza ,  e  la  media  larc,beiEa  loro,  ai  dirà  che  la  det- 
te quantità  d'acqua  sono  in  ragione  composta  delle  altezze  ,  delle  lar- 
ghezze, do'  tempi,  e  delle  velocità,  aiccliè ,  ae  una  quantità  d'acqua 
si  rhiami  Q,  un'altra  q,  ed  il  tempo,  in  cui  acola  la  prima  dicasi 
T,  la  tua  velocili  V  ;  f  altezza  ddli  sciìom  per  cai  pissa  A,  li  lar- 
ghezza L:  ma  il  tempo  che  dora  a  scorrere  l'altra  aia  i,  la  veloci- 
tà u  ,  e  l'allusa  della  sua  selione  a,  la  larghetta  (,  sarà  Q  a  q, 
come  ALTV  ad  oltu,  essendo  questi  prodotti  in  ragione  composta 
de'  loro  coefficienti .  Cosi  ae  la  mena  df  un  fiume  dnrò  nello  nesso 
erado  ore  10.  avendo  l'altezza  di  braccia  ».  in  larghezza  di  ice.  col- 
la velociti  di  gradi  *.  ,  i  li  pjena  d'  un  altro  duro  ore  11.,  ed  ebbe 

qUiafché    "" ' ""  '"' 


I.  sitante  hi  incielimi  .elogili,  >c  le  icjimii  Hrjntio  reciprocità 
IT.  O  puro  il  prodotto  dell*  altezza  no1  tc:npi  i  ci;  iklk  l.r- 

III.  Ovierotf  prode-tic-  da'  Lampi,  fi  della  larghezze  reciproco  dat 


VI.  O  iiinn.li,  il  |>rip.l<.lto  .Irli, 
co  delle  Lr£\„:w.  . 


IX.  O  pure,  ao  le  velocità,  aaranno  reciproche  dol  prodotto  del 

p  eJ  Il       I  I    Iv-Ii.-;m  .  P 

-    XI.  0  ]>nrcle  ...«ili  i,.r:i|.m.:l,„  ,1,.]  jj.-j  l„i  l.j  _  Jsll- ilwjM  ncl- 

XII.  Ovvero  so  le  l.rcliczze  Sirino-  recìproche-  del  prodotto  dello 
n-bi-iCi  ■ifil'all-il». 

XIII.  So  poato  lo  lezioni  eguali  foiiero  i  tempi  reciprochi  dtUo  ve- 

XIV.  Se  "«enJo  i  tempi  reciprochi  dalle  lirgbu»,  feltro  Is  ve- 

lociù  reciproche  ileH  «Itene. 
.    .XV.  Se  1.-  i.H."."<;   I=>  ,v,-,|.r„,:^  ,W  tempi ,  fosacro  le  Wgliei- 

XVI.  So.il  pr.j.Li.p  .i,-l|.j  t.-Wiù  |..  r  F  altezze  «ari  reciproco  dol 

prodotto  ile'  teiri[ù  per  le  l.iigliezij:. 
XVII.  Ohm  il  tiM.ioui  .lei;.:  vjio-il..  r..  r  I;  Lietezze  sii  recipro- 
co ni  pro.l.jllr*        tempi  p.T  1.^  ìiUoebo  . 
XVIII.  O  puro  il  prodotto  delle  velocità  po'  tempi  jii  reciproco  dot- 

■  XIX.  So  il  prodotto  dello  vediti       ,c  '^-'■'■'■<l:  ^  rooiproco  do' 


XX.  Ovvernil  r-rii.li.ii:)  di!1  r^iiii. i  p.-i  h  soeìdrì  si 
le/elocità. 

^\1.  0  ffii;  it  | lioiltil In  il'-^ìi  i|.!r.eki,  c  del  tempo 


Ed  ancoro  AT  sii  k(,  come  /  ad  L,  che  i  il  secoudoj 

Sirrtimi;  ani-ora  I.T  ad  Ir,  !■  e  .1  ad  A,  cliu  i  il  lino. 

Che  .e  A  è  eguale  ad  a,  sarà  LVT  eguale  ad  or.de.  LV  ad 

iu,  come  (  o  T ,  che  è  il  quartu  raso; 

£,1  iitlrii»  LT  ni  //,  .wu:  «  a,]  V,  rdic  è  il  <|nLiilo; 
E  di  più  VT  ad  »f,  rome  /  i.d  T.,  rlie  è  il  seslo. 
E-fcuilD  pi  I.  |.;u:ik  a.!/,  -i  ucrà  TAV  eguale  a  i/iu,  onde  T  a 

imdi'r  'a':„1  «,  "',.a„'  , ,.'  ,  TV.  ilie  è  l'jUIavo.  . 
Cl|.|>i>ri3  V  ad  »,  rrniie  //.  a  TA  ,  ,!ie  è  il  nono. 

itlimIl'iiiIi.  T  tfiiak  .1  l.  .-ani  AVI.  rptiale  ad  i,uì;  onde  A  ad 

Ovvero  V  ad  »,  i-i.iin-      ad  AL,  i-In.  ;■  1' u  aderirà  o. 
Oppure  L  ad  f,  itimi  un  ad  AV.  cln:  i'  il  duodecimo. 
OuamJu  |u/i      M  'ii.iii   h.lhj  .  -n, di  .  i-in..-  Al.  n-a-uale  ad  ni,  allora 
TV  è  eguale  a  I«,  e  v^ro.  T  a  «,  come  u  ad  V,  che  è  il  caso  de- 


a  IL  rpinlo  a 
d  A  ,  che  ò  il 


Ovvero  TAL  p^ioi,  «me  «  ad 
6t»ira.osccojido .  E  tip  c  i[uaiilo  li 


Corali.  III.  La  hbiu  GF  del  rimo  BE  dovrà  ampliarsi  dopo  lì 

locità,  che  bl  fi  veduto  dorar  tamprn  alquanto  diurni uire -,  cho  peri* 
l'alveo  "  Tiri  più  largo,  a  più^prol'ondo  ,  o  jarM^in  largì  iczia^par- 


Sc  il  filane  ^AB  il'ptegU  fa^BM,  e  quindi^  lì  rìnghi  iaìSS,  la, 
^'ste^nr/fàpMno'k  so™'u"ì^om  SiB'iiMdn'iiati  vcrao  D 


la  perpendicolare  AD-  Sarà  per  la  precedente  proposizione  la  BD  cni- 

niiauru  della  primitiva  velocità,  con  cui  caimmoava  il  li.i.iu  rHl.l 
p l-ì 1 1 l.i  ilin.vi'iri,-  ;  iì  laminila  yri  ;iunir>  it  la  BL  parafila  alla  tersa, 
direzione  MN,  e  J»l  psiuiu  A  !..  p.-rNmsdicrjUn;  AE  jopra  la  merle- 
rebbe il  n'amo  pcrlì  Ili.  '  uiut  'i>cr"l'  smessa  Mit",' «'  immedia\amcn- 
te  pnunc  in  cjm  dalla,  prima  direiione  AB.  Dico  adunque  ,  che 

MN*rauaiiiln  dalla  aeoouda  dTrciìoné  BMi  perchè ^bene^^ta^l.! 
piuuo  D  ]a  perpendicolare  1>H  lopra  la  BL,  parrebbe»  clic  nel  pas- 
sici,, ,1,  I5H  in  .  ovvero  .1..)!..  HB  n.ll  ,  HI.  ,  emanilo  BD  la  ve- 
lociti per  eisa  BD,  ovvero  Bll,  .l.urrl.b.i  :.:  K\ì  ,-..:c  la  vdociiò. 
per  la  suwcgueiite  BL  ,  ovvero  MN  ;  tullavolta  è  da  avvertirti  ,  che 

qua  la  velóci  t  a"  1  11   1  '■    I  11    HI    I 

velocità  AD,  la  quale  prima  totalmente  apcndevau  nel  premere  la 
ripa  paralella  a  BM ,  ed  ora  Dou  cosi  vieua  applicata  contro  Ta  ri- 
pa parafila  a  BM,  cui  non  è  perpendicolaro i  onde  conviene'  rifi- 
lare sopra  AE,  e  compiendo  il  rettangolo  DGAI;  dalla  quale  riaolu- 


iimnodi»  lamento  allo  BL  pomicila  ad  MN  ;  il  cho  co. 

Ci r„!i,i ria  .  Quindi  »i  .mei  i  ,  die  riunii' L.  si  ó  'l'Ito  nella  propoli- 
none  a.  t  quando  dirmi  altrove,  elio  nel  mutar  direiione  la  velocita 


Digiiizod  t>y  Google 


sj. !■>.],     l'acqui  arieggisi  tempo  per  «nife  li  io  UrniM  sir  iJ- 

le  praticarti  per  levarne  te  tortuosità,  può  giovare  toUinr-ute  a  far  ti, 
clic  In  tetrqw  pili  lire  vi;  >i  -eirii  liiii»  nel  mare ,  o  in  allri  fiumi  loro 
recipienti  :  ma  non  guia  pia  ■  farli  piò  pretto  tgonfitre  della  pienei- 


tr.  |.iù  c-orw,  Usuerà  più  presto  al  .no  «mine  «J  qfe. 
[«■i  qiirSla:  u,a  i,„U  passera  già  piii  pml»  avaufi  qnaluntrue 


iWofri  arVr/  vn/ifagp  li  hanno  doli'  alveo  curvilineo,  terptggianta 
de'  fiumi,  pih  dir  .!•.!''  ilrro  rctnimr»  (  /f;  ti.  ror.  t.  ] 

r:imu  penile  un  .li cu  imi; lineo  ,  per  etsere  più  lungo,  ci  dì  nn 
Liuuii  fin  rv^sec  ptr  murcn.Ti;  li  copia  dell'acque.  Cosi  te  la  'il 
trini  l'UI  p-irrc;.  ri  li  reità  BF,  fiuota  che  lia  l'acqui  in  IK,  una 
savi  ntl  termine  itti  6jjo  tinto  ,  come  lo  sarchile  nell'  alveo  rettilineo, 
essendo  arrivata  ir.  e- mi  leinpo  alla  leiirjue  FE,  cudeivrà  ancora  il 
n  Hiiliir,  il.  Il'  alveo  KIFE,  per  cui  poterli  Itcodere,  a  dilatarti.  Se- 
fr.n.lr,  per.],-  ir,-.-;,  1,  Mierii,  che  depone  il  fiume  nell'alveo  AEFB 
diretta  ,  la  deporrà  nel  Iralto  curvilineo'  eguaio  ABD1K ,  e  per  lo  re- 
ni il  no  della  ir  rada  1KEF  ce  deporrà  dell'altra  ,  onde  [ilìt  poro,  e  più 
ripurrato  entrerà  Del  tuo  recipiente  ,  terna  portarvi  tanta  materia  a 
ricrri.it In  .  Terzo  ,  per  la  Imi-rior^.  ir-1  t .  .Turando  il  Some  più 
tardi  nel  recipiente  ,  darà  terojio  .  quelli  di  avere  già  in  gran  car- 
ri. .  ni,::.,  1.,  j.n.j.rii  ..iiii:,  ,  u  lierli  .litri  s-j  [.il  lori  in  Un  ir ,  ti  ,  [ri-ni 
dì  ncerciccrlo  colla  tua  ,  la  quale  se  li  foMe  unita  coli'  altre,  avreb- 
he  li-ose  rae,juuatg  troppo  grande  altezza  d' .eque ,  con  pericolo  u"  i- 
nouilaiione  :  è  pero  vero,  che  per  quello  capo  li  potrebbe  ancora 
dare  il  caio,  che  in  altre  cireottmie  tornane  meglio  l'essere  relto, 
che  curvo  il  corto  dell'  .equa  ,  perebó  niù  pretto  ti  tearicatte  nel 


jii[ii:iiidc  i](-l['.n:i|ii|[  ili  qua],']!.:  liutai,!],:  [ii  [j,],m[,.i  ,  ,"l  j.olrà  dire  (liti, 
spedito  curio  all'  arajiia  per  mi  alve ti  curvilineo  ,  elio  per  il  rettilineo , 
co.],.;  libili:  Cu L^jJ ]!  'Ua;il:JU  udla  >c:UtLiij  J,:l  limili;  II^cuììg. 
■Vcggasi  ciò  ohe  lio  dello  nello  note  al  trattato  del  moto  accelera» 
di  ciao  Galileo  prop.  9.,  e  10. 

C  A  P  I  T  O.L  0  IÌL 

Ci'rnr-  in  OLtauu/iù  di  j';*  i:c  so;:-ì::.  ;■<::/;£/::/  .  0  d'  ulirc  acque  portatr. 


uo,:a  ardita  soprai:ir>ii?Hf?. ,  la 
af  acqua^che  iti  un  dato  tempo  li  icarica  da.  una  _  iua  sei 


■ezionT/po^Wrop!  ar^oompmta  nWa^Hettje!  SVed'o 
teluciià,  e  dell'  aliene  dell'  acquai  il  elio  ec.  Ommre  dici» ,  die 
essendo  per  il  coroN.  della  prup.  7.  Q  uguale  ad  ALTV,  e  q  uguale 

guali ,  Il  iu  uguali  largii»»,  estendo  T  uguale  a  I ,  e.l  ..'uguale 
ad  l ,  Htà  Q  a  ?,  co™  AV  «d  111  :  che  vuol  dira  in  ragione  cont- 
ili.: ,  e  la  1111:  l:a  velinoli  .  ila  ì.i  jii.ij.r.rvi.jn,,  il^-l'  acqua.  Come  por 
esempio  ,<e  I'  altezza  dell1  acqua  avanti  la  piena  era  di  braccia  5  ,  e 
correva  iu  un  minuto  secondo  duo  piedi  ;  ma  aopraggiunla  la  pieni 
■i  trovi  nel  buina  un'altana  di  ili-accia  9,  e  tale  velociti ,  che  in  un 
secondo  pasti  piedi  4:  sarà  la  còpia  dell' -acqua  ordinaria,  che  pri- 

a  36.  (  il  clie  ai  raccoglie  moltiplicando  insieme,  i  due  primi  numeri , 
ed  i  due  ultimi  )  cioè  in  ragione  di  5.  a  13. 


V  altezza  AB ,  a  cui  giugni  un  font  "c^">  "fr™  "Solare  per 

c'ims^ABCD  alatila,  chi  ìearrivà  ptr  il  Eltllr"  ,  e  reciùorvintnti 
dilla  velocità  ri  turatalo  pruno  dillo  pìi,ia  nel!'  alletta  EB,  alla 
velocita  G  ,  clic  esercita  in  tempo  Ji  fico*  ntll'  alitai  AB  [  fig.  a. 

Supponiamo  ,  che  avanti  la  piena  si  Tomo  mosso  il  fiume  colla  stes- 
sa velocità  G,  ed  in  (alo  ipotesi  portasse  ls  acqua  su*  ordinaria  ai 
livello  IK  nella  ula  altezza  BI.  Sarà  dunque  per  li  prò»,  a.  la  »- 
Tione  EBDF  siila  1BDK,  dei  l' aliai»  EB  alla  1B ,  come  la  velocità 
G  alla  Hj  e  perché  colla  stella  velocità  G  si  scarica  1'  una,  0  I' li- 
tri sezione  IBDH  ,  ÀBUC  ,  sarà  la  prima  lesiono  alla  «condì ,  cioè 
JB  ad  AB,  come  la  quantità  d'  acqua  or.lin.iria  a  quella  òba  corre  io 
tempo  di  piene,  per  la  prop.  3  ;  ed  è  AB  a  BE  in  ragione  composta 
di  AB-  a  Bì  {  cioò  della  quantità  tV  acqua  in  tempo  di  piena  ,  al- 
la quantità  dell'  acqui  ordinaria ,  ohe  vi  era  prima  1  e  di  BI  a  BG 
(  cioè  della,  velocità  H  alla  velocità  G  );  li^ncjue  I»  aliena  a  cui  giu- 


Coroll.  I.  Seta  dunque  la  proporiioue  dell'  acque,  e  dello  veloci- 
tà si  avrà  la  ragione  dell'  sileni  -  T'it  |.fci:ii.iii  .  ilelilia  introdursi  di 
fiume  reale  un   torrente,  che  vi  porti  la  trentèlimi 


parte  dell'  acquo  ,  ....  r  

la  giunta  di  detto  torrente  ai  accrescerà  d'  u 
aua  primiera  velociti.  Sarà  dunque ' 


™saà  di  «h  5*^S« 
l.  TI.  Se  le  velocità  fasi 


r  acqua ,  rimarrebbe  l' alleala,  la  medesimi ,  euendo  allora  ii 


ragion*  òoropmti  di  Ji.  a  3o,  «  nc^njouneaW di  So.  J  li ,  il  oha 
dà  kim^illn  di  P™».  g     m  .      d  u 

re.  Come  per  esempio,  se  crescendo  l'acqua  nn  trentesimo,  fa  velo- 
cità creacene  la  vigesimaquinta  parte ,  sarebbe  la  ragiono  delle  quan- 
tità d'  acqua  i  come  .3i.  a  So,  e  quella  delle  velocità  Ptdpncai  ts 

preso  i  come        a  ao  :  delle  quali  due^  li  compone  quella  dell'  altez- 

Centesime  ^inquanleaimesesie ,  cioè,  ae  prima  1'  alleala  era  |9.  pie- 
di, ai  sarebbe  .diminuita  7.  «dee ,  riducendoai  a  piedi  11,  once  6- 

Caroli.  IV.  Solamene  dunque  cresco  1'  altezza  do'  fiumi  per  pun- 
ta di  Nuova  acqua ,  quando  1'  accresci  munto  di  velonilà  ha  minor  ra- 
gione sili  velocità  primiera,  che  l'aumento  dell'acqua  alla  copia 
d'acqua  di  prima  ;  il  die  merita  il'  eilere  considerato  diligentemen- 
te ,  per  confutare  molti  volgari  errori ,  in  oui  sogliono  incorrerò  quel- 
li ,  «he  «rum  il  lume  della  teorica  vogliono  iarle  da  pratici  in  que- 
lle difficilissime  materie  di  fiumi. 

Scolti  I-  Sì  è  .qui  computata  solamente  l' alleala  delle  sezioni ,  sup- 
ina in  pratica  .per  lo  più  suole  nelle  patti  superiori  ampliarsi  la  lar- 
ghezza delta  aezione ,  per  essere  le  ripe  disposte  a  scarpa  ,  e  colie 
aoe  banchine  interiori ,  a  golene  1  di  maniera  ohe  la  sezione  loro  non 
è  un  rettangolo,  ma  .un  trapeajo  ■  o  più  trapezii,  ed  anche  sovente 
UDa  fianra  curvilinea  irregolare,  che  però  sempre  si  dilata  più  nelle 
narti  di  sopra  ;  quindi ,  in  vece  della  uniformo  Utrghoizo  supposta  nel- 

avanti,  a  uopo  va  giunta  dell'  acqua,  con  dire,  ohe  V  altezza  nuora 
all'  antica  *  in  -ragione  composta  della  diretta  delle  quantità  d'  acqua  B 
che  corre  presentemente e. che  prima  correva,  *  reciproca  si  delle 

qua,  che  può  risultare  in  nn  fiume  per  la  giunta  d'  una  piena ,  e 
(T  un  nuore  torrente  introdottovi ,  ma  anzi  ta  «cerna  ;  come  ptr  e* 

Si.  a.  lo.  t  e  la  velocita  di  'prima  alla  presente  ,  coinè  ioti,  a  101.  ,  e 
la  media  larcheaa  avanti  la  giunta  stia  «Ila  susseguente,  come  So- 
liti centesimo,  e  li  dilati  la  media  largheaia  nn  cinquantesimo  )  mol- 
tiplicando gli  antecedenti ,  ed  i  conseguenti ,  avremo  la  ragione  del- 


trovata  di  sopra  in  detto  corollario,  di  Sia,  a  3o3.,  equivalendo  a 

quella  di  <*io.  a  3oa.  con  poco  meno  d'  un  sedicesimo  :  che  però  an- 
ello minore  io  pratica,  riesce  1*  alzamento,  die  ai  deva  aapéttaYe  dal- 
1'- unione  del  torrente  suddetto,  al  fiume  reale,  non  accrescendo  più 
once  aopra  li.  10.  piedi ,  e  3.  once  d'  altezza  ,  ohe  ai  supponeva  a-: 
-sor  prima  ,  ma  solo  alquanto  mena  di  un'ancia,  i'  "  ■  ■■  -r  a,  o 
■v.-.j^l.  II.  Si  avverta  ,liii:jii  ili''  i_n  ini  pianti  sii  111,11  |irendB»  eqn~s*j 
voce  in  credere,  che  quando  si  dice,  I  altczsa  del  nume,  prima  di- 
ricevere  l'acqua  sopravveniente ,  escara  La  BE ,  e  dopo  giunta  la' uno- . 

■sa  acqua  ,  essere  I,  LA  .  lutto  I'  <■«;<;,:  „  ildl"   :,2,:i„, ,l,  l,l.:i 

correre  sotto  la  sola  aliena  EA,  rimanendo  I'  aerina  ordinaria  nella 
solita  illesa  BE..  Tale  i  ramaci  milione  aawbho  erronei  ,  euenjo  mei-:. 

tezzadi  quella  per  esempio- Al,  e  di  questa  il  residuo.  iB ,  ohe  sta 
alla  BE  ,  come  reoinrncainnole  la  velocita  antica  H  alla  nuova  C  i 

"lucili  G.  nereMrre'soiata..o  muranti  dalU  rinnlT  del™n«°I* 
,  ahbassan- 


_.     1  61  porla 

così  può  intenderli,  carne  talvolta  kpiunta,  dell'  ac- 
qua ji.j...  fare  ,  die  scemi  V  alletta  primiera ,  secando  il  caroli.  3. 
polendo  lA  riuscire  minore  di  1E,  quando  la  velocità  spinga  si  for- 
temente l' acqua  inferiore,  che  1'  abbassi  satta  il  prima  livello  e  tal 
più  luogo,  che  non  bisogna  per  l'acqua 


ipotesi  delle  vcloritj  ]nuf...rv.i..irili  .nitide,  eri';  11  di- 
rateili  ,  iì.-I  Gru-ini  ,  i-I  lin  i  |  ,1=11.  Ftesia  BE  a  BA  ;  pan 
mo  AB  0  BE,  corno  il  rsltangulu  i;i  A<J  in  Lll.  al  r;ttsncolo  di  EM 

in  BA,  o  corno  1>BE  ad  LBA,  e  perii  il  prodotto  degli  .-   " 

in  BA  sarà  "enaie  a!  prodotto  de'  meazauì  DBE  in  BE 
il  quadrato  dell'alleila  BA  al  quadrato  dell'allessa  BE,  come  DB  a 
BL,  cioè,  come  la  quantità  d'acqua  AC,  alla  quantità  KM.  Il  che  cu. 


geo,  t  961  ,  le  ridici  turbinile  di  casi  larcbbcro  o  con  66  canteaimi, 
c  q  con  fli  cuitcjimi ,  cioè  in  ragione  di  Sai  a  da;  ,  In  qu.dc  è  [id- 
eo ]ii:ib<.:-i<j]'i;  .lidia  |(LÌ  lilrMill  4  condì,  j.    Irli;]  prf.'dcn [B  ne]!'  al, 

I  c  questa  <ll 

lir.t  un 'l'in'  -cididucsime:  ondo  su  la  prima  alleai!  eia  11  piedi,  a 
S  once ,  T  allineino  uà  di  once  »,  e  uD.igiwo.il  mezio  iu  circa. 


Se      velocità  fallir 
ha  la  superfieic  dell'  aequa  colf  orinante  ,  ovvero  a'  momenti  della 
gravità  nel  girino  ,  che  fa  detta  superficie:  determinare  l' attillai  BA  , 

si  descriva  il  non  cerchio  BMD,  che  lega  la  cadeute  delP  acqu 
in  M.  Indi,  corne  tta  di  quantità  d'  «qua,  clic  corre  iteli' alleili, 
BE  somma  di  elsa,  e  della  dunli  ,  che  dee  sopravvenire  al  fiu- 
me ,  coaì  alia  EM  ad  un'altri  linea,  che  aia  DF .  Poi  ti  applichi  al- 
la Df  .ua  rettangolo  CDKH  ugnale  al  quadralo  AD,  ed  eccedenti 
d'usa  figura  quadrata  GF&f;  ticchi  BD  uri  media  proporiiouale 
fra  tutta  la  DC,  e  li  GH,  ovvero  la  CF;  oode  Bara  DC  maggio» 
della  HD,  e  potrà  dal  nuoto  D  sopra  la  BA  applicarli  la  retta  DA 
ugnile  a  DG,  segante  la  periferia  del  mezso  cerchio  in  C.  Dico  1- 

retle  EM  ,  BC*  che  tono  -i  lerlad'4nr^irio^Je^rcadenii^Dn,'AD* 
Jan  U  rcrtaucolo  ADC  oeualc  al  quadralo  BD,  -cioò  al  rettangolo 
,  «ara  DC  uguale  1  GF ,  e  ut 


V  Bruita  .Ila  residua  .DF;  e  però  tt 
tà  d'  acqua,  che  eorre  «Ito  r  alien 


il  EB  alla  aoroma  di, 

<::.•■:•  .  e  'lN-H'  :Loqna  eie  dellhe  aggionlBni  ;  e  JiM  a  BC ,  per  1'  ipotesi 
aia  .-..iiic  1»  v,.|,„ùtii  .Mi'  nei,','.  ...  ai"  iiltefil  BE  alla  velocità,  che 
•vrabbo  nel)'  allena  BA,  la  quale  altezza  ita  alla  DE  in  ragione  oom- 

r iti  di  AB  1  BD,  e  di  BD  a  BE;  ma  li  prima  ragione  oeuadia  quel- 
di  AC  a  CB,  e  la  «csnda  pareggia  quella  di  Uf.l  ad  ME,  óiola 


la  pareggia  qui 

.    io  il  rettangolo  di  AC  io   ,   

in  AC;  ma  ancora  l' lima  che  ai  cerca,  dee  elare  ad  J 
quantità  EM 


a  quantità  EH,  e  reciproca- 
rle,  r.hc  è  quanto  dire,  ce- 
do ili  EHI  in  BC  ;  duno.ua 


.  — DidftBfj  by  Cooglc 


I1  altezza  BA  è  quelli  per  appunto  che  li  cere»,  perchè  soddisfo  allo 
<'ji*L;:i.dì  ■  lIic  delibe  avere.  IL  che  dovea  ritrovarsi. 


Se  il  fiume  è-  regolare ,  avendo  li  itena  larghezza  in  cima , 
Fondo,  già  è  mani  Ics  lo  ,  che  irendo  minor  copia  d'  aoqua  sa 
no  veloce,  0.  dipenda  la  velocità  dall'  altesza ,  0  dalla  pendo 
pra  il  suo  recipiente  ;  perchè  allora  il.  pela  dell'  acqua  0 
■neno  inclinato  air  orizzonte  :^  e  la  «lessa  giurila  di  acqui,  ii.ji 


aequa  no u  potrà 


r?,  e  nel  accenda  maghine  ;  dnnqiia 
i.  ai  ,  scorrendo  sopra  il  fiume  ,  ohe  era 
sarà,  maggiore  slieial,  e  sopra  il.  fiu- 


centra  più  magro  ;  ma  iuoltn  r,  abbassandosi  più  1'  acqua  grossa,  che 
l'acqua  magra,  cyu<:  di';  i;nr:lli  tv-,;*  ailVlta  di  maggiore  velocità  di 
questa,  tanto  a  più  basHO  Livella  dee  giugnere  l'acqua  sopravveuien- 
tc  al  nume  grosso,  che  quella  Le.  quale  sopravviene  ad.  un  liume  na- 
ni iìil-l  i  ■-■\  linestra,  ed  un  nomo  d^ordinatia  statura  ad  un1  altra, 
caricandosi  !'  una  a  L1  altro  di  un  ragazzo  sopra  le  ■  apatie ,  ina  sotto 
del  pose,  di  ci»  piòli  incurvasse  il  gigante,  ehe  l'uomo  .1.  riluta 
statura,,  ed  il  fanciullo  stesso  più  u  rannicchiasse  sulle  spalle  del 
pimo  ,  che  del  seconda:  certamente  sì  alzerà  mena  i)  dello  ragaiwi 
aopra  la  rinastra,  ^  cui  prima  giungerà  il  gigante,  che  sopra  quella 
a  cui  1'  uomnidi  statura  ordinaria  arrivava,  il  che  co. 


i  '  ■■:m  nuli   ri    ...i  ■!     .li  mi   ;   !■  :  .11  .  ■!'..!  . 

ni*:  i.]|.-uJc  dal  farai  nello  stesso  tempo  I  un  e.  V  litro  do1  moti 
componrmi  ,  ed  il  moto  che  ne  risulta  composto  ;  ed  in  conseguenza 
e'ie,e  i  Imi  proporzionali  alle  velocità  impresso  nel  mollile  ,  e  non  alle 
fiir;r;,  .la  cui  viene  spinto;  che  le  alle  mite  li  prendono  i  liti  pro- 
porzionali glie  fune,  dò  accula  (olo,  'inondo  si  suppone,  clic  le  del- 
lo forze  applicate  ad  uno  sterno  mollile  v'imprimano  le  velocità  pro- 
porzionali a  loro  stesse?  stimandosi  appunto  la  grandezza  dello  forze, 
secondo  il  grado  di  velocità  che  possono  imprimere  ad  uno  stesso 
mollile  ,  Btamlovi  applicate  nella  stessa  maniera ,  e  nel  medesimo  mi- 
dosi  olio  il  galk'jp.ìii'u  0  ,  li  i-ili  ci  :ijinr>  scrv.i,  nella  proposizio- 
ne, sia  del  tutto  indifferente  al  moto,  c  si  lisci  trae  por  toro  da  '[nel- 
le correnti  ,  che  Io  involgono,  dovrà  esso  raiiunThi  inni  ijnidli-  istei-e. 
v.-lncili,  culle  .jiiali  anila-.niii  ;h  -=ih-k Hi  [Inni;  divisi  ,  e  che  poi  Va  il 
tronca  unito;  e  perù  1  Iili  Ci,  I  ;  K  c?  ;tìiiici:iì  li:  vi-locita  ini  presse- 
gli  separata  melili;  ila  nuruii  finn,-'.  iì,:I,I,miiu  nitc  virilmente  espri- 
mere ancora  le  vrlocilN  ,  dui  cui  V  miti  ,  e  l'altro  linme  separata- 
mente si  muove.  Tanto  pili,  olio  non  tutto  il  fiume  influente  ,  uè 
liuto  il  recipiente  colle  ione  1-jio  <i  aj.[.lii-:i:i(i  a  immivsre  il  jallrg- 
gi.inle,  „,i  «,[„  al  |,ir,  ri  in,  prie  ,li  ,-i.i-i:  il,  i,,  luin.le  al  massimo  oer- 
Cliio  ilei  Bl<,|,u;  „;:  I  '  i  „  Il  ,„:  „  re  110Y.I'  uve,  ,„-l  concorso  Con  tilt- 

lo  iì  r,-i:i[.icnte  l>.i\C.  ,  ;.,.t  tin.,  clic  siasi;  ma  solo  colla  parlo  AN 
npnsle  allo  sezione  01,1  ,hir  inll.icnlc  medesimo.  E  perchè  le  forze 
di  moli  utruali  d  .nini.      ■  !:  i.  .  i'.i-m.  .  i:.;:i;.ii  -i  min   maniera,  sono 

oYp.'p.S""'  ''11       1    1  :  ""'  ' 


r. 


alterata  ,  lincile  s'incontra  pili  .3lj|.i=.-.i 
polla  ,  che  lia^iriisii  il  reol|i:i!ui.: 


□  uri.  r.i—ii.uto  dilla  «inni»  doli'  n-llt-r: r.le  ;  e  di  nuoto  |.,  „l,i',f  110 
altrettanto  in  P,  e  poi»  PQ  pinllela,  ed  ^us!»  ad  NO,  outr»  ad 

dillo  PQ,  ovvero  IFi  ,  elio  .1  ni.mlio.H:  rl.rlli:  [uni  ,ili,irlori  ,1.11- 
qiiBi  e  «osi  dì  mano  in  mano.  Ove  si  vede,  olir-  rmjoln  il^l hi  de- 
viazione del  recipiente  sempre  ni  il  li  riilrigiie,  diventali. lo  .li  IH'!  , 
NOH  ,  e  poi  PQO ,  ed  aecoitsuJosi  sempre  più  la  direzione  compo.u 
alh  prima  di  IT  li  Olii!  ilei  rncijiiiiiitu  .  [.Molo-  OH  [imloiliinta  yi:r~,  L, 
divida  I'  angolo  LHG  ,  e  taglia  |>er  me™  Gì  in  L,  e  di  nuovo  QO 
prolungala  verto  M,  divide  l*  angolo  NOH ,  tagliando  per  mezzo 
in  M,  e  coli  imj.tu:  fi  tacnJ.  MI. 

me  opposta  all'  aiuolo  olili. o  CIH  ,  e.l  NO  ugNalc  ad  IH  ,  e  1*  ango- 
lo ONH  uguale  ad  WN  maggiora  di  HIC,  h  ...Itotela  Oli  cu.,  oo,;:- 
giove  della  NH,  aloè  delia  HC  ;  a  limilmcnlo  la  OQ  maggiore  di 

OP,  cioi  di  OH;  «celia  jempre  si  fa  madore  li   velocita   riposta. 

in  infinito.  Ami  talvolta  è  lale  la  forza  delle  parli  del  ref>ipii-nte 
contigue  alla  sponda  opposta  allo  sbocco  ilei  recipiente»  din  obbliga 
1'  acqua  di  questo  ■  tenersi  quasi  tutta  dalla  sub  banda  :  come  ai  ri- 
conosce allorché  I'  influente  i.  tur-Mito  ,  Irò. .ili  [osi  olili™  il  recipion- 
ze,  o  viceversa  qualora  i:  (dilato  I'  irifliienr.:  ,  ri  trovandoci  torbido  it 
rriciiueoto  :  DR-'.^hi-  r.tlin-.i  ^n'il:  i  I  irnoi  ih'  si  d  i  it  mirilo  V  acqua.  nuova- 
Ira  tto  contigua  alla 


.ulta  per  lungo  Iratio  cunti^iu  alla 
darsi  con  quella  del  recitile u le .  Co- 


Po,  nelle  v 


tornare  alle  suddette  devili 


Tirisi  per  In  punto  H  li  ni  la  AB  perpendicoli»  alla  diraelone 
nuoia  GH ,  ri» 

a:u™  ]■  r™iidico1ari  IC ,  KN  (opra  GH  ;  e  1B ,  KA  tona  BA .  La 
yi-Ii^ìnì  <lel  fiume  LG,  ciie'i'.  Gi  ,  «,oro  KH.si  può  ime  □,!  ere  e  am- 
polla delle  due  KA  perpendicolare  al  piano  della  leiione  AB,  e  del- 
la KN  parallela  alla  detta  aeaione  .  In  quanto  la  .elobilà  KN ,  non  fa 
-veruna  impressione  lui  piano  della  aeiione  AB,  che_  gli  è-  parallela, 


li  |MTpL:ìldL.- 
e  1C  Tuota 


Dal',  le  direzioni  FC ,  LG  di  due  fiumi  te-ricórrenti,  e  U  direzione 
CH  dell'alveo  comune,  in  cui  li  uniscono,  trovare  Is  proporzione  del- 
le velocità  di  «menno  [  fig.  iS.  tao.  i.  I 

Si  conducano  a  ciascuna  dello  dato  direzioni,  per  quii  pillilo  .< 
coglia,  le  perpendicolari  DC ,  EB,  IA,  c^inconlrandoli  formeranno 

Jiraiona'u-e^fiu^^  dico,  che  ""velocità  del  fiume 

FG  ,  è  come  AC,  nuclla  dal  fiume  LG,  come  AB,  e  l'altra  del  liu- 
CU,  fune  Oli.  in, =t  ri  M:  i:,:l  iju.JiiLitio  UCLC.ti-tr.do  -et- 
ti eli  angoli  in  D  ,  ed  E ,  saranno  gli  aliti  due  DGE,  DCE  uguali  a 
due  reni,  ed  ••ranna  lo  maio  'ecc.  Similmente  tuia  lo  aleno  ie- 
no  degli  angoli  IBE ,  ICE;  td  allieti  lo  Beltà  quello  degli  angoli 


jendicolari  K 


Date  le  quantità  dell'  acqua ,  clic  debba» 
tempo  li  due  filimi ,  le  bui  te siarai  AC  -,  Oi 
CJ'iJìa'.'^fi  d'i  unu  >l,'!s.t  allieti  comune,  la  cai 
la  velocità  G,  ejga-dh  tale  concorso  rimila , 
che  dne  fare  I-unione  di  dette  aiyue  {fig,  i 

i    limili    lÀt\\.KM\'' U  'l./lk,;,:;,,  ''.Hiì'r'-r.,' 

lions  OH,  li  nipiciicuì  dell' litri  .glorie  (\ 
(1/,.  \\  r, ■il. ■,;■„]„  Zi'IÌ  !,;  -,. 

■elioni,  pillerà  par  largii  ZBR,  collii  voi 

l.lCCil   ,!i]lb:[llr-   ClMll   il    prtìil.lUO   l^'jill  mi.117* 

ghetsa  IH  dell- il.™  comune,  al  prodotto  d 
osti  l'aliun  PZ  mi  n'.lin  1F.  Qumi»  uri 
'■   ■    i  ■  [il  smaltirà  h  sei 

ciuc  quania  ne  i  1 

•uiu»ZPR°  n'tbe"o.  ,c"™e      * eEI11 

i.:!iv.  li  |liL.nliTi  .-1  sp.'iìi"!^  li  'jut'^ti 


mime  nella  Mia  Inghani  .  Si»  per  ctempio  AD  7.  nredi,  DC.r3o, 

ùccia  4.  miglia  l'or»,  0  il    Lini  pere-radi  4.  e  p.T.'i  li  p.jrta!a  .1^1- 
la  sin  ncqui  "ari  0V140;  lia  nhreii  PO  piedi  iS.  PK  piedi  Sic,  arnie 
!■  -=!-ins  Oi'lii;        li  T.i.-,dri  :;cu  ,  1.1   lui  vclui.dri   Hi  di  crculi  '•, 
e  però  la  portai»  della  aua  acqui  ^r  v «1  uli  ^."»jcu.  J.ri  ■mi]r:r;i  .11 
st.;  due  .punir.'.  .r.i,v|Ul1  uri  I,.,  iarplief dall'alveo  fornirne 

IH  sia  5o>,  h  Yelocitì  G  gradi  6,  si  un  cioiiiianKiiiimo ;  il  prodotta 


Digilized  by  Google 


Xlhìdrre  V  angolo  dato  PIO ,  in  manìtra  ,  che  t  iati  degli  angoli 
FJM,  MIO  abbiano  una  data  ragiono  di  Q  ad  B  %0.  tav-  l.) 

Si  alzi  sopra  il  lato  PI  La  perpendicolare  Iti ,  e  «opra  il  lato  IO  la 
perpendicolare  1D,  tagliando  IE,  ed  ID  nella  data  ragiona  di  Q  ad 
R;  e  per  lo  punto  E  Urinilo  EM  parallela  ad  IP,  e  per  D  la  DM 
parallela  ad  IO,  dovi,  a' incontrilo  in  .Vi  -\  [olimpi  IH,  e  condu- 
cami le  perpendicolari  MP ,  MO  sopra  i  dctli  Imi  :  i;  riuLiiir^  Io  ,  per 
easere  MP  u'iulc  =,1  IE,  ed  MO  uguale  iut  li),  i;hs  i  seni  degli  mi 
l'ir.l  :  MIO,  prcio  per  raggio  IH,  «uno  le  .tona  IE,  IO,  cioè 
nella  data  ragione  di  Q  od  R.  Il  che  ce, 

Hitrotian  in  ut'  altra  marnerà  U  >t--iont  del?  atreo  romane  ,  date 

Sia  il  solilo  pri.ll.-l il,   C.KUl  .  ,:.|,r,„.,-  f-  velieri,  :■  .illa- 
zioni d,:'  mimi  dr.  ni.  !  ,ifl  tronco  mi-.ìio  ,  to'  Liti  GK,  Gl,  e  col  dia- 
metro GH.  Si  tiri  sopra  CH  dall'  angolo  I  II  perneuilicoWe  IC  ,  ed 

polo  GM°a  quello  de"'  itnlo  HIM,B«là  «a*  •comodai  fini» 
Gì,  alla  «rione  del  nume  OK,  e  tirimi  le  perpendicolari  MP,  MO 
«opra  i  lati  CI,  IH;  dico,  elio  esprìmendo  i  acni  MP,  MO  le  •elio- 
ni de'  fi  unti  confi  lieti  li ,  esprimerà  la  perjiendicolare  IC  la  sezione  ri- 
Barala  dell'  alveo  mimine  ;  perchè  il  triangolo  GMI  al  triangolo.  IMH 
è  in  ragione  composta  di  Gì  ad  IH  (  ohe  sono  le  velocità  de'  fiumi 
conllueuti  |  e  di  MP  ad  MO  (  che  sono  le  loro  scaloni  )  ed  anche  la 
((.untila  ilrll'aecnu  portati  dal  fiume  Gì  ,  ■  quella  portata  dall'  altro 
e  in  ragione  composta  delle  medesime;  starà  quel  triangolo  a  quatto 
carne  la  quantità  d'acqua  del  primo  nume  ,  alla  quantità  del  secon- 
do! »  componendo  il  triangolo  C1H ,  al  triangolo  IMH  starà  come 
la  somma  delle  due  quantità  d' acqua  portate  da  ambi  i  fiumi  (  eioi 
come  |*  icirua,  eia  sì  scarica  per  P  alien  comune  colla  retooità  GH| 
all'acqua  eola  del  secondo  ooidlnento,  e  pero  in  ragiooe  composta 
di  OH  od  HI  |  ehr  foi,„  le  vomiti,  l'e  ddla  azione  dell'alien  co- 
mime,  alla  MO ,  che  rappresenta  la  sezione  del  secondo  fiume;  ma 
il  triangolo  GIH,  al  triangolo  IMH  è  ancora  in  ragione  composta  di 
GH  ad  HI,  e  di  IC  ad  MO,  dannila  IC  rappresenterà  la  sezione  del- 
l'ilice  comune;  in  relazione  delle  MP,  MO  esprimenti  lo  «zioni 
ile'  fiumi  confluenti .  Il  che  eo. 


4' 


Date  U  quantità  d'  acqua  portate  da*  fiutai  confluenti  ,  ritrovar* 

Si  faccia  coma  la  quantità  dell' aaqua,  esporta  il  primo  fìumt 
Gì,  >  quella  che  porla  I'  altro  confluente,  cosi  GM  iL,l  Mll.  C,n- 
dotto  le  perpendicolari  MP,  MO,  IG  sopra  i  tati ,  e  sopra  il  disrna- 
tro  del  solito  parallelogrammo  GiHK  ,  ai  rappreso  mera  nao  da  esse  ri- 

/al.eoBMmuiieVp«cbe  conio'  GM  \i  MB,  cesi  Hanno";  triangoli 


o  dell1  altezze  -,  di 


ioli  in  melone  composta  delle  basi, 
lunque  essendo  le  busi  Gì,  IH,  CH  omologhe  alle 
1' aliene  MP,  MO,  IiJ  lessimi.  Il  eLo  ee. 


Oats  li  Itene  coje  trovare  le  medesimi  Jlliord  in  altra 

?:  npip'.'ii  Irììt.eolo  ABC  fatto  dallo  perpcndicoliri  ooo. 
.  ciascuna  delle  date  ili  redo  ni  de'  numi  LG,  FG  ,  G" 


velocità,  come  nella  prop.  >»,  ed  il  lato  BC  omologo 
alla  velocità  dell'  alveo  comune  GH ,  dividali  in  M  ,  di  maniera  ,  elle 
■tia  BM  ai  MG,  corno  la  quantità  d'acqua  portata  dal  Homo  GL,  a 
quella  ohe  porta  1'  altro  FG,  ed  in  conseguimi  tutta  la  BC  sari,  co- 
rno ti  quantità  d'  acqua,  che  dee  scaricarsi  per  l'alleo  comune  CH  j 
onde  ancora  t  triangoli  ABM ,  AMG,  ABC,  «ranno  come  le  dette 
quantità,  d'acqua,  cioè  in  ragione  composta  delle  velocità  AB,  AC, 
SC,  e  dolio  sezioni  res  petti  .a  meDIe  Je'  fiumi  LG,  FG,  GH  ;  ma 
condotte  le  perpendicolari  MP,  MO  dal  punto  M  ne' luti ,  ed 
dall'  aiuolo  A  su  la  base  ,  anno  i  detti  triangoli  AB.VI ,  AMG  ,  ABC 
ancora  in  ragione  composta,  dolio  basi  AB ,  AC  ,  BC  ,  o  dell'  altoiao 
loro  MP,  MO,  AK;  dunque  saranno  queste  perpendicolari,  ooiue  le 
lezioni  por  ordine  de'  fiumi  LG,  FG,  CH.  Il  che  eo. 

Corali,  J.  Sa  i  due  lìnmi  LG,  FG  [fig.  a3.  tav.  i.  )  foltero  incli- 
nati ed  un  angola  LGF  di  no.  gradi ,  fossero  egualmente  veloci ,  on- 
de il  tronco  unita  GH  egualmente  deviando  da  ambedue,  sarebbe  al- 
tresì a  ciaseu.lo  di  essi  inclinilo  ad  un  pari  ingoio  di  iao.  gradi,  e 
però  il  triangolo  ABC  avrebbe  ciascun  angolo  di  Co.  gridi ,  cioè 


\t""*t  trai™  MP.^ES  M 


£W/.  ».  Ma  k 


Ì.i:-:  IjU  .1  ir  uguali;  a'  lati,  ma  per  lo  cose  detto  nel  corollario  apte- 

cuili-mc  I.i  ,Mga  ,1,,.:   ]!U-Fii.l  h,i  HO,  MP  >lla  per- 

iwn.liwJ.ire  A.',,  khiic  l„  l,»SE  ISC  ni  Lio  CA,  «  "ero  li- sonili»  del- 
le svieni  .ìc'coiillnuati,  sili  ^.mn:  ridi' .ik co  unito,  noma  U  «ciò- 
cittì  uYII'  alvcu  rumimi-.  :'M..  ■. cltii: jlii  lIÌ  d  j>  i:litd  uno  J[T  confluenti,  0 


«nomilo  pro'p.  precedente  'ùTm'  ìiochl  Ì^CM^ 'MB^eome  °i 
quantità  il'  grijU  uV I  fiume  FG  «  i|utlla  dell'  olirò  LC  ;  so  questo  è 
il  ]ira  vtlo™  .  i.lii  HA  i!i»ceiiir«  ili  OA  ,  -■  1"  angolo  ll(JA  in.ijrd.ir.; 
dell'olirò  CBA,  e  li  pcrpondicolsre  BT  (  che  è-  il  se...  ili  -[.idi,,, 
Vn'iliU'iillo  ;iri  n>:"d'->  <-.il5  !  jii.Lì.-'ii^i  l'Hit  p: I ■'  "■■^  CV  |di<: 
piiiijìui'Lii'i:  i:  il  m-iii»  <li  quieto  f  u  inwti  Clt  pc rpl-niliu ol™ re  al  lato 
CA,  eil  escali;  olla  perpemìicolire  CV,  congiunti  RE ,  se  per  Io  punto 


M-ii'tìreriimo  la  porjinrinieolari  MP  «opra,  il  Ulo  BA,  od  MO  ao- 

„:.,  Il  1.,- C\.  P'['[]l  i  li':  ::!  unione.  .1,  li-:  ;..i  ^.  Ul'.,   Hi  ,■- 

guata  ad  MP,  tl,r.,c  ni;  u-iuLri,,,  r.v  ,  „  P,.rri  h  .dm  adia  t,«t- 

petldicolari  MP  ,  MO-,  uri  uguale  ad  SO  ;  ma  nel  trapezio  BTCR , 
•isendo  UT  maggiore  delta  punitala  CR  usualo  iCV,k  rette  Bit  , 
TP,  jii-Dluiipr,!  .:i.ii.niinl,ln:ra  il„ilj  ri(c  ili  I»;  ,  e  perù  le  parallelo 

KC  ,  a  nudimi  secondo  eh»  più  ti  rnMman  «Jl.  BT ,  cadendo  i! 

Seir  acqui  CB  portiti  dffdne  citoflnenti  FG,  LG  aarit  dìitrilmita  . 
più  disugualmente,  di  maniera,  oh»  li  più  veloce  LG,  colla  alia  io- 
«ione. minore  MP  DO  porti  minor  poriiono  MB,  e  1'  altro  meno  velo- 
ce PG  .colla  aua  maggior  lezione  MO.  ni:  scandii  h  nmfdo,  rn,: 
,CM  ,  la  nini  dello  loro  Elioni  MP  ,  MO  sarà  ne ceiaaria monte  mag- 
giore, che  bq  cresceaao  la  numirti.  :Lli'  tl  ni-,  pjrun  ilil  primo  ,  o 
diminuisse  altrettanta  quelli  del  aecainli..  Il  t'.is.  ce. 

Caroli.  Si  osservi,  cl.i;  dilli  n-ii,>ii,;  J<-1  fin  n::  LG  portandosi  aj- 

Eume  FG,  lamicatane  Ili  questo  MO  riesco  mallo  maggioro  *  " 
liono  AK  dal  tronca  unito  UH,  essendo  MO  ed  AK  nella 
.gionc  di  CM  a  AG  ;  mii:ln''  <[iii]nli  annera  a*  inferisce  ,  chi 

mareijtr  noimio   In    ,  r,i .  r,l  i'--    ,1'  :,,-mi.   f*A  ,1-]    r^lfltnl.  Pl^ 


CAPITOLO  V. 

iìviiioM  di  un  /nm»  j'n  rami. 


CI,  CK 

HO  colla  il 


punto  H  le  .perpendicolari  HE,  fiM  lopta  ta  direzioni  CK,  GÌ,  li 


pensniMire  HE  ;  ducono 
»r  l'alveo  GF,  «  andrà  it- 
pigliela  alla  iteiaa  dire- 
no ^perpendicolare  alle  r't- 

imi  colla  primitiva.  : 

 JF  alveo  comune-  Similmente  li  proverà, 

ohe  ptl  ramo  GL,  uri  derivata  l'acqua  eolia  velociti  CM,  non  col- 
la primitivi  CI,  da.  cui  era  afictta  nell'unini  «ila  cotifluenia;  dun- 
que non  ritornerebl>ero  l'acque  ne'  suoi  canali,  diramandosi  dal  tron- 
co ino  comune,  colle  medesime  velocità,  con  cui  si  erano  unite  ad 
esso;  eccetto  che,  quando  l'angolo  FCL  (come  nella  fig.  3.  tal.  a.} 
fosse  retto,  perchè  diorama  JieroendiccJari  UE,  HM  confondendoli 

l0™o«tf™vT'i:'Lmrfcrti,  cl.0  le  velocita  EC,  HC  da  derivarli  ne' 
lami  tono  maggiori  delle  loro  primitive  CK,  GÌ,  quando  l'angolo 
LCF  della  confluenza  è  acuto  [fig.  i.  MS.  a.)  Ma  quando  è  ottuso 
(fig.  a.  ine.  „.J  nllorn  »«  „»:■„,„■,  ,|„o]]e  di  queste . 

.Scoio.  Per  intender  hene  la  ragione  di  cale  diversità,  si  osservi, 
che  in  tanto  nel  primo  Gaso  dell' angolo  acuto,  le  velocità  CK ,  Gì 
componevano  la  velocità  GH,  la  quale  perfettamente  si  compone  del- 
le due  HE,  EG,  ovvero  de  Ile  duo  UH,  MC,  in  nrontn  ciò  ri.,: 
cava  di  velocità  ai!  uno  de'  lìuini  conQucnti  nclls  sua  direzione,  ve- 
niva appunto  supplito  dall'altro.  Per  esempio  il  nume  FG  da  se  stes- 
si, min  avr.t.lu:  r.in (ri lui i ri;  al I '  ,|K .-.j  ■  irai! il i- ,  'e  non  la  velo- 

™»  GK  secondo  la  sua  dindonai  tna  l' altra  velocità  do!  Stime  LG, 
01,  oppure  KH,  suppliva  il  residuo  della  velocità  KE,  ed  ag- 

:i:iii  ili  [i:ii  ìli  ":l<llil.'i  h:t:i.iii].i  la  [i:..|..:lnliii;l  in;    ITE  (  uierCeanè 


giungeva  d.  , ._  .  ,  . 

la  stessa  velocità  KH  si  compone  l'Krf.-ir.vnr'i'-  il"ll<-  <\.v-  .' 
KE,  HE,  Cil  in  C-C  jmii  riiols-ersi  }  ■■'sr.rMÌ  ilai    ■!:"■  iiu-i:b  romm.-iLM 
votivi  ri.;i  comunicata  al  (ronco  unito  la  velocità  GE  ,  colla  velocità 
EH  ,  dalle  quali  il  compone  la  stessa  CH. 

Similmente  nel  scrunilo  caso  dell'  angolo  LGF  ottuso,  è  vero  ohe 
il  fiume  FG  avreldie  da  se  potuto  nell'alveo  comune  tnrta  li  ve- 
locità GK,  di  cui  per  li  ma  direiione  era  alletto;  ma  l'altro  con- 
fluente LG  comn ni ratulovì  la  sua  velocità  CI,  ovvero  KH  ,  li  quale- 
si  rif(.!(c  |-.|.|!i>  iìmc  FU.  -.Ì--TH-  n  disirni:,:"?'-  rolla  velocità  KE 
contraria  quella  porzione  EK  dì  tutu  li  velocità  CK  comunicata  dal 
primo  iiunii'  FG  ,  e  perà  resta  nell'  .Iveo  comuno  Inoli  velocità  GE , 
coli' altra  EH,  le  quali  perfetBmcuuj  eoinpougOQO  la  detU  GH . 


Ma  (mando  il  comune  tronco  HC  si  dee  viceversa  diramare  ne'  due 
canili  GF,  GL,  limi  si  può  il  »n  CE  laiuimiii-  ciHiribuire  ,  che  nel 
caso  dell'angolo  acino  la  «ola  furie  KG  passi  nell'alveo  GF ,  0  l'al- 
tra parte  KK  si  re.tituiioijdl'  alveo  GL  ,  non  essendovi  comunicazione 

SoTnln\uilu^U!!.:n.ì'l'.W  -i.'"^1':;',-1.;'1  ;„':!';  .n^t^ìi^'a*  eslére 

aliti  la  ina  porzione  EK  smorzili,  d  ill  i  .-Mlr  in.i  vi-loeità  KE;  e  po- 
lo nell'alveo  GF  passeri  h  sola  velocità  EU.  siccome  nell'idi™  UI. 
li  sedi  MG. 

Si  paù  dar  caia  ,  che  licito  Steno  fìwnc  KN  ,  una  parte  si  derivi  uri 
cim-i/r  Rt;\l  ,  <le>'-t<uì:>  >!:>>  ì.j.j  ..ur. v  ,  ri'iirì::i^::,:ù;  l'altra  parte  jvt 
canale  BF  co?/,,  irò;,:  ilirr-.ina'  ,  f  velocità  di  prima  [fig.  4.  («e.  1.  > 

Frrolifc  scmi.i.o  mu,  lv  pirli  dei  limile  k!N  colimeli)  pnnliuì,, 
glie  ripe,  incorrili'  1'  iii:cii.k,-iino  diviso  in  due  canali  leparati  di 
mi  ionih"iiiM>  piniu  Ali  iiilerpo-lovi  parallelo  anch'esso  alle  niedesi- 
109  ripa    t*  1 

dita,  ne  allenili  d.ill"  iiilrn  i'.^iìioiie  ili    cs:o  [limili,   prescìndendo  di 

ogni  lonVegni g^iiln  ,  rli<;  poi"-.-.!!  ^culi'^    11. IT  amarsi  ad  esso  le 

parli  dell'acqua,  die  n, in  i-ieilr.  jio^i  ;ili-uiiu  pivi.imlere  dovutene 
iàre  un  mìnimo  i;i.nlu.  Unii. pie  .  i.u- limandosi  la  ripa  BE  del  canale 
ne  .,1  -,„,„  i„i',;!,pi,;.ri„  Ali.  dovrà  canili!  con  pari  faci- 

>  I  amila,  ehi»  .'lì  n  libili  1  min    pr'i|"iivi  minta  alla  sua  lar- 
._  r..ji  la  deviazione  dell'aerina  residua  KB 
nnnto  cataro  al  direno  progresso  della  suddetta  por- 

 1  Hi;  ::;d:i:  ,|  M.,,,1,  n.p  1 .:  I,  v.(..  ÌU,    Ali.  r„!n;  

■■•     ■■  -:   '    "  ™    si  risolva  uelli:  .1.1  dlniri-iil, 

sola  AD,  o  CB  serye  a  pre- 
dili. 0  l'atra  AC,  IO  urtas- 
Mit-nu  Ili',  potrebbe  di  '         1     '  " 


DigitizGd  b/ Google 


Dola  I,  direzioni  di'  canali  GL,  GF ,  ne'  quali  dee  diramarli  il 
fiw.it  HG,  la  cai  direct,  e  iterila  Ji  rtprma  colla  rana  HG, 
determinare  le  velocità  da  comunicarli  a  ciaieum  di  quelli  [fig.  h 

Tirimi  le  perpendicolari  HIS,  HE  lepri  le  dite  direzioni  CL,  GF. 
d;i:(1  .  eli.-  li  vclooiii  da  comunioint  al  cmile  GL ,  tari  MG,  e  quel- 
li d.i  comunicini  .11' il  irò  ramo  CF  ,  lari  EG  .  Imperocché  dividili 
menili  ine  ole  con  un  piano  renicile  GH  il  tronco  auporiore  io  due. 
flnmi  flontijrni  »  fi  parollcli  HN  ,  HO  ;  e  li  concepisca  ,  che  I' ncqui 
Cd  UN   [,oval„l„  i' „.,.,,  .,!,,  1  il  G  i  lomia  i>-  [.L^Mrsi  udì' alveo 

NL,  liccome  ancora  l'acqua  dell'altro  contiguo  «naie  Ha  è  olibli- 
gilA  n  piegarsi  per  l'alveo  FG;  dunque  per  li  prop.  o.  It  velocità 
del  GuioeJlN  nell'alveo  HG  ,jura  alla  velociti  dopo  il  ino  piejimen- 

TÌaiiHiii'ltCl'TeM  «su  HG  td  MoTsimibrow  torcendo  *  ì!  "fi  ti  roè 
HO  dalli  direzione  HG  nella  GF  ,  lUri  la  >ua  .elooilà  per  HG  t 

re»  deìiaiioco  HC™  età  *  1.  EG°  Junquoirdeite  iTneT  MG,  EG 
t>r riiii.i m .  Ir.  velocità,  colle  quali  li  dirami,  l'acqui  del- tronco  HO 
Be'ramiCLjCF.llcbe  ce, 
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E,  le  lucillele  MI),  liP,  e  si  congiimgoun  GD,  CP,  di  cui  quelli 
HW.r:  colla  corei.  IIC  in  0,  e  i|l!rfli  collii  lerci.,  11M  in  N.  Dico 
i_li,-  lil  sezione  .lei  ramo  UL,  il  rjuci.s  liti  rame  0F  ,  siira  carne  HO 
a.l  UN,  c-hci„]o  quella  ,tì  tmiii  ■,«»■   Eli  .  Porcili!  caaendo  DM 


,,;,!■;, Ilei:.  ;i,l  HC,  mira  l'ureo  CM  eguale 
ÌIGM  ■-  ■'- 


'nugolo  BUG  i 


'.i>  1)110,  fin  essere  cello  aleno  seginen 
goli  MCB,  HGO,  e  sarà  CM  ad  MB,  come  GH  .il  Hi),  on- 
iTODOtU  ili  CM  in  HO  uguagliare  il  prodotto  Ji  GH  ni  MB; 
:;ite  :i  riavciii.  clic  l'an^jli'  li'Jll  iic.iiidi.iit  1 1  I'.hiijIj  i:*-.!', 
-nuovi  ili  comune  l'imcnlc  Iir.G  ,  ,nà  I"  .minio  EGB  ugujle.  al- 
io HGN,  e  per  esseri.  l1ì  :ei:el,  <;r.:i.  CllN  nello  .tetso  aeg^ 
,  i  triangoli  GEI! ,  (JHN  ,e;n  pillili:  Cile  CE  ad  EB  !H  00- 
1,  ad  Htf,  o  parò  il  i.re.h.ii,,  ili  lil]  1„  [IN  uguaglia  il  pro- 
Ji  CH  in  EB,  ma  In  .mamii.,  ,r:,c<|.ci  ,1,-M'  alveo  GL,  a  tinelli 
tea  GF,  sta  coinr  11  11  .i  I  Eli,  iiica.1,]  (ut Li  l'acqui  '  '  ■-  ■ 


.       .jcguenza  lo  licite  miuitità  so- 

c  .li  in;  ii.  sili,  .li  ir;  in  liti,  c  ne 


GL,  GF,  HG,  il  che  ce. 

l'u-otl.  I.  Se  accade,  che  la  atesia  ME  aia  parallela  ad  HC  I  f,-j.  fi. 
lai:  1. 1  allora  coincidono  i  punti  O ,  D  col  punto  E  ,  od  1  piloti  P  , 
N  col  punto  M  ;  ondo.  l:i  sezione  -li  GL  a  .pulii  Ji  GF,  è  come  HE 
sii  HM,  cioè  reciprocamente  come  il  seno  dell'inclinazione  ilei  ramo 

■andò  la^oiione  di  questo  EM,  come  il  acne  dell'inclinazione  tra  lo- 

^CerallII.  Le  larghezze  degli  alvei  ,  annnoito ,  che   almeno  ueilo 

legioni  sopra  detcrminate  . 


a  GH  a  qupiUJU 

HG  in^EM  è  omologo' 


GF  Ilari  a™  EM  Ma^ord^ 


 tinnititi  d'acqua  detti  sue.  pollata,  ed  emaio  GM  la  velo- 

i  del  biitnE  diramato  GL,  ed  esprimendoli  dalla  HE  la  mi  leaic- 
TV,  il  rettangolo  di  GM  in  HE  è  omologo  alla  quantità  d'acqua 


cu  dd 

TV ,  ^ 


■etiangolodi  GB  in  HM 


solo  EH  A  sa  T  III 

mile  all'altro  EHIJ,  ondo  HM  o.l  MB  sto  come  GH  a  CE,  però  il 
rotcìipdo  di  !IM  in  Eli.  omologo  all'acqui  derivila,  pel  ramo  tiF, 
uguaglia  il  rettangolo  di  GH       MB ,  .ùmilmente  il  rettangolo  di  GM 

e  tfl  a  11M 

ed  .a  tutta  l'acqua  del  tronco  OH,  coinè  la  stessa  ED  a  tutta  la  EH. 
CAPITOLO  VL 
Vari  mandi  per  misurare  atlitnlmmle.  I,i  vrhicità  de'  fiumi. 

Misurare  la  velocità  dilla  superficie  d'un  fiume  per  mezzo  di  un 

Scelgali  un  tratto  il  più  lungo  ,  ed  ii  più  diritto ,  e  regolare  ,  che 
avere  ai  possa  nel  iitiine  ,  e  misurando  su  li  ripa  un  intervallo  di 
quella  lunghezza,  che  parrà  convenevole,  Como  larebbe  di  cento, 
o  duerno  ;.i:riicb.o,  o  un  ineaao  miglio,  ce.  (  quanto  maggioro  sa- 
lii l"  iuU'ivndltj  ,  [*iii  iji.-itu  nu-cir.i  V  <jn.:rv.v.ioic  ,  e  più  prossima  al 
vero  ]  si  accordino  due  ouerritoiT,  uno  eho-  itudo  in  una  Jurobat- 

sempio  ad  un  iiichio ,  al  suono  ili  un  campanello  ,  al  tiro  d'  una  pi- 
stola ,  a  morlalclto,  ec.  secondo  elle  sari  opportuno ,  attesa  la  lon- 
tananza, la  quale  so  sjrà  piccola,  nasiera  ancora  alzare  la  mano  con 
un  fazzoletto,  o  altro  segno  risii. il::)  j  puiic  il  ^lilccgiantc  nell'ac- 
qua nel  filone  del  liume,  lasciandolo  trasportare  dalla  corrente  ;  l' altro 


non  llpreblumo  ilire  ,  a  ornila  altezza  dell'  acqua  oomipondcrobbe  ,  le 
prima  Don  ci  folle  noti  la  propnriione  delti  velocita  di  varie  pani 
ìhll'  nc-jiin.  .K'It:l  altei^s  :  i:  cijo  Tp[iLii][o  l  quello,  li  vjlnvi 
indagare.  3ì  aggiunga  la  gr.,.i  .lilii.n^ì  .li  nLmarc  m.  lai  maniera  il 
pelo  R,  clic  faccia  slaro  rilta  l'aita,  e  non  inclinata  ;  il  elle  le  non 
li  ottiene ,  reità  molto  turbata  11  ragiono  della  velocità,  che  li  do- 


li Barattieri  archit.  dell'aloe  p.  i.  ].  i.  cip.  6.  propor 
voli  di  legno  lottile,      piana,  come  aarehbe  LOM  (fi^.  tj 

lotto  ne^termrne  H  più  pelante,  a.  resi,  tale  col  pelo  D  It 


i  tavola ,  che  dee  iti  re  a  fior  d'ir 
nella  del.p.  Gabeo;  ma  non.  ani 


già  propello  di  logia. 


LM  dj^iella  lung^cr.»-,'  ohe  hiwgiia. 
Il  d*  Ioana  ,- la  cni  velocità  li  desidera 


fiow  li  muwono  U  in/inori  parli  dell'  acqua. 
' '    '  "       '""ituioo  con  nn  filo 


 ra  di  paragoni™  ;  ma  li  faccia  la 

palla  M  alquanto  più  grave,  mewujiiidiivi  Jrllr  fi-imgijLu  di  pietra,  o. 
di  cnattone.  acciocché  calando  poite  tutte  due-  dentro  1"  acqua,  li 
di' altra  L,  e  tirandola,  abbuio  1*^  fàccia  maglio 

palle  "™" 
della 


:i.  d<:ll' ;lc.|  un 


dietro  della  luperio- 
lienn  alfetto  di  mi. 


,  indicherà  n 

Je-  pirli  dell'  acqua  prefonda,  che  nella  inperfici 
IV  Mariotte  nel  SI,„   Tnf.tto  ,kl  noii.m;,, 
h"C  1?  utF*'1"  reeo'i'  li"'"Ia'1  *  "ver 


;  ed  al  contrario,  quando^  li 


addietro  ne'  canili  dì  ioli  3.  piedi  di 
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a  ABCD, 


AC  oritiontale  ,  e  BC  perpendicolare  , 
i|iiiliiir]n  ,  rji.i:  li  (TTa.iLÌ  .ì.:l  miihii  A,  l;i  i[ual.'  lira  per   la  direziona 
DA,  ovvero  CE,  I.  li. ri,  ii,'ll"iiil|n't.i  ,  di.:  l'ai'ipi:,  i<iL[irì;ii!  lilla 

lVro'PBA^l^'fof=Ijì^,^"«1ttE  lì  fi"*  wlu  jiX  unci», 

pctllin  limi  calla,  r.-giwiliiijd  s,:ii,nil,i  la  .lincimi,:  .ÌCI'.,  ili  rcll  ani -n- 


>]iih1lhI.i  ^coMiilr 


Teiionn'cìoo"'"  £™a°cns  J.ti'e'ue  in™ ™VrAC^>\li™  Icì- 
la  pinzila  ,1,1  peni  A,  cime  {IR,  r;  ,!a  l'ulti  dell'  i  in  |,.ilu  .!,■  .1  i  : 

d'un'!  li  1-F-l.l-l  r  :,   iini.ii"!  al  ■\u:,i. .  e  ■■  Ciri;  mi  Ci!  ■•  il    lem)  |M- 

r.iiKolo  CAB  ]i,t  n,i  rt«,  U  lini,. -i-I la  un'Iman  all' o.-i  zrontc  ;  e  CD 
è  il  scio  dell' anpxilo  CAD,  ovvero  CEU.  nur  cui  deeliiìi  In  dell» 

J""l  I  r  l 'l  r- ■  ■  1 1 ,  ■    il..i    ^.■|i..ll.li.-nliN  .    Dilli. |H,i,  te 

£V»H.  /.  Emendo  CU  a  CD,  ovvero 
El!  alla  CI  lana-cine  dell' ancolo  di  e 
GEI,  c  ma.nfii.to,  «B  In  turi!  .Iella  gravili  «IL  fij 
l.i  ili:ir*i-.|ii.i  f.cii^ralinciiE.ì  ,  inni,-  il  raggio  alla  «niente  dslln  ducli- 
nr.i-\.n:c  .Mia  In  n  Icel  la  .lai  p  erpe  ndicol  u  . 

Coroil.  lì.  Olili.',  il:.....:  i:  Iruvl-H.:  ,  '.In:  imiiicraa  Ti  pnlb  den- 
tro ls  acqua,  deolinsise  In  funicella  ad  un  ai  Ir1  angolo  CEU,  essi'inlo 
allora  la  foia  dell'impelo  dell'  acinia,  alla  forza  della  gravita,  come 
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li  tingenti!  GII  del  suddetto  angelo  al  raggio  EG,  >i  conclude 
le  forte  degli  impeti  da  ditene  pani  dell  acqua  impresse  al  i 
Simo  globo,  «no  come  le  ungenti  degli  angoli  ,  per  cui  declini 
T  uno ,  e  nel!1  altro  caso  la  funicella  del  aito  perpendicolare . 


Misurare  la  velocità  dell'  acqua  per  mezzo  d*  un  quadrante  {Jlg-  1 1 .' 

Dal  ìentro  del  quadrante  CKFE  pendano  dne  fili,  uno  EP  ebo 
dee  rimanere  iu  aria  colli  pill.i  .li  piando  iittic-.itn  1',  p-.-r  de- 
notare il  perpendicolo  ,  Patirò  piò  fungo  EA  cella  palla  A  da  infon- 
derai nell  acquo  ,  ,i  .ili. -Un  r.i.ii-.ri.lirii  ,  'li  i  i.i  -i  ilciiiru  s.ir.pi.:  irivri- 
fo  impero      -    J_U14>«  


eli'-  il  l.iin  LG  converga  col  perpendicolo  EP  ,  e  consejraEaitebHnjtA 
ìl  lato  EF  aia  ori^mimh-  .  -,  w;.  .Sili,  il  grado  GK  ,  miatn.  del- 
l'angolo  per  cui  t>tJini  li  funicella  UÀ  dal  perpendicolo,  e  la  tan- 
gente iti  detto  angolo  misurerà  la  TelocM  dell'^acqna  nel  luogo  BA  , 


trenti  ivi  espresse  de' gradi  GK ,  GL  cioè  GÌ ,  OH  tanate  in  numeri. 

fralh.  Quoto  modo  è  de!  Goglìelmioi  nella  mirata  dell-  acque 
correnti  liti,  a.  prop.  9.  approvato  ancora  dall'  Ermanno  nella  sua  fo- 
ronomia  alla   prnp.  41.  del  11l>ro  a.  se  non  che  quelli  mole  primie- 

per  orizcunlale,     :i  I.:   ,   1.. .  ■       1 .11    .  ■   ■,:  ,.j 

all'  orizzonte ,  0  quasi  sempre  ai  trova  tale  i  ed_  in  secondo  Inogo  , 

tcrcitate  dati'  acqua  sopra  la  palla ,  stima  che  sìeno,  come  i  quadra- 
ti delle  velocita.  Quanto  al  primo  T  discorrendosi  in  questo  primo  li- 
bra principalmente  di  fiumi  ori./r.otn.Ii  ,  1:  non  -n, il.il mente  inclina- 
uelia  aivertenaa,  elle  per  altro  anrelihe 
indenta  dell'alveo.  ~ 


M,  dove  rosse  notabile  la  pendenza  doli'  alveo.  Oltre  di  obe  pnclii 
itimi  li  troveranno,  la  cui  superficie,  e  fondo  regolato  !Ì  distingue 
eaiibUmenie  dal  piano  orizzontile:  pcrclic  quando  ancora  avessero 


inclina™. a.  mi- 

I      I  I1     ll-l   ■■  '.   li 

in  HpMnMWFO  In'prmlìom'dlllijlJBBM,  dalle  tangemi  degli  anguli 
-'■  del  pendolo  dai  perpendicolo,  determinale  copie 

a  ebo  faccia  biaogno  d'ng- 


Can  una  squadra  ed  un  pendolo,  col  p 
l/lìoafa  ili  vwì*.  porli  i/rW  acqua  {fig,  il,  tao.  Z-  f 

Ai  una  irinadra  NOP  aia  colinolo,  peli. lem.;  .1.1  lumini.  ;iipi>rinro 
O  LI  perpendicolo  NQ  ,^ea  aUcriiùne  interior,;  P  il  pendola  PÌfl,  or- 

M  ,  e  li  disponga  nel  lilo  obliquo  PM ,  tagliìndn  la  auperfioie  ilsl- 
I"  in  l_l.  ii  liti  b  s  iiimir.i  .  '  :  no  .1  l.i.itn  ,  clic  la  gainlu  OP  aia. 

jier  dirilln  al  l'ilo  l'M  .  ni  alluri!  il  ;.r.rj.uU.i;idi>  N(,l  1*  sica 

gamba  OP  in  R  .  Siiii.lmeir.t.  mle.uln  ..-.iiiiìii  ire  !..  ii-JuiiU..  ,|.-||*  ne-jna 
lu  i  siiti  !,  ,  i-i  ,li<p:uiiri  !..  p;.:ìili  i  i  1  1 1 - 1  s'jiu  Ir.  01'  111  ,|j  i-btLiirn  dulia 
diiTiiiiiiu  l'L  ili  proli  dal  pendolo  ,  .c-iuiiie  il  livelli.  ,lr;]l'  aci|u.i  in 
D,  ed  allora  li  unii  il  punii.  S  ,  .Imo  Li  pcq.sii.li.Mlu  suga  la  del- 
la gami,  f  P 

ìoC'0!!"  Llf 

niLle  d  fintolo  RX'O,  -d  il  ni,., i:..!.,  1)1.11  .i.nLli-  .,1  Itiantolo  NOSi 

(IN  ..1  Olii  e  U  fin/.,  dilli  1  OÌ-..V.U  .Idia  pilla,  :ill.  f™  dilli'   0- 

tf^irnjireim  in  e  Ha  dall'  ncillin  ^  L,  ala  tome  LH  ad  HD,  ovvero 

X^'pé^^irli'^ut  to'll^in^oiné^  «il  OR ;"e 'psrt""^ 'icìóniìi 


fi-i:t-j  .j.ill'  ;.!!,;..:,.  .  e.l  OR  la  ungente  .1-11'  .ingoio  ONU ,  p.e. 

I;i  .,,1,1.,  OS  p,.v  rapaio  ;  ..1.1  I'  arimi..  (>«  .i^.m^l  1  ^  I'  aii.,,1,,  l,Dt 
e  1  ingoio  Ot\R  pareggia  l'angolo  MCI,  ebe  Iona  J' inclianiionj  di 


anASDI  Se, 


ili  nn  graia  ,  D  dae  divisi  no'  suoi  minoti ,  ed  in  omo  iluro  il  pan- 
lo  N,  dove  si  stucca  il  pendolo  NQ  ,  tecotidj  il  bboeriu,  tiui  a  na- 
ti minuti  del  dettD  archetto,  quanti  ne  apporta  la  deolinailona  della 


Mhurart  con  an  compasso  la  vcìoiilà  ili  vari!  parti  deli'  ai 

'''Selle  <isite  ritte  del  Po,  e  de'  suoi  infittenti,  da  Paria  sino 

tilà  N.  S.  Papa                                                    ,  ho  veduto  ad 
.  ■   I"  I  ■     ■■          i     uh  ■  ■!  .  .1  ■! 

fntermedio  B,  baitene  Udì'  olirà  gamba,  in  un  determinalo  puutt 
dui  quale  contando  vvi-i»  Y  .■sirviiiLià  II  vi  L:r.iin>  sigillili;  li:  ili' 
ni,  olle  corrispondono  alle  tangenti  di  vari  gradi  ,  o  aia  angoli  E 
rlie  i:.jvs  ':.\,\  mi:ilu:lii]ji'.jIi>  il    u--i.l..li>    lil  [    i iiv.il. t  -.j    iÌ.'HI'.h    V  ai:i 

Wisiiravfii  (  -.ir Mine  ,  ,i  In  lnnSlii'//i  d'I  filu  ili  -er.i  GII  ,  ria; 

c..;v.l  li  |>i!!a  II  di  legno  scavato,  e  ripieno  rientro  il  piombo, 
P  allena  ilei  centro  li  ì.i]im  ia  so  ■ùria  ali  JcH'aciiiia,  per  sa 

 1   'I  l'I'   I'.  I  "I"N  

ti  sebbene  por  tarle  ci 


,,|vi...i.Ji  dalle  parti  ,  fu 
i  esalto,  e  delicato  aquil- 


Prr  mKZO  d'una  fiasca  hhnniflfìm  rirercn  ì,  pnyirzwni  <.™ 
vclotilà  m  lW  parli  ,i'  „;.  A'™  (  Ha.  .4-  ««•'■  ■■  J 

N -M'uluiiiii  |..n  tL  (luliji  tti;  vi, il,-  |  j  |i[.(|..j-i  i  i]ae«t'anno  1711. 

da'  siguori  Bologorii  la  prraenlt  macchina.  ALM  è  un  >aso  panilo- 
I     |    1    (li  Ini:  .■i.-.-.ii  mì-.i  I  I     largo,  hun  r'--— -  :-   ■  ■■ 


:o  che  per  un  sottiliilinio  foto  A,  aperto  I 


y  ...  ,  • 
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Della  proponi 


Se  saranno  due  luti,  AB,  DE,  I  quali 
Steno,  specie  di  jluida ,  come  sarebbe  V  acqt 
li  unirà  da  cui  il  Jluida,  attruuirio  due  j 
di  ciascun  tuba,  smanila  in  suddantituta 
Ali,  I1K  {fi;:.  ....  M.  a.)  . 


l'azione  Bua  turbasse,  o  in  liane  oscurasse  il  noHIro  raziocina)  dun- 
que le  forze,  che  (piagano  lo  dette  acque  all'utrita,  Bono  iil  ra^io-ie 
composta  di  quella  ddrspcitmr        >-,  s  'li  quella   dell' altezze  Ali, 

l'i'   .'Il    'Il  ■!     1    '  ■   ■  'II'' 1    !-■  ■  - 1  -■-  "I  !l      '   ■ 


.  «s.  del 


„^a,  cioè  di      afl  E,  e  .lei 

'  quella  di''  quadrali  deliri  velocità  V,  O,  e  perù  oVtratta  di  comune 
la  ragione  delle  aperture  li,  L  mnirri  1:1  r.i|;ioL.c  dell'altezze  sud- 
detto eguale  a  quella  do'  quadrati  delle  velocità,  oioó  in  ragione  du- 
vliiMta  di  e-ie,  <>  dii'iiiniii  l.i  j.i  .,-l„rlù  V,  0,  reati  egua- 
le alla  ;iid.lu[ilicaia  dell' alLezze  Ali,  DE.  Il  che  ce. 


Si  aescrWa  auli'  aste  Afc ,  che  i  1"  àttera  -MT  itiqm  ,  U  t-mftol» 
ABE,  saranno  le  ordinato  di  età ,  corno  le  velociti  corri ipundeuti 
all' aliene,  cui  Iona  applicate*,  e  per»  il  trapezio  parabolici)  CBED 
iari  la  «cali  delle  velociti,  per  V  altezza  del  lume  BC;  e  quadrando 
quelto  acazio,  parabolico,  rilucendola  in  un  rettangolo  CBHF  ugnalo 


e  -1..V,-  il  ut.,  fu       i:,  i;,  u        |.irii„>ii™  ì>r. ,  „-,ii, ,-,,„!„  ai, 

sari,  ,l..i..r,ni„r,|.>  ..di'  ali..™  rne.ii-i.n.i  BG  il  ponto  I,  che  è  il  een- 
tro della  velocità,  e  la  ve»  allei»  Al  ,  da  cui  CUI!  velocità  media 
IG  dipende,  •  -1  a 

fa  tra  le  due  Ia  ,  CA  media  jreotnetrica'ÀL  ,  e  come  AL  iCA,  c- 
iì  .tia  CA  ad  M." 
LA,  CA  ,  MAI. 

t i7"arà  '  BÀlTs  C AD  In  n  Sane  "™  ra» u'd  all'  al  létze  "Èff' ,'  C  A^TdeU 
le  ba.i  BE,  CD  ;  ma  Duelli  di  BE  a  CD  è  la  audduplicata  di  BA  a 
CA,  cioè  quella  di  BA  od  AL,  avvera  di  AC  ad  Airi,  dunque  la 
prima  parabola  alla  acconci  ila,  come  BA  ad  AM  ;  oode  uguaglian- 
do li  prima  par.ilml»  ilii'i  U'H\  -li  ISA  in  BE,  la  ii'eoiLil-L  pn.'!';;''ra 
due  terzi  ili  .MA  ne.IU  ile-sa  HE  ;  e  però  la  differenza  loro,  cioè  il 
trapezio  parabolico  VÌMiìi  n-r.v^-.r.r.:  ii  .!iliVrr.i;i  ,l,:i  l'pm  ri::Mii=o- 
!..  ciuf:  il  p.i.Jdtlo  ili  IHI  i-i  ,)iu-.  terzi  di  BE,  ovvero  il  rettangolo 
ili  BII  in  UC,  e—n.lr,  ìiC.  ;,  ISM,  ™,ne  ili.c  terzi  di  BE  a  BH  ;  e 
perù  il  rettangolo  CBIÌF  ó  uguale  al  detta  trapezio  parabolico.  Il 

Oppure  più  -.Deditamente ,  tirate  per  D ,  ed  E  le  rette  HDS ,  EPV 
ifig.  ao.  lai',  a.  I  parallele  all' sue  AB,  che.  coriveiirniio  full»  taneoii- 
,.   ■-    \':-  ...   -     V   1-,;  r  Ci  i„  1-     ..  ,-™,..„,„. 


ta  111'  .  converga  colla  undlclto  tangenlc  in  T,  e  con  i. 

colo  BATO,  li  ponSi  1111  ii::i..I  !..<-  terzi  della  BO,  ovve. 

AT;  dico  che  tirata  HCF  parallela  all'  ali*,  la  nualn  enni-nr 
parabola  in  C  ,  ed  ordinala  Gì  ,  aarà  I  il  et 

et,-.«a  GÌ  aarà  la  media  ricercai-  '  

AEB  une  leni  ilei  rettangolo  AB„.   

terzi  del  rettangolo  ACDS,  lari  il  trapezio  piraleJÌico  CDEB  dna 
tu;i  . !■■  I lo  s|,;iiu  (JliLVùl]  ■  ma  l-ì-c-i  .la  .-ilil-v"  (piali,  ad  EPOO ,  per 
f.»fre  .]i..-'ii  -.u-mli^iir-nti  del  paralklograi-irnoSHOT,  giuntovi  di  co- 

 ■  finii]',  -...Vii  ,1  .,-mii-olo  GBOQ  eguale  al  mddeito  goomono 

CBEVSD;  dimqufl  il  uapeiio  parabitliet,  CDEB  uguaglia  due  terzi 


ie\  rettanmb  CBOQ ,  *  pori  ngmglU  il  rstmoKolo  CBHF  ,  oha  b 
li  baie  BH  eguale  a  dne  leni  del]*  BO.  Il  obe  eo. 

PROP06IZBOT  T. 


/>.,;«  la  iniBit  del  lame  AB  ,  0  quale  prr  il  lituo  rh,:  iAh., 


porterà  il  soffregemento  delle  vere  qaeiiQti  dell' atjjji,  obu  duvet, 


diametro  AB  di  un  lume,  eke  tramanda  attualmente  la, 
"  acqua  CE  in  un  dato  tempo  ,  trovare  il  'diametro  FG  d' un 
r,  da  cui  riclh,  itelo  Ifr.yi  stordire  polla  la  quantità 
IL  ,  lotto  la  mcdeiivui  .iì!'-:<i  d'  ,  n<ta  wlant*  il  it/j- 

i  ,  fho  patirà  t'  acqua  iteLV  uscire  dall'orlo  di  elio  [Jig.  ai. 


.ih  'ili,  c 


0,1]  . | :i:ir o  rapili,)  Ili'  li;.  :L.;,.ìj[I(,  il  r-:r,  i.,.>  0P>  -,  'i  é;u:i.iii-m i :.-  j.i.ii- 
c  ni  H,  a  0.0  i  dico,  elio  il  lume  del  diametro  FC,  ovvero 

00.  fu-.l.Lb-fjij  ;.l  ,,,.,tit-,,  i:i1j,Br.1.;ol>ù,  i-Qiu  ancora  DE  ai  LI,  co- 
inè AB  a  QO,  per  esiero  il  quadrati!  OP  eguale  al  rellsugolo  QOS, 
UlV.-rD  UOT  .(Oi^u.i.1  i  min.,  U,  T  .■(:L,Jir„N,l.i  .burnii  <UI  r.wmra 
II  .  cki-  sH'oiwì.ìjho  ikl  iiuulralo  OQ  soura  il  rettangolo  TOQ,  avre- 
mo il  limitano  OQ  usuale  al]*  «Muriti  del  quadrato  01'  ,  e  dal  ret- 

I..T1  -fi   I    (■«)'[■;,■     ll',.|lì|,l|,Mll;!(.   il     II, [HI    ili    DH,    si     Nlù     i!     p  (  I  >d  ■  >  1  t,J  .lui 

<,„.:.;, 00  ni         ,^  c  ai  prodotti   del  quadra»  OP   uhIU.  DC, 

.1,  1        ,i..  .,1.,        I  I   i   ■  '  "    ,■■  HI  

Designale  al  prodotto  del  anidri»  AB  In  HL  ?  dunque  il  prodotto 
del  quadrato  00  i:i  l!U  ucli  >i  |.™dotlo  de!  quadrato  AB  in  HL, 
,:,J  v,iiL.,n..„'„  TOH  ,,-IL  TIC  ;  i,i.  DO  è  a  DE,  come  AB  a  TOj 
unde  T[t  ii.'DC  u;;.!:,,;':-!  Uh  ,,,  Ali,  .;d  ii  ,  ■iU,.i,f„l„  'RIO  unii:,  pli- 
nto in  DC  pareppm  .1  ;.-,.l"U(i  .li  OM,  i:i  DI'-,  in  AH;  suvlie  il  pro- 
dotto del  quadralo  00  in  DC  equivale  a'  j.i-.i  l  )c-i  ri -L  iiii.idr.iiii  AB 
in  HL,  e  di  OQ  in  DE,  in  Adii  di  più  «notule-  Ari  a  00,  co  ne 
DE  od  LI,  il  rcltariBolo  di  OQ  in  DE  pareggia  'lucilo  di  Ali  in  LI. 
ed  ii  m-iiluito  di  OI>  in  [JK  in  XV.  illuseli  ,  il  |.ri,ii,,t;..  d,-l  ndi  j. 
to  AB  in  U;  .ice],,;.  Iin:,l.„.iii.c  .  il' prodotto  dui  .(  i.vli-i'-  -  i>:J  "1 
DG  è  ueuale  ■'  prodotti  del  quadrato  AB  iu  HL.  c  dello  s!i-s=:i  jm- 
drato  AB  in  LI,  cioè  pareggia  il  prodotto  del  quadrato  AB  in  Iuta 
la  HI;  onde  avremo,  essere  il  quadralo  AB  al  quadralo  OQ,  co- 
llie DG  ad  ILI  j  e  però  liocorno  dal  lume  AB  «aiebbe  ««venuti  ienu 


  ■   .  . 


impedimento  ringoi  DC,  coti  Ss\  fumé  00,  avvero  FC  scorsnereb- 
W  '..-ni.,  in,  snnilu  i.qicj ,„:.], [o  l'uniui  IH,  ina  siccome  DE  u  li  di- 

rjiiii'ifi'        il  ■_- 1 1 -  :i  i  - .  j  i  i  il  i:jtÌ(i:i.iì  i   Li    HjlIVegiraento  Jet  mart'ine  AB, 

1  I  11      I    ]  I 

donami»  proposta  quantità  rendi»  HL  proverrà rW  lama  FC  sopta 


dulia  diinirmziuii*  .l^hi  v,-l;„H.,  ir,  t[llii(le  inni,  die  urtano  alziamo- 

IMrsmdl^ro  nìl  r^KlMO  •  *F  end  °™^™«U  *™™  mi>~ 
la  r  che  aveano  nella  diretiooB  partitola  al  margina  del  inei/esiino;  o  ire 
putte  dall'una,  in  pirte  djii'altrfl  cagimif.  Comunque  siasi  ,  se  ad! 
^■■mio  ruri-i  verisimile,  olio  tale-  rasi  ale  11  za  zn.it  -illi  Jmczioru  volo- 

vea  scaricarsi  dal  lume  ,  tanto  sia  minore,''  ijitauto  la  détta  velocità 


te  urriture  stipimi!'  rgtt.ili  ,  i,  frmdrr,,,,,,,,  ìe  porzioni  del- 
■  KF,  LE  corrlsponlenli  itile  diminuzioni  dritti  i/i/tuit/tà 
ti  ,l,ll,i  -.■■lorilii.  ur.tr  il.i!  :..flW_,,„;r„:j  ^-l'urla  tirile  de!- 
l  .  la  curva  FEO  quindi  ,«/ ,  a  mi  tirr  mintoti  1,1  mc- 


Soéilà  DG  ujsuiglia^imiiiili)  ti  velocità  primitiva  CD,  g  sui  altera  il 


VipM  ttatarftCOH  tra  gli  » >i moli iAX,  XS,  larù  il  qnaJmio 

golo  CBM^Ùtconlh  -J  !qìudni^Wl»  EI' ugnali  al  rettangolo  CIO  ,  0 

ungali  ?  parchi  eueudo  il  quadrilo  KB  npKT'il  rettangolo  ABS , 
Cd  il  rettangolo  BKF  ugnala  al  quadralo  CD,  cioi  ■]  rettangolo 
AD.),  il  munente  muntolo  KBF  upiagliers  il  reiiduo  rumori» 
CBSQ  ,  giuro  ABMH ,  a  poro  come  BM  ad  FB,  oo>l  KB ,  a  BA ,  ov- 
vero la  ito»  FB  i  BC ,  ed  il  quid  rito  FU  ogusgìierà  il  mungalo 

Caroli,  r/f.  Le  linee  poi  FB,  EI  (iranno  come  i  rettangoli  KBM, 
LIO,  esimio  cins l'unn  .'li  ip-.sii  «binile  al  rettangolo  del  lato  retto 

f  X   ■   ,i  ■      ll-l  llTl,:    rJl       "I    li  H|  1.    IH  'II-  .   ■■  m  Vi,,-  ,j 

SB  a  KB,  onde  U  rettangolo  KBM  uginglii  il  rettangolo  delti  con- 
sume SB  in  BF ;  n  coti  LIO  è  uguale  a  T1E,  ec. 


Le  diminuzioni  ti-'U         ,r'',i  ■j^/^j,;,  r 

mrnìo  nrp/i  i,r/i  de'  lumi,  dir  limino  all'  iiryot.  JO'"r<  [Hi!!, a •! ,  si, 
ranno  iit  ragione  composta  ilctìa  diretta  de'  diametri  de'  tatui,  e  del- 
la recìproca  dr.tb:  !■>:■>  .■■iv.li'  ,  "io-ita. 

Ciò  è  manileito,  perchè  in  |n,iiù  .li  v-lnciiTi  .rum  le  detto  .limi- 
mi, iegnono  neU'ipolcHi  mddetln ,  la  ragione  reciproco  delle  velo- 

Corallario.  Se  i  ilinnit-lri  ile'  Unni  eh  ranno ,  come  le  velocità.  cioS 
iu  ragione  audduplir:^.  .1.-11'  lAiwy .  i^niln 
pali™  1'  uno  e  l'altro  lume  nel  »offreEiniento. 

CAPITOLO  IL 

Della  figura  dell'acqua,  che  tace  da'  tasi,  lenza  essere  lojtemita 

:  Detcrminati  la  figuro  dell'  acqua  cadente  da  un  lame  orftvmlalt 
[fig.  10,  («,  •,).,'  .  .1  i.  ■ 

Si*  V  altera  dell'  nònna  in;  un'  vailo  racchiusa  BA  ,  o  ti  mantenga 
scr;i|ni;  alki  medesima  altezza.,  coli'  infondervi  altretlDiit'  aerina,  .pnii- 
tn  ne  «ce,  o  per  meno  il' una  fame  perenne,  o  d' un  sVTone  adatia- 


Digilizcd  tyGoOgle 


:  prescindendo  dalle 
inibii  ni  Jitu  uno  uni  lume  DG,  hi  ii  .ili'  inco  lilhj  ueu  arili,  co. 

Suppongali  prillile™ urente  h  della  apertura  circolare,  e  per  lo 

vcHo™dell^Mqui  in™  retti!  E AP  ,  e  èc-n  f'irraXriiim'iB'T'lii- 
metro  DC,  e  per  Io  iiuuiii  C  ,  il  i  eli  usuimi  111  .  AF  già  .li!*:riru 
riperbola  del  quarto  grado  CKt,  in  t  -         '  1,1  "' 


e  AB,  AH;  a  ' 


GK1C;  r>  ,  ilii-u ,  essere  quello  li  figura  dell'  acqua  ci- 
ondola col  piano  GK  parallelo  al  lume  DC,  a- 
al  cerchio  DC,  come  reciprocamente  la  velool- 
_n  H  ,  acaricandoai  egual  copia  d'  aci|in  nel  mr. 

del  raggio  iÌk  aTquadratò  ilei  raggio  BC  è  in  'lauti npUctta  rniona 
dell' altezza  BA  all'  allena  AH  ;  naie  ordinate  HK  ^  BC  houo  di  noo- 

S?,' AHj  e  peroni  contorno  della  figuri  CKIGD  e  ilotorrninotó  dal- 
l' iperbola  del  quarto  grado  aopra  descritta-  11  cito  ce- 

Se  fhji  la  figura  del  lume  aperto  nel  fondo  forile  quadrata  ,  o  tri- 
angolare, ce-  Collo  Htefluo  argomento  si  dimostrerà  ,  che  il  curilo  del- 
l'acqua  cadente  è  circoscritto  da  tante  curve  iperboliche  CK ,  GD 
|  fig.  a,j.  r,.i  -  a,  )  ilei  quarto  grado ,  die  pnsiino  per  ciaselieilun  ango- 
golo,  e   dalle  culli:    mili'iiIÌi'Ì.i   1 1 i*r a-] nj l r--": I- 1 1 ■    in K-rj'.H-r.- vi  h    .sit  ili :i il  „ 

cLuonn  lato  della  figurai  e  coii  dicali  de'  lumi  di  figure  ellittiche,  a 
in  ai  del  fregameli  lo  ,  lì  dell'  arii^  per  cui  icenden'do  la  Tena  del- 
dovrebbe  formare . 

rac-PoarziotiE  i. 

curivi  descritta  dall'  oraria ,  che  esce  da  un  vaso  prr  wi  iirae 

adattato  ,  la  retta  AQ  oriawratalo.  Si  muoverà  allora  qualunque  goc- 
cia con  doppio  molo,  l'imo  equabile  |«r  la  direzione  AQ,  seconda 

pra  ,  come  HA,  e  1' altro  accelerato  naturalmente  dalla  gravità  del- 
la sie»a  acqua,  che  Uberamente  piti  cidcie  per  1'  ari».  Avendo 
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adunale  la  goccia  io  A  1*  impeto  competente  alla  caduti  HA,  dovrà 
sell'  orizzonte  scorrere  lo  spazio  AQ  duplo  ili  HA  nello  netto  tempo , 
in  cui  per  forza  della  gravità  viene  tirata  in  giù  per  lo  spszio  AO  , 
onero  QP  penale  alla  ateua  HA  :  dunque  nel  fine  del  dello  tempo 
eguale  •  quello  della  caduta  di  K  in  A,  dovrà  trovarsi  li  coccia  nel 
pnnto  Pj  determinando  poi  qualunque  altro  tempo  maitgiore,  o  mi- 
nor* AIE  .  in  rad  undih*  venula  la'gOOCio  por  furzn  dell   :iiijiL'l » 

oriaiontale  da  A  in  H  |  emendo  gli  spazi 

tà  per  lo  spazio  TBEttaale  Rfl>  a  nianUètlo,  che  saranno 
US ,  fatti  con  Pioto  accelerale  per  forza  della  gravitò 

in  ragione  duplicata  de*  tempi,  .1  il<J;Ji  'y,ii,  ~.;n:>i  .-ju;dl>ilim'   :irl- 

1'  orizzonte  ,  AL)  ,  AR  ;  dunque  il  viaggio  della  goccia  e  per  una  cur- 
vi di  Iflle  procacia,  in  cui  le  oi'lni-ti:  I.H' ,  -imiii»  h.im'-.l  i  '[in- 
diati delle  dinanzi-  QA,  HA  :  ma  i(iii:j;.i  i  In  ;>r.ij-i:.!lit  eisenili.Lr 
la  parabola;  dunque  le  rocce ,  che  vengono  iiiorl  dal  punto  A  ,  de- 
scrivono una  parabola  ASP  .  Similmente  le  Bocce  ,  che  escono  de  qua- 
lutique  altro  punto  C  descrivono  una  parabola  come  CE  ,  e  cosi  tut- 

ecerà^quindi  sltresi  «le  poraboli ,  edie  avrà  per  tingente  la  medesi- 
niera .  L'  iltezts  dell'  acqua  BG  serva  por  diametro  al  mezzo  cerchio 

iiCtJ.  (.Icilio  il]  C  ,l:,]l„  ,1, ,<■:,!. :  ,i,-l  .^lucilo  CI',  l:  Ciiiloi'j,  1'  <.- 

rinomale  HG  pel  juinto  G,  <i  prolnngbi  altreltanle  in  GD  ,  e  tira- 
ta 1.  verticale   LUÌ   pinlMi  :1  MJ  ,  si  .lowriva  sull' s„c   Ufi  pt:  !» 


li  (rumi  cadente  pisserclpbe  con  molo  equib. 
cita  uno  spazio  duplo  di  BC  ,  certamente  nel  I 
!n  sola  HC,  ovvero  CL,  oppure  FD  {  il  qual 
lo  caduta  per  BC  in  ragiono  tudduiJicato  deg 
ila  come  CG  a  CBj  la  stessa  goccia  Bisserà 
ipriu  limilo  di  CG,  quale  è  CF,  ovvero  LI 
della  caduta  per  HC,  ovvero  per  CL,  cioè 


direzione  del  emacila  puietì  per  to  spazio  CF ,  radendo  friiunta  di 
F  in  Di  t  però  il  punto  D,  siri  celli,  stradi,  per  cui  pana  la  zim- 
j-jllu  J.  ll"  ,i...ih.i,  .  ii  i— ;ì  ijii  i.lnI„  DL  retimi 
la  CL  nel  quadruplo  di  BC,  «ri  il  punto  D  usila,  parabola ,  il  cui 

fi  ;v  Di:  ^ualo'i'cH.tìdò  a^M^p^rra^DF0,  ?  liiMife»?  che 
la  CP  sari  tangenti;  il. -11;,  .l.rr.i  |„„:,l..„b  ;  liecome  per  essere  CE,  ov- 
vero HD  dupla  di  Ut;,  il  quadralo  CU  lì  quadruplo  del.  quadrato 

HO  ,  0  ilo  del  retatolo  Chili ,  e   „  asmslii  ii  muii^Ìu  ddk 

CH,  ovvero  DE;  ..,:]  .juadriipl,.  ,ii   UH,  uv'le.u    DM,    orale  HO  B  11 


pi"i.i;Ì:n'  iM  in. ,1,1  «jiil.iU;  ii.'i  in  C  !  ■  M  ,  '.„!  iii.jl.)  aia  r  Ir  i  ni  i,  j:i-lf-J 
.cluni,  par.illule  ad  FI):  p;rdn:  !..  sr,:„a  fi)  .  ..Il,  sa-a  NO  ,  sari 

Ili  duplicata  ri.L.iiiiic  •l-.^'i  .-(.;,/!  liuti  n.i.   „  ..piallile  CF,  CN;  dun- 

ipic  l.i  via  ili;ll'  «qua  ,  .;:i.j  =.'..i|ti  ,•,:!  Limi:  .   ulc  C,  wi'ijujj  l;s 

dm-idiiiir  CC,  è  I.,  |.:i..,l.,.l,  CDUI.  Il  dia  ec. 

.lunlti  '(;/;.  -J,.  '.|''."  L^i.nm.ù'd.illapariliuii  ASP,  essendo 

la  quarta  parte  del  f.io  l::!..  rotti.,  p-Teli-  eìwu.b  1:.  im-ti  di  QA, 
c  enne  ]>(.)  a  CJA,  msi  estóulo  -(licita  al  lati)  retto,  uri  tJA  Li  me- 
la d,:l  lato  rette,  e  la  i'Q  ,  „.m:.o  Ali  la  quarta,  prie  di  o™:  co- 
me Tini  easo  urtimi.,  si  è  dimu-tratu  ,  i^ere  1,1  BC  ,  \fig.  ab.  /w.  a.) 
e  i:.  MJ)  ^iniilmmiu  !■'  quarta  parto  del  lato  retto  apparii-uuile  ai 
diametri  CL  ,  Dli  risiwltivaiiienlc.  ,  ,,n  i,l  ... 

Cvrutt.  II-  Si  può  anco»  notare  ,  ohe  la.  velocità  dello  amplilo  Jel- 


!  livello  Watt,  fino 


la  ■ilua  CU,  r  Ile  si  era.  aeq  olitati  cadeiido^^HC^doiio  BH  l^™'1- 

Cl.-Ì  «'rapir,  illteildeudoii  tali  In  e-rre  cullila  ili  l'itti,  la  giireia,  quin- 
ta di  HI- ri  a.  7.:,  di  .lirica  vi  ,:  Ira  ,1  livello  JlMN,  ed  il  piloto  O:  sir> 
come  iva  li  nenie  dal  detto  livello  Ali  ò  caduta  l'acqua  io  O,  per  qua- 
lunque Mv.ida  siavi  arrivili.  I 

Curri/.  III.  Ili  jii-.i  ,  -1.1,  li  -  -ri!.- Ir,  dumàn.  ,  -i  pila  in-.ln  vi  Mar  e  V  al- 
tera dell'  acqua  HA  \ff.  ai.  t,:,  =.  )  die  e  imi  re.ervatorìo  HI  dal 
viilcre  .(.lainnutc  il  ìn.i  inni;,;. II.  Al'  In»,  rulla  JuiIWB''  uniioiltalc 
AQ  ;  iwrelii  la  dttU  HA  sari  uo  quarto  .Iella  lena  propu  rito  u  ale  dojio 
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uni  minore  di  ideila  che  si  acquisterebbe  on  grave  traendo  dalli 
merlimi  altezza  ',  che  uvei  V  acqua  nel  vaso  ,  e  il  differenza  è  tanto 
grande,  die  dubito  potsa  rifonderai  nella  ™iiienio  dell'  aria,  e  del 
tuffi™ mento  ne]  contorno  dell'  apertura  ,  da  cui  ha  I'  esito  ■  Percljè 
quando  ancora  non  vogliamo  atare  sul  rigore  de'  piedi  iS,  ed  una  li- 
nea ,  elle  può  stendere  no  grave  dalla  quiete  pjirtendoii  in  un  minu- 
to secondo,  con  moto  acceleralo  ,  CDmo  dimostra  Cristian»  Ugcuio 
rei  Ilio  orologio  oscillatorio:  nella  quale  «opposizione ,  li  velocità  con- 
lepMa  cadendo  alla  detta  alleili  sarebbe iale  da  scorrere  trenU  pie- 
di ed  un  sesto  oriraen  talmente  con  molo  equabile  nel  medesimo  tem- 
po &'  un  minuto  secondo  ,  e  per  eonsecueuia  1B10.  piedi  io  un  mi- 
nuto primo;  quando,  dico,  non  si  voglia  aure  IU  queste  rigore,  e  ai 
ponga,  elle  I'  acqua  scenda  in  un  minuto  secondo  soli  la.  piedi,  co- 
me il  Mersenno,  ed  il  Marinile  ricavano  da  immediale  oaacrvaaiotii  , 
Delie  quali  ù  framm  Urinati  la  reiìltenza  dell"  aria,  sicché  la  velocità 
eonreputa  da  tale  caduta  farebbe  passare  con  moto  equabile  in  no  le- 
nendo minuto  piedi  34  ,  ed  in  un  minuto  primo,  piedi  riUo  »  para- 
gonando ciò  e  .qualunque  Bperieuna  o  del  G  u  glie  I  mini,  0  del  Glariol- 
le ,  -ai  trova  un  grandissimo  di  Tarlo  ;  pereliè  il  .piede  di  Parigi  è  cir- 
ca dieci  once,  e  nn  quarto  del  piede  di  Bologna,  laranoo  sa.  piedi 
di  .Parigi  eguali  a  piedi  dicci  ,  od  once  A-  di  Bologna,  a  cui  nella  la- 
vela  del  Guglie  I  mini  eoiriapcode  una  velocità ,  che  fissi  in  un  mi- 
nuto primo  'kjì  pi.'.li  ,  r.l  .iiiw  undici  di  Bologna,  ma  la  velociti 
acquistata  dalla  caduta  di  j  a-  .piedi  di  Parigi  ,  ovvero  piedi  r-o.  once 
'  3*  dà  Bologna  dovrebbe  passare  in  un  minuto  primo  piedi  1440  di 
Parigi  ,  clie  aono  ia3c  di  Bologna,  dunque  la  velocità  dell'  acqua, 
elle  sgorga  da. un  vaso  allo  piedi  so  ,  once  3.  di  Bologna  è  assai  mi- 
nore di  quella ,  che  ti  larebbe  acquistata  1'  acqua  cadendo  ancora  per 
»™  {  non  ohe  nel  vuoto  )^  dalla  medesima  altezza;  e  sto  quella  a  que- 

biuo^d' acqua  pesa  jo.  libbre,  ó  pure  uguagliai,  pin'te  dillue  Ub- 
bia per  base  il  i|ii»i-no  .li  limi;,  cioè  delia  quaranlutLii'ima  par- 
te i1l:]ìi  Jun^liraia  d'  un  piorlo  ,  la  lunghezza  di  Lde  paia  Ile  lepido  sa- 
rà sano-  piedi,  e  se  Is  base  in  vece  di  euere  quadrili,  Li.^:-  r.i[c<>- 

nn  cilindro  luogo  1::;'lì  iì'~i,  t  un  ^;;nr[o  ir,  riiri  :  ma  dicasi  pur 
ie.'hivarc  le  minute,  |jii:ih  's\:-<-,  :  ,\aw,nc  (.cui  liW.ra  d'  sequa,  Ur- 
inala in  aio  cìlicdw,  elle  abliia  per  base  I  apertura  citrulli™  .li  ì. 
linee,  .ari  [unga  piedi  41.  in  eirci.  ;  ma  asserisce  il  .ud.lello  Ma- 
riotte  nel  trattato- topra  citato  parto  3.  disc.  sa.  ohe  j>ar  piì,  ifcrii*i;e 


Quando  F  altezza  AG  del  lume r  per  cui  elee  l'acqua,  è  di' 
Alle  grandezza ,  le  giKCe  che  ercono  da  furi  punii  A  ,  fi ,  C  ,  < 


iponcnda  come  una  funicella  raggruppata  in  un  nodo ,  oltre 
 do  L' una  dall' altra  ,  come  appriiio  crpor- 


Sii' A?  la/paraboll/ohc  Jeicriyono  le  pattar,  le  qnali  eaoono  dal- 

gocce  tramandale  dal'  pungo  G,  siccome  lo  BD  venga  da  un  punlo  ili 
InfzM  fi.  È  inanìfejlo,  eoe  per  celere  b*  inbHmllà  HB  inacgiuro 
della  toblimiù  HA,  e  minare-  della  iuMìmiti  HC,  lari  11  ninnola 
CD,  descritti  dilla  goccia  fi,  più  ampia  della  parabola  AP,  descritta 
dalla  goccia  A,  ma  più  augnila  della  nMnbol»  CE  ,  .Inscritti  dalli 

ampTi '»  ^ord'ìiitt^'deaS™ f+tehet*  miuitoll^noa,  (Slf 

le  mei.  io  Adeguila  id  HB,  «  puro-  »  rwran^oVWL^X'afTe'i- 
tangolo  H  BL  ,,  ed- il  «jnidmplo  dx  quello-  Bara  ugnali  al  qiutdiuplo-  di 

fola  BD,  clir  alfa  parabola  AP,  è  della  aliala  quotili,  e  jicrù^iio. 

gi  muwC  *ìra ™i,lL"tlmenfJ,7l,ìo™*  i^rDr^i^i^'u^Bui^rEoìe  *AP 

tiiveuu  ioicrioK,  e  li  BD  clic  cu  inièiiors,  ai  li  superiore  id  essa. 
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F™  ™  11  1  ■  ■  ■  ■■  i    ■■       "■■  ■■  i  ' 

L.l  il  yìiììi,  <.j  :  hiccI.l  ;iino  sopra,  che  lotto  il  pomo  E,  li-  vanno 
tutte  !b  |>aral«jb  ;.;ii  iirjiiijin.:u  I'  i: n.i  itili]*  altra ,  o  più  larJamonlB 
•patinilo  topia  ,  e  sotto  1'  infuna  inrsbola  CE,  la  quale  mìo  fino  il 

la  lujirema  parabola  AP  ini  punto  E  in^iù  li  ti  tutorio™  a  lune 
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o  primi  lozione  del  lume  MN,  ovvero  DC  rispellirimenta .  Sari 
dunque  li  seiionc  OP  alla  scrionc  MN  ,  cioè  li  line.  OP  alla  MN 

Ja  velocità  in  M  alla  velocita  in  O  [  niercccchè  ti  trasmette  in  egual 
tempo  la  situa  quantità  d'  acqua  per  tutte  le  selioni  parallele  del 
ramale  )  l'ioti  in  ragioni;  suilduplicata  dell' alleile ,  oppure  dello  rotte 
ME,  OE;  e  radd oppiando  1'  uni  e  1'  altra  ragione,  sarà  il  quadrato 
ul'  iil  mudino  MN  reciprocamente,  come  li  distanti  ME  olla  distin- 
ta OE;  e  per  Untali  linea  NP  ò  iperboli  quadratici,  o  sia  del  .e- 
ciiihIii  LTEiì.i  ,  di-fritta  ira  gli  asintoti  ME,  EG  ;  i  limiliiiente  .'irà 
LK  n  DC  in  sudduiJicata  ragione  delle  DF,  Fb,  e  pero  incora  li  li- 
nea CK  è  uni  ipcrbula  del  rncdcBÌmo  grido .  Il  che  ec. 


Polle  Jc  Itene  cose  f  quandó  iì  cannle  rc<h'ì"«l'.  citiri.him  , 

drtrrmiuatr  In  M:p,,j\.~.r  itrìf  nr.wi  r.r.rrrnf.;  1:1  essa  ,  il  iia  I'  aperta- 
ti w.uMh,  ■;,■.-.-.;■■>•..,!-:,  0  ;r.-f«-.I:V  I  f,-.  i.  ,„■;..   J.  j 

Sia  il  uso  ZNY  ,  ila  cui  per  l' apertura  orinontmle  NY  I  baiteli 

lui!:       i',  i   i  li  ■■'  i       'i   .il  - 

La' cilindrico  ^R,  il  cui  profilo  inferiore  sia  la  retta  TN  ,  che  con- 
corre io  M  col  nifi-..''"!.  limilo  deli'  a;:.jiii  ZM.  Fra  le  due  TM.NM 

di  fitti  la'eicìoidB  AHD.,  jnrfarata  dal  «rollio  ABD,  si  divida  la 
base  DI  in  H,  sicché  stia  DI  ad  IH,  Foinc  XS  ad  SN,  e  condoli! 
HF  perpendicoli  re  alla  lase  DI,  si  ordini  per  F  li  «tu  CFE  paral- 
lel.T  alla  lìdia  Lise,  dalli  ijiiaie  ordinata  sii  segato  il  cerchio  gene- 
ratore in  B.  Dunque  ffcr  li  natura  della  (indolite  1'  iutfi..:lla  Hi  u- 
|Mglii  1*  arco  circolare  AB,  "»«  D'  >   ciooyutti  la 

•lui  'f£TÌb!  neauVer*  il  rimanente  'arco  SD ,  "péro  1'  eccéTio'dei- 
1'  arco  ED  sopra  il  seno  BE  sari  FG  ;  o  condotta  la  corda.  BD ,  cui 
fia  ],-r|,^nlU:i.li,i<:  in  L  il  diiraetro  QGLP,  e  congiunto  il  raggia  GB, 
è  manifesto  essere  il  settore  CDPB  eguale  al  rettangolo  della  meta 
del  raggio  noli*  arco  DPB,  ed  il  iriangolo  CBD  pareggiare  il  rettin- 
goln  della  nessi  metà  del  raggio  uel  seno  BE;  per  li  qnal  cosa  1'  ec 
cesia  del  primo  sopra  il  secondo,  cioè  il  segmento  DPB  ugusglierà  il 
rettangolo  della  moti  del  raggio  nella  PC,  od  essendo  tulio  il  ccr- 

■•.ii,  cms       I  diijilu  .l'i  KG;  e  I         il  di-li^n-i-ddo  al  ìcpnnitu  Dl'B 

■ti  come  il  duple  di  GE  ad  FG,  o  come  il  duplo  della  DI  ìlli  IH, 
■mero  come  il  duplo  di  XS  1  che  c  MS  )  ad  SN  ;  e  per  conversione 


dt  ragione  il  cerchio  suddetto  al  «cemento  DQAB,  starà  come  SM 

a.l  MK  .  i-Li.ù  in  «utlilili-li.-.-na  ri^i„"i;f  ili  TM  P-1N  :  •  ■■  ili. a  ili.,  il 
diametro  TB  del  cerchio  TOH  parallelo  al  lume  NY  sari  divitoin  V, 
come  PO  è  divìso  in  L ,  tari  il  cerchio  TOH ,  cioè  NY ,  al  segmento 
OTO  In  tmWm.liraU  iM^nne  .li  T.ll  «.!  UN,  „  eome  Ea  vdoeili  i„ 
'J-.  alia  vcloriù  in  N:  e  l~:m  il  licito  ?H--iL : f: L"f-  1CH  ..ili.  j.i  v,:m  na- 
zione dell'  acqua  corrente  in  T,  c  la  linea  YV  (determinando  umil- 
mente fili  altri  tuoi  punti]  ci  rappresenterà  la  lignea  della  superlieie 
l- i . '  iif'int  ey:tri]Li;  irA  [i7itii:-.-1o  l.il.'O  i:ì1lijiÌil::o  ,  11  cli^  ce. 


ri,  la  cai  natone  CD1,  la  tuptrfieU,  dell' ■  aequa  d  d» parrebbe  in  una 

Le».*  iperbulie*  CK  ,!-■!  „„„rl.,  r.'c.d.,  \  fm.  }.  Ina.  3.) 

Perete  prolungato  il  fonila  del  canale  1.0  fino  al  livello  mpremo 
dell'acqua  in  F  ,  «sondo  le  sciioni  dell'  acqua  nella  doccia  i  triim- 
goli  simili,  GDI,  KLQ,  tara  lacrima  sezione  alla  seconda  in  dupli- 

FL  ad  FD  i  dunque  la  ragiono  sudduplicata  di  FL  ad  FU  uguaglia  la 
duplicata  di  CD  a  KL  ;  e  raddoppiando  1'  una  0  1"  altra ,  art  la  ra- 
gione di  FL  ad  FD    l:l-lj;-,1,ì   . l1  1  a    4iLiLilrll[.lir:Lt.L    .li  CE'J  a  KI.  j  cn.le  \ 

punti  C  ,  K ,  seno  in  uni  iperboli  del  quarto  grado  tre  gli  aliatati 
DF,  FA.  Il  che  oc. 


te  le  sezioni  IPJJK,  LQ0H  ta- 
to come  OQ  ad  NP,  cioè  coma 
ti  del  trapezio  triufoUn  AEPN, 
ro  H1L  o  una  iperliola  ordinarla 


Corollario-  È  IT 
perbola  HKM  avrà 
le  due  PO,  GB, 
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posta  flQ  eguale  al!'  altezza  ,  ohe  conviene  all'acquo  ne!  deus 
inumo  punto  ,  si  tirino  le  orizzontali  01,  UH,  legate  da  (pulsi  vncliì 
corda  AB  ne'  punti  II,  I,  .■  iir.ua  I'  o mais  iiir,  si  alzi  ME  e- 
gnalB  ad  HI,  parallela  ad  00;  lira  il  punto  K  nella  lupa rlìcie  rìcer- 

":Ì:1'/..-'mI  kW.'-M.'-'V  i'v  ,'h'i'i:!  m''^\\!:i,"MÌrS^DÌ 

cioè  in  sud  duplicati  ragiono  dell'altezze  CA  ,  AQ  ,  ovvero  enne  BA 
ad  AQ,  oppure  corno  CA  ir)  AB,  olle  4  1>  itera  di  Et)  ad  Hlidnn- 
quo  essendo  OG  eguale  ad  HQ ,  aark  ME  eguale  ad  HI.  Il  cho  ce. 

r.,rr.ll,„;.< .  Q.ian.l"  KO  è  ™  linea  rena,  li  EG  diventa  nn'iper- 
lola  del  tecondo  credo,  essendo  il  quadrato  OG,  come  0_A  ad  AC, 
ovvero  01'  ad  FM. 

Spiii'o.  Tarilo  in  questa,  clic  nel]'  a n  (.cedenti  proposizioni  si  do- 
vrebbe in  rigore  assumere  le  sezioni  OG  ,  ME  ptipendicotiri  sili  li- 
nca  del  ToniJo  NMO,  Qui  si  può  supporre   parallela  la  diroiiono  do) 

ti.  ii:  ne  [ivi  i  non  dipendendo  fi  dimostrazióne  del^a  proposizione  r. 
del  libro  primo  dal!1  encre  le  sezioni  perpendicolari  al  corso  de'  fìn- 

Yclocil* ,  li^f^timato^  bene  di  lasciate  queste  proposizioni  neMf  rm'i» 
CAPITOLO  IV. 


'  '.'■.(;  i'  Xcz^ilcn^acipJ  nel  Mi»""»icno ,  e  colla  cima  C,  ei 
si'xi  CA  desiiriiisi  ci:  .[i,.,l„„.   l.,i„  ltii.>  [.-,  |.-,..i1>ola  C1H;  e  co- 
mi. l:i  su|irrl!.''nj  dell'  rn-.ru.b  AGO  sta  all'  apertura  II  ,  cosi  stia  HA 
a.!  .'ili.  ^iiiiilmenle  secando  jiltrovo  il  medesime  vaso,  con  on  pia- 
llo parallele  ad  AGO  ,  clic  aia  UNI'',  a  cui  nella  parabola  I'  ordini,!.,  III, 
tome  BNF  idi' apertura  D,  così  Illa  IB  a  BL  ;  e  culi  sempre.  Dico, 
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orna  di  (a 


cne  la  curvo  KLC  ò  li  icali  dalle  velocitò ,  con  cai  scendo  Io  super 


imntico,  di  maniera  che  lui»  le  «elioni  AOG  ,  BNF  pieno  uguali, 

H  "ojVkTcJ  1B  •  BL  iwra^mìla  >te>If  proporaiouo !  e  ™°  1° 
.cala  delle  velociti ,  della  sunerUeie  dell'  acqua  ,  cioè  In  corvo  KLC 
uni  nnnfcol:!  ,uidi'  fi!';  (r  la  .iiiL;:,  eupcrikie  dell1  Acquo  diaceu- 
ivrk  dentro  il  vaio  eoo  inoro  ritardato,  diminuendoli  Et  nu  velaci" 
ti,  come  nettivi  timi  oiriu.ù. 

pnoposuionE  «n- 

Lt  velocità  AE ,  BL ,  tote  juaii  diiemde  la  mpirficie  dell'  acqua. 


che  alla  ragione  !iiéd.i|.l'c,M  .li  Ai;  1  Ali  j  f^.  n.  !,,,.  .1.  ;  a^iun- 
cenilo  l:i  i.-i'iiw.i  dello  sezioni  circolari  FN ,  (;0,  elio  è  la  duplica- 
ta di  CB  ad  AC,  ai  l"a  la  vekn-iiù  AK  ,  alta  v.-liM-irlt  RI,  in  ragione 
della  radice  quadra  del  cubo  BC,  alla  radice  quadra  del  oubo  AC  ;  e 
quadrando  tarò  il  quadrato  AK  ol  quadralo  BL  ,  come  il  cubo  BU  al 
oubo  AB.  - 

Scotio .  In  aimiglianle  maniera  ai  troverà  la  scala  dej[l  nlaalta  ^L'I- 
la aU]1orflcie  doli1  acqua,  dinceiideDIo  por  qualunque  iurta  di  Taso  , 
lenza  che  soverchia  melile  ci  alilo  licitiamo  ad  esaminarle  tulle. 


Si'descrha  pri       In  cerva  KIT.  .  clic  è  la  inala  delle  vducilii  ,  con 

cui  scende  la  su]..' ilice  .L'IT  .  .urne  ili  so[ira  si  è  Impanato  ;  io- 

di  »i  licci*,  colite  1:1   >e.lu:',[a  l.[[:  ali.  »  ila   AK  .    ,'„.i    M  .  BT| 

saranno  ilunquo  l'ordinate  UT  rcciprcelic  delle  velociti  LB  ;  e  per  li 

L™ciin-i  KTZ  tari  la  icaìa  d™  rOTpi.thmolltlri;  ^Pinaniera  che  lò 
sue  ordinalo  BT  saranno  rome  i  minimi  tempi  impiccali  dalla  ■■per- 

nhcUUi  loTdie'ui;  eTuiViV™  ArJc Jlla  paìto  AKTB  .tari, 

Corali,  l} Essendo  ne'  <aii  cilindrici,  e  prismatici  la  scala  delle  ve- 
locità un»  parallela  KLC,  rr  le  emuli,  s.  della  pi-on.  11.  La  sua  ro- 
!■!  -I  i.   1       !...!  eli  "i"   .  ii    ,  ni    I  mi  ■!>        UT  ! 

nrd™quadra*o*A»^*ol  quadrati  kT"  ™      c"°  a  a&" 

m^i^X^^^^^^tà&^^a^^X^^S^th  una 
iperhola  quadratici  ,  cerne  -hi  è  .liieusintn  nel  caroli.  3.  della  prece- 
derne \  e  lo  stesso  dicasi  del  prisma  triangolare  volLaLo  col  taglio  al- 
l' ingiù,  nenie  nella  iig.  IO.  si  t  provato  al  coroll.  4.  )  la  sua  reci- 
piiea  ,  cioè  la  m'ala  de'  tempi  ■dmuinrari  aarii  una  parabola,  di  ma- 
ju  -i i  ,  ili  e  i  :.:eui  -ud.  letti  jar.ii..:.  eeitie  i  raggi  ,  o  come  i  diamclri 
dell.:  stziuiii  di  (Icttrj  mucide  parabolico,  por  le  quali  di  mano  in  miao 
passa  la  superficie  Supremi  dell'acqua,  secondo  che  si  va  abbassando- 


Corni!.  JII.  E  perchè  ii  è  veduto  nel  coroll.  5.  della  precedente  , 
the  la  scala  della  velociti  nel  vaso  collido  GCO  [  fig.  il.  (air.  3.) 
{  o  di  una  piramide  voluta  colla  puma  ali1  ingiù  )  è  1  iperboli!  cubi- 
ca del  aecond'  ordine,  avremo  per  sua  reciprocala  parabola  KTG  pa- 
rimente cubica  dello  aleno  ordine ,  in  cui  aarà  il  quadralo  BT  al  qua- 
dralo AK ,  cerne  il  cubo  AG  al  cubo  BC  ;  e  questa  uri  la  tua  mala 
de'  tempi  elementari. 

(.-(.- -Jl.  Jl.  IJfit  rullimi^:  li  curvj  AKT  (.fi,-,  iov."  3.  )  acala 
de' lo  in  pi  elementi.  :i .  airi  (ii.lin.,ti;  AK,  Ili'  in  rj^iiin-j  iM.Hpotis 
della  diretta  delle  lezioni  AOG  ,  BNF  d-1  .  e  .idi.,  nmiprom 
■  udduplicata  di  BC  ad  AG  ;  siccome  laicali  delle  velocità  KLC,obe 
gli  è  reciproca,  per  la  prop.  u,  Ila  le  ordinate  in  ragione  composta 
della  direna  and  duplicati,  delle  aliene  AG  ,  BC  ,  o  delia  reciproca 
(Lille  .«"«ioni  UNE  ,  AOG. 

Coroll.  V.  Onde  ancor.  |  per  le  cole  dette  nella  dimoitniione  del- 
prop.  e.  del  lib.  I.  )  la  rjgioue  delle  sezioni  AOG,  UN!''  .iti  i:.-:i  si- 
li composta  di  qn.  II.,  iln'  rum (ii   i;V  inamarì  AK,  BT  ,  e  .Iella  iud~ 

G  .  CBi  cioè  .nppoito,  che  CLIC  aia  una 
._,  ._.a  AOG  ,  a  BNF  ,  come  il 
qui. Irato  AH,  a!  rcllaiigslo  TBL . 

Corali,  VI.  Che  però  ,  se  le  seiioni  del  ilio  decretoone ,  a  al  un- 
ta delle  ordinate  della  parabola ,  airi  il  reno  1'  eiuonenu  dell'  ordi- 


re OCC  g, 

io  HCAOEG  ila  due  terzi  dtl  priaia  rrllaUga- 


la  arcatila  i 
^Il'iKrhola  ™droticaKAKTZC™i°'auak 

polo  rCACP,  U  quale  sarebbe  la  Beala  de'  tempi  del  moto  equabile 
i  Mi.il  ..  i.-nir  ni  muto  della  auperficie  dell'acqua  si  nel  conoide  parabo- 
lico del  quarto  grado,  come  nel  prillila  parabolico  ordinario,  per  li 


il  tempo  in  cui  u:ì  i:or..>i,ìr  p.ir:ib:!i-..i    nrdln.irin  OCTr 

Unirà  circoscritto,  è  il  ragioni  suttripfa;  e  lo  stesso  accadi  di  uri 
/.':':>;■;  1 1 / ■J7i?ti:i:rr.  :■■>/.'.  l  < ...  fu^lu  .U  >  t':i:>  ,  c  j<--.!,!,  j  j  :i'i.<- 
fiu  rr£l:i'i^l!o,  i-li?  i-,  >irro:-r.'i r    ;  .y ,i  j I .j ' ■  r.i^lone  della  capa' 

cita  de'  solidi  in  tunemtue  i  casi  sia  suddapìa  ■     tav.  .V  ] 

l'orcio  I]  de'  ii-upi  r.ii.'.r;  foimidc  [jirabolLi-i.  .irdin  tri" . 

che  dei  prisma  trinn^rilar^ ,  c  In  j;;ii.il.nh  K Tl]  ,  |..:r  lo  corollario  a. 
«lella  prop.  a3-,        rpn^la  i:  di:i-  Iit/1  iM  n?  rtan  £0  I  o  cirim.^rilto ,  r 

I  0  ilei  pri- 
sma rettangolo  >  per  il  corollario  i .  «Idia  alcHsa  proposizione  13  ;  dan- 
•jiie  il  r.Tji[i»  io  imi  fi  vuulii  il  runuij'i  y.  irabi.jl i.-ih  rìrilmr.riu  ,  ('■  ;  i  - 

va  del  tempo,  in  cui  si  esaurisca  il  cilindro  circoscritto,  e  lo  stessa 
ilio  d-[   prisma   triangolare,  rispetto  al  parallelepipedo  circoscritto: 

■i  itinHjLie  la  rnf.Diit-  il-"  cullili  -ii  -nlii[i,-ii-.t-  tn.ldupla.  Il  ohe  eo. 

Ci/rollano.  Qui  ancora  Ì!  rami li^tn  ,  ulie  in  proporzione  delia  ca- 
pacità sua  ò  più  Ihoyù  il  t.rmp.j,  i-i  mi  ai  vuola  il  solido  iscritto, 
che  il  circoscrillo,  perchè  in  proporzione  dell'acqua  che  contiene, 
  Vi  nella  metà  del  tempo,  e  pure  li  esaurisce, solameu- 
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jmtitàlfif.  II.M1.] 

IVivIic  la  ]rii'il.(i!.i  ■■nli.f;,  ,1,-i  wiii  or.lii"  AMG,  l.iipinle,  per 
lo  r'orui'r.rio  3-  della  prop.  a3,  è  la  scala  del  umilio  nr-t  t.i-i»  i/oiiìlo  , 
0  jiìrsiimihlf,  i  line  .Miiiill  il,;)  i.\|-|'ii..itUIli  [.i fa 1 1 ' : I o ; r.l ramo  KACB, 
e  quoalo  *  la  inftà  ,li-lla  l|i,-rl,oli  t3-.i-i. I e :al  =..-r.  AKI.G.iilie  il  ti  icala 
de'  ttiiil»!  llt'l  vii',»  r.-"il i ri 1 1 T Lht 0  ,  0  prÌH:r::i(Li'i.  LÌ  ivo  dritto  \  duTiqnc  la 
amia  de1  tempi  uol  cono  ,  o  piramide  è  <un  quinto  della  «cala  de*  tem- 

iMno'nèSi'^'rotTpiTte  del  tempo*,"  in  ooT'li'tttèu  il  landre*  e 

™c0,'ne  è*noto  prostri.  ^  '  *Ur',Jolido  6  tu'  ,c™  dl 

c'iw.','/.  /,  C.iip  .Lii.Mn  -i  .-L'ie,  pi"  pr.^riN  si  osinn-rr  il  cono, 
o  li  piramidi:  ,  eli'-  il  ■il'niUi.,  o  |i:ÌMii.i  ti  ilo:,- duo  ,  in  riguardo  alla 
enu  -rapai 'il:!  ;  perizie  allibii  ipii^ta-  ilovreblie  \uularsi  iu  una  leni 
parie  del  lemuB,  in  cui  fi  i.-a.ni-,  ,■    Il         1,j  ,  iiroscriio,  e  pura 


voglia  H'iflo,  /n  cUi  f,  ordranle  HA,  1B  lj»IB  '"'i  i 

ttclt.l.    ,!.:.',    ,,-.f,I,i  ,    .■    „■■..'    ,i,,y:,'o  ,-.r„   '.. ,f I n; 


u  l^ira^lii^lCEN'ìoA^TaMMj'a  la  figura  AK 

',i,  ir",'-'.!',:,.,'i"'"{ii  ':'ir )u. ì.. 

i.l, >  il  muiit-n.  ,,,  di  oiu-lla  ,l-ll'i,]|,.^„  AC  ,  BC  .  c 
idduplioaU  delle  medesime  altezze  _J1C,  AU ,  per  lo 


4-  ucila^jirop. 


i.  Vali-  i  Su,  che  ti  i  ti  slari  il 


Usura  AKlC,  come  m  con  i,Q  mezin,  all' unità;  ina  essendo  l' iper- 
boli quadratica  AKTZC  dupla  dell'  umilio  rettangolo  AKUC  ,  sari 
quello  a  questo,  come  am,  eolla  (Luti  d'ani  uniti,  td  m  con.  un 
ine//i.;  d.mqiic  per  l'ugualità  ordinata,  $ar.i  la  ileirit  ama  iperbulia 
Ca  alla  ligura  AKvC  cioè  il  tempo,  clic  mette  a  vuotarsi  il-  prisma 
rcitiuipolo  ,  ili  U'irjr."  in  cui  si  i: ì.i .irisr.^  il  prismi  p.r.iWico ,  co.ne 
;  ,11  i-uil.L  -unita  dell'unili,  alla  ittiia  uniti;  u  convertendo  è  ma- 

i    ■■■■■■  <>....  (J ni  i   '."  ■  i'i  ;  i  .'ni ■  .i  ludico,  il  timpo  di 

cui  stia  al  tempo  ilil  c i  l n. 1 1  i ■  - 1 ■  : t ■  L 3 . . - .  1 ...  ■  ■ininci'iltu  ,  .pianto  al  vuotar- 
li, in  qualunque  ridono  .li  minor*  iuii-ujliii .  .■ii  »,i  :lin  per  esein- 

ìaurirebbe  questo,  stia  come  i  a.aS.Siri  dunque  ai  =  i  tn -f- i  , 
e  però  l*S»i;  siculic  si  sii-1:m  lul:s  |,.r  lliid.i  ,  0  li'dluei,  pani  Imi  ini 
AC  i  H  ,  che  J'ordin.iM  ALI  :,|T  .ii-.tiii.ii  i  lii.  ,ui  cjiu..  [a  duodecima 
polista  di  AC  id  una  sonde  potcsla- di  HI]  ;  ed  il  prinna  AH  iCEiiGO 
sui  li  li.  lillà  al  ijin-situ  .  i-.",-n,l„  p.-™  la  sua  capatila  una  .W'uikh,™ 
p.irle  dtl  p.iii.llckpipii'lii  eiiv.--.illo. 


Kowio  GNCIO  è  htto  d.Ma  parabola  GNCA. , 
NB  tìem  Ui  ragioni:.  Muro  .-h-MhHcii,,  ,  -, 

,   ilrll-  AC  ,   Ri",  ,   ,,;,„„t„   ,1  „„„„™   „i  ;■ 


CO,  al  cerchio  NI,,  cioè  della  duplicata  di  AO  a  Bl,  ohe  sarehhfl 
moltiplicata  di  quelli  ,l"ll"  illude  AC,  111:  ,  secondo  il  doppili  de] 
numero  in ,  o  dulia  ni  d  duplica  ti.  recintoci  delle  aliene  litj  ,  AC ,  on- 
de AK  ,  a  Dt,  è  come  la  potestà  dell'allelui  AC  il  e  nomi. .ala  .lui  .III- 


rio  del  lago,  per  il  Ijliliro  J.:!li  lii'ite,  |>:r  ii  creila  della  ohi  api 
senti  Ji;u Ju ,  t  or  risponde  a  quella,  che  por  lo  dance  applloatu  a  qual- 
che vaio  li  va  derivando  ila  un  Inibii  ad  mi  altro  ;  e  |>eró  [uno 
quello  che  finora  ti  è  dello  di  quelli  canali,  può  benissimo  appli- 
carsi a'  fiumi  ;  do'  quali  per  lanlo  polii  merini,  in  rigore  dolio  co- 
ae  dimostrate  di  wpra,  e  che  le  velocità  loro  sieno  in  sudditplioata 

e  diverse  parti  del  modellino,  si  veggono  scorare;  e  che  in  diversi 

canile  l'acqua  ricevuta  dazioni  emissari^  secondo  la  diversa  fidarli 
0  oapacilii  de'  medesimi ,  e  cos'i  vadasi  discorrendo  dell1  altre  partico- 
larità ,  dello  quali  ai  c  trattalo  di  sopra  ,  come  iti  piccolo  ,  Dell'  ap- 

muiuo  possane  adattarsi  in  grande  alla  materia  del  carso  de'  numi  , 

leggitori,  liaetaiiilo  elle  io  ne  dia  1^ esempio  solamente  in  Una  o  duo 
cose,  proseguendo  poscia  n  discorrere  di  varie  altro  circoliamo  de- 
gli alvei  de  fiumi  inclinati  ali'  orizzonto  degnissime  da  tsporsi ,  por 
poterai  regalare  ,  nel  maneggio  dell'  acque  correnti,  colle  dovine  cau- 

-  Dolo  V  altxo  cV  fami  HG ,  V  origine  di  mi  vnga  dull-  altezza 


oeienti  il  fin  ma  ne*  nnntì  respettlvi  G,  D,  F.  Imperocché  le  sud- 

qua  i:  discesa  ,  scoia  Jn  lu  .ini  ni  in.  -■j[in.[ij.l,^e  ;  (in. le  essendo  cullila 
l'arnia  dall' origine  .A  [.dove  sia  la  fonte ,  0  1'  eimHario  del  lago, 
ovvero  In  mesta  di.  qualche  sostegno,  lopra  di  cui  1'  acqua  ai  sparga 


Dttimvaart  Foltezza  ,  <f  onde  cadendo  I*  Mjua  li  ItvlHi 
siala  quella  nlocilù ,  ,(.  n.-i  /.rrii„h.,-.-irt  li  troia  affilia,  noi 
!:■  c''  :i:ii"-/S,':i"iti  incontrati  pel  viaggio  [fig.  i  B.  tav-  S-  ) 

Sia  AG  l'allena,  da  sui  realmente  0  cullila  V acqua  DK  ne 
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de!  fiume  DKLG;  detoni»  adunque  li  parallelo  ACIC  sopra  l'allea 
■o  AC  nomi  U)G,  dovrebbero  te  pulì  dell'acquo  ne]  pan»  D, 
per  esempio,  avere  tutia  la  velocità  DC;  ma  per  lo  resìateuie  incontra- 
te, ai  supponga  perduta  la  parte  della  velocilà  CF ,  sicché  rimanga 
viva  al  punto  O  odi' acquila  loia  velocita  DF.  Condotta  FM  potsl- 
lel.  all'atte,  ed  ordinata  MN,  b  quale  tara  eguale  ad  FU.  Sarà  dun- 
que la'  velocità  dell'  acqua,  in  D ,  quale  gli  oomoeterebbe ,  te  fotte 

e  per  la  cuna  E,  e  per  fa  pun»  F  dnuritU  di  nuovo  la  slcisa  pj 
rabolo  EFH,  li  misureranno  in  quella  le  velocità  DF,  CH  comneteu- 

in  D  l' acqua  ha  un  grado  di  velocità  DF  eguale  al  grado  fttN ,  che 
corrisponde  all'  allei»  AN  ,  ovvero  ED  ;  e  «imamente  in  G  ha  un 
grado  di  velocità  Cri,  élie  corri. poii de  all'altezza  EG ,  ed  io  O  la 
velocità  OM  corriapondento  all'aliena  EO,  ec.  e  la  scala  delle  velo- 
citi ,  die  senza  le  resistenze  sarebbe  stata  il  parabolico  trapezio  DC1C  , 

C^vetoni^sprette  t^*qluidriIineo*C^HlTcbe  rellano  taJrl!i7e"dX 
Ir.  iy,i<ti: nzc  ircinKrMc  Liei  ,  le  q.nM  i.jken.j  r.T  il  vjr,- 

lacgio  di  luna  fa  caduta  AE,  di  cui  vengono  scorcialo  le  altezze 
AD,  AC,  AC,  mentre  ridalle  sono  alle  tole  ED,  EG,  EO.ritpel- 

Corollarìo.  Le  velocità  in  Torio  parti  dell'acqua  «iranno  dunque 
in  slilIlI ubicata  r.Tgionc  delle  aliene,  non  già  dell'acqua  medesimi 
(altrimenti  la  sua  superficie  non  avrebbe  malo  alcuno,  ]ier  non  ave- 
ir  -..Ih-na  d'in-qu.-i  rn,m  .ii  :  il  cl:c  fiorisce  contrario  al  tonto) 
ne  meno  dell'origine  reale  A;  te  nou  ai  prescindo  dallo  resistenze, 
dalle  quali  la  veloci :à  vieni:  r.illn'datj  :  ina  beusi  dal  punto  E,  clie 
pei,  dirsi  r„rieÌMe  tua  equivalente. 

.~V,.lio.  QiiCitj  crpmaleiite  origine  può  detetiminirsi  in  pratica  Co! 
metodo  inscenato  nella  prop.  40.  del  primo  libro,  o  uelle  susseguen- 
ti -b.  .li  F,~„  een,iaK!  nll!  superficie  67  un 
dell'  acqua ,  e  naragooandola  al- 
ta tavola  del  UugLielmini ,  per  riconoscere  a  quale  allei»  corrispon- 
da. Per  esempio,  si  trevi  ,  che  l'acqua  in  superficie  corra  piedi  di 
Bologna  76.  ili  la.  minuti  secondi,  che  larer.be™  J80.  in  un  minuto 
primo.  Cereo  nella  tavola  del  Cuglielmini  a  quale  allena  corrispon- 
da questa,  velocità;  e  trovo  che  corrisponde  a  piedi  3  ,  ed  uti  oncia; 
dunque  sarà  questa  ralle*»,  da  cui  cadendo  l'acqua  ,i  r.  ari|iii':.il:t 
questa  velocità;  onde  presa  DE  uguale  a  piedi  3,  once  uno  dì  Bolo- 
gna ,  descrivo  pei  punto  E  come  cima  doli' esso  ED  la  parabola  EFH, 
ed  avrò  la  scola  delle  velocità  del  fiume  DGLK  do  me  esaminalo;  e 
«si  non  mettendomi  in  pensiero  di  avete  l' alleila  della  veni  fonte. 


SU].J   ili   Flì  ili! 


ter.:  il  .,,iadrat„  KM  upuL:  al  .jmuLraru  Kg.  uii  -i  ipralrali,  LO  e- 
guile.il  quadralo  GR,  per  mete  i  rettangoli  di  flK  od  sua  lato  rtì 

to,edi:AL  til-]   1 1  :  i  ■  i  ?  i  ■  h  i  1 1 1 1  > ,  .  -  Lr  1 1  ;i  1 1   ri^vrivi  m:  a"  r.tr, infidi  d 

FE  ne!  loto  reno  dall'  iln.  paialigli ,  c  di  FU  ucllo  «hi,:  penanti 
d  lr.i;i,viu  l..:ir:IÌ.f.|L,  i'HO  è.  hi  i-ali  ilslli,  i.'S.|.;LÙ  dui  mi  so  del- 
l'acqui por  il  unito  HC  del  canale  HBDtì.  11  che  te. 


Tirala  FX  [>*.|.,ndi<;,,l,.,-,.  i.,l  R;  .  ., 
eli  irintatj  GF,  FX  uua  ìpeilwla  quadratica  ,  .' 
RC  ,  ni  quadrato  ES  ,  come  Et'  ad  FG  ,  cioè  c 
al  quadrare  (!"  ' 


111  ,  • 

 —-^  delle  »■ 


angolo  VHP,  hi 


—  minute  QE  ,  PH 

della  parallela,  faranno  le  ordinate  Vii,  ES  dello  spailo  i|:.-i-l:-oUo 
i|iin  Irati™  liV^tlP.  |i.„inii/i„i  ili  n"  [rnijii  .■1-iiwi i mi  ;  e  pero  il  iuj. 

le  ;  tu  11  h  iu.-rhita  quadrati^  OTZ,'»5  il  quadrili;.  :.  Z 

 ~v~  ^nnndft  1'  aw 

:o  HG  ,  at  tempo  che  ci 

VlÌBBt.no\pMÌoi,ÌÌu)'!rr'iùl:''co-i:^ 
'  mie  dell'  uno  ,  e  dell'  altro  tiieodo  usuali,  e  «Diamente  spulii-ai.!  a- 
 HE,  1K; 


,  supposto  che  uguale  copia  fatta  intendete  per  la  sezione  HB,  co 
jwr  la  QF,  ed  affetta  ilella  velacità , ,  ohe  gli  competa,  per  In  oadnt 


.  ■  i  ai  RS;.* 

enire  <la  H  m  C,  I 


. .  _.ia  ubi  tempo,  ene  mene  r  acqua  a  venire  uà  a  in  ,  ai  riem- 
pie I'  alien  HC,  s  nel  tempo  che  mene  I'  icqu»  a  nenlce  da  R  in 
8,  ai  riempie  l'alveo  RS,  per  la  continua  succcsjiuna  delle  pitti  del- 


bez,»R8.  *  ■ 

Scolio.  Quello  corollario  ai  fonda  in  questo  principio ,  che  le  qaan- 
tà  d'acqua  si  odo  ooma  i  tempi:  il  quale  se  ad  alcuno  forse  p.irrà. 
.roppo  debolmente  provato,  resterà  con  maggior  rigore  stabilito  nella 
seguente  proposizione  ,  che  dimostrerà  la  nello  ancora  in  varie  parti 
del  medesimo  canale. 


L  acqui  contempla  neW  alveo  01 
jtuuVTjoe  ma  porr*  OHBEM  ,  Ka  a 
qua  a  vtiùre  Sa  H  ia  0  ■  al  Imf 


il  Ic/ipo  ;.i>p/teato  dall'  oc- 
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Sii  PHCH  la  tea 
MCEK  ""rU^precaìi 

,nCO™à' ÈQ'7'PH  "dunque  lo  m 


a  MCEK  iti 

oi-i.c  .]-  a.-.|..r, 
(IJILÌLU, 


ÓHBGN,  a'  tutte  la  asaiuni  componenti  il  corpo  d'  ac- 
'  late  dclr  aita  HGitV.atut- 


.       Il  <J-an 

ampie  il  canale  HG,  >  quelli  che  riempie  il  «Bile  HE ,  su  come  li 
figuri  VIICR  alla  figuro  VHES,  cioè  carne  il  tempo  spelo  <WT  se- 
gua in  lenire  do  H  in  G,  allo  apeso  nel  venire  da  H  in  E.  Il  ohe  en. 

rigine  AF/finoBrun^ermìne^GlTafia  quaiilllà  HcÓh!ua^  JTmtC 

■  mhìaplicata paiono  S'altèaie  CF,  FE^oppuro  eÓmeto  ordinalo 
della  parinola  Sfl.EQ,  cioè  cerne  le  velocita  acquinole  ne'mcdcti- 
mi  lanini  CI,  EK,  I,,  ,,„:,],  il  Osile  medesime  ordinale; 

imper^'-ln''  l.i  primi  ■|v.r,j,rii;';  l.il.l  MM'Oiul.i  ,  come  il  ti-mp.l  impi.1- 
gaio  da  F  in  G  ,  al  tempo  impiegalo  da  F  in  ,E  ;  e  quelli  tempi  so- 
no, come  le  veracità,  cioè  in  smldupUcati  ragione  dell'  altezae,  da 
Oppure  dicati  cosi:  il  tempo  per  FG  al  tem- 
area  FGRVX  ,  all'  area  FESVX ,  che  tono  lo 
è  dlipla  del  rctlanGolo  FCR,  la 

3  «1  SeV'i.;"  pri". 


po  per  1 


ondi  dupla  del  retl.i.ip.ki  TES  ,  <i  ,.i 
■  Tornigli,  di  f'G  u.l 


ma  dalle  anali  ragioni  .  .... 
■eeonda  è  la  medesima  che  di  QE  ed  RG,  . 
reilaugolodi  EQ  in  RG;  dun —  '- 

la  FESVX,  Ita  come  il  nuld._._    _  .  

cioè  come  CR  id  EQ,  ohe  sono  le  ordinate  doli*  parabola,  e  però 
ìn  audduplicata  ragione  delle  lungbeiie  GF  ,  ET  dalle  quali  1*  ac- 
qua o  caduta . 

Cwcll.  li.  Ma  il  tempo  per  tntto  il  tratto  HC  [  dopo  li  caduta  FH) 
il  tempo  per  li  poraione  alia  HE  |  condotta  PL  parallela  all'  ano  del- 
la paranoia  |  aara  cerne  LS  a  QY;  di  maniera  che  il  tri  lineo  nandai- 
koo  RPL  può.  aervire  di  acala  de'  tempi  Botali  par  li  traili  d'  al»eo  , 
ehe  eono  dal  punto  H  in  giù  5  perchè  essendo  il  tempo,  per  FG,  co- 
:mpo  per  FE  ,  carne  QE,  ed  il  tempo  por  FH,  eo- 
1 ,  che  il  tempo-  reiiduo  per  HG  sarà  LR,  e  per  HB 


Caroli. 


s  per  EG  aarì  RZ,  o 
III.  Le 


Digitizod  &/ Google 


Si*  per  eiempio  il  fondo  di  un  lino  ADCD  [f,g.  za.  tao.  3,  J 
l'acqua  urtando  nelle  prominenze  A  ,  C,  D,  nerlamcute  ai  ritardi  , 
anzi  del  lutto  si  ristagna,  rimanendo  Dame  acqua  morta  no'  gorghi , 
o  cavità  interposte  CID.flHCAOBi  ma  tirata,  la  linea  M>,  sopra 
la  piò  alte  prominenze  ,  0  ancora  alquanto  superiormente  ,  per  assi- 
curarsi, ohe  l'acqua  superiora  a  doUa  linea  CD,  non  rilenta  punto 
dell'impedimento  recato  da  questi  dosai  l'acqua  inferiore,  avremo 
finalmente  un  piano  AD  perfcilameute  liacio,  sopra  di  cui  Inacqua  , 

naturale  fclocila :  non  potendo  avere  letto  più  piano  di  quello,  olio 
gli  tiene  spianato  dall' acqua  inferiori;  stagnante  fra  lo  diiuguagliajt- 

.  Le  ripe  poi,  o  il  considerino  aecondo  la  posizione  loro  verticale, 
o  secondo  l' oi  incoiale ,  raffrenano  nomi  la  velocità  di  quelle  pros- 
aiino  parti  deli'  acqua,  da  cui  vengono  urtate,  ma  non  iredo  che 
giuncano  a  rallentare  il  moto  dell'  acqua  verso  le  parti  di  meno  dcl- 
Qettendo  lo  parti  contigue, od  avviandole  verso  il  li- 

.  ,  talvolta  lo  aggiungeranno  velocità,  non  ohe  possano 

Iuuirla;  Demi  nello  slargarsi  dell'alveo  d' uu  fiume,  collo  aeo- 
li Je  ripo,  0  lasciar  divertire  lo  acque  in  maggiore,  ampiezza,  so- 
ggiogo, ohe  le  parti  di  mezzo  si  deiituo  dalla  loro  direzione,  e. 


che  notabile  altezza;  secando,  il  rigurgito  del  recipiente  per  V  influ- 
ente ,  o  dell'  influente  nel  recipiente  ,  secondo  ohe  1*  uno  e  pieno  più 
dell'altro  di  acque  che  naturalmente  a  maggioro  allena  io  quello, 
che  in  questo  ai  dovrebbero  disporre,  onde  per  la  legge  della  fluidi- 
li  conviene  si  spargano  per  l'alveo  delle  più  basse.  l)i  queste  due 
sorte  d'impedimenti  si  possono  dimoi  trace  lo  seguenti  proposizioni. 


Eaewb>  i'  aiuto  EI1FS  impedito  tqu&Hmmte  da  vm 


Si  figuri,  elitre 


.  jr.f/i':,,™  laearitliinic*  AfiRS  (*...  ai.  I„ 

fliiH  la  ,:irtHMt  ùd  filone  del  fiume  ,  e. 


o  tonto  puri!  uguali  AH  ,  HI  ,  IK  ,  KL  ,  LM,  t 


bill  tnileria  Ji  esii  , 

Il  lot-Q   ÌUIV.J  OllElIlM 

alla  XV  ,  che  raiipre- 
itl  un' altra  HI*,  'tue. 

ente  all'  acqua,  pal- 
ai JMondo  filare  1C, 


d  XY,  co.i  IO  a  KP, 


_.__0.iemi  de'  Uni  LT,  MV  ;  1=  0,1 

Kl'  .  [■<:.  Umilimi  ini]  i;oiiuitn:i  ivm ^rciv.u 
.\Z  .  .-,!  .\Y  ,        e„e„.lo  or.iiu.tto  a  .1., 


■«  nlrlsnlNi:[  dssuru  i[iieit'  nlvco  ,  non 
I;  corpi  ,  oìic  no  il  imi  ri  ni  tuono  li  copa- 
li tarditi  ilei  moto,  cagionila  di  mc- 


TÌFlrnnìnirf  in  r  -.'<:r,r,\  ,!-:/'  ,d.-.yi,^  ,7'  un  infittite  irt  qiintunfjJte 
snui*  II  i7  ^ 

I   ll.iJ.     ■  :   :    il    Hill!   ■!  I 

■ni  fonda  CK.  c-il  In  l:i  sua  Hipcrlìtic  disponi  secondo  k  linea  |ret- 
U  o  curvai  BDHI,  vi  trabocchi  dentro  colli  cadente  iZ .  In  cjaoito 

cimo  iielC  influente,  e'  per  le  lue  intoni  DE,  HO,  IK ,  imi  "quelli 
le  me  volanti  libero,  tenzi  titanio  alcuno;  e  se  nella  enporfleie  DUI 
ha  le  me  velocità,  quali  converrebbero  ad  un  grave,  caduto  dilì'o.- 
rijiouWk-  Ai  (  che  prolungata  conoorrerelibo  col  fiume  influeule  nella 


ma  orione  rea]o,  o:  equivalente!  descritto  le  paranoia  AFE ,  ARO 
ÀLH  co!  medesimo  lato  rei  lo.  le  b.ifi-zio:il  di  c-c  11CKJ-:  ,  HYRO,  IVLR 


,  ri™niN*  p«'l:'j'ì'<iu'ì 

lieo  HQKY  eguale  alla  paranoia  SVO,  ci 
eguale  al  trapezio  HYHO.  clic  esponeva  la  quantità  dell'acqua  tra- 
mandata dalla  sezione  HO  ,  quando  era  liliera,  sporgile™  eguale  iinaii- 
lilà  d' aequa  dsll:,  .,-*[,  ti,-  irink-nin  :.  vli'vaia  iu  Q ,  non  osiamo  I  im- 
1» -dimenio  ilei  ripj:-;:i,  SPI):  e  rtr.'j  i:  i-initn  l.1  rome  5L-pi;;  tkii:r- 
luùwro.  rari  ..ella  nuova  cadente  d,:l  lii.me  li  DI?  3  :  e  nello  .lioc- 
co,  tirando  rovinata  SX  ,11™  t  .-di,-,,.,  ,1,-1  Mm-Uo  SN  .del  reri- 
nieme,  ae  il  mistilineo  S  3  VX  ueuaelierà  precisamente  il  trapezio 
farnholioo  13TB,  c  r-;m  l'-ivja  iVlLX  |,.n.^^:v..  il  lv.,|".;i,)  lll.ll, 
si  Mimili  ri  rer  la  loci!  SH  ajtrellaril'  «1-411^1  dell'  influente,  come  pri- 
f :i ]•  ,-:■!'], -ie   ,i,-i  1 1 1 1  : ,  1     1 , , .:,  in  uno  italo  di 


ei;  alljr.i  l.i  ■■:r.t  •■:l.ìi:i.;i:  limili:  [illhhltìi  per  lo  pillilo  7,  e  (Cari- 
cherà la  quantità  d'  acqua  B  3  TL  u  eguale  alla  quantità  di  prima 
IVliRl  nu  l'acqua  del  recipiente  aotto  l'orizzontale  N3  prolungata 
ali.-  l'irli  dell'inllinTiih- ,  s.^iti-iì  |ii:r  r  alveo  di  questo,  colle  veloci- 
tà espresso  dalla  residua,  parabola  5  tì  7,  c  parerà,  elle  11  nume  cor- 
ra -,ì\['  indietro,  licncrlié  sia  solo  1'  acqua  del  recipiente  che  si  sparge 
ori/.iiiiitidiiiiMtte,  scaricandosi  di  Jotto  ucll' altezza,  jK  1'  acqua  del- 
l' intiliuiiti!  i.i  L'pu.il  1  n;i:.;i  ■  1 1  prin::i  . 

Se  pei  il  umtilineo  5  3  VX  sarà  minoro  del  trapezio  I3TR,  làt- 

liil'all-.,    mi-lili  Jiin'.(    i-uali:    1  . 3 .  - 1 1  ■  i  If.ii-.-ln  ,  .i::::iii-  Liiili 

■     --    ■   1;    Il    .  :„    IVLR,  .*- 

a  fino  ti  e 


li,],:  |,:-oC:„i.iili  R  ,-,  r.ki:  ]!  irli. LI  lirici  S  1  t  !X  US  !::J\  il  piir: 
peiio  IVLR,  con  che  scaricherebbe  la  stessa  acqua,  sema  eleva 
pra  il  pelo  del  recipiente. 

Corali.  I.  L' effe  ilo  del  repirgito  non  si  niente  mei  nell'ai™ 
dell'  influente  altre  il  concono  E  dell'  orili  ornale  N3  col  Tondo  del- 
l' alveo  CR  :  perchè  la  sezione  UE  non  ha  impedimento  alcuno  ,  et» 
alteri  la  scala  della  ina  naturalo  velocità  DCFE . 
*  Caroli-  IT.  Si  stende  bensì  a.  lento  maggioro  lootiaenza,  quanto 
più  alta  è  1' acqua  del  recipiente,  perché  elevandosi  1'  oriezonulo 
N9,  concorrerà  col  fóndo. OR  oltre  il  punto  E,  e  sopra  di  cut. 

Curali.  III.  Là  cedente  dell'  inlluente  si  là  meno  inclinata  all'  a- 
Tiztonte  nel  tratto  regnrgitato,  che  nel  tratto  tuperiore ,  o  che  non 
era  avanti  che  si  elevasse  la  superfìcie  del  recipiente  i  e  quanto  mag- 
giore è  l'alzamento  di  questa,  tanto  meno.  pendente  uri  matta- 
cioè  più  si  accosterà  all'  urizzontale  ;  miri  u.-l  h!cm:i. 
mio  nella  dimostrazione  della  proposizione  ,  sarà  p 
Tollcla  all'  orlammo,  essendo  una  pura  espansione:  at 

pbntenèil'e^  dtU« 
ordinate  della  parabola  STK,  corrilpondenlì  alle  pressioni  cagionate 
'  dall'  altezza  dell'  acqua  ,  senza  considerare  là  velocità,  di  oui  può  es- 


^  -- — _  .    „.    -,  Digiiizod  b.  Goi>;k_ 


(con  la.  quale ,  per  ],i  tavola  del  Guglielmini  passerebbe  l'acg^ut  in 
im  minalo  primo  piedi  176,  ed  in  un  secondo  poco  meno  di  3.  pio- 
di,  ed  in  un' ora  farebbe  miglia  1,  con  SO.  pertiche  di  più].  Sia 
r  .Ite™  delte  sue  ojene  QH,fi  piedi  ODdicl ,  e  O0»egnenteniente  tnt- 

colonna  dell»  mia  tavola  il  valore  .Idia  'parabola  F&H,  i6i6.  ao  ;  0 
.la  questa  lavando  la  parabola  FKG ,  ohe  nella  medesima  leraa  colan7 

secondo  fiume  OH,  la  quale  moltiplicata  per  la  larghetta  M,  dareb- 
be luna  la  quantità  dell'arcua,  che  in  un  dalo  tempo  scorga  da  qoe- 
slo  fiume,  nel  uno  alveo,  eguale  a  aa70Ó4-94;  onde  te  due  quan- 
tità d'acqua  portate  da  ambi  i  Itami  saranno  5649170.  44.  Suppon- 
gati, ebo  passino  unite,  senza  accrescere  la  velocità  BE ,  cui  ponga- 
si aguale  OR,  e  sia  l'ignota  OP  l'alte™,  sotto  cui  queste  acque 

pTrV™™™™  NP  la  PalxSTlSQP.Tliwieo  tJrabolico  «RQP 
sarà  la  scala  della  velocità  de"  fiumi  nniti,  che  moltipliCatajer  L  n- 

ri>  dividendo  questo  numero  per  L,  sarà  il  qnoaieuie  74Ì  i.  il  euu.- 
le  al  suddetto  trs par=>!..>l Li-,,  OFIQP  ,  ,,l  :1!T!:iim!!n  ;  la  ,,:.-.il,:,la 
NRO ,  cioè  41.  Si ,  si  avrà  tutta  la  paratola  NRyP  eguale  a  7474.  05. 
Ctno  qu'-'lo  uiimciO  urli*  terza  «ilonna  della  mia  tavola,  e  non  tro- 
vandolo precisameli.-,  (i.-liu  i!  [ini->i.n.. ,  die  è  -41Ì4.  aB,  e  veg- 
go clic  corrisponde  ad  un'altcjrii  di  piedi  3i  ,  onee  10.  Ma  essendo 
il  mio  numero  alquanto  maggiore,  trovo  per  la  parte  proporzionale 
ino  d'orai.  S.u-.-i  .In.  -  M'  |iiedi  3i  ,  OD- 

ulo'coì  primo^lumeVfaTJrtla  «Lno™*} 


i  della  differenza,  vengo  in  cocni- 
1  trovata  di  mere' oncia;  onde  NP 
a,  e  detratta  NO,  elle  e  iS  once, 
mezza  y  sicché  l'alzamento  importo' 


quanto  crede  il  Gnglielmini ,  e  non  6  in  verisimile  ,  ^.niiiilo  le  oiwr- 
vaiisni  ,  elle  la  (Cala  delia  velocità  in  ogiii  sellane  sii  la  parabola  in- 

tc  dalla  pressione ,  Tome  ne'  vasi  :  ■otnuT'sn  tnperiìcio  abbia  saliamo 
movimento, -quanto  le  viene  comunicato  dall'acqua  inferiore,  elle  la 
tr.l':i..L-n  :  -ìt^  -bili:..  ]-i  l'i  <|..'di7i>  iì  ivli'i.lj,  |>.'ri.'U'H  emendo  AC  piedi 
3o  f  alleila  'delle  [liene  il.l  urini. i  iiunic.  ul  i'Ii  [udii  n  allenii  li 
(limili!  di-I  seiviml..,  -ir.i  I.:  ]>.,,-.! i„J.i  ALDi;  .li  .nliitc  tìUij.  io.  nella 
terza  colonna  della  min  tavola,  -che  moltiplicata  per  la  larghezza  U 
piedi  760.  darà  la  r|i;:.[iiil"i  iltll'  .iL'  jii.i  :'.  loci  ni-  i:i>  ;  c  la  paraErola  F1H 
aarà  j 5 ■  6-  Tin,  clic  jiii.llÌ!.|iralii  [ii;r  In  ma  larghezza  M  ili  piedi  i3o, 
dà  la  quantità  d'  jc-^uil  ili'  ialini-  ai.  Jiifl.  i;  ,  umili  ì.i  somma  d? ambi- 
due  la  quantità  e  Seniore.  Ti?  .  (Jiii.su.  ilivi:a  jmr  la  larghezza  L  ci 
darà  [quando  non  si  aceraie*  velocita  alla  superficie]  la  parabola  NQP 

di  valore  7ick         in  cinn.  imri-j  il.viii:  .ili' i.lu-zza  ili  piedi  Jo, 

once  n.,,a  miti  nella  mia  tavola  corrisponde  il  numein  ynH.  flo ,  clitì 

Che  se  jioi  la  velociti  nell' unione  dei  due  fiumi  creicene,  ai  di- 
rmmiireliliEi  Fti1!(v7i  in  rupionc  re.  :  i pre t n  il.  iuhil  velocità;  di  manie- 
ra ohe,  se  la  velocità  si  aumentasse  di  un  centesimo,  si  ridurrebbe 
I'  El[e/za  a  |ioco  ]>iir  .li  3e  piedi  c  mezzoi  sicché.  1'  alzamento  sareb- 


.rciilxi  I'  ninnivi  ili  juLili  za  ,  0  quasi  t 

■      -~   irid.l  ■■■  .;,  ,  

Ini,  le  .  nuaniio  hi  -.-.-liii-ii;.  fo-jc  crescin 


I.'inllaente  CnnK  in  un  determinato  pnnto  del  ino  ietto  0  hi 
l'altezza  OH,  avendo  libero  l'esito  nel  recipiente  RM  ifig,  34.  taf. 

'1  sua  velocità  superliciale  in  11  e  (male  ai 
H  .li  piedi  4 .  Alzandosi  ora  la  tuperlicic  NS 


iti  AH  di  piedi  4 
igne  rogiirgito  por  l'alveo  dell'  iì 
o  perciò  aia  ne- 


loia  AKR,  colle  Bue  urfin'ate^HY  ,  QK,  sia  la  pane  OS,  taglia»  di 
Hvlnneamentu  del  li  veli  li  -Ìl-I  reeii  i'jule ,  eguale  a  piedi  3,  Sarà  tul 
M  l;i  AU  iiieili  Ululili:  .■  1..T   la    mia  ti 


trapezio  HYBO,  lenii  delle  velocità,  sii  imitine  Illusine  arila  ipiin. 
liti  d'jc[iJ.i,  che  passa  in  un  dato  tempo  por  la  sezione  HO,  Bari 
,,B4.  ci.  Si  faccia  la  parabola  8PO  di  piedi  3.  d' alleai.-  sari  line- 
ila 1.6.  co.  Dunque  |,w  II  prop.  il,,  il  trapeiio  pirabolico  QÉVH 
«.ondo  ugnile  alla  .lem  pjrr.lwl.,  il'U,  .ara  esso  ancora  i,6.  co  ;  chn 
rull  i  ij;:l  -h -zi 1 1 1 l- ^  'y|i!M  (j'i'.Ty  .i-rlla  |"c.:. "li  .'.:!->  ,  reati  la  parabola 
AOK  116.  oi.  C.:,^„  ,(ii,-tlr,  iinmcru  libili  ler/.i  Pilotina  della  tavola 
parabolici,  e  non  tro.aii.Uilr. ,  p^lio  il  pro^tunncme  nuggiore 
',■  ,  oli   .il!::/.';:  ,  L  doi:  pi:i:i:    ..ii.U:  ycl:;:i>  in 

itone,  che  il  rcgurgilo  nel  silo  0  ba  latta  alzare  1'  ao.pi.i  ipir-^h'  al- 
tri due  piedi,  die  mini-atto  alla  caduta  di  prima,  incoiti  di  pie- 

i'tufYu.  Molti  altri  usi  può  avere  la  ine  desìi  irla.  Itvola  (oltre  quello- 
già  ovsio  di  ti-ov.ir"  suini.*  ii'-lli  le^ini.liL  ci.l.iiitia  1,-  r.tjiei  profilile 
de*  nuoicri  della,  primari  quali  potrà  da  ae  ateaio  Llindoitrtl  de- 

o  calcolare  la  quantità  d"  acqua  portata  ,  ec.  Sol  unente  non  voglio  tra- 
lasciare qui  di  av-VLiitif.: ,  <;1i;  Li  .cl.i.a.i  - 1  p  u  i- Li  ■  :  1. 1 1  ^  gup|iosta  nel  Be- 
ton.tu  iiseiiipiii  ,  i  e  ,L|.'V,i.kpLLe  dalli  oi'luu  di  piedi  4.  ne'  luu s-l.i 

\  U'ini  allo  fI]o.:i:i>  il'  11 11  liiunc  (  e  però  soggetti  al  re^nr^im  ,  *■  l'or  ho 

nelfe  memorie  dell1  Accademia  Ragia  del  «».  di  Novembre  1703,  Tao» 
qua  di  dello  lìmne  li  .eJrelilie  i;.,iiiiiìì:i.m-;  ila  pi  '. li  ,      .li  l'arisi  'li- 


bro nel  Tisino  poco  sotto  al  ponto  di  l'aria*  in  aito  certamente  ri- 
gurgitato dal  Po;  che  era  allora  in  una  inanima  pieni,  muoversi  cs- 
Bo  Telino  con  tale  rapidità,  clu:  finca  lalvolL.  .(sviare  il  [Xndolo  dal 
perpendicolo  oltre  a  gradi  OD.  Non  posso  rivoeare  in  dubbio,  cha 


fOLO  VL 


Delta  imprtisionc  dell' acqua  ini  fondu  de'  canali,  sopra  di  cui 
ICOrH,  e  contro  le  ripe  dii  usa  percosse,  ed  altri  ostacoli 

Le  fune  colle  quali  l' acqua  ne'  canali  Incliaati  preme  il  fondo , 


*m  C[>flier[C  ilalj'  nr'.juì,  I:  iju;iii'  HÌniil[ii<:ijtr  ìi-  prilli.'  in  rn^iunr.  ilei 
icni  ,  [le;  fui  la  SLafjil  di  w*  ri .Ivrlina  il:il  perpendicolo. 

Seolio.  Si  •appongono  qui  essi  fooJi,  o  penderne  delle  ripe  ,  essere 
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Sta  il  fonilo  ile/l'  al-.-i  In  l!  y.-nlin  d-.'Jn  iìpi  hag'Vihi'.d.dl' at.n.i ,  f 
<j"%"l'  acqua 

«gli*  multo-  ti.  (  fc.  n.  is  Ì..MU.  +..); 

L'origino  reale,,  o  inpiiuboM, dot fiiimo  li*  sìWotatoDuie  AB  o 

dupla  di  LSD.  Tremimi  ancora,  in  cìj.i  vorLi::.le  i.i  Ut'  per  iniiuri  del- 
la fura*,  assoluta',  con;  cui  CaoojU  premerebbe,  con.  tutto*  il  momento 

n  So^nV, 

triangolo  IG 

IGFK,  concorrente  colla  GD  in  K.  Dico,,  che  la  som.; 
rene  DK,  DE,  nel  calo  del  foi 
deaimc,  ..na, 

«n.CBÌ  l'ac,...      ^      _  ... 

"[ingoiò'  GDk';       però.GD.'a  DI  ilari  eamuDF  »  DK  ; 
  lutadòoJo.C 


con.  cui  Inacqua  p 
 0  là:  libera  un  fonda  tu  

...  i':   .1  ■  ùcpjio  l'Ir  iì  ■■ 


a. vera  mi. ora  della  forai 
I  ioSEe.Io.  fondo,  nel  polita,  D.  i.uueroctli; 


hil.Iji  ^'il  .L:-:i   'ìli.  u-ìii;  ^L;!c[">'  i  Jf.:;M  M  I.  .k:. lin- 
cila. Cuti  Mi  culmina  in  D,  e  DG  è  il.rajgio  del  cer- 
io DF  misura  la  gravili.     "  ' 
tuiszoilte  y,  dunque  la  qi 


e  In  DF  misura,  la  gravili  totale  ,  con, -cui  V  acqui 
rem*  Bini'  orizzonte     dunque  la  quarta,  proporzionale  DK 

Ti  GD  ,   DI  ,.DF  ,  iti    Vi:;..,,,;  |,  „,il   ,ì,:||.,  (..,,, H    ,„;„■.,  il  |- 

<lfra  b  forza,  con.  r;,ù  .  „■„<-.  ilraio  il  rilo  CD  ,  nel  delcriver- 
rcmerlo.'nia  al'  Untra^ilCuna.  tacqui  dal' fon"'"  '  " 


e  il:  fonilo  nel'  dello,  punto  Scoine  ae'  fa 
5110-ncl  caio  della  COBCavilà. ilei  tonilo,  ÌU: dui. 11.  un 
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DK  ,  DE  li  mi.ura  della  tua  intiera  preitione  ;  Milo 


Cerali.  I.  Nel  ca.o  del  fondo  i 
j,  li  fora  centrifuga  è  maggior  ili  quella 
.1  --  ..„  D  Jc[  fonao  , 


rie,  la  misura  delia  |a.--i-ni|-, 
la  DE  icpra  la  DK .  IL  che 

li  quella*  eoo  cui  per  ao  .  ateaaa 
:l  fondo  CD  :  perchè  ancora  V  io- 
li ji'.'r.iriLiì.r'ilirir  FE  cadendo  dalla  parie  di 
Ohio  angolo ,  riuscivi  l)h  i:iaf:i:i.ii.:  'li  l-hC  ;  :■:  ;  quando  il  detto,  ango- 
lo fo«e  ottuso ,:  caderelibe  la  detta.  perpendicolare  diti' altra,  Dirlo  ,  (I 

m  della,  preaaions  ded^  gravita,  sud  punto. D'i  eipreiiit  per  la  DE;  e 
le  l'angolo  D1C  fimo  retto,  estenda  allora  ancora  l'angolo  Dal"  retto, 
il  punto  E  cadcrehbe  sul  punto  K,  e  sarebbero,  ambe  le  ione  DK, 
DE  tra  di  loro  uguali.. 
I. rn.-it.  il.  Nella.  eicLaide,  U  cui  base  fosio  1'  orizzontalo  AB,  ac- 


ao  dell'  altezza  ejrn  ih:  .11=  il  :-a  q.i.ma  del  .li.:,,, 

plut-o  ili  ■  J  i a l-  1 1 0  <lu<!  |-.n:",r.iii  Lignijlicrfblio  appunto  la. 
tale  Jdla  gravila,  ma  .1'  nidi  in  eia-  I  a-t-r.. ■;:Mt>  il.  ■  j ■  > ■_■ 
r.  l.li:'  nia::=i.i.':  di  ■) ili-- 1  k  :  'Il  il i;:iiii:];i  ''la-  |a']'  tu  pili 
mnpore  reiiitonsa  in  un  canale  concavo,  per  «gEe™ 

ionie  ,.  ma.  antera  ti;  iÌu',i;h>^  sio'.Lniii.a 


_      _  Digit,: 


tritile-  lik  k-ili-ILlt:,  li  loij.i  DE,  con  cai  la  gravi 
j  ;-r  •<■  .i::.^.-.'|i.-.;.ii,:r;:i]n'  il  i.i.v.u  in  1J.  f.n-ìi  t.nlfi  Li  . 

tu  |H„  ,:,  quello,  ,,!>,,  k:l  ureo  ;ji  coni  pi  «lo ,  .-,1  :,H5.,.|- 


Corali-  V.  Anzi  pitò  darsi  caio  ,  chn  detta  forza  centrifuga  tia. mag- 
giore di  quella,  con  cui  la  graviti  premerebbe  il  piano;  nude  allora 
V  acqua  nemmeno  seguiterebbe  la  curvatura  del  foudo ,  ma  lolhlTin- 
doai.da  caio  ,  Hi  picgborcl  " 


Qn;::d',  !'  s-.'q'in  ,  n  nil'o  p:nir-!n  .  tlr".r»:'  uni  parabola  AB  t  *i- 
seildo  spinto  colf  ir,ip-'in  ,  rrinni'U  iLnlflI-nl^  ni!'  allr-zza  iletla  r.a- 
rfn(o  LA;  in  qualunque  aia  piallo  B  lord  U  fina  centrifuga  ,  àtri- 

/°S«V^'clir'ta'uC4quella,  dal  cui  avolclratuto  naycercbbe  la  parabo- 
ta  uddetla  AB.  E  ni.i„ilc.i.l„,  |,.:.  I.,  t,-uri,  ,l,:llo  evoluì*  (e  il»  quin- 
to Ilo  dello  nel  probi.  S.  del  mio  calcolo 
ma)  che  I.-,  dUlsriza  dal  Yerf  1 
te-,  ondo  >arà  duuLi  della  a 

per  la  curva,  nel  pun[u  A  Ki  nova  a  ucMjii-ere  le'iiv  i*  H;ir<;umereii- 
za  d'un  .uerebio  comhac  1   1.1  i.n.   'i   1 1  ani  Biro  la- 

Ì?*™'"  con"  nd  lende'i'.'i  «TaMonta'li'a'rei  d a,  "cent™"  U^ciuè"""^ 
forz*  centrifuga.,  eguale  all'  intieri  iu  gr..ilà  ,  coli  uni  premereb- 

YClòc!taain  È,  in\"d.Ì^llcatar'r\"i oli" 'dell'  alter.ee  AL*,°  BM^onde  iì 
quadiiiUi  della  velocita  in  A  ita  al  quadrato  della  veiorilà  in  B,  co- 
me AL  a  BU,  o  come  AD  dupla  di  AL,  a  UH,  ebo  è  dupla  di  BM 
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Cani!  IV.  Apparisce  ancori,  ohe  venendo  urtato  un  ostaoolo  DI" 
per  la  direzione  AD ,  non  ricoio  impressione  alcuna  aeeondo  AH  p«- 
ralJeli  a]  dallo  snidalo,  ma  solamente  reHla  ipluLo  pur  la  direzione 
AI  ,  orrore  HI),  che  gli  è  perpendicolare  . 

Seoiio  /.  È  ben  veto  pero  ,  elio  questa  stessa  impressione  secondo 
MD  ,  linmhl  Hll  ,  |iiT(it;i-.li.'u!.iM:  ai!  Al),  [Julri-.  ilivi,l,;r.i  lini  li:  .li]-; 
collaterali  HH,  AD,  dille  liliali  la  prima,  quando  l'angolo  FDA  aia 
etimo,  temili  a  strignere  mnggiormente  P  ostacolo  contro  la  ripa,  0 
teoerrelo  unito  ,  o  ipignerlo  verso  quelle  parti  ,  so  ne  è  staccato,  e 

r  altra  impresali  mi;  i:  ilireln  il  H|  l'H'.r'i  h-mii'Ì  li  ..li;il.i  .hi, n  u- 
la direzione  del  fiume  ;  ma  numidii  I'  angelo  FDA  è  acuto  ,  colpirà 
ancora  la  prima  impressione  a  Braccare  dalla  ripa  il  detto  ostacolo, 
e  tralwlaarlo  reno  il  filone  del  fiume,  essendo  allora  diretta  la  HH 
vereo  la  ni J»  opposta  alla  contigua  BUi  onde  rare  Tolte  accade  ,  ohe 
passone  sostenervi  i  immillili  filiti  por  riparo  del  fiume  in  tale  diapo- 
aiziono  ;  oltre  il  pericolo  iti  cagionare  la  rovina  della  ripa,  co'  lurli- 
ci,  che  forma  P  acqua  riflessa  dentro  1'  angolo  acuto,  mentre  ritor- 
na come  in  h  «su,  e  agitata  in  giro  scava  il  terreno  «li  «olio  ,  fa- 
cendo frenare  la  sponda. 

Scolio  ti.  Tutto  ciò,  ohe  si  ò  detto  dell'  ostacolo  DF  auppos lo  pia- 
te piccola  Dtl  (  fig.  li.  taiuq.  )  .'li  un  oitaoóìo  curvilineo  D  f,  es- 
jl'inlo  li'''  li  l'-'.lL'  1 1  rollìi  11  ri'  ii-.i  r   .;i-:iii  ■!  ;l  .ulti'  .;:]!    ]  ■  i  s  i  lo  1)     ,i  h  C7 1  ì  ^  ivi 

D d  ,  itf  ,  et  ,  ec.  componenti  1'  ostacolo  curvilineo.,,  ma  non  già  pa- 


'  corrispondenti  a\l 
gioni  ,  cioè  del  qii.L.lr.ìirj  Al  ,    il  i| AX  i  imperocché  pósta  li 

oret^iane' sopra  DF  -i$'"  ,   .  ;  '  


fauno  le  fungheto  reciproclie  as  quadrati  de'  suddetti  «ni;  perchè 

general  niente  conj]         U-i   ii.ia  r^io-iu   di  due  jdtre  ragioni,  o*e 

Elioliti,  Bjier  lo  contrario  ,  ogni  aguj.gììtnza  unse  di  n^W^ooin- 

i-i-r  [angoli  ,  li  coi  ri  gioì  io  li  .-..luipimi-.  ili  ijudli  Jo*  Ijuj  a  omi  ne* 
Goni  ,  c  cilindri,  e  primi 
Hi  di  ijncllo  delle  boli,  c 
Corali.  III.  Se  d.l  itili 


lìoll'iicjin  AD,  rni  nii  p:i,f.lleia  ili,  r.,rr.  I' oroo  ili  cerehie  BG 
col  roggio  DB  stendasi  li  lopnto  Ad,  e  si  prolunghi  in  C,  sicché, 
■il  DG  tersi  proporzionilo  dopa  le  duo  DO..  DI  ;  siri  il  punto  C  uel- 

:  i          .  '  :  ■■   ,  :ì  .  ::.  1 1.  i    ,.,..ii  riii,  mi,  11.  ,  i- 

paralic'a  a'ìì  °ASV^nd!^DT ^T°»nie,0CD  «'mf  cioTIicr  00^ 
llruziooo,  Como  1D  o  DG ,  siccome  li  conseguenti  DB,  DG  sono  e- 
inoli,  urinilo  altresì  eguali  gli  anl»ecdenti  ED,  1D,  mi  il  quadrilo 
CD  ti  quadrato  DI  ,  ito  corno  CD  a  DG  ,  ovvero  DB  ;  dunque  li 
lunghoii.  del  ripiro  CD,  alla  lunghem  del  rifarò  BD,  «1  come  il 
quidralo  CD  al  ^ladruo  ID,  ovvero  ED  ;  mi  CD  ad  ED  è  come  il 
l.Tlu  di-li*  ao-olo  Vito  ADB  ,  !,1  sin»)  dell'  sibili»  J' i unlsi ir.7Ìriin.  )1C:;, 

ovvero  ADC  ;  dumjue  le  lunghezze  do'  ripari  sono  reciproche  i' 


j<  dell»  loto 

,  cuoi  BCltV  la  medi 
ra  geometrica  al  p.  C 
lo  alla  lunghi 


*  li  litro  della  dim 


•?ebconi«^s«.8 


delle  Urite  vriudSà. 
Per  la  prop.  iS.  del  primo  libro  le  forze  molile  ,  o  ala  i  momen- 
ti dell'  acqua  rollo  in  ragione  compoato  della  fretta  dolio  anioni  che 

Tekicila  ,  o  rome  i  loro  quadrali  ;  mi  I'  nBpreuklDÌ  Tini'  i<-[n  ilus 
o;i;iCuli  i:£U:iIl.  c  ni iljntibU:  i>:i*'.:  ,  co  rispondono  a'  auddetti  momon' 
li  ,  come  alle  loro  adeguale  caponi ,  dunque  esse  ancora  ,  in  parila 
<T  altre  cireMlapie  ,  ao.no  in  duplicata  ragione  delle  velociti  ;  .pereti» 
ao  poteaac  in  mederirna  oopia  d' acqua  nello  iteaao  tempo  co»  diver- 
ta velocità  inveitile  1'  Datacelo  ,  aart-iibe  la  fona  del  colpo  taulo  mag- 
giore, quanto  at-iii|ilic;uiciite  fon:  Tiir.pf  l.m:  !:i  niiwitn;  ina  perclic 
nello  aleno  tempo  una  maggioro  velocità  porla  contro  1'  oi'.ic-)l(i  ìins 
i|l::,]l!Ì[^  J'  .ici;ì!i  nlirciir.iMo  impciiTc  ,  non  potendo  muoverai  un  nu- 
me, per  caempio,il  doppio  piò  veloce,  te  non  conduce  in  quafaivo- 
glia  minima  particella  Ji  tempo  il  doppio  più  ó'  acqua  afl  urlare  con- 


aiiporficie  DZ  alla  superfeie  DT  ,  e  dello  duplicalo  delle  vi™... 
de!  quadrato  0  al  quadiato  Q.   Fertili  tu  imiifjr;  colli   veluciù  O 
Dell' otlacolo  DZ;  indi  colla  ilcsaa  velocità  nell' oiiacolo  1)F  eguale  a 


DT.  [mi  ih  11' ostacolo  DT,  colla  medesimi  velocità  0,  e  analmente 
sullo  st.-ssi.  DT  colla  velocità  Q  ,  sari  Li  prima  impressione,  alia  se-  . 
condì,  come  li  inperficia  DZ  alla  aunerficie  DF,  ovvero  DT  ;  li  ac- 
cenda impressione  alla  urii,  come  il  quadrato  AI  il  quadrato  AX, 
e  la  (eri!  glia  quarti ,  come  il  quadralo  O  al  quadrato  Q  ;  dunque 
in  prima  impressione  alla  ituarta  è  in  ragione  composta  delie  inperlì- 
clc  degli  ostacoli  ,  e  dei  quadrati  li  de  soni  dell' incUnaciotu  loro. 

Cerali.  IL,  Ondo  sarà  (fiale  la  utile  impressone  sopra  due  osta, 
eoli,  se  0  in  parità  di  lunghezza  aleno  le  velociti  del  fiume  recipro- 
che de1  seni  dell1  inclinazione  di  tali  ostacoli;  o  in  parità  d'inclina- 
zione, aleno  le  lunghezze  loro  reciproche  a'  quadrati  dell-;  vcWil.  : 
o  in  somma  se  le  lunghezze  sieno  recìproche  a'  prodotti  de'  quadrili 
delle  velocità  ne'  quadrati  de'  ■■■■■i.i  ,  m.cn>  i  ([n, Ititi  de'  icni  fieno 
reciprochi  de'  prodotti  dello  lunglicszc  ne'  quadrati  dello  velocità,  0 
finalmente  i  quadrati  delle  velocità  reciprochi  de'  prodotti  delle  luu- 


Volendo  fare  conto  dell'  impressione  fecondo  RD  [fig.  5.  r. 
larallela  alta  direzione  dei  fiume ,  la  quitte  sesondo  lo  scotio,  i 
ÌTUB.  4r-  derivasi  dall'impressione-  fatta  dall'acqua  corrente 
'ostacola  DF,  tuonilo  la- perpendicolare  HD;  saranno  li  iinp, 


uTla  BWietuRDrattooDw.rlDl  ad'  RdTcìoo  «ÌiiV'aVVTdH, 
ovvero  AD  ad  AI  ;  dunque  l'impressione-  sopra  DG ,  a  quella  sopra. 

DF ,  secondo  la  direni  :  RD ,  si.à  in  .a»mi,e  curinosi*  di  quella  del 

quadrato  AD.  al  quadrato  AI  ,  e  di  nuovo  di  quella  di  AD  od  AI  ; 
oioò  sta,  come  il  dico  AD  al  culic  Al.  11  che  ec, 

Oirull.  I.  Uuinili  làiiilincniu  si  deduce  ,  clic  l'impressione  ,  aecondo 
la  stessa  direzione  RD  ,  sopra  due  ostacoli  uguali  DF  ,  DT  variamen- 
te inclinali,  sono  iu  triplicata  ragione  de'  seni  delle  loro  inclinazio- 


in.  ragiona  oompoita  delle  Inr»  lunghezze;  e  de'  (rubi  falli  di'  I  seni 
f.  °Zj!°Ed 

-  f iiridi.'/j: 

T')!'.  V.'-: 


'il.  Ili-  Ed  essendo  i  eviti  de"  soni?  dol*'inol  inazioni,  wcipre- . 
"    '    iirhe^  ile1  ripari,  i  


:r  la  della  direzione:  RD- 
"  wrianlo  .lucore  li  vjj 
compost»  della  semplice 
cita,  e  dalli,  triplicata 


plicata  delle  velocità,  e  dulia,  triplicala  de1  i 

in  astarala  rettilineo  Afe 


per  FC,  ia/-ù  in  duplicata  ragione  , 


tangente,  ed  ordinata:  cioè  conte  il  gnatlrnto  F 


FA  ,  la ^piale  sia  urtati  di- fili  d'acqua  HF ,         P»"1^'  alla  "ni 

mia  EF    =/  p   "g# ."k 

lj...  IL-.  Ili !.['  tei  Li  .'..loi.ilà-  l'i!  ii»:;in:i<:iir.f  di'  CI.  tt  V/-  1-7, 

per  la  prop   4  I  I  I  N  |VOBt   FN  lau- 

ti^olo'lJCF'al  qu.SrC"  '  '  "'  ! 

li  EF,  c/lopra  F/,  a,  qr 
cadenti  uMiiguamcnlc ,  per- la  proji..  4' ,  è 

qiLr.iir.ir..  Ili'  al  .l'imli-ir..  Ciì,  ,Ihih|uj  ['impr^li.i^  .!:■.'  Li 3 i  il':'.  /•  f 
sopra  G  g,  a  rpifìia  liil.i  ■  !  l"  :il,-,Ii*ìiiiì  ìo]ilm  Ff,  cioè  1'  imprendono 
dell' »ci|ii«  ,„:i  punì»  O  .i, -ll.i  r«ia  Afi  ,   „l(detie.  l'urlo  per- 


e  la.  tonaonle  FD  all' ordinata  FB,  presa.  Il  det- 
koeiite ,  che  le  viene  deniala 


Beoondo  la  ttesia  direzione  HFI,  «conilo  enì  si  muore  'f  «rio»  ;  par- 
die  ]u  ira  predio)  li:  ,lu'  lili  il' i.'-jua  ili'  .  ..  /",  ci.ff.jiti  perpendicolar- 
menle  sopra  F/,  all' impresti one  de'. fili' HF,  ftjf,  ola  nnauo  nella 

per  l:i  l'Ti.-!.  44,  cùiik  il  Lo  lI'.'J  :ctlo  totale  FC  ni  cullo  del  Beno 
dell' indili  aiione  GB;  essendo  l' imnreilione  sopra  C;  -da'  fili  HG, 
h  g,  a  quella  sopra  F/  da'  fili  E/,  cf,  come  il  renatiteli)  BCF  il 
rptailratj  '--1'  '.  il  din  [lue' ami  ri  is  ijui  ilirmj;  rato;  o  «m.  il  prryìo;- 
lu  il:  11U  ufi  iji:;.iÌHI,i  (ir  al  cui,,  LI',  ,ari  p:r  l'usuai  proporziono 
l' impressione  lilla  da'  fili  HG,  hg  wpr*  fi.,  a  fintila  dit  è  latta 

.1:,'  .m. lucili  prolungali  il-  F  ,/,  K.n-a  V  f.   <1„  In  dizione  GFI , 

cort.c  il  prr.ik.no  ili  JSC  rei  quadrato  CF ,  al  cubo  BC  :  cioè  come  11 
quadralo  CF  al  ((l:.,:,-.ìi,:  liC  .  ovvila  :03T  il  ipiailiadj  ildla  rabu- 
le FD  a)  quadralo  dell'ordinata  FB  ;  il  die  era  da  dinioB trarsi. 

Facendoli,  come  la  nomale-  FC  alla  innnormate  CB  {fig.  q.  (ne.  4.) 
cosi  la  rc/la  cestinile  GÌ  ad  un'altra  10,  t  cori  lontre  in  ruffi  > 
punti,  sìei-M  tic  rlr.  nM  an  .1  A  1,11),  j.i-..  (:iff.J  (%:J.!«ne  JO/1CU  (« 
rMf.l  AK  falla  dall'  uripia  ,  rhr  .-ti  urli,  delitto  pfrpnidie/darmrutr  , 
ali'  li:,,:,-,',,  ,,,;e  I ,:!!,:  p.  ,1  l  illa  tu  -.1  t  f!  .UH.  ^insiderai*  itroado  , 
li:  dilégui  FC  ile.-;„:;.:ir..,lii'i  aUa  larvi,  in  ciuchi,  ponte,  caule  il  J 
rellangoio  AKRP  1,11;  .jiii-.n,  rollili,:,;,  AQI1RP;  mi:  In.  intdesiina.  ini- 

S'S™ob3E™« 'd'rlViòid  GF'pa°atUUPm" HpVle  "ToJ/'il  cilindra 
generato  dal  dello  renandolo  AKRP  rivoltato  interna  la  baie  PR,  al 
salala  ralaiula  aoto  linila  ri,  ..I,  Ma.v-  ,1,11..  ,:„ij,l  ,;„■  ilil-o  AUOU? 
i,,l,„iu,  la  sir,,a  buse  BP. 

J'.nl.O  r  impressi,  ,r.,-  ,ld[' acipia  sopra  "la  linea  AK'  nel  putito  C, 
all'  1:i,!m-.:-.-ìo.„-  .,  |.r.:  I.,  I.ihm  AMI  nd  punto  F,  ■<■-., n, lo  la  dirrzio- 
JU'  rC.  iinie  iliidaif  ;.SI:i  mina,  ri  rosi.f!  FC  a  CB  Li»r  la  pmu.  pre- 
cederne, ov.-c-o  cimif  CI  ari  !(,>:  e  si)  no  totu-  I- impressioni"  ne1  putì- 

iiòee  CI  tinte  nel  rettaiiftilo  AKHP  parallele  od  AP.  Dunque  iasoro- 


AQUKP ,  cioè  come  il  ilino  ii-ii:iii(i  Iii  sili  1iHnra  -t™  AOORP;  ina 
le  impressioni  sopra  j  punti  C  «Iella  ietta,  parncoTiate  all'  ii"  presso  ni 
■opra  i  putiti  F  della  suddetta  curva,  Jcii.isiln  li-  direzioni  |.aiill:li; 
ad  Af ,  óLjteUfio  pei  l' antecede  ale  pmpoiiiione,  come  i  quadrali  delle 


by  Google 


il  a'  quadriti  delle  IQ,  cioè  comi:  li  cerchi  generili 
H'iili:  [i'riilr  ir--  inli.r:i.i  li!'.  il.-  s.-fln; ,   il.t    11  n  mici 

essioui  sopra  la  rem  AK  il'    — -  1 
■a  A  FU  secondo  li  Jireiione 
fino 'dui  ntlMuld  AKBP  tirol 
-Mio  «usilo  AQOJIP 
,  J.  So  le  euri»  . 


fatto  dallo  spailo  AQOI1P,  rivoltalo  similjoenle  intorno  RI'.  Il  ,;1 


AQO  uri  lo^tesso  arco  dtlmtadrantl,  perche  tee  Udo,  come  TÙ  n 
CB,  cosi  GÌ  ad  1Q,  siccome  Gì  è  sempre  0811.116  od  FC,  cosi  la  1IJ 
■empio  sui.  eguale  alla.  CB  ,  ov.ero  oli.  IP ,  onjo  V.  impressione  «o- 

drante  cireolare  AFU,.  JQ  quanto  è  secondo  lo  pcrpandii-ul.in  |.l  1--.1 
quiilranlc  ,  cioè  diretle  vern,,  il  i;,;iirr.i  l'i  ,  -l,.,:  cuin.-  AKHC  .[ii*!™- 
...  .1.  I  ..     ■„.  .ilio    .:  :  I;,.ir;in  ..'li.      il  IH'  .     ■■  V.  

,;,,,„i,,  .in,  11 ,      i..  ì;i  1..  ,1:.  ..■  ,.i..i  1.1...  u:.  in  .......i....... 

siami  ilij  iscniiila  in  ra^uiii.:  ■■■■  [iilikera,  essendo  colli!  il  alllndro  . 
generilo  dal  tuiadmlo  AK.KC  di'  emisfero,  fitta- dui  quidrmto  Allii, 
girato  interno  RG . 

Cora!!-  II.  Sirnilraento  pimgoiuojo  l' impressione  sa  li  rolli  GA  a 
quella  alili- arco  AF,  stari  coma  il  rettangolo  CACI  «Ilo  spalio  cir- 
colare AFLC,  quindi»  si- consideri  Parco  spinto  secondo  lo  sue  p'hr- 
jii-iiilieoliii-i  eoi]  verge  Mi  nel  cenno:  oppure  coniideranilolo  spinto  con 
direzione  paralli-la  ulls  i-ip-j ..  sin  i-cine  il  ri;. itilo  generilo  del  ret- 
InnBolo  CACI  giralo  intorno  CI  ,  .Ilo  pernioni,  sferica,  ilcsoritla  dallo 


il  quadralo  lC,  sarà  il. 


I.i  1-1 . 


di  coi  sia  duplo  del  quadralo  '. 

Si'™  IanlBcntc'lFD°  terminata  in  H  dal  Ilio  RK  ilel-quaiL  

C  ,  V  impressione  sopra  la  reu*  DH  riuscirà  eguale  all'  iinpres- 
1  sopra  1'  arco  del  quulranle  AFR ,  prendendo  I'  una  e  1'  altra  sc- 
io le  direziono  Gì,  essendo  ,cho  l1  impressione 
nressiuoe  sopri  DH.  «ara  ikiesì,  ciime  il  nudai 
CB,  cior  ■■-  -  '   '  '  - 


condo  le  direziono  GÌ,  essendo  ,cho  V  impressione  sopri  AK  ali'  ii 
il'  ijuadtato  FC  d  quadra to 


.  Vi  tiri  per*  quoto  divario, 
retta  DH  sari  erjuibilmente  distribuita  per  essa,  esimilo  di  yev  lo 
eguale  a  quelli ,  elle  Neil1  arco  riiult.1  al  punto  Fi  ma  1'  unprr-ssio 
eguale  latta  soli;  arco  AF.R  vi  è  dislriluiu  disugualmente  por  le  1 


rhe  pois»  pUisare  li  «mima  iì . ■  1 1  impregnili  fiitt  -.ipt  i  In  (ittu  ,iK  , 
Ss  In  figura  del  riparo  -ara  i  b.-l.i -.ìi- ,  ed  il  coni.  d.d  linine  sia  paral- 
lelo alla  llaM,  l'impressione  lopt»  11  retta  parallela  all'un,  a  ausi- 
la, che  riceve  la  cicloide  secondo  le  perpendicolari  alla  alia  curvi- 
la, sarà  iu  ragione  sesunialtern,  .si  :i  ipn-iln  ,  i  li.;  in-  partecipa  se- 
condo il  corso  del  fimne,  in  r.niimr.  iLh1[i!ì>  .  Ma  --.•.elido  il  torio  del 
fiume  parallelo  aì!';i;;,?  iltlla  r  .risiile ,  I'  impresone  sopra  In  retta  pi. 
rjllela  alia  liaac,  all'  impressione  su  T  arco  cicloidale,  aeconilo  la  stea- 
aa  direnione  ilei  fiume,  ntà  in  ragione  sempiiterza ,  o  secondo  la  di- 
reiione  delle  sue  perpendicolari  ili  ra»irjn.;  .ninoi-i.  ,  fini  jfiquUerrn  . 
,-^il  li  rima  ::::ii  min  Il-^.ivl -ili lei  -  l  'I  -1  rnr-.  Mi'  icqizr.  5IT  ■  pan !  ■'- 
lo  al  ino  asintoto,  I' iin|ii  easione  sopra  ili  c-m  ,  prt?n  nella  il  invitine 
paralleU  all'aine,  m»  all' irTipi-cion.:  siijii-.i  In  ini  prima  ordinata  e- 
guole  alla  suitangento ,  cerne  L'eccedo  del  quadrato  sopra  il  circolo 
iscritto,  ita  ad  caso  quadrato;  ovvero  general  niente  -  r  imprimile 
pra  un'ordinata,  sra  all'  imprimi. .ri.;  .upra  [lilla  la  III- a  ritmica  quin- 
di in  infinito  decrescente,  come  la  tangente  all' eccelso  di  ella  (Opri 
l'arco,  che  niitura  V  indiiuibnr.  ili  està  tangente  coli' asie .  E  ic  la 
curva  sarà  una  nati. n  i  i  .  t.un  I'  i-iip;.n.-ii.u.:  tnpia  la  ietta  finita  e 
girale  alla  sua  su  Ila  agente,  ed  ordinata  alla  curva,  U  cui  asintoto  aia 

infinito  prolungata,  presa  però  secondo  le  perpendicolari  alla  medesi- 
ma curva  ,  in  ragioni:  dupli  ;  r.  yr  leinli*  delta  ini  pressione ,  secondo 

li:  paialL-lc  all' :i-.,:  ,  Mira  in  rsf  i ;ii|ili  :  le  i|u.ali  proprietà  ,  ed  al- 


J    li  proprietà  M 

 nuu  uurt prendo  a  dimostrare  ,  perchè  chi  è  abile  geo- 

ictm  avrà  maggior  piacere  di  rinvilii  Ir  <::i       mini. slum  .  >-_j:iii  tii.ii 
,  o  non  si  Cllirieiibe  ad  ogni  mollo  di-  leggerle  ,  o  diluì  iiini:ii- 
i ■  ■  l^l ■■!■  '■  <  ninl'i'Ir:  /.une     Cini    [■i  n,  ipicjto    liasti  per   ora  di 
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Jl[.  M.  |ier  meglio  dichiarare  il  mio  penaioro ,  e  togliere  di  mal- 
lo ogni  equivoco,  debbo  avvertire,  oha  io  conlidero  la  linea  espri- 
mente il  Idia  del  fiume  quantunque  tortuoio,  e  aerpegglante  |  come 
io  fatti  è  1'  Era  |  tulli  ridotta  cuoio  io  profilo  nel  suo  piano  vertica- 

dolla  terra  -  Imperocché  da  qualsivoglia  punte  del  latto  del  fiume  ti- 
rando tonte  rette  [n;-p ?n-.iict--l Ji-i  al  .li:llo   r.'ior.o  verticale,  è  manife- 


rjj>|.[-,'^;L]t.qLl^  In  |ir..:ih>  i]  letto  uniforme  declivi 


Iclio  ,  lu  dilli  purj>sn.li.>jLi:-i  s,;S:iIki\i 
olioati  a  vari  nugoli,  e  le  Domani  lezioni  ,11  tali  y,-::ù  cui  mX 
'    '  ■*--    ■■|rtioiorol.l.s  Is  vaila  e. 


ma  però  adattati  ad  una  piegatura  aliai  divaria  dalla  oircolare  ,  a  el- 
littica i  a  fa  oouuuse  Beatone  di  tale  superitele  del  suddetto  piana  ver- 


H  eia  che  dieo  dpllt  line»  del  fonda,  può  intendenti  nnoora  Julia  li- 

oiano  verticale  io  dunuue  intendo  discorrere;  o  anelli  sarebbe  la 
■inda,  elio  di  ina  natura  dovrebbe  aegiùro  li  Clune,  se  non  fa»» 
da  vari  intoppi ,  incontrali  per  istrada  ,  inorai  memo  dismettalo ,  e  ti. 

e°lV.' N'^nò.rro'easo  dolYuiò^Era, 'questa  jKasa  evidentemente  J 

(T  ambe  le  parvi ,  risulta  elio  dal  luogo  destinato  per  la  pescaia."  andan- 
do allo  insù  ,  in  distanza  di  brace.  7300,  vi  sia  di  deolive  braon.  5. 
B.  o  ,  e  promettendo  aranti  olire  braca.  3a6a,  oioò  del  delta  sita 
della  pescaia  braccia  in  tutto  ic^fia,  si  ba  un  deolive  di  braccia  0, 
t  ti ,  ed  estendo  maggiore  la  ragiona  di  boauia.  a.  b.  iì,  a  luaccj» 


L'.'IJ  I  :l'"J  U:  C< 


 >  .d4£i,  «Jl*  altri  di  ?soo.  [  peccl.ù.  il 

juicio  curmun?  c  pili  chi:  sesi{uiaj l.mls  del  accanila,  ma  il.  mr^  è. ma- 
no che  seiquisltero  dal  quarto  |  bisogna  elio  acmmooO  la  lutto  quel 
tratto  11  linea  del  fiume  sia  retta,  ma  bonsi  almeno  cuui|iu.M  di  duo 
inclinate  ad  un  gerì"  angolo  ;  iuftiMqc'i  poi  Etva,im  ,  già  ai  conceda 
che  il  fiume  mata  penderne,  di  maniera  che  andando  in  tu  per  1400. 
hraccia  creicc  il  declive  di  i.  iS.  6,  ed  è  queata  quantità,  a  quella, 
dì  nuovo,  ia  maggior^ ragione,  che  non  è  ver  «uà  d>ll'  altoaia  dogli 

ne  con.  una  tola  linea  retta  tifi pmtflr*p' .>. Wi<B>ft  dll*,  ™'  cu" 
ansi  con  più  ,  a  diverse  viriatnente  inclinale,  che  (anno  un  poligono, 
irregolare,  perche  natjgouando  vati  altri,  termini  intermedi,  ai  ve- 
drà sempre  distribuita  disugualmente  fra  di  c«i  la  caduta.-  Aliai  non 
■vi  eiiondo  punto  alcuno,  in  cui  |ire:uu.li;r«  fi  (lussa  eoo  maggior  fon- 
damento ,  che  altrove,  fàrii  quivi  h  imi  [aliene  della  pendolila;  hi-. 
3ui;illù  iin.luicutc  co:ioUj.l..rc  ,  che  lutto  il  profila  del  Dorso  di  one- 
sto fiume,  ridotto  corno  sopra.,  iu(Uft  pi*np:  r 


ver.»  le  p-.rtJ,  superiori,  quantunque  ia 
possa  distinguerli  sensibilmente  da  noi 
wtra  a'  cerclù,  ed  altre  figure  con  gran,. 


I  amore  ai  rappresenta  come  un  poligono  di  più  lati  inflessi  in  ah 
ottanti  angoli  ,  quante  sono  lo  stazioni  da  lui  latte  nel  livellare  .  i 

,  c  più  spesse  battuto  si  fosse  poste  a.  livellare  il  medesimo  tratto. 
.L  i!  Dottar  U  urliti  ini  ili  ■  r'j.,',,i  >..'/i.  5-  corali.  ì.  a 
aliÌTina  c;miu:  ì-.-.-lì-n!iìis  tiindutj.uie  ,  chi'  ,■/<■'  fi.-mi ,  i  amili  Cfwoaa 
■  !  fi  ;.;la   .:    d.  ,,'...1.1  un  ,.'■■  .  .  .  :i  ..■  :  .   


adunque  essendo  il  fluì 

Che  io  con  ragia  il  ovolo  cuii(.-:i;cmir:i  mi  persuado  oaisro  nna  cicloide, 
prescindendo  però  dalle  alteraajoui  acoidentlli  ,  ohe  gli  avranno  np- 
in.iiiii.,  ;  ]'  iiriginlitnena  del  mi ,  e  le  reiiswuie  rilluvaW  nel  (bùi 
Oalljnae. 


i  curila  il  suo  letto.,  . 
qualunque,  poi  si,  la  inecie  di  tale  oi 


i.  „„  ,:...,i., 


dimostrazione  ho  provalo  nella  pnsp.  la.  dilli  nate  al  trattalo  del 
voto  del  Galileo,  ohe  una  tale  linci  ■:  li  lancia  cicloide  :  di  manie- 
li  clic  assegnali  due  punii  in  disuguale  distanza  dal  centro  dell»  ter- 
ra,  e  non  nello-  stessa  linea  iella  eoa  esio,  e  Cercando  per  rjn  a  La 

(conio  benissimo  alea  già  adèrtilo  il  Galileo  no"  su^dialogui",  e 
arco  dittili       ']  | 

1'  infimo  do'  dati  punti  i  dunque  è  molto  rncicinxvolc  il  ercilrrn.  die 
snohe  la  curva ,  per  cui  li  jiurliiri-liìii-vu  i  li  uni  dall'  uno  all'  alno 
capii  degli  alrci  Ioni  naiii:;iliisciirn  £c.>r,i]i  n  In  ,  jinr  uno  stesso  pi  1- 
na  verticale  si  distendessero,  e  non  Fossero  dafjl'  esterni  iuipeditnon- 

m"  lorjVon™  «robb™  M^^tj£>^lli«Ha  dall'orici^  .li  i-»i 
fiumi  fino  allo  sbocco,  o  alla  prima  cl.iusa  ,  di  cui  -i  termini  b  parte 
fi  me  <M  .'..ri.,  l.in  ,  .1  iliìl'unn   li  tali  chiuse  l.i  un'altra  inferio- 

to  più  ,  clic  appunto  nella  (tessa  cuna  cicloidale  si  verifica,  ehe'.n- 
no  delio  mobile  |  come  è  1'  acqua  ,  di  cui  semnro  un'eguale  .ipulml- 
là  per  ogni  sezione  del  fiume  die  ^cirii'r.rsi  |  per  .'"a  scorrendo  da 
nn  capo  all'altro,  la  preme  Bcrnnre  eoo  eguale  impressiona,  osscndo  - 
elle  in  ciascun  punto  ili  tale  curva  la  forza  premente,  cipirijinila  lid- 
ia gravità  relativa  esercitata  dal  mobile  ti  e  !  li;  varlp  im-hnazir,:ii  ile' 
liU ,  per  cui  possa ,  a  della  Jorio  centrifuga  dipendente  dalla  diversi 
velocità,  di  cut  è  affetto,  e  ila!  grado  ili  curvità,  che  buine  le  parti 


1 


solita  mi  celerità,  vcnebbe  i  rigurgitare  verte  le  Miti  Inperiori  ;  Baia 
dallo  stesso  rltardamenio  dell'acque  ci  sumedteréobe  qnel  medesimo 
soverchio  rialzamento  di  esse  ,  che  si  pretende  sfuggire  KG»"**  ;1 
riempimento  del  fondo  nella  detta  mUiii'i;  r!n-  però  non  due  Tetani 
In  dubbio,  ebe  !H-™;iir  il  limne,  rinuvim-l..  l' unpeilimciito  della  pe- 
ne rago  che    1 1  I  e  riempirà 

di  cui  era  tir  più  annuii  ver- 

go le  parti  inferiori;  cosi  posila  continuando  a  difendere  con  altre 
i'C-qn'-  i-Jiriclje  Ai  iiuma  materia,  sopra  il  piano  orizzontale  nnawnnen- 
te  stabilito,  emendo  ili  costretto  ili  r.iiì'i-ciiiiin  l'impelo  eoncepato 
d-ll'  an-needcntc  eadula,  non  potrà  roudiirrc  seco,  e  spignoro  più 
Olire  il  peso  Clic  si'Cu  porci,  ih  )j..-:-rj:i.,  |ir,-fi|iiliire  al  iollilo:  con 
etic  attaccandosi  la  nuova  arena,  e  la  nuova  ghiaia  alla  precedentti 
■crià  spianata  in  detto  sito,  rie  più  lo  rialzerai  e  lUccessiiameitlc  ac- 
cumulandosi nuove  i!i'|>u</ioni  .  f.;i-.  ;,-.iri!i,.  foni, ir;  ili  appoggio  sd  altre 
elio  li  faranno  tiip.:ri,irn  m[r  ,  il- ri  i.n>.li>  1.-  ,ihi..-.-i;i-ii!ì  materie,  e  con- 
tinuandosi il  riahairn  ulo  lino  :,.[  illra  rl.hur.  ,  clic  di  sopra  atttaver- 

de    no  lo  opra  una 

*um  slmile  a  ipicUi,  c'ie  pr^riiiiTniKne  vi-eal^nito  il  fiume  nel 

declività  corrispondenti  I  miclle  'l"i  i n  1 1- :'  hi  ■l'I  mima  curva  par- 
t  11  i  raìitìa  alla. 

'HanJnsì  l'ima  con  l  aìir.i  furi  :;,  !li',;,[l,„ -.lo  elio  insieme  concorrano 
'tinte -dire  'a  toccarsi  sc.ni.li'.evoli.ietite  udì  '  .i-Imi."  di  risso  fiume,  o  ili 
'altra  cimila  superi, .re ,  cimo  s„|„-,  -i  .':  avvizio;  lanto  è  lungi  dal 

fondo  alta  sopra  lo  lince  o 
i3.  6  ,  come  la  ?ii]ipi'iii'  il  ii.;:i..r  Cii^ln-lmii  i  ,  ■  >  poro  superiore  ,  co- 
me la  giudici  il  sienor  H, ,  o  iìnalmi-Titc  ni  concorso  delia  secane™ 
pendenza  del  fiume  con  la  pigliela  alla  prima  pendenza  tirata  dal- 
l'urlo d'essa  |,c.,-aia,  ce,  l„  mr  .il.iv..  d  jisimr  T. 

^  IX.  E  ner  verità,  siccome  T  alleeib,  ohe  fa  la  pendenza  del  vecchio 

non  po       1  n    1    1  acque 

lono  fonate  a  far  nuove  deposizioni:  cosi  1'  angolo  fatto  «milmcnte 
dilli'  aincci-tnnti  pendenze  con  ipi.ilunrpic  idiri  lirici,  elle  si  tirasse 
dall'orlo  mddetto  allo  «atti  mpcriori  Jel  vecchio  letto,  ci  sfuma 


primi  rivi}  se  il  ti  i  >/,■/.■./  ,    ,■  r,  ,■  /,  .:/■■!  :i  :  ,  ,:, 

fine,  cóme  se  sarà  interrotto,  da  cateratte ,  o  da  Inulti ,  paludi  ,  e 
simiti,  si  deano  considerare  queste ,  come  fina  del  fiume,  ed  assume- 
te la  parti  saperi"'?  della  i  il  ler:, Iti/ ,  :j  ir.  I.ir».  ,h/r  emissario  ,  come- 
un  nuovo  sbocco  ,  siti  quale  li  appoggi  I'  intiera  situazione  delle  par- 
ti superiori.  E  più  elprcHaiiieiiM  Li-au.iu.iu  .LIJo  chiuse,  o  pescaie, 
cuti  ilici:  :  F.,!i)ìe.al,s  -Jii-  sin  irli,  ili  rjitute  cateratte,  niellalo  etto,  il 
passaggio  all'acqua,  del  fiume,  è  d'uopo,  che  assesta  si  citai,  a 
rieiiif,i,t  tutto  il  ìintlo  dell'  uLeo  m^erkire  ,  che  sta  sotto  il  livello- 

/  J  ■    ■  ■    ■■■  ,  '  -i  I    ri-, ri-    .:j    ti  ri  ' 

tempo  sarà,  riempiuta  di  materia  portata  dal  fiume,  cioè  di  sassi,  ar- 
rena ,  terra,  «  simili  ,  e  eoa  ciò.  alzandosi  il  tetto  del  fiume  fino  al- 
l'altczia.  della  chinili,  darà  altresì  n-.e.aiii.ue  ,„l  un  siimi,  r.  pnO- 
PORZIONjTts  ALZAMENTO  dotte  parti  superiori  dell'alveo  medesimo. 
Li  11  miniente  ,'e.e.iuii^  :  Untai/itilo  lì  fondo  nel/a  parte  superiore  al- 
la cldusa,  tornerà  col  tempo,  alta  PHiullItA  uuiliVìta'  k.  il  che 
eertamenie  ^lotl  poIrcMio  fare,  se  V  alzamento  non.  li  continuasse  da 

non  succedesse,  si  raffrenerebbe  11.  velocità  dell1  acque  nt  i"."  ur 

per  un  piano  meno  declive,  ili  quello  fosse  anLicaiiicnco,  o  con  ciò- 
li  Alzerebbe  il  Corp»  di  esse  acque;  onde  per  un  altro,  verde  cresce- 
rebbero fjne'  nericali  di  trabucchi  «opra  le  riiiu  alle  ,  e  basse.,  elio 

lo  della  pescaia,  e  dul/a*  lusKCUeuce  elevazione,  continuala  deli"- alveo, 
fili,  è  licci:-.! ria  al  m.iriteiiiiiliilltt)  della  stesti  vi-hpciù  .  ■ 

XI.  (ri  falli  nella  nie,li"im:.  «■riiiiira  ilei  signor  M.  ni  §.  a.  mollo 

la  considerazione  della  natura  de'  fiumi  ,  insegnano  ,  parlnnilo  teori- 
camente, e  in  mirai!,,,  clic  l'aloe  torbide  attraversate  eoa  impedi- 
menti insuperabili,  quale  e  quello  delta  pescaia,  che  si  vuol  fabbri- 
■    ■  '■«:<    'i-Wo  ii:/ieii.i,e.  fimi   ,t   l-.nt'a,  c/je 


.  .-llB  il  Gugjieliiiiui  Elio  maestro  ne'  luoghi  sopra- 


.o  della  peacaia.  impero' 


si  il  lento  pei  una  e. tensione  dirittame 
,  le  11  vecchio  futido  [base  diritta.  L 
ricatf,  ma  tagliate  a  acarpa,  obLL-ii'[;- 


u'pi.it  ei':nie  tu  tiu.i  l'iyura  |inv.< IJi-1-; ji"i]»^*[a  ,  come  riunirebbe,  quan- 
do le  ripe  foaaero  tagliate  a  perpendicolo  sol  fonilo  del  fiume ,  ed  e- 
qnidistanti  fra  loro.  Ir.  sommi  di  tutte  lo  mentovato  irregolarità,  non 
le  n'  è  pur  uui ,  clic  polla  o  dire  più  ltiir.ro  cono  al  fiumi:  ,  o 


in  dette  ripe  alle  svolte  deli1  alveo;  0  quando  in  parte  alcuna  venisse 
pcri'iò  a  ri  Indirli  ii  tiir.r.i  *[c  il'  .r?i|i;i-  ,  un  l.il^  rJtflnlnmcnto,  ancora 
le'  canali  di  Tpcdiucro  larghciia  non  fUEMicllbc  Hi  «Iterare  la  fio- 
rila ilclln  ji.ir.ti  ili  mezzo,  mi  finirebbe  in  quelle  elle  «ir  Milano  vici- 
ne alle  ripe  medesime  :  non' essendo  congiunte  .le  pirli  do*  corpi  Illù- 
di,  Como  quelle  do'  sodi  e  massicci,  simile  il  .ri  lo  diurne  aio  il' aldi- 
ne dnl.l.ft  lr;ej  fonderli  ancora  ncll*  ali-re  lontane  ;  onde  quiuilo  a  que- 
ito  e  He  li  n  .non  dà  TUau^^BoUbUe  l'eitcìo  le  parli  del  fmnio  lo» 

  ■  r  :.  .'  ii/.'  i  ■  no  ii   .  i  ■    i  ■   ,  ii.i'.   i.' 

cruel  noce  ùi  ritsrdameiun  ,  che  dall1  urto  nelle  ripe  può  derivare; 

no'  quali  ^quandi)  isieiw^  di  ^notabile  Iirglaeua  ».aì  disponganoci  fluidi 
dilatano  J1  aerane  sopra  le^  ripe  haaaa  ,*può  mallo  detrarre  alla  veloci- 


oslacoli  opposti  al  suo  moto. 

XV.  Eascndo  dunque  determinata  come  lanca 
l'i-mle  ,  r:li-  urll'j  [n:li  eLi|'i.;i  jl;  -'.iL.1  iri'.uj-.i  | 
supposto  il  eig.  T. ,  ed  avendola  difeia  da  -ciò , 


npeiimento  di  seoli  delle  Cam- 
le  adiacenti:  il  che  dipende  dall' accordare  il  fallo  ,  cioè  ihll'oì- 
icrvj/iintL  ibll' nllLzzj  di:llc  jiicuc  ordinario  ,  e  straordin.Liiu  dull'  lira  , 

e  da"  livelli  di  ci;».  ;  cibi  ii.iriinjl.iri; .  Al  mi.    "micino  ballerà  per 

ora  di  avere  qualche  indizio  certo  dell'altezza  delle  inssiinie  piene; 


li'  j  rettangoli,  o  a  trapezi  (i  ìjlijI'l  iii.-ii,:juIo  .L'Ila  iteti*  altezza  la. 
medesima  larghezza  di  mezzo,  coinonqucpoi  si  ristringi-  li  base  in- 
luta capacità  ;  ma  nuli  per  <nu---n  :L.r.i.  *.iLL,.i,:iir.L  n  ;c:;]-li-.'  Ir  .mi:-j 
quantità  dh:ici]iin  i"  mi  dito  tempo,  perdio  libilo  spazio  cho  9Ì  per' 
de  di  lotto  ,  i;  clic  "i  -v  |\ii<t,-i  ili  ■■i;in  ,  inni  vi  è  I,l  -Iism  vi;Ii>.:U.i  ili 
moto }  perche  conosco  easeie  troppo  ^incerto  cota]  metodo ,  ed  a  mol- 

H-   i'  ■  :    ■    .       il   l'KH'.l  .II  I!;   .'.  .  ■   i.i 

K.  c  ì-uii.,  1,1  sl.occo  ,1:1  ito-lio  ,ii  t.r;.ti_ii  io.  7.  8.  ed  alla  Croce  m- 
•nito  nella  fornace  ,M  sis.  il.  N.  Iirneci.i  lì.  5.  a.  i-  filiti  non  sono 
vestigi  della  tned<,*irjia  pii^ia,  ma  «ti  vaile,  c  diverse,  estendo  cen- 

IJ   1  ■  1  '  1  ■  1  .  <  I.i1  I'1         1  ■  l'I  ,  .l'i.    .n.i  .  1  ij..    .1 

G.llilto  nr.'lla  Hill  Itlfit.  'Vi  >i<[><iitit  al  Brrfi^'/u  Btulll|i;.t:,  .,  ,' 
Zoitz.  II.  noli  I 

la  maggior  velocità  esercitata,  dall'  acque-  nellu  piene  ponti  proce- 
dere (almeno  in  parte)  dalla  pendenza  maggiore^  in-cui  h  dispone 
la  superfìcie  de-  alimi,  che  VBrso  il  mare  non  ai  alza  un  D— ----- 

talloni»  di  ao.  0  3o.  miglia  ti  allora  ben  10  ,  0  11.  braccia,  e  cosi 
nelle  parti  superiori  vìe  più  si  ammonto,  facendo  un  dei/live  più  ny  :- 
cipitoso,  ohe  non  è  la  pendenza  dell1  alveo  silo  proprio.  Cosi  il  p. 
abate  Calvelli  ri:/  ardi.  14.  itti  'ini  iliiair.;,  ,ìrlhi  mirarti  dell' mqtte, 

F  opera  del  Barattierf,.  ed in  navlB' raccdla  .  insegnando  elle 
dieci  m'i|lia  lontano  1I11L  pura  lutano      tirgiiii  di  ii.  piedi  il' 

I  .ipirb  .11         .1  .'.'li       ii'         :>:  .i.  ,     •      :'i  i.  .i'  .    '11.,    1  ■■ 

miuiiin        r/i  i;u  mezzo  li^ucij.  il  |iJ.j  inli-ni'j  ^^iLLuin.i  11-11 1.-  .  1  lm: 

II  Pi-   "'i   '.1  .■  ■  1  ■    .1.       I  '..I.  '!■■     1    u  ìi   ,11- 

nl-rfilcor^VtAt  >™a"    1  '  '        *Umì"|'  Barali  '"ri 

pili:-,  i.  libili  fi.  carolk  10.  dell' aralùleltura  dcU'aeqnc.  Cosi  il  D.l- 

.    ',         -./.ut,  .'lùiil     1  .'I  '       :■...!,  il    I  ■■  ,  I  ■       I:  ■  (    '  1 


XVI  11  elle  pasto;  allenendosi  solamente  all' indillo  più  indnbit 
dello  masiimc  piene  preso  alla  Croce  della  fornace  suddetta  d'alte 


dì  braccia  T.5.  5.  è  nuTiirc.li.ii.,,,>.  eSio  ni-.'  lunulii  SM-ir fiori  alla 
pernii*  «ranno  abili  ii:  plc.ie  ini  idzri.si  li,,"  in  Wcia  .4.  ovvero 

lungo  il  corso  del  i]  utih  :  ri  1:  s'J  ,1  Mutilo  verri  ad  alluni'  ilopo  1'  c- 
reiirjne  della  peleaia  braccia  8.  6.  E.  e  poco  meno  in  maggior  loiill- 

jBftiOnu  r-i„,M,1,ii     «Mudo  la 

a.  a.  .  ognuno  vedi:  .  t  ini  .   «11  ,,,  ihi-jh-  .  nona  il  rialiamen- 

derebbeti  d'altezza  nelle  ri|>e  alle  ,  per  conlenero  le  masiinie  JHCne  : 

fonilo  coutfguo  del  nume,  è  come  nel  profilo  XIV.  il  braccia  r«. 
a.  alluni]  110'  mancano  braccia,  a.        fi.  allo  ripe  più  olle,  per  contene- 
re le  mas-imi'  piene,  ,-.1  a  .[ai-lln  -jitimlf,  clic  ti|i[n:na  il  alzano  16. 
braccia,  no  mancano  cimisi  li.  braccia;  e  però  è  evidente  il  pericoloni 

1   1  ■    -i'-v.i     i.   i   i-i  *   ■    •■    '■  ■ 

Iniii-  il  .1;  nulo  per  la  tlanpiniaDto  del  fondo,  cagionato  dalla  ne- 
ro a.'  rr  .'  r.d  in  coulec-uenza  scemano  ad  caie  la  coninola  velocità, 
per  cui  pili  imliii  .caricavano.^  il  clic  cagionerà ^ uri  maggioro^rm- 

|  rome  ili  ragione  doveva!!  ]  Il  innpoHlkna  dell'aluJìa  delle^piene 
1  ■■■  11  .1  ■   ■    in,  .  .  Il         1 1  ■.  ni!.  1  "  me  pub  coro- 

coio^pR  cedenti  in  ri^mrdo_  itélla.  miggioro  Bni[riezia  del  15  unae  aot- 


s"  VfX^dcl'v.^Enou"™0  ^ 


imponi:  ii  l..lf  1 
,i  ,li  Oi-iinim 
-Lui  Materna  tir 


alcova  incoile  lino  ,  coititi  m.ii  .li  icrtir.M,.ir-i  .  ar.'t  sempre  vanno  ae- 
cres    u      I  imi  |  -.l 


giungano  a  tanto  gì'  imìie dimenìi  laterali,  di  rendere 


inori,  senta  nerfc  giammai  del  tulio  annullarsi.  E  quando  p 


^Dkjiizcd  by  Google  ^ 


il.  In  bui  l' esito  medesimo  dell'  ultimo  «cesso  riobieato  ali*  parte 
avversi  per  fortificare  le  sua  intenzione ,  in  voce  di  concludere  ciò  ohe 
da  essi  si  pretendeva  di  prevaro ,  ha  dimostrato  più  manifestamente 
la  fona  inco «trastullile  delle  [lutti-ine ,  e  delle  ragioni  addotte  dal  can- 
to noitro,  per  muovere  l'animo  de'  jiudioi  a  non  permettere  novità 

iilicì ,  e  de^  privati  interessi,  essendo  eia  pur  troppo  formidabile  a' 
coofinanti  nello  stato  presene  i'  clv'ì-L"*  ii'ii'0  delle  sue  aitimele 
piene  :  ■;:[  ii  r;.j:itiriui>  ri  :i  1  r.:iT.  e  11  t 'J  li-li  ilIiÌmIi.Ii'  i L ._- j  .-:,ii  ioli. li. .  -;-[izl 
cLe  sì  lasci  congiurare  I1  arte  colla  natura  a1  danni  di  si  vaste  T  e  sì 
fiorile  campagne,  sollevando  con  nuovi  sostegni  a  posto  più  vantag- 

do,  acciocché  con  più  gagliardi,  e  più  spesai  assalti  possa  devastar- 
"ìli.  Non' credei  che  si  purgatìsiimo  giudizio  delle  SS.  Loro  Ulu- 
le, ^Tmca^Tuftu^ìeT^  sop^U^cert'issime"  oTtervW 
ui  f-Ue  «ni  hia^o  ,  rlr-lh'  j;uli  l^Il  iht;1ll  loro  medesimi  sono  indubi- 


jirofcHsion' 


jlìù  fondato  polesse  considerarsi  a  favore  della  parte  avversa ,  supposta 

Ju  *L  <[  l.v;i;i  fumosa  coulcio  si  dee  raggirare  sopra  questi  due  nardi* 
ni.  Primo,  se  fur.i  J.i  ih^ujlìi  [n.-i.-^i  m.-l  ■.'un  .Uv'uaio.  0  dell'altea- 
la  prefissa  di  braccia  8.  e  nn  tene ,  sia  per  succedere  nella  pane  su- 
periore del  fiume  quel  riempimento  ,  che  rappresento  nella  sun  rela- 
zione il  (ig.  T,  o  se  deliba  essere  mollo  minnrc .  Secnndn ,  scie  mas- 
-iinn:  pipite  ili']]'  E..L  -i.11.1.  liili  ,  ■■]:>■  ;i li'.iuitosl  fiopra  il  nuovo  letto  del 
nume,  soverchiare  delibano  le  sleale  ripe  più  alle,  non  che  lo  bas- 
te, con  inondazione  delle  campagne,  e  con  lant'allri  nrr---''-: 
ri'ii-'.iLrnlL  lini  ni-.-  L-'i:i.ih  -i::nn.-.  T.  .  o  pure  se  potranno 
re  tultavia  nella  rasa  naturale  del  fiume,  ovviar1-' 

""lV.  Gii  ètra  j"rì'rno0eUSUloMdTtnT'd;rao«tra 


di  quello,  che  aveva  du  principio  supposto  il  sig-  T  ,  ex 
i  ...  ■  i  nddotlB-  


infiori 

me  ]irovann  le  ragioni.  _    

inperflua  il  ritoccar  qui  questo  punto,  quando  altre  opposizioni 


B)ÌI Untene -lo  gTMJClZe,  gì nu.-M         ]>r.iful;.Ulii  ,  non  y'i  fu  mii 

Terso  di  trovare  indizio  alcuno  ,  che  con  qualche  veri  li  mieli  anzi ,  non 

(III]   ti. Il   ':\Ì.1lM;^L,   IJOUIL    :Ìl!|]^iI'JVI  i[  lii:U£ri.*  rh.MiL.,  l'.J>l<:Ul'l'.^- 

ouni  tua  parte,  0  reliqnie  dell'alo  della  supposta  pefteaia;  anzi  ai  ville, 
menli  icopertf  dal  fiurne^  profondato ,  mi  Jienii  ^iti^molw  lite,  e 

rimanesse  per  mol  liberisi  inili  riscgntrT,  che  si  uotorone  ,  più  incli- 
nato a  credere  il  secondo,  che  il  primo  di  questi  due  ■apposti. 
VI.  Imbrocchi!  la  materia  certamente  era  di  Dindoni  -or.bmri,  di 

.m™  ™quaÌÌ  Tururé'iTUrjtio^""  CflMepre'cBr  "etto'  nella 'fori  A* 

,irS„]Mciilc.  per  credere  quelle  muri,  quali  ci  .coivano  supposte, 
,„,  [uucr.Hi..  .,.,.,1,  B;:.  ,ì:,  „„,  -i  rr,n„   wmv..pml«.  Quanto  »U*  for- 

]  .  rute  a  ulo  di 

"sVil  .'li,.  '  „'!,i"sno"  Ca'tic!rsi1,',e'''taÌvoTu  n"  meno  è™"  ""' 
ulte  buche  ,  o  foiie  da'  lòodwn— :   —  1  1  — "- 


Inrlrj  shoccare  in  quella-  Uppure  «e  al  (ontra 
alla,  filile  Ulto  conseguernemenlo  incora  il  I 
lo  nrelente  ,  comò  avrebbe  dosalo  essere  per 
aerino  ;  ubljcra  moli»  poco  cervello  «.rullìi, 
iBulim,_eheJn|ssl  è  ia'  S^. ^iapcoai^ ^| 

■loto  imponibile.  Ma  cionon  il  poi  asserire,  1] 
InJali  quello  mulino  Leni; 
ili  i:aiif.ii^  al  suo  padrino 


gualche  ignoto  perielio,  eoo  coi  a  lineai*  li  vaila  aliando,  e  .„M. 
■andò  ,  bearvi»  come  all'  altalena  ,  e  librandoli  ora  in  iti ,  ora  in  giù, 
Don  so  con  qua!  regola ,  del  elio  se  ne  appellano  più  cene  riprove)  a 
noi  baita  per  l'interno  nostro,  ohe  of>  immemorabili  fosso  ia  esaero 


il  merita  della  causa,  ohe  abbiamo  per  la  roani ,  in  cui  si  cerca,  ae  fba- 
dejjli  elicili  di  Ri^'lawa ,  per '«sère  qi°e.TiMrionlma!i"non°  mòlli™ 

linai  iillevi  dalle  medesime  piene  ,  che  moggi,  ed  a  memoria  degli 


OiflinzÈdD/ Google 


lilB ,  e  iics»  dell»  ghiaia  suddetta ,  easendovene  in  qualelie  luogo  ,  ol- 
tre la  mimila  ,  d;f  h'1  iu  mo^.ii.r  crijiin  ,  ancora  dalla  più  grosaetta , 
fino  olla  mola  .lorde  di  una  noce',  supponendosi  che  questa  non  po- 
tesse nelle  .piene  del  nume  [rapportanti  in  alto,  ma  «inamente  roto- 
larsi fiiii  pel  fondo  dal  IcLLo,  e  elle  ]ierò ,  se  ai  trovano  delle  ghiaie 

reliquie  del  letlo  amico,  che  già  foise  più  atro  di  livello,  che  Bori  À 
ur.i  .  M.\  [.i  v  c-j li u^l'i.-ji;  -  -r  Jimii^  si.-.  i|in:;iu  i,  ih  corso,  conviene 
esaminare  la  verito  drlle  prriposiiioni  ,  che  iu  i-oiupn limone  ;  e  primie- 
f.vuciit.;  i,|i|io:igo  1'  caperien; a -continua  ,  che  mostro  d'i  litui  jilrlir.i 
dulie  piene  do'  torrenti  la  gliioia  sopra  i  terreni  da  etti  inondali  olirò 
il  naturale  loro  letlo,  e  lasciare  i  campi  (trainali  dì  mai,  come  Del- 
l' i  :i[:[j,r„[i.  .Iella  Zombili  succeduta  queit'  anno  di  meno  Luglio,  di 

di  mesii)  Apollo  nello  Torà ,  ione  (olile  le  ghiaie  aopra  la  ripe  ap- 
preso agli  argini  di  ano  finirli-  ,  t  mie  in  Iì.i.i.'  nllri  oisi  è  ■«venu- 
to, iVi,iiiili  ini  sono  riniMi  imi nit'eitiii irai  vestiti  iu  molli  luoghi  ,  ■ 
anona  lon  tini  taira!  ,  ne'  quali  ai  trovano  Bassi  mediocri  moieulali  col- 
la terra  ,  aiutili  h  quelli ,  che  si  vedano  spirai  nel  fondo  di  qua1  nu- 
mi ,  che  per  qualche  inondazione  Itraordiuarii  poterono  giungere  wt 


cara  con  ai  potesse  da  noi  connirendere,  rwn  sarebbe  perciò  da  eti- 

3E1X.  In  accendo  luogo,  che  le  ghiaie  fatte  osservare  sopii  la  su- 
perficie delle  ripa  basse,  Don  ^  vi  follerò  rimale  fin  da  que'  tempi  , 

Straordinarie  preoodeiUi ,  ai  può  con  molta  ragione  presumere,  peraliè 

glifo  dallo  terra,  che  «"conducono  sopra  le  piogge,  o  dal  proprio 
paio  avvinandoli  astio  al  terreno  ,  in  OCCJJÌOM  che  quali»  viene 
■luosio  per  farvi  piantale  d'  alberi,  o  di  canne,  ec.  0  almeno  dalla, 
reno,  e  dalla  belletta,  che  vi  debbono  aver  Laicista  le  moderno  pie- 
ce, che  lauto,  o  quanto  vi  arrivano,  come  dalla  depoiiiioue  de'  testi- 
moni sopra  di  ciò  iiuiiiuti  li  fa  miuileiu) ,  «  Uomo  si  può  convìncerà 


aat^^^aà^É^ai^alfa 


fiume  mirai»  ripe,  udii  elle  sulle  buM  ,  un  peno  di  chioia  ,  eoil 

ghiaie,  secondo  varj  urli  ,  e  varie  riflessioni,  e  ripercuotimeuU  ,  die 
:■  .'    i    jira  le  l>asse  rine 

lacilrnento  Cede  a  qualsivoglia  inipeto^itnvireBso  trasversalmente ^  esicn- 

XXH.  £  tanto  più  4c*rgBTà  «Ilare  facilissimo,  non  che  jiossihile 
quest'  ciarlo  ,  quanto  che  a  far  bene  il  conto  ,  la  gldaia  ncil'  acqua 
ha  pochissimo  momento  jier  incendere  in  iiarigoae  di  quello,  che  Ti* 
di  scendere  r*r  l'aria:  ed  a  confronto  del  grand' impeto  laterale,  eoo 
cui  può  venire  scagliata  dalla  l'iena-  i.  che  sia  il  vero,  dimostra  il 

Cav.  Isacco  Nrivlini  n.-l  e  ll.ir'.i.  i.-..ii:i.I.i  ilclli    ['rulli.-! '.ie  il  e    .'ì-.:.  'lei 

litro  secondo  de'  suoi  princijij  matematici  -della  filosofia  naturale, 

potesse  cadere  ini  ^:'  r-r;  Jenni'  d"  -ai.  Ll'ai-la  iniirinue  ,  sarebbe  quel- 
la, elle  «i  acqiiiMcrvblie  i-a.b-ndo  .-en-M  n;.- a.  ti- ni- a  d:i  ule  altera,  che 
fosse  a  i  del  diametro  ilei  mollile,  come  sta  la  densità  del  medesi. 
mo,  alla  densità  del  fluido.  Ecco  lo  sue  pjrole  :  Velocitai  inanima, 
iju'i  f.uto  «hA>us  ,  t  i  jKi't/ìrr  ii  ìi.r"  e..'r^.,i>  w,"i  i ,  ir-  fluido  renitente  no- 
test  lieicendere ,  ea  est ,  quarti  acquifere  potei!  globus  idem,  eoiiem 

quild  sit  ud  !::■■■  {:■-;:,/.'  ,j„*7-s  ,,\,ji,, ziri  J:;.jc  ,  ni  tiratira!  globi 
ad  tteositutera  jluidi.^ Avendo  m  adunque  pesato  della  ghiam  £'  Era, 

peso  dell'acqua  ilari  in  mole  alla  ghiaia,  era  conio  ió.  perehe  tale  è 
In  ddìi-r.-tua  dir'  delti  pesi  :  e  y.-:  'i  l.i  .!.-  il-ì!  !i  . 1,-11. i  pinzila  alla  densi- 

3  i  del  diametro ,  irioè  se 

  Ji  Sa.  denari,  che  vale  a 

dire  di  n.  solili  ^  t-  di  H  ili  hi!i[i.  .  o  pure  il l  ili  lira  telo,  si  acquiste- 
lel.be  la  mappior  veWila  ,  i  li,-  j,nti-«r-  m.ii  mere  cadendo  per  l'ac- 
qua, ami  tuli-,  cui  unsi  pnii.-l,!  ;  L-ii.iiei'ii'  a  piiathpnarsi  intera- 
mente, perrliè  allora  la  reii;i'.n;M  .  ck-  ìhi-l.-i»1  r^rcbliv  nel  moto,  pa- 
re peci-i  lille  li  Iona  dilla  -il.  »iai  [la  ,  ironie  dire  ili  il  medesimo  au- 
tore. E  petcliè  un  jfr.iv.'   brulli  ld.er:.n;,-i,ii-  [i.t  l'aria, passa  in  un 

(ecoildo  minuto  di  (empi)  pu-Ji  di  l'arici  ij        lécjndo  la  uperiema 


rondo  I' accennata  refe  et"  Newton,  cadetnh 

,;;„  non  .favule  dall'i  " 


velocità  :  cioi  slari  some  i  ì&  trlin  n  !■  pnmknn  mlilii  ifii-ln  iliil 
prodotto  di  in  fl  |)  .ad  8  ij :  e  però  in  vigore  di  tal  velocità  pas- 
sio di  ]  cioè  braccia  due  con  J  :  ed  %  passare  braccia  i  j.  vi  vor- 
rebbero più  di  5.  secondi  minuti  di  tempo-  E  ciò  vale  io  un'acqua 

disaima  velocità,  come"^  tempo 'li  piena,  molto  più  parti  d'acqua. 

de ,  e  però  incontrandovi  maggior  resistenza ,  vi  sarebbe  bisogno  di 

XXill.  Ma  pec  via  del  moto  Trasversale  impresso  dall'  impeto  della 

ghiaia  in  trapassare  da  una  sponda  all'altra,  non  cne  da  un  greto, 

adunque  il  pesa  detta  fUnaU  non  .orti ,  e  non  impedisce,  che  non 
possa  essere  con  urto  diretto ,  o  riflesso  trasportata ,  o  scagliata  sul- 

il  fondo,  o  unte  ancora  toccandolo  molto  obliquamente  (per  la  com- 
posizione dell'impeto  trasversale,  e  del  perpendicolare,  che  ba  dalla 

sopra  la  prossima  ripa,  senza  una  difficolta*1  immaginabile.  Si  potrei^ 
he  più  ■acoertatamtnle  determinare  quest1  effetto,  so  avessimo  una  pre- 
mente sopra  lo  sforzo  di-Ila  gravità ,  rintuzzato  dalla  resistenza  mag- 
giore del  mezzo ,  considerando  lo  gran  fabbriche  di  ^onti,  di  regi  pa- 

accenna  Orazio  ndT  Olle  seconda  cantando: 

Fidimus  flmium  Tyblrim  ritorlis 
Xjfcre  Etrusco  violrnter  undis, 

3Tnap/naut  Fetloc.  1 

esma^alber^^^  'sTbereta™Mo-  lorse"^^  meglio™" 

risivi  rigiri  ad  uh  latto  notorio,  e  manifesto  agli  occhi  di  chi  vuole 
vtìdeiio  nella  valle  di  Calci,  dove  la  Zarabra,  picco!  torrente  elio 


tinto  \f  itti  gmilà  le  obblighi  4  toccare  il  fondo  ,  e  ipriti  a  fcr- 

XXIV.  Ne  è  contrario  a  qrieata  dollrina  ab,  the  iniegui  il  aig. 
Cugliolmini  liei  capo  qoiota  del  ino  trattato  aopra  la  Datari  do'  fiu- 
mi ,  eAe  te  materie  pesanti  siano  spinte  sempre  radente  i-i  j-<r-  Ut,  ■ 
za  incorporarti  celi'  acqua  ;  imperocrliè  parla  ivi  del  moto  ordinario, 
ohe  hanno  dì  tinto  in  tanto  in  tempo  di  piena  ;  onde  aoggiuilge;  Le  ma- 

per  lo  più  sono  sasti ,  c  gl'i    e  e  assai  grasse  t 

oltre  altre  materie  else  per  accidente  possono  trwarti  ne'  letti  de'  fa- 
mi. Quelle  rare,  velie  'scw  i!„ih,<ie  :u  trito  t.'.tir  nr™,,  I  i!  - 
eedemio,  inali  immediatamente  precipitano  al  fondo  J  ma  beni:  ione- 
spìnte  ,  o  lateralmente ,  0  al  lungo  del  eorso ,  a  pare  aceumoìate  in 
art  luogo  t  -oc  .il  quii  parlare  non  è  di  chi  neghi  aisolutamcnte  il  po- 
terai portare  dall'  icona  per  qualche  breve  tempo  la  ghiaia  sollevaci 
dal  fondu ,  e  sbalzarla  in  allo  aopra  la  -ripe  .ha.ic  :  «cui  le  slamate  di 
eccellono ,  adoperale  .vvedutameme  da  qaeato  autore,  ee  non  con  vio- 
lenta, e  aih  velie  ione  sballate  in  alto  ,  e  nuoti  immediatamente 

3»™/aH,0M      ^"oll"  '  "  f'**"™  '  ^"Ih""  (i  '  '  ' 

, .    -a  «lerali  ignota  la  eperieu- 
—  ,  .-.[M-n.  ™  1  fiumi  aerrati  da  Chiuse ,  -o  pe- 

aoiie  ,  prima  ancora  d'  aver  pareggiato  il  fondo  supcriore  con  luna 
la  creati  di  caio,  gettano  quantità  di  ghiere  nel  loiido  inferiore,  e 
t<.njeeuent™eme  neri  solo  lo  airaacioano  per  «pici  tratto  di  lelta,  ohe 

i  lopra  oli'  orla  di  dette  peicaie  ,  01  le  Importano  a  qualche  altee- 
li  il  ì  3  In  .  Cujì  accadi!  giornalmente  alla  «leccala  di  flipafratta  Ilei  Sorchic, 

fondo,  che"  pocìie™ rawiTtenlaoo1*  0  *rinn™*J™)°B™eratle  Jol^r 
Ha,  o  delle  mulina  .  vi  ti  iteli  Jc  i|.iai.i  panile  la  ,iSh  il.  tt.i  [lecer.;..  -. 
poi  Bi  rivolle  lecoodo  il  cerio  del  fiume.  Coli  accade  pure  alla  Nie. 

ricolmare  il  podere  della  Pinzimi  del  Serenia  "  - 

ii  glorioM  ne— =-    =-  -'— -  '-  ■— 
delf  altezza  di  , 
tù  ,  al  diipcllo  di  c 


mostrare,  nrobabUiiaimo  il  importo  della  ghiaie  sopra  la  basse  tipe,  o 
confinare  I  indizio,  che  quindi  prendo  U  pirla  inerti,  dell  essere 
■UEO  una  vojta  il  fondo  dell1  Eri  pia  alto  di  quello  che  ali  al  preaen- 

tratta  P  Certamente  potrà  la  piena  far  rotolare  lo  dette  ghiaia  di1  gre- 
ti, clic  sono  nelle  parti  superiori  dell' alveo.  Terso  le  spiagge,  o  cala' 
te  delle  ripe  baase  ,  e  quindi  sempre  rotolandole ,  farle  aulire  sopra 
di  esse,  o  tante  ammassarne  in  vLcinan.il  <l.:lli:  dr:np  ripe,  ebe  il  muo- 


mandósfdwePÌ!,SEÌt  'no1™"™*  1™"° 
il  co  o    Tan    j  1  11   ap  agge  per 

cut  lormontar  deblwno  le  ghiaif  ,  di  t:Jo  inclinazione  ,  che  la  lun- 
ghezza del  piano  inclinato ,  che  ivi  risulta  ,  stia  ali1  alleata  perpen- 
dicolare ,.  come  0.  a  3,  potrebbero  le  ghiaie  essere  latte  salirà  per  un 

o_  letalmente  a  se  omogenea;  imperocché  secomlo.  il  Galileo,  od  il  Tor- 
chiala in  quei  piano  ,  scemerebbe  in  proporzione  di  3.  a  s.  quale  per 
T  appunto  è  la  proporzione  della  densità,  dell'  acqua  iu  riguardo  a 
quella  della  ghiqi4,_  come  si  è  detto  di  sopta  al  num.  u-  Dunque 

renare  stato  una  volta  in  quel  posto  più  alto  il  letto  del  Buine,  uè 
ci  dimostrano  il  preteso  moderno  suo  abbassamento,  contro  tanti  ,  a 
ai  evidenti  riscontri,  che  abbiamo  dell'  essersi  esso  piuttosto  notabile 

"xXVL  Vedano  le  signorie  loro  illustrissime ,  come  tatti  gii  arco- 
menti,  sottilmente  inventali  della  parte  avversa»  per  eludere  l'indi- 
zio dell'altezza  delle  piene ,  determinate  gii  dal  sig.  T.  a  misura  del- 
aura i  imperocché  se  la  piena  In  acagliate ,  o  rotolate  ,  n  in  altro  mo- 
do strascicate  le  ghiaia  su  per  le  ripe  basse  in  varie  altezze  dal  pelo 

d' loqna^per  luago^trallo ,  o  rotolare^  por"  le  spiagge  a  feria  di  un  aol 

come  pretendevano  il  sig.  G.  n.  io,  e  il  sig.  dottor  M.  che  al  più 
si  potesse  supporre  ;  che  però  sarà  necessario  il  co    '  ' 
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fogli,  che  ora  mi  do  l'  onore,  di  presentare  a  V.  S.  lllmlriu.  iriimtn 
finalmente  lolla  i  suoi  ocelli ,  e  rùnmo  nelle  lue  mani  .  Mila  ne  /de- 
lia pure  aneli'  uso  <:hc  più  le  azfnida,  e  che  stimerà  pia  opportuno 
_;,(■  (a  ,. !j. .  Mi  d- ■  p e  w  .  :'  - ,  die  P'-'  estere  lutto  t' emme  re- 

golala sulla  traccia  medeiiina  deità  scrittura  del  lignor  Randelli ,  non 
mi  è  riuscito  di  poterlo  dìitendrre  ,-u'ì  rmrii'ir  i.rdinc:  ma  ione-  stato 
obbligata  a.  seguire  il  filo  del  diicorio  dì  lai ,  pollando  da  un  perir 
litro  ad  un  ultra  ,.  secondo  die  mi  venivo  suggerito  1  il 

ptìcazioni  tanto  di  odo  nei  ptrmatteiiaro ,  da  poter  ridurre  quatta  no- 
stre osservazioni  a  miglior  metodo .  Per  la  guai  cosa  mi  lusingo  di 
poter  essere^  in  quella  parte  riputato  degna  d'i  compatimento  dachiun- ^ 

n  gio  g  ad 

indirizzata  a  pruwi       i!  p.i'i'Ji'-'  /*-..;'V'  diretta  a  prò  det- 

,  e  benefizio  comune  ,  oltre  il 


B.  V.  S.  lUustria.. 

Pisa  pr.  Febbraio  1< 


Emme  delia  scrittura  pubblicala  dal  tignar  dottor, 
mano  RmdeUi  mila  causa  del  mulino  dell'  1 

L  Xjd  xnaepor  pano  do1  punii ,  Bonn  òV  qntli  ai  fi 
n  de]  bis-  Rondeili  ,  erano  itali  pia  prave  cimmeri  le 
;ì  ,  o  nello  Rifleiiiom  alampile  m  Pili  ivinli  I'  acce™ 
considerazioni  alftinpale  poscia  in  Firenze;  ni 


dell'orlo  inpremo  del  loitejrno.  Cile  te  poi  pei  la  suddetti  determi- 

II  riunì  il  ma  ino  fallo,  non  solamente  immediatamente,  ma  ancora  me- 
Alatamente  dalla  peicaia  ;  stendendosi  quetto  fino  air  origine  del  fiu- 
me ,  0'  tiuo  ad  altro  sostegno  superiore,  da  cui  discenda  i  nò  potendo 
ragionevolmente  «segnarli  ad  Mia  verun  altro  limite  più  alto,  o  più 

l' elleno  mono  delle  parole  apponici  di  mantenere  contrario,  o  di- 
lli. &ella  stolta  pag.  a.  Un,  ;.  inerisco  V  eutoro  ohe  la  pescaia 
del  auddetlo  molino  di  Camuglìano  fu  l'  unica  ,  e  nectuorio  cagio- 
na, ette  si  alzasse  il  fonda  superiore  dell'Era,  11  che  non  può  soste- 
nersi per  veto,  essendo  che  molte  altre  sono  le  cagioni  del  riempi- 
mento de'  fiumi  ,  come  appreso  vedremo  :  e  lo  nesso  nostro  autore  , 
CDntradiceildoai  tra  poche  righe,  no  assegna  Ho.  sA.  due  altre  cagio- 
ni. E  Ciò  ai  fa  mn:ìw,l„  1 1 à, J I "  Gii.:,  ,,,,!! ,  che  accora  dopo  1*  ultltl». 
pescaia,  avanti  di  sboccare  nel  mare,  o  io  altri  fiorai  recipienti,  or- 
dinariamente i  fiumi  ai  vanno  tutto  giorno  alzando  di  fondo;  ondo 
V  unica  necessaria  cagiono  di  detto  alzamento  non  à  l1  opposizione 
d<.|l<:  pescai'-,  ^r-lihene  questa  a  una  drlle  più  principali,  e  che  ope- 
ra più  dell'  altre  ;  perchè  coli'  Impedì™  l'tnUibrnia  conaneto  traspor- 

ripartendosi  per  tutto  I*  alleo  del  fiume ,  si  ammassino ,  e  ai  raccol- 
gano a  fare  un  più  oolahile  alzamento  nelle  parti  superiori  all'  orlo 

IV.  Ili  poi  Un.  e.  suppone  il  nostro  autore,  òhe  rovinasse  la  det- 
ta pescaia  ,  e  pag.  4.  tìa,  43.  supposti  molti  edilìzi  nel  lampo  antico 
alzati  attraverso  all'Era,  li  asserisce  per  qualche  mondana  aceider.- 

fvixlauitiitì  Ir.  ;j:ir-,u>  ;  ma  già  nelle  mie  Nuove  CO'Uidtraiùsni  n.  16. 
ho  provalo  essere  impossibile  ,  o  almeno  inverisiinile ,  òhe  la  suppo- 
sta pescaia,  o  altro  se  vi  fòssero,  potesse  rovinare  nella  maniera  i- 
dcata  dal  oig.  Rondailì  Perobaja  pescaie ,  dopo  d' aver  preso  piede,  o 
J'  aver  fallo  per  lungo  tempo  il  suo  nfizio  dentro  d'  un  fiumo  ,  che 
si  vada  riempiendo,  conforme  è  1'  Era,  dehbouo  rimanere  in  gran 
parte  almeno  della  ana  altezza,  sepolte  fra  duD  terrapieni,  superiore, 
ed  inferiore,  onde  lo  inanime  piene  vi  corrono  bensì  (opra  con 
gran  corpo  d'  acqua ,  ma  non  possono  già  urtarle  in  li  gran  parie  del- 
l'altezza loro,  ohe  la  aharbico  da'^ fonda msiiu  :  0  Bara  aitai  ,  sa  po- 

e    I  i    l    1  "  .1'      •        '■ 1  1    t  :    [       VI     I  11 

prime  pieno ,  ohe  vennero  dopo  1'  edificazione  di  elsa. 

V.  Ida  quando  incora  fosse  poaaihde  ,  che  dall'impeto  delle  piena 


dell'edilìzio:  olire  gli  altri  efficaci  molivi  addotti  a'  n.  ieq. ,  ciac  a  7. 
8.  9.  e  io,  in  comprovazione  delia  medesima  verità,  A*  quali  ora  fi 
porrebbe  aggiugnero,  che  Lo  stesso  majilcuersi ,  che  fanno  in  taccio 
all'acque  d'ini  fun  1  j  1  ■  I.J-.Ì  limili, liliil, :  ,  ijir,^:|,  iriirrilglit  fatte  di  pochi 
mattoni  disposti  a  filo,  a  ben  ridettriri  .  v  minuetto   im-.ìiz^  --- 





i  profondi ,  c  dell' ci 


obero  potuto  sussistere  ^ner  lo  spazio  di  anni 

in  un  ii:n:in,  cheiecondo  il  aijtemj  degli  avversati  va  sempre  scal- 
zando il  terreno  ;  1-  '.i-  n'..'i  [i",>luii,l:,nl,r.i  ,  in  i  'i  "irebbero  alla  prima 
piena  roverficiiro  :  1'  |',t.i  non  ni  pn.r  i!i::3  rili,;  niiirlj  i:^c  U:  |ilinic 
Ll.oj:  [i>mi:iriuin:;ili  ih  ll"  riliti,- i:i  .  d,  ini  >i  ..l:ieui  :  e  . 

I     -I  Un   36.  cha  le 

serrate  ne'  mai'fiìndBmtatati  del  mufàn  del  sfg.  Bianconi.  Forchi 
pririiiciniiiiirite  net  mulino  1  ridiedi  ino  del  sig,  panconi  ,  di  cui  ho  det- 
to quanto  oecnrreva  nelle  nuow  eoruideraàoni  num-  11.  e  se^.  non 

acalini,  e  si  cube  imi  a  cavare  di  molti  terra  per  di  dcnlrof  prinu 
di  scoprire  c  lo  stile,  e  la  curii,  i  it  ,  r>n,!.;  nn.i»  più  halli  resta  vane 
1  fondamenti,  di  quel  che  sarebbe  bisognato,  per  pelerai  misurare 
qiurndo  riè  meri"  ti  i>ofr.i  premine  la  i;ii,i:r.i  il.;ll.-  grossezze,  che  a- 
vevauo  le  muraglie  di  detto  edilizio  nel  luogo  corri' poi  ■■lem  e  a'  ri- 
tECcini,  perchè,  collo  scavamento  della  terra,  si  scO|tfrse  Holo  la  sn- 

p,:iaiii;  i:i[..::ul  ili  LSIC  .  vi  1 1 1  :i ■  1 L 11  '1'}  coperta  ,  ed  i   

il..  i-ii|iiTlìeie  delle  IT 
quanta  fosso  la  distale 

fcriori  d'esse  muraglie  ,  ancora  ari  un  gran  pi 
cl.iir.cjiti  -  Clic  perir  io  le  misure  osservale  1 
aig.  Bianconi,  quasi  ti  uniformavano  { per  qi 
li)  a  quelle  preso  nulle  mura  del  mulino  se 
converrà  piuttosto  concludere ,  che  quello 


X.  li.,  secondo  luogo  li  dee  rifletter! 
il  £mdametitù  d'un  mulini»  fitto  in  m 

ri  del  flumc  ,  come  era  questo  del  sig.  

va  l'acqua  per  gora,  ed  il  fondamento  del  inuiirir,  ,11  C-innigli.-.ini  , 
piantato  nell'Era,  ed  esposto  ali*  corrente  ilcllìiime,  come  di  sopra 
ha  confessata  il  medetimo  sig.  Rondelli  p*g.  1.  In.  ab.  ohe  il  aito  di 


elio  apertamente  sì  vede  tempre  in  ogni  tempo  essere  staio  Ietto  nata* 
tale  lìti  fiume  Era,  argomentando  appunto  di  queita  circo il ani j  , 
non  poter  pater*  quella  mura  reliquie  d'altro  edilizio ,  che  .!i  nnlini , 
Per  tanto,  quando  «neon  trovate  si  fossero  lo  grossezze  dell'  una  ,  e 

detta  parte  asrersa,  perchè  altra  grossezza  richiedevano  lo  mura  fon- 
damentali del  muli.  ìu  MIT.r.,  .  i-fu:  V,<:\\<,  ,1.-1  mulino  del  Rollio,  ai- 
teso  il  diveno  aito,  o  struttura,  dell'  uno,  e  dell'  .Uro. 

XLCm  oLo  aggiunge  il  sig.  Il     ì  11  pa-.  a.  Un. 

manifestamente  a  di>  :>inr' ,  non  curri:  >!ir,;ru:zù,i;>:  y  ì  sn-.-z,  tic' 
pia'U  mpi-iiori  ilei  mutino,  avrebbe  necessità  di  qualche  prora  pili 
«pesiate ,  altrimenti  egual  fede  meriterà  ohi  la  nega  ,  elio  chi  tanto  aJ 

trica ,  in  cai  molto  parti  mancano  (  molte  nono  tronche ,  ed  ìroparfet- 

m  r.  i'Ìi'l  .  vi  m:i  \i  -.LnK-irl*  a  proposito  per  1'  Illa  de'  piani  auperio* 
ri  d'  una  casa  ,  o  per  i  sotterranei  di  essa .  Anzi  ho  detto  malo,  è 

mancano  secondo  il  bisogno . 

i  si  mostrò  da' 
.  perchè  non  Ti  ti 

.0  ITICgllC  ,  C3Ì  ILjll  L'ML-U  n  Coli.'.'  U  ivi  ;.H^.  -.  ii'i.  4"..  il 
sig.  Rondelli  ,  c'r^  !r.  ri\ ■'::!:'.  >:■:'  11, /.ri  di  ih'.  £:,!■><':■:><■'.  ui  hi  :  ■  „  li?  , 

aggiungendo  Un.  afi.  cha  di  più  le  dette  riicghe  nè  meno  sono  state 

ìtì  ^ ffaruTnon* foì «mi » "o  K'rmato' di" ci" "  cC f/fa" ^"osw rvate 
nnirociilr-iv  zi™  iìfl  lanpi;  111:1  non  potrà  già,  per  mio  crede- 
ic.  3;ir.v^rc  ]j.  'luioi'i'.M^i-i  il-.:'  m-.-Lvì  ciurlici  J  :  :  in  t  i  i  i:i  ltih-?  tri  cju- 
•a,  e  Cile  furai.-.  F'-.-.,n  SIL*:1(-l-«=o  .Idi' una  ,  E  dell'altra  faLLrica. 

ancora  alle  faljbricho  di  lito  asciutto ,  e  come  «li  prescrivonsi  da  tut- 
ti gli  architetti  antichi  ,  e  moderni  ,  ondo  molto  più  ai  richiedevano  al- 
l'edilìzio  d'un  ninlino,  quale  è  quello,  di  cui  si  tram,  eretto  in  un 

laudo  lun^o  diceste, 6(enza  mai  trovare  Pnè  riHega  ,  uè  altro  intoppo 
atobile  ,  jopra  di  cui  si  potesse  presumere  piantato  queir  edilizio,  co- 


lo luogo,  ala»  è  il  dire  ;  osa  u  noci  !>  risega,  dunque 


JIic  apiir*-.;.-]  .    \ì'r/t    l'ilio  //■/.     [4.    ./c'.'.j    se^;>,j  3,    che  Io  ghiaia 

nella  penisola  della  fornice  111  anirutts  tu/ira  d  -i  fiutila  prunaia 
dell'Era  ili  atterza  t/:  hiii'r.iv  11.  ytbli  111.  di  dac  carreggerò  brac- 
Cìjl  7.  itì.  1.  secondo  il  concordalo  dello  partì  ,  pru.lollo  in  atti  il  Ai 
4.  :ic[U:itlirc .  <Jvo  assicura  Un.  tO.  clic  le  pillale  ilalli  p^ni"ol.i  'lo1 
•ignori  Quarantotti  fossero  alle  dal  meueinno  fondo  ci'  Eri  braccia  g. 

acro  in  altrui  di  braccia  rj.  15.  8.  la  misura  è  vera  mento  contro  il 
cona-ueto,  piullcui  "Mi-di.  ali"  Hl.l.'nnl.uin;  .  il.r.cndusi  (li  noi  oon- 
fc.ia.re,  1  tenero  del  delio  cnTiunrdiiu ,  clic  itn-.:<»  nini  in  alleiti  di 
bmccLi  10.  3.  li  E.  c □  naeguen tornente  dorè,  linea  iS.  rillcllc,  rr- 
jervi  poco  divorili  t/rl'lc  forti  at/.i^-.r  r  r,t-:,!rr  ir  jnU  alte  lotto  'li  brac- 
cia 11.  e  tOj  6  le  pia  baisi  9.  |3.  si  dee  onemn  non  ess=re  nulo 
piccolo  il  divario  luddello,  ma  giiip-ii:o  a  lirarrin  i,  io.  10.  qiunlo 
corre  nelte  più  alle,  che  inno  di  braccia  io.  i  0.  olle  più  baite, ubo 


-o  69°-  quattrini  i  essendo  ^roponiio 


XXIV.  Cho  il  aig.  Idrometra  mi  replicai 
tornii,  porcile  non  è  necenari»,  olirlo  altciie  ite'  siti ,  ne'  quali  li 
depone  11  belletta ,  0  la  reni,  «ieno  proponili  n  aiì  all'  allena  dolle 
piene  ohe  ve  la  portano  :  oppure  rispondere  ,  ohe  benché  noi  pie™ 
di  io.  broccia  depositane  rena  ,  o  belletta  nel  letto  del  liumo  ,  non 
te  la  deposilb  ,  quando  era  tant'  alla ,  ma  quando  nel  calare  della  Bua 
flirta,  fi  ridane  i  minore  allei»  :  o  finalmente  ai  avverti*»  non  ol- 
iere talmente  necessaria  la  detta  alleila  di  piena  per  deportare  la 
belletta  aopra  de'  Itali  esilienti  nel  fondo  del  liumo,  ohe  non  potes- 
se ivi  deponi  incori  da  qualunque  tori»  minore:  faccia  conto,  cho 
re  slesse  risposte  dar  si  possono  ancora  ni  tuo  Olicelo  ,  il  quale  è  il 
medesimo  a  capello  col  mio,  essendovi  il  solo  divario  materiale  A 
ia  a  rena  ,  e  belletta;  il  qual  divario  non  altera  la  forra  , 
 n  1*  fona  df"'  — 


XXV.  Dovei  dunque  prima  il  signor  fondelli  provare  ,  clic  i  ter- 
mini, a'  quali  applicar  voleva  la  regola  del  tre  fossero  proporrionaK  , 
■e  pretendeva,  olle  tuisiiteaie  il  ino  diacono,  di  cui  ai  rieonoaoe  lu- 
tilo lo  fallacia, con  osservare,  elio  sebbene  una  piena  di  braccia  ni 

pr!mìrr<irnctiic  non^ii  prova,  che  V  questo  efletto  vi1  fosse  talmente 


bifM.LTl  ' 

XX'. 

bile  , 


."lie"  Mlte  on  iistellodi  dieci  I ih-' 


'  quali  le  deite  ghiaie  rimaneHsero  impegua- 
ì  ve  le  lnaoiasae  solamente  nel  cakro  dol  suo 
i,  quaodo  era  già  abbassata,  e  ridotta  dati» 


ma  solo  ,  ed  al  più  ,  con  quelle  due ,  o  tre  braccia ,  che  ri  0- ... 

-  --=--"  al  luojju  ilrll.i  Hlr'jin>i'ii.ii'i  ila  r|iir*tt>  pili  alto,  o  più  basso  : 


cerare  immediatamente  •)  deponi  delle  ghiaie  no'  liti  più  olii  ,  i 
li  eiga  oon  giunge  ;  e  però  qui  non  ba  luogo  U  pron unione  d- 
Ih  dolio  piene  misurale  dal  fonda  del  fiume  ,  coli  alleala  di 
'  '  ui:  i,I  calar 'detta  piene 
i  la  pcelen  analogia  perche 


io*  quali  sjinii  limalo  le  suddette  ghiaie  al  calar<detLa  piena. 

J.AVU.  la  wzo  luogo  ,  non  cammina  la  prelea»  ansi"  

fona  delle  pieno,  io  41111110  concorre  ai  trasporlo  di__  . 
in  dipendo  dall' alto aaa  sola,  ma  dalla  mole  dell  ucqua  moltiplicai 


.  Lo  ferue^  alla  dcpollaloUB  dello  inede- 

tardala  Tclooito  ,  e  Ma  vari  alurv.uipDiiinBrltla  Oaui  attraversano  il 
cono  dell"  aoiidi; ,  olr!>ligao  Ijltf  a  non  spingerò  più  oltre  quelle  pe- 
lanti materie  ,  che  seca  rapivano,  e  cui  suu  malo  sempre  più  anda- 
vano ìueaLundo  ;  dilla  complicazione  delle  odiali  cagioni  ò  maio»  lon- 
tana regalarsi  con  quella  semplice  propori  iona  Liln ,  olle  suppuno  il 
■Tg.  Roodelli  ,  a  olio  vorrebbe  lulli  aenqdica  sua  parola,  gli  fon* 


XXVIII.  fu  t^to  ìv>30, 

gjl.in:  [.i.Hrilh.iisiiinio  viri  ri|i; 
vili  delle  piagge,  per  le  quali 


Es  ,  la  quale  pei-  un  corto 'greto  rotolando  la  ghiaia,  l'abbia  traspor- 
ta di  due  braccia;  possa' in  altroIUallo  temati»  aolleiarla  altre  1.  urao- 

teito;  e  cosi  oegniUnda,  potrà  ancon  iuTaSan  3i  la.  braccia  con- 
durla, pur^liL-  limi  1^  irtiuiLii   ili  a  ilìtvl  .ip,ilio*u  -,  ondo  e 

c  ma 

terra  ,  non  si  può  dedurre,  clic  |Mi-  portarlo  in  cima  alla  casa  per  li- 
ni ,  0  piò  scale  ili  io.  gradini,  vi  veglia  la  furai  di  10.^  uomnj^  11- 

•oalini  ;  così  quando  ancora  fosso  -oro,  olio  uoa  pieui  di  undici  brao- 
■  ■il'   ■   .   1  ■  ■■■■   ,■   ■  ,.  .. 

"  '  vogfmió  Sf  1 — 


operi  similmente  in  un  tempo  ciu 


piagge,  per  poteriela 


tìzodby  Google, 


fuvri  a"  ogni  dubbia,     stata  neolmaìa  ^jf*  '°f*^  .  ! ^  "et 

urcstDK.  Cld  pn&  Timi-  decidere,  se  la^campagna,  obe  rimane  aopra 
falle  ripa  ddl  E,,,      ulaiu  'LI  ri      .  „  fe"  ™à  fitta  da  Dio 

Della  creazione  <le'  :n-»-ii  t ,  »  ■!  .'-i..miii  .I"IIii  vjiIIl,  o   rimani;  uhi;  in 

questo  positura  drd  c.iI.ht  'Nili'  i.l'i]  Iti  ilil.ivio  ,  o  rianlrii.c  ibll'  e-, 

ipansione  del  nuLri.-  .-ni|-r:L  .Il  ..[iii-rln  i;..'I1ìii.;  .  .''j.ii.i  imir  ,  die  ce  ne  Cic- 
cia felle  la  gran  lupi  ',  'lo'  ilio  Ili,  ili"  in  uhho  -l  [rovino,  i:  ci>ijli-ooi:i 
col  conimela  dilniiL'iiin.'iim  il'1!  man',  il  <■]  |'|  '.j  i'iv  ,  irlis  ima  uol  la.  tut- 
to qqesto  paese  i 11  :>i.iv:o  .'  l  i  noli  p.i-o  ■..'  iii.n  innnjintre.il  fran- 
cherà di  eLi  si  VMUI-i  ,  in  un'  i».  I.iit.i  .1"  n ' j : ^ i: i  lui-llnieiit';  :i5-i>:m;i- 

tù  .li  questo  cose,  .li.-  *  mill,-  liiilì-i'jiiii  .-olio  Hig^snc t  e  clic  nou  si 
vorranno  giammai  iti  ciliare  iibbaHlanza:- 
XXX.  Che  i 


più  lenirgli  dal  detto  ciglio;  la  qnal  ngi». 

lotto  1'  oppoato  di  qnoiio,  chs  il  noitro  I- 
oiandoii  shunto  lo  stendimento  del  paew 
contraria,  la  quale  non  poteva  procedere 

a  Un.  ao.  egli  assicura,  easere  il  Cot 
oggi  fra  le  ane  sponde  ,  che  non  solo  non 


R'.i^-l  y  :  ■    .'  i.  ■  1  ■  ■  1 1 .E  r          /■..,     .  ,  :  -.\    : . ■  j  1  -.  i  ■  i -  :  ■  ■  ■    ,  [Iti  tjtt'ilt 

(ilio'  egli  )  come  a  lutti  e  ben  nota,  sopra  dell'  accennate  rijie  basse 
non  portò  che  semplice  arena  minuta,  e  belletta;  ìì  elio  non  poteva 
anccciierc  ,  le  1'  Era,  come  egli  ci  asaieura  nei  lnogo  ,  che  ora  esa- 

l'alteiza  dèlie  sue  anche  pili  basse' ripe  naturali,  ro/im macino  però, 

altaj  nel  quel  suo  concetto  particolare  dovei  più  eapreaaawcnte 
ilii.irr,i-;i  ,  dando  la  ragione ,  perchè  'incile  che  ordinariamente  da  noi 
ti  chiamano  ripe  basse  non  aieno  da  itimarai,  e  da  averai  per  nata- 


auppoato  aliba??j[i1:-[jl.i  iVI  ..n.  I..-I.IU,  liptirii^lo.i  ..  'lin.  3<j.  elle  negli 
elidati  iccoli  iiyvji  intuì-,  si  ritmassero  più  edìfnti  ,  tutti 

Ipandentro  sopra  delle  licine  compagne  (e  queiìe  vuole  che  foaaero 
ili  ipirj'  Sciupi  ,  almeno  llclln  pirli:  nipi-riun;  ,  little  incolte,  e  boschi- 
ve, per  iafuggirt  I'  Ì!n<juv.T.ÌL'iii:,  eli.-.  le  ìikj:i.1.ipìo:iì  del  fiume  non 
maBdaaaero  ■  male  la  ricoltc)  lì  predetti  edifù  dipoi  per  qualsia 


10  Invale  in  itta- 
•d  incassarli  dentro  dei  terreno,  in 
de.  La  quale  idea,  quando  pur 
s  l'impgno  della  parte,  si  vado 

di  quello  pale? 

Ac'  ianli,  the  ponono  a  capricci»  di  chi  che  aii  invernarsi,  a  atn- 
diatamcnle ,  coofìirmc  ni  proprio  interesse,  archi tettarsi , 

XXX11L  Ma  oltre  a  ciò  ohe  vi  è  di  più  qualche  imi'rj]:rÌLi;i ,  iu 
«redere  ,  che  in  un  viste  tutto  boschivo  td  incoito ,  e  selvatico ,  gua- 
ni 1  turbare'  tanTeJilbraa"™i^del?E™  «'àia  vera/propósi- 
10,  0  con  UU1  spesa  eccedente:  mentre  non  v'euendo  allora  (a. te- 
nore del  disegno  fatto  dal  nostra  autore}  altre  ripe  naturali,  ae  non 
lo  alte-,  e  questa  sopra  il  recinaio  avendo  una  distanza  di  braccia 
400,  vi  voleva  un'  immensa  somma  di  danari,  «  di  materiali  ad  al- 
iare tante,  e  così  lunghe  pescaie,  che  attraversassero  cosi  pan  lai- 
gheaxa*  Ed  inoltre,  Dome  altrove  si  è  detto ,  0  impossibile  ,  che  ro- 


naso  vestigio  alcuno,  come  vi  è  restata  qualche  reliquia  dei  muli 


rinnssero  affatto  da  so  atesse ,  ci 
no  sorrenato  al  confìtte  di  Catnugliatl 

6"xXX[V.C  Avverte  il  nostro  autore  pag.  6.  Un.  8.  e  leg.  Che  quan- 
tunque da  noi  si  fòsse  conclude ntemen te  provato,  che  il  mulino  del 
Foglio  fosse  contemporaneo  al  mulino  preteso  rovinato  del  sic.  Mar- 
chese N-  ciò  punto  non  prova ,  che  sopra  dei  prelente  fondo  delC  Era 
non  posta  esser?,  r.fut-'.'.'.uiu  i/:  jr«  <  'iiu  per  un  nuova  mulina,  ancor' 
che  la  detta  prsinii  f.'ì:-  ."'/'/>■■  il;!.:  •/.r/r'  r.!:,::'i?':f:  del  fondo  di  aite, 
sto  fiume,  poiché  in  ciò  resterebbe  V  obbligo  atia  parte  di  provare  an- 
cora ,  clw,  la  pescaia  dei  inulina  rovinato  fòsse  stata  di  tutta  quel* 
l'altezza  ,  che  pote7ia  essere.  Al  che  sireplica,  bastare  all'intento 
nostro,  che  dal  mulino  sorronato  del  Bianconi  sopra  il  Rullio,  ai  de- 
duca iriniifLÌÌH[^nii'nli;  ,  e  Jircttamento  il  riempimento,  ed  alaatnento 
ri  ■!   Il-  'il..  ,1   ■  '1  in.  ■'    .'■  ■    i  .!  ili    '.II'    .!  ri.     1  un 

data  alta  prova  del  sic.  T.  fondata  no'  beni  di  ripa  bassa  (cioè  elio 
fossero  questi  pnrli  .1::1   £Ì:e  ;;h:,   iir  [<.i:i|..i  .:hi:  irorrcrido  jjiù  alto  di 

mersi,  ora  che  il  fiume  ai  pretende  calere  profondato)  e  ferma  stan- 
te la  prova  del  sig.  T.  per  essersi  confutata  la  suddetta,  ed  ogni  al. 
tra  eccelsone  contraria  ,  non  vi  è  pia  luogo  all'  alzamento  della  po- 
acaia  pretean.  Del  resto  non  tocca  a  noi  il  provare,  che  le  antiche 
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cui  erano  .copici  '!  ma  ninltosto  è  incutnbena  di  ohi  protende  fabbri. 
Clio  la  minia  pescaia ,  il  mostrare  irOHta  aiagolsre  particolarità  ,  io 
,i  oscillili;!-.;  il  !  veci  u.!i  zio,  di  cui  li  .Icmc  ;  allriincnti  si  suppor- 
li «empie  ,  die  gli  anioni  padroni  faocaaern  le  suppone  pescaie  eoi 
maepior  vantaggia  possibile  ,_a  che  se  da  em  non  Jurorio  riiaite  ,  dopo 

di  wagaiur  alzamento, 

XXXV.  Quando  alla  On.  io.  aggiunge  :  biiogrvt  die  la  parie  conclu- 


,  «l.hasutnento  del  fiume,  coli'  Mer- 
ito. ;Ma  quando 

da 'colale  alaa- 


XXXVI.  Tialiac 


noriiliimo,  e  die  la  1' opposta  ripa. apparici! ente  m  diversi  [ladroni; 
onde  potei  far  di  mono  I  auLoro  d  inserire  qui,  e  s parlamento  altro- 
ve «arie  clausole  di  rifabbrica-;  /.;  i/e-r-iia  ,  ili  ridurre.  V  edifiao  (li 
primiero  miu  ili  mulino  te.  mule  arliliiiusjiraente  da  lui  por  colorire 
la  pretota  ereaione,  cpasi  diretta  a  rimettere -le  cose  nello  atato  au- 
lico, e  non  ad  introdurrò  una  novità  Capace  di  .sconcertare    la  stalo 

P  XXXVÌl.  Ni.  gioia  il  din-,  som'  egli  fa  in  questa  pag.  S.  lin.  3o- 
che  in  somma ,  ro  ne'  tempi  nriruh'  £'  uh  <v  il:  ^i.r.irt  fiume  fu  capm- 
C!  tic  f/iii  ilrccu/e  per  un,  d-:'  l'vdiiii  ,  Ili  s^rà  nuclii:  ìli  oggi  ,  col  ur- 
lo diluii*,  di  iiarl  jàccoìo  alia»ienl<i  naturale,  elle  può  mere  Itato 
eeswtiuW  nel  fmio  deli'  Era  dall'  linimenti}  del  fondo  dell'  Arno. 


■■  :i Ir:  ri  r  Ih ij.i-:il .iiirn-j  il,  j.ii], 


ClH|«  -ni,  c.  iiiu:il:  :.:  loro  nlli.rio.  a  pei  ,a  :ilci]<!ì.liiio  i 
XJiXVIll.  0.,..:.  vy  ,1,  più  ,         rilucilo  crebbe  da  >t 
piccolo  ipiell*  alzamento,  elle  ora  finalmente  t'accorila  Muro  acgiuio 
nel  me  delimo  Busa,  quando  ancora  dipendere  lolamenle  dall'  alia. 

notabil      >  £ 

che  III  icrilio  II  rioslro  nitore  puf,  4.  Un.  16  ,  die  ]'  Arno  con  le 
proprie  torbide  ha  /.      ,,7  ri  (Vl.  -piglia  dello  italo  Pittino  in  ri- 

àmmea  tiri  marti  >'  ella  imii  pulì':  nirinjere  lenra  un  gran  rialiamen- 
ID  del  IVO  fon.lo  ri)rri<[nni.li:iiH!  nella  pro|irirziorie  donila  al  pililmi- 
pmeuto  della  lirica  J..-I  sur,  covili:  n  iiiulm  memi  è  da  stimarli  picT 
odo  11  delio  jl^nicrua  ddr  Era,  se  s:  I.m  :-  :!,..ien,:  alla  .rmdlu  ra- 
gion,   obe  pò  alcole,  qua- 

"tieT'eriuadet^ 


B  ,  eie  denlro  il  lenii  Ji:li'  Eri  .  vici  mi  al  luogo  della  tuppoito  pena- 
no' a^iko^vt'i' hn^ntfan  tùiù'ìi ?u*g™M»  dTn  ^o'dTfe'rro  To. 
braccia,  ebe  se  fono  alalo  più  lungo,  poteva  ancora  penetrato  pili 

^  jcxxix.^Mì  ^'"""j "^J™*^  ^^'hJj^ilyS?  *la  ""i  *7"^ 

Dove  chi  non  r  I 
parte  avverta,  giacché  ad  eui  propona  dì  voler  deferire?  e  pure  de- 
lie vedroti  a  suo  luogo;  ma  quando  pure  deponeaaero  a  modo  ano, 

P?ù  filale  %i  ,*™n«  'accennTuncón  ll^lg^  dono™  Mmlradi 

nrl  ino  partir  i»i£.  6,  lia.j.,.  e  ;r  perdio  urebbe  contrario  il  loro 
detto  a  lauto  dimo'traiìooì  indubitate  di  fatto  .  ,  ►  ■  . 
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are  BKAHDI 

XL.  Propone  quindi  Un.  44.  ohe  «labilità  1'  altera  delle  pieno 
mMlime  ordinario,  converrà  fare  il  calcolo  delie  lezioni:  quali  che 
questo  non  ti  sia  già  fatto  lolla  calia  preicnto,  che  ha  il  fiume  dentro 
le  ripe  baase  ,  e  ciò  fino  nel  primo  accollo  .  Ma  forse  io  non  averi 
ben  inte!0  in  qnojM  !  .1  ijh  il  senlimcrno  .lei  lig.  RondeHi;  TorreLbe, 
che  li  facesiero  i  calcoli  delle  lettoni  distese  fra  le  ripe  alte  ,  dj  lui 
chiamile  ripe  naturali,  per  cercare  ,  io  in  lotta  quella  grande  in- 

da  parte  le  ripe  ù'asìe  ,  V  r/xiili  :>::r  ns.-rt  ,irj.-i-;iiini  falla  dall'  ac- 
qua, danno  a  divedere  che  ti  fit./r^  f,u:lo  fui'.!-;  non  nbbii.>t:>i.i'\v 
di  lauta  Cajtarila  ,  quanl.a  !'.  qudìn  ,  chr  .■/  Imre  fra  le  ripe  alte ,  ej- 
tendali  le  acque  nalarnl'/ie'tl-:  <am-<.'lte  'Irroro  iteli'  ripe  baile,  ed  u- 
nicai'i'ritr  nelle  maltinte  piene  Itritordinarie  or.rupann  tutta  quella  ca- 
pacità ,  a  sia  lar^he--n  ,  die  ù  irat  a  ira  le  ripe  ulte  ;  come  legLIO  a 
diri'  -ni  p'in'ljiÌH  della  pag-  6, 

XLI.  Al  ohe  li  rnpliti'.  ,'t'ìif  pii  .iraT£r-~r-iT« i. :i  scritture  a' è  di- 


ti rei  Ee^cle      '  I  '  ' 

fiume;.  K.l  i:i  (alti,  so  s„~\-.u:,k  questi  rapione,  proverehhe,  che 
r,::  ni-ao  si  Livree  i;ir  ci;,)  di  lini.  I.  .-..ni  ,>.,.;  li  a  .  elio  6  aopra  le  ri- 
pe alte  ,  la  quale  (  a  giudizio  del  nostro  autore  pag-  4<  Un-  |3.  e  pa- 
rimenle  formata  dall'  e-rnnnione  dd  me  il  elioni  hmiie  ,  E  pure  n  que- 
gli .■eli  e«neriìe.  ri:"  d<-l,h,  ...rra  .1  dovuto  rL'iisrdo  .  e  perchè  dun- 
que non  ancora  agli  efl'ctli  ui  ripa  balia,  ohe' benna  avuto  11  mode- 


fotta  lo  steccaia  in  altezza  di  braccia  8.  e  tre  quai 
ripe  alto  sarà  toletta  alle  piene  linoni  inane  i 


«rametto  dql  sig.  5.  cht  (ucceikuo  adi'  Era.  Il  che  maujiéitaiuente 
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■bbmasse,  facendo  uns  tuptcficio  dìinguale  ,  e  non  ctlili',  quale  ò 

.Ir'  Illùdi? 

XLV1I.  Si  concluda  adunqnc  ,  non  ausiiatcre  in  tema  conio  il  pon- 
tiere del  sig.  UonuVIIi  ili  t|il'i:>l,i  |U:tii(,l:.i,'  :  .:  4111,1.1  a,)ii..r:i, 
eli' ['gli  teme  nel  corni  .1.-11' acqua ,  le  ramando  pendenza  zumarne 
Teloèitì  ii  rispondi,  fili-  (NllilUnl  !llf:lii:'  li  muli^ur  1I-II1  jvii.tri:- 
la  ai  £1  appoco  appoco  per  gradi  uucniibili  ,  .ì^-.miiitah.Iq  I.  ILnca  del 
fondo  in  una  curvi  ,  n  ■  di-.;  n.-ll;  mi;  ,,Y,v,„„-,i  ,„„„.  4.  t  5.  Sic- 
ché facendosi  il  passaggio  alla  riiardaia  velocità  inseniibilmente,  non 

vXcit'à  minore  d i  ™néllo !  eoe  Vrima"esc reÌta "Tel ^>ianò' n'nf dccli- 
tp,  secondando  cui  tuo  corso  irregolare  l1  irregolarità  del  letto,  a&- 

FUviH1.'pérnun'to'noniirairavi6IÌ  l' Idrometra ,  19  fin  ad  ora  non 
ha  veduto  writt'iy?  ,        ,  1.11  lecir.-  ,  '.■  j'raìiei  assegni  la 

jir'illiuzl'HIS  (  coin'iisi;  ilici  ih),  a.!.  I  Oli  cui  dellln.  crewerc  II  li- 
■vello  dall'acqua  .1'  1111  (i unni  ini'  "ili  .lulb  minore  pendenza,  perchè 
ne  venga  una  rep.ì^a:  t  .-,'..■ in  /..11-  i>  pz -ti  d.  <  (disine ;  non  oaaen- 

ri [mollai ni  11  corno  si  ti  dfltn  ,  die  in  un  canile  continualo  tenia  vip 
li.ir.'  InrL-lifirn  ,  cresca  l'altezza  del  Quido,  o  —  - 
Velocita  1,—"*-  -  ~..--it_   -1—  

XL1X.  E  qui  torna  a  jiTOpoiitu  la  icnopriro  n 

■  11  ■    fi.  ì.i;  .  '1  ■.       ■  ■  ■  1  ■  ■■■  !■"  1  ■  11.'  1 

in  iliinc/.m*  prn[1or/ii.iir  deli'  il I r.n.r. ,  <-  cilnnj  fin  linealo  pili 
diuautraiioni  del  Calile:, ,  e  del  Torricelli ,  corno  fa  qui  il  no.t 


\V  una  maggior  pendenti. 

'     nn  eqiiivocn,  che 


Gì 


il  |.<ti-m  n.  .'.1        n,  V*   1  F 

L.  Per  litro,  s'egli  desidera  veramente,  ed  in  termini  abili,  che 


delle  minori  jipmb  ri/.-  .  n  i, u  !,   v.:lw;lj   in  ugni  SIU  11  man- 


dei  «conilo  genere,  il  e 
staili,!  .ini!'  origine  del  i 

de  ™a™per  Vitta  l'I  ftès'sa  «kdtàTn  cno^iTunÌvcrs!dLn:c'llsiadI|- 
mottn  «neon  dal  «if.  Varinoti  ne(/e  r<iemori<  dell' Acculimi*  Reale 
di  Parigi  del  i6ag.  e  170J. 

!  !.  A,:- imi  ce  ;i  sl^.  !i.  alla  Ila.  K.  die  la  regolo  aisepiate  da" 
professori  il'  Idrometria  od  un  lini, lo,  il  iruaU'  l'ufi  per  differenti  se- 
zioni ,  non  possono  aver  luogo  nelle  vario  penderne:  perchè  se  ci& 
foue  cero  ,  l'  acque  correnti  de'  fiumi  ,  vicino  olii  laro  tboccfii  ,  dove 
è  minore  la  pendru-u  ih/T.ylihiro  mere  i' ullr::n  'maggiore,  di  <7<t*I- 
hi  che  hanno  superiormente ,  dote  e  maggiore  la  pendenza,  effetto 
tulio  contrario  a  qvrlin  ri:?  /:c.  dhyio'lrr.  .'.1  li ,(',:',,  i<:  .V  >L 
luti;  li  ^.■,j!-j^i        ut,-,:;  u  d:\cdcrc,  die  l'altezza  dell'acqua 

vicino  allo  .d,»ao  dr.'  .■<■<„/■//■  -  n^jht  ,1<  quella,  che  li  osser- 

va ne'  siti  /idi  lu:it,„d  da  ditti  slm:i-lii  .  Nelli  nnile  dottrina  multi 
equivoci  sono  eemurcsi.  Primieramente  quando  ii  dice,  che  la  mi- 
nor pendenza  ricniede  maggior  altcìza  d'  acqua ,  ■  conto  della  mino- 
ra  V.-lnil'iÙ,  I.L!,1I:L  g.:IIU  I" -L  -  ■  I  r- 1 ,  |.;    il,/   gravi   BOpn    de'    UÌailÌ  meHO 

lin-liii  ,  s'  iiinuli;  rrnri.  puri!:,!  ,  < i.ji:  in  ugual  disianza  dal  princi- 
pio del  moto,  ae  dovrà  scorrere  l'acqua  sopra  un  piane  di  minor 
pendenza,  in  vece  ili  scorrere  sopì  [uhi  'li  ],,:iidL:iiia  maggiore,  0- 
vrk  in  nuello  minore  velocità,  od  in  conseguenza  maggiore  altezza, 
ellebori  avrebbe  in  guata;  ma  parlando  di  dlte_  pioni  diversamente 
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origine,  obbligherà  »  correre  l'scnsa  e 
procederne  da  minore  altezza.  di  quando  . 
liore  nella  steccaia  di  Ripabianca. 


no  introdotta  nell'alvei 


irègiudizio',  chela  pescaia  cagionerà  a'  beni  di  ac 
^iu.auLmc'nte  ^rtem^o'r'aentìr.rdelU  Cri 


'errò  a  rialzarlo 


io.  vi  depositerà  maggiormente,  ed  in  conseguenza  vf 
coti  TTi-veior  proporzione,  di  quello  faccia  nello  atato 

LXVll.  Ciò  però  Tale  io  riguardo  al  tempo  J'sBjilo  oruiunrie,  a 
di  piene  mediocri  ,  nelle  quali  reati  dall'  interposizione  delle  steccaia 
interralo  il  corvo  dell'acqua;  ma  in  tempo  di  pione  massima  s.- 
neoiDio  l'alveo  aotlo  ,  e  sopra  Io  oblino,  tutto  ad  un  pari,  nò  veril- 
n»  ii  «se  può  servire,  o  i\  termine  alla  parto  superiore  del  fiume  , 
o  di  origine  alle  inferiori  :  ma  vi  scorre  l'acqua,  come  per  un  piano 
lutto  continuato  dalla  più  alta  origine,  cno  abbia  il  Anne;  e  da 
questa  ragione  dipende  la  gran  furia,  a  straordinaria  velociti  ,  ohe 
allora  mostra  l'acqua  per  avere  lutto  qoell'  impeto  bcijiiì-I-l<  uhi  lllm- 
IìiI[ji:i:'.iì  ìk:II,>  Mvii.love  d.i  luna  l'r.ll-f/i  ,l:  iU  [iiiiili  ut~:^.:-l  il.  1  s.i:> 
corso,  e  non  rall'rwi.nu  dell'  i  ri  t  ,'r;i  ."■  ?  i  .-.i  1 1  n ,  ■  A."  mi.l  ugni  .1  r  L  r:>  ¥  il  r  <:  i  ti- 
vi  ,  i  quali  giii  sogliono  in  tempo  di  minime  pieno  essere  coperti ,  e 
superni  la]  livello  della  gran  copia  d'acque,  la  quale  aopra  vi  scor- 
ie, onde  non  interrompono  il  moto,  ne  vietano  loro  il  progresso 


àlnpereccliè  LTacqna  anteriore  precedendo  alla 
•ima,  o  piuttosto  con  inaegii.t-t,  velocita  ,  ni 
auella  essere  spinta  aventi  da  queita  ad  un  ter 
la  palla  precedesse  ad  -- ■ 


bbo  mai  alcuna  imprca- 
,  urtarla  ,  percuoterla, 
trovasse?  solamente  P  ae- 


primo  luogo  li  dovrà  ditìdere  la  corda  In  tre  parti  eguali,  come  coro. 

'rigore  geometrico.  Secondo,  ji  prendo  una  delle  /addette  parti,  ag- 
giungendolo qualche  cara  di  più,  tltendo  evidente,  cito  V  aggregata 
■delle  tre  cordo  |  sottendenti  le  IH  parti  annali  dell' arco  iota)  è  mag- 
giore dilla  sala  corda  {  ciò  sottendo  'otto  1'  ut»  proposto].  Tur», 
adoperando  quelle  regole,  che  dall'  aritmetica  vengono  prelcritte  a 
-quelli ,  che  vogliono  servirti  delta  regola  di  falla  poliziotte  doppia  t 

:ao  di  ciò,  che  insegna  nella  propei.  io-  pag.  ii-  per  Trovo»  in  cor- 
da,  che  sottende  la  quinta  pine  dell'  arco  dato,  dicendo:  quella  o- 
pcrazione  parimente  li  dovrà  fare  ,  adoperando  la  regola  della  falla 

che  nella  prelente  propongono  la  corda  del  dato  arco  si  deve  parti' 
re  in  cinque  parli  ri;,,*'.,  ,.c-rrmuli,si  In  corda  non  della  terza,  ma 
della  quinta  parte  del  dato  arco  .  .    i   ■.  ■ 

LXXVI.  Se  un  ul  metodo  i  ungi  stesso,  non  li  sarebbe  problema, 
elio  colla  regole  della  falsa  posiziono  Don  ai  sciogliesse  per  via  sem- 
plice ,  e  piana;  e  lien  mi  figuro,  che  con  ùmile  pregresso  il  nostro 
autore  non  doniti  punto  di  poter  trovare  ancora  la  settima,  1'  unde- 
cima ,  [a  tredicesima ,  e  .qualsivoglia  altra  parte  d*  tjn  arco  dato ,  ben- 
ché ciò.  dipenda  evidentemente  A~   


•traini  dell'  arte  sua,  dovendo  egli  «pere,  che  la  regola  di  falsa  pò- 
eiiione  ha  i  suoi  limiti,  e  non  può^  stendersi  a  qualsivoglia  sorta  d 

della  ma  lenitica,  dopo  di  aver  pnr?ato  di  gnosi! 

parecchi,  i  quali  solamente  col  snssidio  d'un1  altra  regola  |  ohe  i 
ijnellai  dell'  atgebra^di  cui  appresso  intraprende  a  discorrere  )  ^P°* 

stolti  dubfn  ,  che  sono  d'  più  alta  portata.  Ecco  le  parole  medesimi 
dell'  autore  suddetto  :  if-iae  lutti,  quae  de  pasitionum  acàdentibui  co 


corruytelat  i 
1.XXV1I.  ì 


(gli  Dauci  ode  ell'^ntorovvian. ,  olle  ti  detta  alterna'»™'  ]*r  estere  in 

pescaia  per  riempia,  folio  di  braccia  fi  ,  in  tal  caio  l'  alLoiaenta.  dei 
Iwelh  dell' acqua  'Opra  della  pacai*  nelle,  ••assiiue  pi:n,-  »rjìimri: 
no*  torà  che  di  bracci*  5  ,  e  uti  lervi.  Sicclù  I'  alien.;  della  |ieicaia 

riminent!.  i;mt  l.i  riit.lr.i.m  .  Judit  1-  jiii-zza  .li  ,r  ulii-ninc  iumj 

■ri  K1I11...C    |-.-r,-.i.  ,:i  vir.lc   !  il.Lu    1,'LiÌ  dell  .Sl;,:.:..a  .1:11.. 

tenia;  e  il»  questa  dovrà  usiioaineulo  regolarsi  ,  non  dall' alle  Eia  ,  clic 

lIxXVIll.  Ma  sa  è  Cini  ,  tara.1"  dunque  superfluo  latto  ciò  ,  elle  ht 

ptrte  i  fissimi' allotta  di  esso  pénei  pesci"!  liisuva  dire,  che  |ier 
«nere  li  pescaia  i  due  toni  di  linda  ,  dove»  I'  alteri»  darli'  aoqn» 
arriiare  «apra  d'  Dm  pescaia  a.  dne  teni  dall'  alletta ,  io.  coi  losie 
«ostituita,  onde  non  stii  più  la  luna-nenia  dal  amale  presento  alla 
lunghetta  di  quello ,  ehe  terminerà  ella  nuova  pescaia ,  come  !a  prò- 
tenie  allena  dell'acquai  quell'altera,  olle  acquisterà  allora  sopri. 
In  pescaia  {  il  che  da  princìpio  supponessi  dall'  auto™,  nel  elioni» 
addotto  al.  fluir**  71-  iìì  eopra  al  prima  suo  testo  )  ma  bensì,  come 
V  elKiaa  della  uescaia  da  costruirli ,  all'  alleata  ohe  stabilmente-  arra, 
in  ogni  caso,  ed  in  ogni  tempo  l'acqua  correlile  sopra  della  detta  po- 
acaia  I  il  quii  principio  però  non  ha  maggiore  Tnràimigliaitti  dell'  li- 
vellette dello  piene  ,  quale  si  doveva  dedurrò  dal  primo  supposto., 
-proporzionale  all'  aìUr-.:s  prr.:r';t-  L^.,„._ ,  in  razimie  il.jllr,  lin- 

gliezta^  do'  canali  :  ne  qualo  1'  ha  dedotto  ^  il  aienor  Koodolli ,  Tnnhìlnr 

aere  1'  alleata  di  dette  piene  tempro  proporsiorwile  alt'  altezza  dr.tU 
pettata,  ohe  si  pretende  di  alture,  nella  stessi  ragione  dello  luughea- 

IJUJX  fi*  per  Ttrita,  I*  una  ,1  V  altra  dì  tletts  conciliti  oni  e 


iliKOtii  può  dimulnniv lasciando  di  bandi  le  atiracrhialttre ,  e  gii 

uliGiioii  iDorpellomniì,  do'  quali  logllono  altri,  a  tirare  di  quatt- 
ri .'"ed  MtoriS'SiJitìtr'pSe  'Klipt*  *£3 
disamini  ,  fQDfiiiinilo  ,  die  di  quel  poco ,  die  è  stilo  da  me  «opra  la 
detta  acriltnra  notato ,  potrà  raccogliere  ■  agevolmente  chi  che  aia, 
qaal  «pitale  debba  torti  della  dottrine  io  ehi  contenute  ;  e  quanto 
■uuitteoli ,  e  beo  fondato  lieno  le  ragioni  addotta  dalla  parto  Destra, 
per  pmtificaro  1'  balenatone  doli"  illmtriii.  alg.  Maroheje  H.  in  qne- 
tta  iroportantiiiinia  cauta,  mentto  a  mutiTi  cotanto  fievoli  co  irti  eoe  ai 
ituochi  la  parte  contraria ,  per  tentare  di  eluderne  in  qualche  mi- 
niera la  fona,  od  pannarne  ,  poi  quanto  lo  aia  postillile  la  minilo- 
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oggetto  di  di 


dall'altra  parte  f*rs  quel  ripari ,  che  stimeranno  pia  opportuni  per 
di  &  w  de'  propri  boni:  e  vcdnte  ancora  l' eccezioni  opposte  per  par- 
te del  sig.  Marche»  R.  a  le  risposte  date  ad  esse  a  noma  del  signor 
M^fli^^  N.  principali  colliCiginti  sopra  dì  quello  punto,  e  sentita 
ancora  in  voce  le  ragioni ,  che  per  mia  maggiore  informazione ,  a  di- 
feaa  dell'  intenzioni  lóro  ai  eolio  compiaciute  ambe  lo  parti  di  farmi 
  "  "  "  'la  libertà,  r  camlideiza  allo  signorie 


lDU.IÈ™e™'™hB-D 


m labile  ntHili  paok» 


.  .  lo  peiiuada,  a  almeno  I  um- 
etti imeni  o  de1  confinanti,  porlo  privalo  giovamento  ,  da 
legittima  autorità  il  richieggi,  nimuo  ogni  nericalo  pel 


w  frequenti  inondazioni  ilcl- 

ul' opera,  prevalse  a  miti  il 
.  rom..'  ili..-?  Tacim  nt! 


U  cw,„  d^li  ornali  ,  e  prr  U  fati* 


publica  fiat , 

Jau  alti  re  tv'"  tla.i!  ,  «f'/'f  i.n  I-ri,,:;-  ,<-./„■.',■  ,if  ,  r.iwsdniHlle 
•i  i.  eia  1    un  c  H  al  III  j  ''6  '  ^  ^* 


tenere  il  tulio  ile]  primiera 


Praelej-.-  e^ad  iafiìlminc  pniUco,  rìpamixr  £  /»■  ' 

o#rv  ofadrjtac,  atpu- uti  jhùx*  mtiimt  jhait,  nilitwui  Alle  qua- 
li  Jtiposizioni  aiuridiohe,  non  corrette  ,  o  moderate- da  veruna  ueilo 


piivAti,  Aia  altresì  di  norma,  e  direzione  a'  Mn- 


cbieslo  li  i  I!  | 

preferirei  il  rigore  di  qualsivoglia  la»  >  o  al  più  lecondo  Ulpiano 


fium  muiurndnc  «ni ,  come  ai  lui  nella  suddetta  legge  al  %■  Stmt  ■ 
giù  piilrnt ,  e  come  nel  «sguernì  S-  AV<i  «r^itu  ai  soggiunge: 

Oporlct  cium  in  hiifameài  "biu  ulUUalem ,  et  tutetam  faticati! 

'^""db^^Z".  c^ulTser^  >iiicontra»lal,ilo  fondamento 
a  ri  «ridere  infumi  casi  ;  jiir  pujla  1 1 1 ■-_  il.rt^rini:urr; ,  *e  deliba  per- 
metterei la  prillila  icrmt  unzione  nel  fiume  Era,  la  quale  rn amicata-/ 
mento  ne  altera  in  gran  pane  il  .suo  cor»  ,  conviene  esaminare,  io  . 
.iIitìml  n.;l-e->Ui>.>  n  pubblica  utilità  ti  poua  addurre,  la  ijiwlo  l'i.oli- 
M'h'  1  ■yl'iu'   il  l>rji]i<jslj>  |>nr[i::h,  i.  hliiieun  »r  fa  pinata  mili- 
ti di  ubi  lo  prepone  lìa  depurata  da  qcalaisoglie  prtciu!Ìi/i'.  altrui. 


,]i,.-n-!>l>*  ,  j,l:r  ri.-kicd.-re,  urL,:n:r,i    ,1,11.  n-l  l.i^una    yiUiUzn  ,li 

d  Frogé™.  IoVr        "on.  trovo /ohe^a^orilc^ 
Bruna  dell'.  addotte  circostanze,  e  piuttosto  Ilo  mo- 
—    "V  ila]]»  proposta  tonnina- 


'Hione  segniir  potrebbero  io  prtgiudiaiD  dot  pnaMico  ,  e  .do!  privilo  ; 
-N.^noll»  risposte  crate^  all'eccezioni  rìtte^  sig.  MarJÌiese  R.™ 

*™  iidiaianii  ,  ^pfinenjclo  oiM-z/ovcva  «jere^  odore  ifcreiìe  ,  nver 

Ta  -  rMmD ,  perch*  qua]  fusto  il  vero  letto  del  rilutilo  due  mille  anni 
nessuno  può  risaperlo  :  nò 
;ru,  ,1  ,I:ìu-1i,  ilrluliMi,, 
  t».,U  quale 


ìlntcllo- ohe  se  l'ha  id.  ._.  

te  eoll'alveo  anticamente  posseduto  ilall'Era  no  i.  tempi  de'  nostri, 
aroibisavoli  ,  non  che  ne  i  pili  rirnoii  dilla  murra  Memoria...  Secon- 
do ,  perchè  piuttosto-  ri  ha-  premozione  di  urodele  j.cke  il  letto  pre- 
moie  «a.  lo  ■tea»  in  cui  iA  inimsinwtd.Ui  ha.  stabilito  l'Era  il  tuo 
corto,  noni  essendovi  alcun  fondamente  iif  contrario;  e.  tocca  a  ohi 
asserisca,  una  lai'  mutazione  il  provarla  e  onci  ude  ntemenlc.-  Terzo, 
perchè  appunto- nella  porte  più  importante  si  caafcssa.  da  an  perito 
del  sig.Mmcliese  N.  die  il  fiume  andava  negli  antichisiinii  tempi  , 
B  aempre  e  andato  dolo  va  ora  ,.  e.  non  dove  li  propone  ara  di  deri- 
-vorlo  nel  presenta  disegno  'Veggasi  la  scrittura  del  sia.  dottor  Ruu- 
del  li  prodotto  nella  eansa  drf:,ninlinor,  ovo  parlando  dei  sito,,  in  oni 
Brano  lo  vestigia-  del  pretclo-  mulino  rovinato  «1  confine  di  CsmuelU- 
ru>,  -  Piiii..k.'u  ,  diti-  [(j..  de»  detto. aito,  che  apertamente 

li  vede,  icmprc  irragni  tempo  Baerà  «oro  latta  rtaturalt  dèi  A™  Era  • 
e  pura  nel-  moderno  disegno  del-  signor  E.  sono  tirate  le  lineo  di- ter- 
mi noriono  io  nvum:rA  ,  eli,;  tuuc  1=  ™i;.[y;,.  ,li    ,|,L,dl' edifico  posto 

iv,  .Ili,  N.-ti-u  >  ,  riiii.iii^        In.iri  ,1,-L  ;,u.-.  Jd  ,ì  ci],, 

dn'l'l™  "  """d  J°™',^,0''5C*h°^  ripMi  ob  Utenti,  nell'alveo  presento 
tribune-  delle  Signorie  loro  Illusi rUlfineX'"  j?  l^rcT™""^!! 
.essoKvdell  opposta  ripa,  imi,  ..   Lei,!  rum  J,    rirepiulLzio,  toini.ri- 

a  'c'però'^n  si  dobie  più  ir.  "Ite  o ^Sr^TÌ!  /ì"]''ytta  q1'  ^ 
«.uà- diverso  cor»,  non:norcio  si  potrebbe  dire  occupato  da'  goiiassori. 


ne'  neni  uiacenu  11  ano  vero  ietto  ;  non  onvenuou  anppor-e ,  tue 

irtifiiioeanjcnte  aia  italo  fallo  l'acquisto  loro  per  vie  di.  puntoni,  e 
pf orili,  o  ali»  opere  manufatte:  ina  Lenii  iiitunlnentfc  per  .  Ti» 
d'alluvione,  che  *  un  giuttu  (itola  d'acquistami  il  dominio,  essendo 
che  a  tenore  dell'  "f"  ff-  àt  acfuir.  rerum  dominio  S.  JUavio 
ogrum  rmituit,  i  fiumi  li  fanuo  da  arbitri  con  ridurre  all'  uio  pri- 
vato ciò  ch'era  di  ragione  pubblica,  e  trasferire  ad  uno  pubblico 
quello  oh'  era  di  ragiona  prilli».  Rumina  caoiileriUri  ilice  fungun- 
tur,  ut  ex  orino/o -tu!  nniiimM.i  nddiwit,  et  ex  putlià  Ut  privò- 
tum,  e  come  dice  il  He  Teodorico  appreieo  à  Camodoro  nei  Ut.  3. 
tp.  Sa.  il  cono  d'un  vastissimo  fiume  a  chi  toglie  campi,  a. obi  do. 
TU  poderi!  airi)  Ipatia  loUìl ,  olili  rara  cùraedìf,  onde  ancora  La* 


ite  in  quinto  luopi,  perohù  la  legge  considera  l'ultime, 
auto  del  fiume  nell'anno  antecedente,  come  ti  è  Tcduta 
-  '  ti,  ne  cerca  di  restituire  (-nel  e--  -  -* 
ebbero  no'  tempi  lontanissimi  di 


la  quale  nel  rispondere 
■  " — Vie  N.  dr  pai 


futilità  dello  x 


p"j  il  sip,  Sl.irth-K  N.  (ir  polire  ulti;:!  tre  < 
dell'Era:  perchè  a  tal  fine  s-rebbe  piuttoai 
r.  le  ,:„„■.,!,■  .M  fiume,  lira. ulule  a  dirittura  dal  concorso  del  Bo- 
glio,  e  dell'Era  al  luogo  dell- «serto  mulino  nel  confine  di  Gainu- 
glianot  che  coti  lih.u-.iM  1' m.-q.n  il.i  Inule  svolte,  incontrerebbe  mi- 
nor [materna,  c  in  11'  iLiuevisnieiilo  dui  viaggio  fra  gli  stessi  termi- 
ni, nciiuitlimililm  liii.Riu.r  i>.-i[.lL.>  ,  .  uuicguenlcmenle  maggioro  Ve- 
locità i,  la  ^jual*  uta 1  nc|  ta^%ftttro '■  p-kV^fanillriHi  V  Mito  dell'  io- 
braccia  ohe  ai  desidera  prescrivere  a  tutto  il oanafo  ,  ritenendolo  pià 
che  mai  tortuoso,  e  scrtiegiriante.  Gbe  le  noli  è  da  tentami  il  pre- 
detto .-addirli nmetito,  per notahile  pr-ciudlilo,  eho  ciò  appoile- 
rcblic  alla  fatata  dei  medesimo'  :ilgnot"  Marchete  W1.  il  quale  non 
von*  certamente ,  che  re  ne  .parli,  qualunque  fosse  1*  militi  pnhbfi- 
I»,' i-lii.  quindi  nò  derivalle:  tirchi  pure  Bua  Signoria  HI  usi  rissima 
altri  mezzi  più  opportuni,  per  segnalare  il  ano  lele  del  pnbMico 
bene,  perche  ninn  bencfiiio  comune  poi  ecrtamenta  compromettere 
col  nuovo  regolamento  proposto,  il  quale  Importa  lienii  il  fiume  da 
un  luogo  ad  nn  altro,  ma  non  corregge  i  suoi  aerpeggiamenti,  and 
li  va  secondando  con  tante  svolte  peggiori  assai  delle  prime* 
VI.  Diui  jwgeicri,  per  enere  lìtio  ad  angoli  rettilinei,  in  TeCI 


igiiized  by  Google 


albereti-,  acquando  lirgheii 

in  nt::un  lm.l.i>  >'|  ui.in:i.'ii,; 
unitile  iiaroliò  ivi  la  ripe  ti 


Iràndo  le  sponde  a  modo  A'  argini 
,i  profondi,  esiendo  pLu  tede  al- 


lesso di  se  niedesimo11!! 

lujjtnu,  dio  ij  r 


--Dipi  ti  zed&  Google 


corvi,  the  pretende»  dovesse  descriversi  dall'acqua,  determinando 
noci  poligono  di  lati  doli  piccoli,  e  taBto  moltiplicati ,  ohe  si  acco- 
ataaaero  più  che  folle  possibile  alla  detta  piegatura  curvilinea,  da  lui 
iil.mr.  'IVna  la  terminazione  ivi  descritta  non  esce  da  confini  ,  tra 
cui  ptitna  aconeva  il  nutrie ,  ma  li  va  secondando ,  con  allargarne  ao- 
larnente  il  canale  dove  n'era  il  biaognu ,  per  ritrovarsi  primi  in  ijua' 
aiti  troppe  riatrettu,  e  come  itrozuto  da.  canneti ,  che -dall'  una,  e 
dall'  altra  banda  vi  avevano  promosso  i  confinanti.  Quarto  in  un  luo- 
go «lamento  ti  prepose  di  variare  il  letto  di  esso  Home,  e  ciò  con 
un  taglio  diritto,  che  correggeva  un  lungliisiimn  seno  latte  dal  >20- 
cIjìii  letto  del  fiume  .  li  <ruÌT>lo  finitimeli  le  la  detta  terminazione  era 
cbieatn  generalmente  da  tutti  gì'  interessati  ad  oggetto  di  riparare  ai 
donni,  elle  alla  giornata  seguivano ,  per  esacrai  in  alcuni  luoghi  truppe 
:1  ■'.;■-'.<*;  V  ,i1vhu  .h  :  fiume  co1  lavori  de'  panie:;.,  i .  :  \-<-<  nitri  :i^,jr- 


suggelli,  e  [ler-o  fu  effettuala 


m  ai  può  adatt 


H  che  è  quanto  parmi  di  potere  per 
presentare  al  finissimo  gindizla  delle  ti 
quali  raiaegnand»  i  miei  riapetti 
Delle  Signorie  Loro 


'.X 


Der.  e  Olddig.  Serro 
B.  Cidds  Granii. 


diligerne,  si  crede  dorare  ni^hrevc  succedere,  «gnitandosi  a  colraa- 

Non  è  minore,  il  fondamento ,  con  eni  si  teme  in  avvenire  il  pro- 
pinili i. lo  ili  questa  disgrada,  di  quello  sieno  pur  troppo  già  ceni 

■un,  elio  st  sono  andate  accrescendo  le  colmate  in  padide  :  non  es- 
sendosi fello  tolto  il  male  in  un  tratto, .ma  dilatatesi  a  poco  a  poco 
alle  partì  superiori ,  come  tiiulta  dal  testimonio  ili  chi  già  queetì  ,  e 
■lucili  terreni  lavorava,  e  centinaia  di  uosa  dì  grano,  e  binile  vino- 
si H, inolienti  il  lista  gè  amento  dell'acque  ,  e  perduto  ausilio  l„  ,!■„](, 


in  le  due  aeque 


:■  .l.lln  h:.hu  [i.n'.il..- ,  c  ;i  r.>ii.,l.lii:ru  i|u.-.u:-  l'I  lei  ad  LIO  terzo  di 
braccio  superiore  a  quello  :  ondo  non  ha  dubbio ,  clic  se  aporie  4L  fbs-r 
■ero  le  cateratte  ,  sarebbe  1'  aocjua  del  padule  entrata  in  maggior  co- 
pia dentro  ile'  campi  medesimi ,  e  che  peri  conveniva  tenerle  serra- 
te ,  e  servirsene  ad  nlt  efictto  ,  molto  divergo  da  quello  ,  per  cui  era- 
iii,  IMI.;  >,!i]:i[i::.Li:  d.i  l.li:ili[ii  li  ,  qi;.;!lj!i  I;    sua  [illuria  era  in  buon. 

vellarioui,  dalle  quali  risulta,  che  l1  acqua  del  padule,  rispettiva 
mente  a  quella,  clic  era  slagnante  nelle  campagne  alla  ragna!» ,  i-r. 
siij  i-ri.ir.i  di  quasi  metro  braccio,  o  per  diil.i  i.ri:i*i'.iiii':iiii'  ili  ^yt.l 
q.  den.  io ,  e  che  il  fondo  stesso  del  padule  ere  superiore  allo  supci 
ficio  delle  CHIjipaEue,  che  sono  alla  via  del  Mariani»  di  .soldi  i&i  ci 


da  qualche  piccali  scossi  di  brave  durata ,  che  non  impedì  panunti 
gliini,  quinto  piùfnotabila  riuscir  si  debba  Ij  alleila  del^acoue  del 

solamente  nello  stato  presente  ,  e  diminuendosi  ancora  a  maggior  se- 
gue, co]  I hi -H" lì i io  d'  un'estate  secchissima,  non  potrà  ad  ogni  modo 
r  acqua  delle  campagne  avere  il  dovuto  scelo  dentro  al  padule  ,  ma 
di  necessità  vi  ilee  morir  dentro,  senza  poterà  esitarsi,  dal  elio  ne 
segue  il  rimanere  impaduliti  tanti  pivieri  per  V  acqua ,  che  dentro 
stagnandovi,  ne  infrigidisce  it  terreno  rendendolo  abile  solamente  a 
nutrire  canue  palustri,  e  giunchi  di  varie  maniere  . 

Nè  si  può  opporre,  che  lo  colmature  fatte  nelle  suddetto  fattoria 
di  3,  A.  R,  piuttosto  pare  ,  ebe  dovessero  impedire  l1  alzamento 
del  fondo  del  padule,  Impiegando  opportunamente  quelle  torbide, 
potute  da1  fiumi ,  ohe  soancano  ne!  lago  ,  le  quali  torbide  ,  so  trat- 

ImperDechè  ^iri  mie  rame  me,  se  le  colmature  fossero  state  latte  ne' 

bassi ,  e  bisognai  .li  i| inibii;  r]ii.iriui'!uLLi  ,  viglio  concedere ,  che 
quindi  tramandandosi  I  acque  dentro  il  padule  già  depurate ,  e  più 

potuto  avrebbero  ria  baro  il  fondo  in  protiudiiio  dogli  scoli  de'  cam- 
pi adiacenti .  Ma  il  caso  uoitro  ai  è  che  fé  colmature ,  sol»  state  fat- 
te dentro  11  pattala  medesimo  ,  e  cosi  le  torbide  si  sono  fatte  deposi- 

iltinque  essendosi  ristretto,  e  uou  diminuito  il  contenuto  ,  non  può 
nervi  più  la  dovuta  proiiiiriioiie  :  midi:  min  i  maraviglio,  le  il  lago 
non  è  più  capace  di  abbracciare  ,  e  ritenere  tra'  limili  più  augnili 
quella  copia  d1  acquo  ,  che  in  tutta  1  ampiezza  sua  da  poaunpia  :l>- 

bracciava ,  e  coiuuii'in  ;  p  !ir  f,  i.  imeni,;  li  iritnra  ,  che  non  vuole 

essere  ingannata,  né  soprallatta  dall'  umana  industria,  sa  farsi  ragio- 
ne da  se  ,  cercando  di  ricuperare  altrove  lo  spazio  perduto,  e  levato- 
gli a  viva  fona  dall'arte,  distendendo  la  gìurisdizinue  del  padule  ol- 
tre a'  suoi  confini ,  con  renderne  psludoii  que'  luoghi  ,  che  prima  «- 
rane  fruttiferi,  in  conpoii=izion--  di  r|uc]li  ,  r'ic  l'viina  essendo  desti- 
nali a 'Contener  1'  acque,  ora  si  deputano  a  ricevare  sementa,  e  coltura. 


A  IRIen' oggetto  -pirati  dstf.nùrasle  la  provi  da  ,  e  paterni  sollecitil' 
dine  dal  Oditi  Duci  Caiimo  I.  di  compra  gloriosa  ,  e  riuouialilln  ri- 

Pneeoebto ,  a  ooil>  òdiliaìo  dallo  .CsHe'ii  ntnte  i  Capiano  raiTrenwido 
l'acquo,  vitti*  con  salubre  decreti:  il  ilis-;r.!.rn:  in  ]>arle  vernai  i 
marpiiii  ,  Iì.l'  ijuili  il  Radule  è  ristretto ,  coi  pretesto  di  rendere  col 
impartirla  iiiviiliu  1 .- 1 r ùiitit to  il  terreno  :  come  si  legge  noli'  iscrieio- 
ne ,  ivi  pula  ,  del  seguente  wnore . 

COSMUS  MEDICES,  FLORENTIAE  DUX  II. 

UT  PHOCENSLS  LACUS  ACCOLAS 
OPTIMAE  WdUATlOMS.  1.1  UXUI'TATAE  SALUBHITATIS 
BENEFICIO  SVISLEVARET  , 
HAC  MOLE  SUBSTRUCTA 
PALUDE M ,  NE  EFFLUEHET,  COERCU1T, 
EDICTO  VETAN*  l.^OHAM  SICCAliì  LACIJS  Vi  vBCIKES 
IN  Mi'EM  IMPORTUNAE  FEHTILiTATIS , 

yu  :cumìia  r.vxi,;,J 
EX1L10;  ET  FORTUNiS  MULCTATUS  ESTO. 

In  secondo  luogo  e!  nui  TÌHpondere,  che  in  tinto  lì  è  minto  il 
fondo  del  pidule  in  facci,  alla  (.noti»  di  V.  S.  ili us iti aiima ,  in  quo- 
to, obe  Tacque  della  Nievolc,  o  Borra  da  una  parte  ,  e  quelle  ili 
ambe  te  pescaie  dall'  altra  ^  essendo  divertite  dai  loro  primiero 

appunto  in  quello  parti  del  pidulo,  cho  sono  di  contro  allo  campa- 
gne dì  V-  S.  illuatmiiina  ,  rialzando  ivi  il  fondo  in  làccio  agli  scoli 
di  esiti  laddove,  se  1'  acque  de'  detti  fiumi  si  fonerò  lasciate  anda- 
re pel  cono  loro  ordinirio  colli  direziona  ,  che  avevano  verso  le  Gal- 
lo t^foci  del  lago,  osrchbero  portala  in  giù  po'  suoi  «inali  tutti  la 

tutto  raccolto  in  faccia' alla  detta  fattoria  ;  SU  il  più  illlllolie  piccola 
posatura  cagionati  avrebbero  .par  tutta  I'  ci(uiismiirt  -  L  i  :  j  rorsu  Ioni, 
la  quale  non  tvrebbe  lanaibilmente  pregiudicato  agli  interessi  dell* 

o  da  quindici  anni  in 


torbide  su'  campi  pia-  basai,  ohe  sieuo  'd'  intorno  Bile  ripe  ,  0  margi- 
ni ili  quagli  augni  ,  o  lagbi,  in  Oli  Tanno  ì  fiumi  a  terminare':  ao- 
cinccljù  li  rubino  piuttosto  la  sponde,  elie  ^'  miern.-i-i ,  ri  il  il/]  il 
Tonde,  e  il  riatring»  il  iene  liique'  ricettacoli,  io  ani  debbono  l'mo- 

La  seconda  poi  è,  ohe  lo  colmate  lì  laociano  regolatamente,  o  del 
P*"  .'j  ^°U1J"  f|  *0J*Jk"*  pei  fi'  inferiori,  cuoio  iuse- 

3i7  j  altrimenti  colmando  io  veri  luoghi  qua ,  e  Lì,  sema  colmare  per 
tutto  aaitauwnte  ,  non  può  ricevere  lo  campagne  quell'  uniforme  pen- 
denza, che  ai  richiede  per  avere  il  benefìzio  d1  un  libero  ■Dole:  mo_ 

cjite,  cito  bagnano  la  superheie  ile1  terroni  non  ricolmati  dell'  altra 
Limbi:  Como  appnnto  alle  Itene  lattario  soprannominato  di  S.  A.  H. 
ai  voile  cadere  avvenuto,  nelle  quali  1' acquisto  di  nuoti  poderi  per 
Io  colmature  fatto  dentro  il  pallide ,  ha  rancato  notabile  pregiudizio 


abile  pregiud 
i  avendo  più  1 


,  ebe  peana  stimarsi  a  un  gran  pezzo  così  rilevante,  quanto  e 
;indizio  gravimelo ,  cui  soggiacciono  i  poderi  di  V.  S.  illmtris- 
per  cuore  questi  i  più  baiai,  che  siano  al  confine  di  detto  la- 

plùttaEdediveng.','1  ,;,'':Vn  :  ■', ■". , ,'  'bgl'  inerii' ni  "! 
.  quando  non  venga  provveduto  alla  stabile  ,  e  regolai.,  ncn  lon- 
totta  la  campagna  ,  col  rialzare  gli  adiacenti  poderi  di  V.  S.  il- 

e  coae  promosso  agevolmente  si  può  raccogliere,  che  Tonico 
p=r  m^urt  1j  i.llt.iu  di  V,  S.  'ii;u, ni, „.,!.,  si  e  il  rloo trite 
ico  ,  e  per  altro  (ài'ilu-imn  rimi-diu  di  il,:rrlmrc  ne'  suoi  pode- 
Iche  fiume ,  per  jalere  colle  torbide  di  quello  ricolmare  anche 
suoi  terreni  il  pati  degli  altri  adiacenti,  tanto  ohe  possali» 
rare  lo  scolo  ne]  padule  ,  il  quale  por  altra  maniera  sarebbe  ins- 
ila ad  ottenersi  stante  l'essere  tanto  più  liaasi  del  Tondo  pre- 
de] lago,  come  ai  è  osservalo  di  sopra. 

unte  e  di  provsre  ambedue  questi  capi  :  ohe  il  rimedio  della 
:ura  sia  agevole  da  mi-u-.'i*i  ni  pnitica  iiì'  Enei  beni,  o  che  o- 
tre  rimedi*!  aia  iniil.le,  ni  i ns.i llii'i.-nte  il  bisogno. 

denudo  la  pianta  medesima  de]  luogo  ,  ila 
njtrcblje  per 


poderi  di  V.  3.  illnitriiiimt 

quanto  «IT  effetto  ,  di  cui  olla  lii  di  biaogno ,  gì  dimoi!»  ,  perche1 
roti  possono  giammai  V acque  stagnanti  [se  non,  se  forse  per  via  di 
trombe,  di  melliti  i  Tento,  ed  altro  micchine,  adoperale  dagli  O- 
Isndcsi  )  derivarli  do  un  luogo  più  buso  in  uno  più  alto ,  onde  ó  im- 
]waaibi]e ,  olio  V  Acque  dalle  quali  danneggiata  viene  la  ani  fattorìa  , 
smaltire  si  possano  secondo  lo  stato  presento,  sa  0  ti  campagna  ani 
non  ai  tialoa  di  euperficie,  o  il  fondo  del  lago  non  ti  abbasaa ,  o  non 
ai  trova  altro  inferiore  ricettacolo,  m  cui  poterle  divertire.  Ma  non 
vi  è  aftro  recipiente  più  basso  del  padule,  perchè  in  eaao  gli  altri 
fiumi  influiscono;  né  è  praticabile  1'  abbassare  uniformemente  il  piatto 
d'etto  padtllo  in  ogni  parte  per  lo  aua  grondo  espansione,  e  1'  àbbaa- 


 irlo,  e  rifiori...  

pcriori  il  fondo  del  padule  ,  acciocché  in  eua  tramandar  possano 
l'acque  piovane,  da  cui  allagate  rimangono. 
Clic         ha  chi  prtrtencte,  coli1  allargare  e  profondare  i  fossi ,  ohe 

vi ,  e  lagnando  tulle  lo  cannnefle ,  ginaohi ,  oggallatl ,  e  cespugli ,  da1 
—  ,:  -         impediti  notabilmente  la  velociti,  con  oni  «coricare  si 
3  il  pailnlo  per  mezzo  di  detta  Calle   nell1  Uiciana ,  di  poter 
-  ,  ,„,,:  ;  „i,„  i„  a;  v.  s  nin.i,-i..i- 


rimediare  a 


lo  pregherò  chicchessia,  a  voler  riflettere:  prime,  di  quinto  im- 
enan  &|taa  riuacirebba  queat*  operi ,  da  effettuarsi  in  padule,  trat- 
ndoii  di  lavorar! 


miglia  di  lunghezza,  sempre  ns 
0  ina  più  fosti,  altri  dritti,  altri  tt 
iitrtlflditi ,  e  di  portar 


li  quegl*  imbarazzi  dì  aggallati,  di 
riempii  .  tii.iH-lii  r  u  1.1  ■  terra,  cavati  nel  profondare  i  detti  canali  , 
«fciurcliÈ  [ulta  ijii.'-l;,  niiiteriii  ili. il  r—ii  :«1  "iii^inilirare  il  padula  co- 
me prima,  e  peggio  di  prima ,  occupando  più  luogo  queste  cose  ìmos- 
ac ,  e  trasposte ,  che  nel  sito  ,  a  diaposizione  loro  naturale . 

Secondo,  quanto  fosse  di  sua  natura  poco  durevole,  e  difficile  a 
conservimi  nello  stalo  preteaof  perche  preaio  i  giunchi,  e  le  canne 
1  Li::.'lli^Tfl.hero  ,  tornando  a  germogliare  in  capo  a  pochi  mesi  con 
non  minore  rigoglio  di  prima:  ed  ti  terreno  postìccio  ,  di  cui  com- 
posti fossero  gli  argini  di  questi  foni,  continuamente  smottandoli, 


Influenti  ,  fretto  li  riempirebbero  i  nuovi  Banali,  e  airebbeii  bisó- 
gno Ji  rinnovare  sempre  li  spesa  di  cavarli,  perchè  incenera  Téli  * 
fello  bramato.  !>  i 

Terzo ,  quanto  pìccolo  aarebbe  il  beneficio ,  cbe  quindi  he  rirraltei 
lebbc  alla  lattaria  ili  V.  S-  Illustrissima  ,  mentre  non  fosse  incinto  col*- 
le  colmature  di  già  descritte,  rialiati  di  superficie  :  Im 
to  il  profitto,  cbe  sperare  se  ne  nottate,  dovrèbbe  fini! 

«i  alla  maggiore  velocitài  con  cui  il  ptdule,  marce  del.-   ,  

di  tauri  imhariatS;  tAejflIBlUt^  fferlsiiraia  al  etimo  di  luì  Mot» 

ledrebHer»  abbassate,  bude  darebbero  luogo'  che  più 

gnante  nelle  camptófttj  tìfCa  lUperiore  al  fondo  del  ^nululc  : 
tra  tlSneuilotl  però  fra-  cinto  ([ufiir.ilr.r-i  vn-ie  .]'  nj-jjua ,  ci»  al  trovai 
io  ncT  suoi  poderi  inferiori  al  fondo  del  medesimo  lago  (  come  di  fi£ 

non  per  quattro  dita  séte,  ma  per  meaao  braccio;  ed  incora  due 

za  ip  i ■'■-.]-:. 3 rrizione ,  e  coli1  aiuto  do*  venti ,  e  ili  quanto  ne  imbever 

palustri,  potrebbe  alla  fini  lonil'tifii.  Onde  ne  avverrebbe  cbe,  le 
nerio  «aio  [irt.eiite.  rimaner  delitionn  allagate  le  dotto  campagne  (  ■ 
cagione  d'  esempio  ;  ?.-.r  un ine't-  ,  dopa  ut,  du-nita  riioepa  ,  smino. 
SI:.,  r:liu  ni  v.-i-.in,  min  r.-[iliJT-:.i-(i  r.lln    ll  lnvi  ,1  ';„•■[  1.1  :    .u.t'.i  chi: 

fo^iiro  i  fu'ni  prnpo-'.i  dentro  il  l'ululi',  ■:  |irh-'ii[i[  en  lo  ;  òlle  man- 
tener si  (Inumo  II  rutto  ben  ripuipKr  a  deverò,  l'acque  si  tratter-  . 

'  i  rr1  !  terreno * 

verrebbe  con  (mesto  rimedio  a"  ricnp*rSn!l  'fa  *fèftilll\  bramali  nw 
[noi  poderi.  Onde  s-l.l.cnf  1'  onm-iaionc  )ir.'m(!-:tii;:r.i  Archilo  .:<-:<:- 
Ir, riiro  quali-In:  tli.lto.  e  fiovurt-U-n  in  crei  [i-irle  a  olii  pns.ieili!  t 
terroni  1,'iii  i.lii  .1--1  fi-n-h.  ,M  ].|,i>iile  ,  nulla  [h-ió  pini  i-:-,..l,l>e  ni  l.iso- 
"coo  di  V.  S.  Ili  u  stri  ssiriin,  la  quale  taretibc  condannata  a  ho  Ito  porsi 
ili!  mi  pminli'iiiiio  .!|.|»  n;lii).  fiiui  r.|:,-i-aur:i  ili  de.  n  ridilo,  verrino.  ' 

"    Ne  f  :<„, Telili.!  il  e  ■  i  delti  lo.-i  in  tan'.n  ->-.&n  l'ila ,    (  In-  non 

snlmi»! ito  i-if.-iim-i  fl.^ert.  ilei  lini. ld,  elie  (i!-»i  li.  il  jiadiilo,  ma  an- 
cora per  bai  braccio  almeno  fossero  più  profondi  della  superficie  dcl- 

II  '  n|l  d  alieno 

dii-CTie.  posero  in  uno  sret..i  (ìihhii  Hiailare,  einoe  per  lo  piò1  accader 
Biidlc  urlìi;  hi r.i'l--  .11  i? ìì 1 1 1 1 .irrn r.  ,  (die  ^-M.eno  rimangono  a  operi  o  ri  ,  o 
itifirinri  di  liirdlu  ai  campi  adiacenti,  ad  ogni  modo  tanto  quello-, 


che  qneili  Be'  foni  laterali  l'acque  pio™»  tramandano,  e  tesina 

Imperocché  conviene  avvertire ,  che  nitro  è  il  decorrere  di  due 
luoghi  aaibidue  di  naturi  loro  asciutti,  e  solamente  dall' uau  ilio- 
vane  bagnati,  ed  altro  e  palare  di  itu  padule,  in  — 


;irlsrt:  ili  un  l'.ulnfc,  Li\  juf.  r. .<■.■"  '-.or: 
ti  il  aule ,  oltre  a  ciò,  da  più  polle  d'at 
ludo,  ai  esso  ,  vicu  mantenuto.  Nel  priiu 


un  fondo,  d' ambidue  più  profondo,  acolare  l'acque,  elle  lopra  ¥Ì 
piovono;  perchè  «ebbene  l'acqua  del  più  alio  foaae  in  copia  maggio- 
te,  e  da  principio  riempiale  il  fosso,  ondo  difEciknonte  in  etto  vi 
entrane  1  acqua  del  terreno  più  batw  ,  Inttavolla  ,  presto  scolando 
Ja  detta  acqua ,  che  viene  dall'alto  ,  ne  altra  auccedeudo  adempirò 
quella  cavità,  li  darenba  luogo  finalmente  allo  acolo  del  piil  bailo 
Icrrcno  ,  che  in  brovo  rimarrebbe  asciutto  .  Ma  Dell'  altro  caio  ,  eh* 
appurilo  è  quello,  in  cui  noi  aiaino,  non,  udrebbe  succedere  cosi  ,  per- 
fin-  rubila  diil  pillila  <iliLlimi:im.r;li:  pu-i*i>  1  r l-i- 1  il n;  quel  fosso  ,  in 
Baio  aperto,  quantunque  fosse  profondo ,  e  quantunque  sllppor  li  vo* 

(il  che  non  il  concede^  dorrebbe  pure,  iu  multi  luoghi  oliere  1^  arra- 
però i'  acque  plorane  dello  campagne  non  potrebbero  giammai  avere 
1'  eiilo  opportuna  di  datti  Quii,  essendo  il  medesimo  ,  cito  si  trovino 
ripiani  d'acqua,  che  di  terra,  ogni  qualvolta  l'acqua  colui  nuiments 
dura  n  guccedervi  lenza  giammai  mancare:  arni  urehhe  V.  S.  lllu- 
•trilliiua  forzata  in  ogni  modo  a  tenere  in  tal  caio  chiuse  le  caterat- 
te ohe  aptrgessero  in  eiai,  se  non  rolewe  vedere  1'  acqua  del  pajulo 
rntrar*  per  quagli  iboechì  a  contrario  ne'  iuoi  poderi.,  ed  accreicer- 
ne  il  danno,  in  vece  di  ripararlo- 

So,  ano  potrà  opporsi,  ohe  essendosi  conservate  [e  medesime  la 
loglio  delle  Calle ,  per  cui  ha  esito  il  padule  Dell*  Uieiani ,  e  suppo- 
nendoli altresì  la  medniimn  altezza  ne'  beni  della  fattoria  di  Bellavi- 

desirao  declive  da  un  termine  ìli'  altro  ,  che  già  una  'volta  fra  i  me- 
tà di  declive,  interposta  fra  quelli  termini  per  incaricare  l'acque, 
lo  dovrebbe  essere  ancora  al  preiente  orni  qua!  polla  venisspro  riraoi- 
■1  tutti  gli  .«ideatali  impedimenti,  eie  e?  ~— 


—  ,  .  „  ,  ,  6U  nggallati,  _  „ 

ri     m,  ,l]1i:r[in,lL.,i  . 

Mn  priiriieramool*  baita,  che  tra  quo'  due  termini  mnpoiti 
li  ,  siali  rialzato  di  meno  il  fondo  del  padule,  perchè  impedito  rimanga 


aeguenza  di  chi  coli  diacnrreaie  :  quelle»  punto  è  più  alto  dì  quello, 

ill'aìu-o  conduce  )  potrà  1'  acqui  da  un  termine  aN'  altro  ipeditamen-» 
14  condurai  :  altrimenti  il  rialzamento  del  letto  de1  fiumi  non  aarebba 

tendo  pretenderli,  die  dalla  auperlioie  dTquette  al  lido  del  raato^ 
è  sempre  la  mode  li  ma  pendenza  di  due  milV  anni  fn ,  onde  levando  i 
ridoni,  che  per  tutto  J  corso  del  finuie,  ria^z-itusi ili  letto  ,  ai  Irap- 
«ougono  fra  quelli  duo  termini  ,  pollano  tome  primi  simLh-sì  I'  acquo 
deHe  campagne  per  I1  alveo  de]  madeiaiiia  fiatine,  indirizza  od  ole  al  ma- 
le, acoza  divertirle  ad  altro  luogo  più  bino,  o  lenza  rialzerò  la  au- 
nerficie  delle  campagne  medeiime,  il  ci»  «rebbe  da  tutti  i  pratici 
Btimztz  proposizione  d'  imponibile  riuscita. 

aecondo  luoc,o  ai  piò  replicare ,  ^che  /km:  epui ,  fiic  labar  ni , 

con  quella  sacrili»,  die  ci  viene  jjìì*nl*  ■  È1'  imprimenti  frapposti  nel 

care  queit' opera  apese  immenso ,  ed  esorbitanti,  si  nel  (aria,'  come 

B  ciò  di  coi  1.  sua  fattoria  ha  di  bisogno ,  per  la  quii  cosa  non  è  da 
preferirli  no  mezzo  coli  dispendioso,  ed  incerto  al  rimedio  piii  sir;u- 
ro,  e  più  naturale  nella  colmale  da  me  propone,  le  quali  san  assai 

Terzo  finalmente  ,  concedendo ,  che  vi  aleno  de4  ridoni  per  entro 
il  padule,  non  dobbiamo  perciò  darci  ad  intendere  quelli  eliere  la 
vera  -cariane  del  trattenimento  dell'  acque.  Imperocché  ai  sperimentò 
pdla  nostra,  visita  11  di  fl.  Maggio,  che  no1  canali  ancor  grandi,  por 
mezzo  de'  quali  li  navigava  ver»  le  Calle,  oravi  sufficiente  profon- 
dità, dove  di  braccia  A,  dove  di  4  *  e  più  ancori  ;  e  puro  nelle  par- 
li anperìori  del  padule  non  aveva  1  acqua  moto  sensibile  ;  anzi  eisen- 


uva  aopra  di  cali  ridoni,  fu  veduta  arrivare  a  a.  braccia,  e  un  quaiw 
0 ,  ohe  i  per  1'  appunto  La  aleaat  altezza  ,  a  oui  jl  di  io.  Aprile  ai 

ff™!™"  auditóre  pèneralo'  ddbralo  Sene.",  dJlf'bJochette'd'  em 
ago  tino  alla  Badiola.  E  pure  l' aduna  negli  lleaii  luoghi  rido-.i. 
li  cui  al  parla,  ci  appariva  (lagnante,  non  aliante,  che  l'intoppo  di 
ilei  non  polene  impedire  1'  eli»  dell'  amiiia  inferiore  alla  superitele 


de'  medesimi,  ma  solamente  all'inferiore.  Dunque  il  trattenimento 
.hl/.i.-.jiL,,  d,  !  [i;„:;il,:  d:[ic;i.lc    j        >.|  inullM  di  qniiti  ìidiisii,  : 

quali  ancora,  se  il  ri  [novellerò,  flou  darebbero  (luell»  Esoililà  allo  ICOr 

,t--s-i>  dicu  degli  aggettati,  ed  altri  sterpi,  e  cespugli,  elio  «Ti; 
picc  ino  il  hg» ,  i  'in-li  ■  .i£Ìi,:i  uni  Lr-nii  una  grandissima  resistenza , 
per  cui  notsJillEnente  ritardasi  il  cono  dell*  aequa  :  ni*  non  già  mag- 
gioro ioipedimauto  lo  arrecano  di   <;u;dln.  cìit  fiiii  vi  fesse,  per  Io 

pausato,  quando  m  ili.:  ■lumi  i  v,;l:.:!u  .!■.■!  [i  u:,.;  ,  j'.iri;  i  fii.iiiJ'dii , 

ì'  erbe ,  e  le  canne  ,  simili  a  quello  ,  ohe  di  presente  vi  snng  elio 
non  poi.T'jui)  111:11  ;:i  siimi  sort;.  ili  [i.-..J.ils  m.vw.irvi ,  arano  ancora. 
In  1:.,..  :t:v'Ai  j:i[.li-.i   £ri)=:i.,*ii,ji  .    ili;'   j^uik    ù?£i    -iu::ul         II  ', 

scuoprono  le  vestigia  ;  e  puro  aveva  allora  1'  acqua  felicemente  il  suo 
scolo,  Dunque  il  disordino  del  ri  lineila  ine  nlo  dell'acque  nella  eain-  . 
pagna  di  V,  S.  Illustrissima  non  dipende  da1   iii'H'UU  imW.izzi  .lei 
padule,  me  dall'  esserti  rialzato  in  faccia  fj." 


n  .,;t,  liuteria  di  V.  S.  Illu- 


t usti  un  l'Iavaliera  privato)  0  pure  rialzare  la  campagna  trop- 
po balia,  con  opportuna  ricolmate  finattautocho  ricuperi  In  dovuti 
altezza  sopra  del  fondo  ilei  nadule,  e  si  giri  pure  quanto  ai  vuole , 
quello  è  1'  unico  rimedio  del  male  presente  ,  ebe  V.  S.  Illustrissima 
patisce  ne'  suoi  poderi ,  e  gli  altri  lutti  sono,  carne  suol  dirsi,  pan- 
nicelli caldi,  alti  a  fomentar  la  piaga,  non  a  curarla .  ... 

Quanto  all'  indizio  do'  presupponi  ritogni ,  esistenti  nelle  patti  su- 
periori, che  alcuni  prendono  da  quest'  effetto,  clic  l'acque  verso  le 
Calle  sembrami  avere  molto  sijM'iliilc  vitlouiia,  l.uldove  nelle  .parti, 
superiori  appariscono  del  lutto  stagnanti,  non  panni ,  che  punto  suf- 
ficiente sia  a  conuludero  1'  intento,  essendo  ciò  una  cosa,  clic  gene- 
ralmente accade  in  tutti  i  laghi,  stagni,  0  padnli,  e  lagune  di  va-" 
stissima  estensione,  i  quali  per  un  angusto  emissario  abbiano  l'esito 
loro,  corno  viene  accennato  dal  GugLielraini  della  natura  de1  fiumi 
nel  capo  e.  alla  proposizione  9.  verso  La  pag.  07  ,  e  dipende  dalla 

Ilei-  a.  prop:  3.  cioè,  che  le  velocita  sono  reciproche  alle  sezioni 

passare  egual  quaiililii  li'  l'  ^.i.i  ,  .Mimi;  al    di, infuni    i  -i  d.d  ulLdL;iiil-i 


tutore  a«i  prop.  '^W^1*  n=»=Bu".  °^  f^c^c?V'D^  ^"e™ 
cj-tbCciuLu  I'  .[iijjiÌvì;.!  JoNs  fi-iiuiiis  ,  :ii  il.  tnrsiiuri  .  ohe.  «celai  la  va-v 
lucili  del  tluido.  Perdio  dnnquo  Torio  le  Gillo  li  riduce  il  padulo 
in  un  ecno  angustiasi  ino  di  jiocbe  bracciale  nello  parli  lontano  li  dif- 
fonde in  ani  vaila  «[Unsiono  di  parecchie  miglia  ,  puri!»  lauto  pili 
Teluce  ■■  scorge  1'  acqui  nella  parti  proibirne  alle  sua  foci  ,  che  nel- 
le .parti  più  remote  ,  dove  non  c  già,,  che  in  suore  .posai  dirsi  asso- 
J  il  L.nr.i:iLLe=  i'  .iL:[in  ;  E.  i  £°  i  m  :  i  E<:  (  lini.:  li:  i  litui  1 1 1 1  vn:  rr:  lille  il  corno  no- 
tabile dcll^  a&juc  uno  le  Calle,  perchè  non  sarebbe  mantenuto  da 

rji^sÌMo.jp..ll  ainpieEia^a  cui  il  JV^jq  S  yi  "tendendo;  lì  che  ren- 


caso,  e. nan  rimanervi  Sei  lutto  augnanti,  con  pregiudizio  della  al- 
iale degli  abitatori  de'  luoghi  1:0:1  vicini  ,  ohe  por  troppo  1'  oitite 
ai  risentonu  doli1: snféuoue.  i)e1L*  juritj  cagionata  per  imcato  ristagna- 
mento :  patendo  allatto  imponibile ,  ebo  oon  qualsivoglia  altri  miaie- 
ra  ai  poiaano  riaanare  i  auoi  poderi ,  e  provvedere  al  bisogno  ,  ebe 
hanno  .di  acolo  molto  più  spedito,  e  libero  ili  quello,  che  aver  po- 
trebbero per  meno. de  foaai  proposti  ,  e  .pericolo  dulie  unitive  influ- 
enze ,  oh»  possono  cagionare  lo  materie  corrotte  nuli*  acque  morte  , 
ed  j  fetenti  vapori  ,  efie  quindi  esalano.  Questo  è  il  mio  luntiineuto, 

te  ile' pin  periti ,  ebe  avranno  la  bontà  d'  esaminare  Berna  preven. 
l'ione,  o  impegno  alcuno  ,  le  ragioni,  ed  i  fondamenti  addotti  di  so- 
pra ..ElUniiuIo  piglio  motivo  ili  raasegniro  a  V.  S- 

miei  nvarenti  ossequj ,  confermandomi  

■,  .  Di  V.  3.  Illustrissima 


Umilili.  Devotln.  Obbligatìas.  Servitore 


*S4 

RELAZIONE  SECONDA 


li  Avendo  lei» ,  eJ  attentamente  considerata  la  Telamone  degPin- 
gecneri  Franchi  ,  e  Boncinelli  circa  i  nuovi  lavori  propoli!  da  Olii 
nel  lago  di  Fucecchio  ,  coli'  istruzione,  e  pianta  dei  "medesimi  addot- 
ta per  esporre  il  'loro  diacono  -t  sono  coHa  presente  ad  assicurare  V. 
S.  ìlluatrissima  di  nDn  avervi  finora  ritrovato  alcun' efficace  motivo, 
d)6  potati  persuadermi  a  recedere  da  que'  scitimi.'jiii  ,  i  U-:'  1^  ^['^«i 
ralla  mia  rolailone  do'  16.  Maggio  1713,0»*  yuH^plp;Jfl>|TO*o*' 

feircostame  di  si*  rilevante  negoiio  ,  vs»o  f?be  ogni  cola  00- 
dimostrare  la  stella  Teliti,  ohe  per  lino  d'allora  le  andai 


to  in  questo  stesso  proposito  da*  più  celebri,,  ed  esperti  arcnstett 
Mhe  nlibin  liuto  la  Toscana  In  questo  materie;  al  gimliiiu  .In'  qui 
parrehlje  il  dovere ,  che  si  avesse  qualche  rinesso,  prima  d'  Ingoiti 


dimottiute  evi- 


roborore  quanto  già  esposi-nello  detta. pi...  _.. 
ve  ragioni  procurerò  di  esporre  in  miglior  luce  lo  Steno  mio  jenti- 
Eii'nni,  per  farmi  inu'iidorr  jiivi  l'Ili  ir.iiiwn  Ir?  file  sii  postille;  1  f* 
miniente  mi  avanzerò  a  discorrere  de'  lavori  crocoiti,  o  di  altri 
riin/i  clic  li  jiolrelilperfi  Folìc  proporr*  ]*er  risanare  i  terreni  inon- 
dali intorno  il  margine  del  lago  suddetto. 

■HI.  Allora  che  non  dubitai  di  attribuire  1'  origine  di  tiriti  i  ili'tir- 
dini,  per  cui  rimangono  affogati  tanti  poderi  di  V.  S.  Uluatrix.  già 
tulli,  i-  d"n:1  1;-| I V.ilinal,;  |im-,>  r:--. jl..it,un f n •',  fili,:  ,U:iuro 

il  padule  di  Fucecchio,  nelle  littorie  di  Àrtopaacjo,  dal  Terzo,  di 


ietta  randellai s  tne  fattorie  prova unv  notabile  detf^. 

ìXaio'aueati  Uli  all'  alleniate-  di  tre  farnoai  architetti  ,  Annibale  Geo- 
«hi,  Eelice  Giimbeiti,  e  Bacoio  dal  Bum»,  i  quali  mandati  dal  ma. 
giatrato  deìli  parte-  a  ticonoacere  la  aitade ,  per  le  quali  vi  volevi  de- 
n.m  il  fiume  della  Nievole,  parlando  incidentemente  della  dli;. ri- 
sone di  tulio.  il.  paoae  all'  intorno ,  acni*  prevenzione  alcuna ,  e  teo- 
la  impegno  di  alcun  parlilo ,  diaaero  appunto  ciò,  che  ho  dello  io., 
anzi  prediaaero  ojo,  che  a'  noatri  adorni  ai  è  velluto  succedere  P  Visi» 

po  di  avere  accoltati  a,  parte  a»  parte  ciaacuno  degl1  ÌQierrL;"^li  ,  uln- 
ro  lapnreaentanLi,  in.  prelenza  del  Cancelliere  di.  Monte  Catini  ,  con- 


ilo, che  atea  cagionilo  quea lo  fiume  per  le  onlmituro  irregolarmen- 
te utile  ;  e  predicendo,  ohe  u  non  ai.  ceno»  di  colmare  in-  uL  modo, 
aarebbo  Italo  inutile,  0  poco  durevole  il  aollieve  ,  che  si  apetala  dal 
anulare  il- le  Ito  a  quel  Fiume  ;  e  finalinoottì  proponendo  per  vero  ri- 

.heni  de'  particolari,  e  delle  comunità,  elie  rimanevano  indietro  più 
basi ,  e  privi  di  aeolo  j  conforme  appunto  fu  da  me  ooniidcralo  elis- 
ie neceuarìo  net  ruanare  i  beni  di  V.  S.  Illujlriasinia  Della  fattoria 
di  Bellavilll. 

IV.  Ecce  lo  parale  rteaie  della  relaiione  data  da  que'  valentuomi- 
ni li  14.  Luglio  1040 ,  od  approvala  dal  magiatralo  auddetto  il  di  ab. 
Mano  iSja,  Ma-ftreM-  aattòtgtfatno^òrx  quello,  che  col  tempera- 
la Niettole  re  beni  confinanti  ad  essa,  perà  rappresentiamo  ulte  ji- 
piHiric  loia  invi' a  Minili  quella  J.ircMe  il  più  newa  ■  imrl.i,  ,  del- 
ti aria-,  e  del  pana  tutto.  La  Nievaìe  ti  parie  dalla  ino/fa  A,  co- 
me anitra  la  pianta  ,  da  un.  piano  casi  /tasto  ,  che  è  quoti  al  mede- 
simo liiclla  -.lei  sua  ijbjm  e  scorra  alla  dirittura  fino  al  confine  de' 
betti  particolari rjl  entra  iti  quella  del  ^■n.,-'  j,'.1,,(  Priueip?  .  Quesla 

^aria;- aggi  per  attere  il  fiume  COLMATI  tutti  i  beni  del  Sereniili- 
mo  Principe  ,  1  dì  baili  die  erana,,  ridotti  alti  malta  più.  di  qtuilì  , 
the  addietro,  restano,  non  patendo  pattare  lieti'  acqua  alla  tua  dirit- 
tura, ringorga  nddiei'-i,  e.  s,:)i"e,r,ùn  gli  argini,  e  rompendoli  anco- 
ra ,■  allaga  i  campi  de'  particolari:  clic  però  S,  Maria  iVufva ,  ed  al- 
tri il  sar-'l  risalili  ,  eh?  I.i  lil.iedj  a  tt'.tu  duali-,  .  (le  uui  ilicia;:,, 
clic  rimutando  il  detto-  * 
mentre  non  si  lasci  ilare  11 


sartina  alle  medesime  ',  come  ora  eoa  iWonsomrnano  sfamai  e  perì 
pre  fosse  liberato  ciascuno  da  tanto  pericolo ,  sarebbe  il  concedere  a 

'l'Ili   ìì  Imi  '-'e'  pa'UcollUÌ  ,  e  L-llllllli  ,  i:>,U  llil-./i'tn'  l-K.'i,:,'!  .  j7  C'ÌIr 

MARK,  tiominriimdo  al  principio  iM  piano,  fino  ni/i  beni  di  3.  A. 
<■:;!  vci.i™  nppi-cù  lipidi  J  imi,:.::-,  i.ùllr  I.  OL  ÌÌA /li"  :  coli  alzandoli  i 
pumi  ,  die  oggi  irs.'inu  più  bossi,  non  potrebbero  per  tempo  alcuna 
polire  or.  d'  urqur ,  ne  di  forili:  e  benché  a  questo  ne  segue  un  incon- 
veniente, il  quale  e  r  clic  molti  non  panano  stare  serica  l'  annua  ricol- 
ta ;  a  questo  ci  è  il  rimedio  coli'  esempio  di  vai  di  Chiatta , 1  il  quale 
ha  Usata  il  Sereniamo  Crai,  f)„.:a  ■  ed  r  ,  che  .1.  A.  pigli  in  affata 
tutti  i  beni  per  quella  quantità  d'  anni,  che  crederà  csstrsi  rimborsa- 
to delle  spese  fatte  dopo  le  colmale.  Questo  tatuerebbe  tutti  ì  buoni 
effetti,  cioè  lN:fc5i;;«K  :,"  aria,  ili  Imeni,  del  faine,  e  del  mede- 
I.UH.   1.1  ■:,  .   ,■   ,,,,.11,11  .  ■■   ■  ■■■■   ,..  ■.  ,'.    f  ,  il,  'I  ,    ,  „•■  il    I  «  quanto 

mo  detto,  dubftiatio  audio  che  è  per  nascere  ,  mediante  f  esempio  del 

T  V.  Tale  tn  allora  il  itntìmento  ili  qne'  grind' nomini,  non  meno 
di  equità  singolare  ,  che  di  sanimi  prudenza  ,  ed  avvedutezza  dota- 
li ,  col  parere  de"  ijiinli  n.i  glorio  d' finn  ciincono  ancor  io  nella 

mia  ruluzioiir,   [;„■.   niillidi^ò   «s]»;«sì  ;  porcili  non  Blrei 

«meno  di  prevalermi  ile!l*  autorità  loro  có«  jrreeila ,  e  calzante  il 

   ■■     .  Il       ■  .'.  i   !      1  i  .■.hi1   'link 

Peroni  d'illustre,  fi  i-liian  in  in  ,  11-1  dui.  .:-|i.-rlo,  e  valento  iit- 

gpgiin*  ,  dei:  il  rapila:.  Panliiii,  diri  slitto  il  (li  ai.  Mino 

cìo'e  di  colmare  uniiumoU)  i  beni  di'  V.  S/'IllnitriMiina  non  meno 
degli  iilEr-i  allenrntì  a  S,  A.  n.  poii.icrjmlo  il  danna,  che  ne  nolrcb- 


.'/.[,  r-  h,'-'."i  n\t    i  ■■  ,  ,'l  '.   ■'         .'■  ■  i 1         i  ,i/l".r'/T/n  tempri 

lui  pillili!?,  p.-r  rum-  hi  puri,-  jiiii  lia.isn  se.  t  ]IOC0>  lOtlo  sojrginnrt^ 

Invista,  dose  confinano  con  i  paduli  del  Cerro:  e  mentre  li  colmar* 


i  dati  pU  M  c*n>>  "'j^™  *g*  .rtiyj»  ;  *jmia4t i 

ranno  boni,  s  titvtnteranno  patitili  i  £  perchè  >ivn  ; 

   -  — Ti        qutlta  iwigfr 


pedule  ;  dipendendo  dagli  stetti  fiumi  ,  e  rWi  influenti  ,  dallo  io 
dell»  medeaima  quintili  di  pi»o,  cha  a  giudizio  dei  vecchio  m 
atro  vii  i.-.mpo  CoaiTin,  non  abbraccia  mono  di  170-  miglia  rpadre  di 
luperlicic ,  e  finalmente  dalle  iteaie  aorgive  di  prima:  aioclie  venendo 

r^rHM  il  tT^ii'ili  i|  Li  l'ili'  villo  l»cr  tiir:"H  qirisiiiiii,  hiiiì:iL;i  ij-ìh : '.] p.z . 
no  ■  mio  vi  acquiali  falli  nello  ainqno  fattoria  eia  di  aupra  annoverale  , 
■  quali  vengono  giudicali  la  anta  ,  a  almeno  la  lotlima  Jane  di  lut- 
to il  pedule  1  e  imi  <|UilnBqne;  alita  più  ieri,  e  preci»  quintili, 
che  ciò  non  imperli,  ricorrendo  aempre  ne'  lermiui  tuoi  più  legit- 
timi le  forti  dell1  argomento  )  chi  non  vedo,  ohe  di  neoeaaitt  hiaogna 
elle  P  ncque  'iceiei»  t'  imlii  donilo  il  [Uilulo  11!  un'  allena  mag- 
gioro la  iena,  0  li  iettimi  parte  di  quelli  di  primi,  quando  incuta 


non  ii  fatte  ponto  interrito  frattanto,  e  riniti»  notabilmente  i)  Ton- 
do del  medeaimo  Ilio?  farei  inno  a'  lettori,  io  in  Ir*  premimi  a  di- 
mostrare verità  con  chiara,  capendoti  da'  primi  clementi,  che  la 
moli  do*  corpi  eguali  debbono  avere  le  altezse  reoiproobe  allo  loro  bi- 
gi .  Sicché  a  buon  conio  per  questo  sufo  capo  h  evidente  ,  che  se  pri- 
ma nel  pedule  yi  era  un1  altezza  ragguagliata  di  cinque  in  lei  brac- 
cia e?  acqua,  ora  vi  ai  troverà  tiu  braccio  di  più  r  ii  quale  o  stia 

patere  essere  contenuto  da'  mulini  del.mB^etÌD]0,'acinprB  ne  segno, 

lo  avevano  meno  d*  un  ^braccio  ofi  caduta  (  uè  debbano-  essere  pochi 

tempi  di  lunghe  ,  6  continue  piogge ,  Boriano  costretta  le  campagne 
circonvicina  «  trattenere  dentro  di  se  tutta.  F  acqua ,  che  dovea 
Imaltirsi  in  questo  recipiente  ,  le  ne  fosse  come  per  l*  addietro 

"'vill.^Si  aggiunga,  ora,  ohe^le  stesso  fondo  del  padule  frattanto  A 

itttl  '  iUi  Sello  ^nede  dm^delk  superficie3  "delle  '"terre  di'l'-  * &'°iìtn- 
airisiima  prima  suite,  c  fruttifere  ,  che  ebbero  in  dette  padule  felice, 
■culo ,  e  per  più  di  cent'  aa.ii  addietro  se  1'  erano  mantenuto  (  non 
trattandosi  <]m  di  campagne  colmate  Ji  fresco,  le  quali  ne'  primi  an- 
ni qualche  poco  si  avvallano ,  restringendosi  i  pori  di  quel  terreno 
eolio,  ed  arrendevole-,  che  le  riouopre  ;  ma  di  tenuto  bonificate  gii 
da  £ralr  tempo,  e  pero  oramai  rassodale  )  per  questo  alzamento  di 
ftnda  non  dee  egli  altrettanto  far  sollevare  l'acqua,  che  «opra  vi  si 
•panile ,  tacendola  per  questo  capo  ancora  salite  a  più.  alto  livello  de) 

*  IX.  Ila  qui  lento  darmi  sulla  voce  dir  ehi  con  franchezza  grida. 


:a  lucoedlita  Jloco  fa  nel^  padule  j  soggiungendo  dio  ,  ftcLjrt  tfwi 
i  facessero  tanto  eolmate  dentro  il  recluto  dal  padule  )  era  profili 


-.no  per  di  gatta  cedeva  |  CDTtte  nt 
se  fabbricato  ne'  campi  OBonneB- 
le  bonificali,  il  prima  piano  delle  quali  è  rimilo  «otto  lem  icpol- 
to  )  dolce  pure,  per  elione  dell'equilibrio  «Inni  vioevena  il  fon- 
du .111  |!ii]uli:  fi. uri  dell-  riillium. 

XI.  Si  rifletta  ora  di  più,  ebe  per  eisere  i  detti  «rf^nì  fitti  di 
quel  tcnvno  posticcio,  epessc  volto  non  sono  iteti  eufficientì  a  reg- 
gere H  peso  dell'acqua  introdotta  ad  appurarsi  lopra  di  ossi;  onde 
tisnas-iuiimlicl  liirimj  L.iri.na  n.iYr.r"  l  a^ii:!  tcrliid.i  sii  ei|iJ  utilizi 
ani  fondo  del  medesimo  padulo  in  faccia  alla  fattoria  di  Bellavista  , 
ed  a  ■jolinrle ,  deponendovi  il  suo  sedimento  più  grossolano:  il  ohe 
iti  prora  toppo  può  «vero  cagionato  un  rialmnentn  notabile  di  o»0 
fondo;  laddove  se  si  fossero  lasciati  andaro  liberi  i  fiumi  nel  padu- 
]■'  ,  ssni:i  divenirli  nelle  colmste,  av-ivldicre  lei  ucci  e  lite  prrneguito 
li  viaggio  loro  pe'  soliti  canali  ,  dentro  a  cui  aerliindo  il  maggior  vi- 
gore delta  loro  velocita  ,  gli  avrelitiero  mantenuti  scovati,  e  profou- 
3i,  nè  si  sarebbe  radunato  n  ridosso  della  latteria  di  V.  3.  lllustris- 

smaltita  per  le  foci  del  Ugo  la  maggior  parte  della  torbida  -,  ed  il  re- 
i.r<,  l'Ir:  si  li,. il-  |i„Mir,.  IV., Tinnì >F  .l^p.j.-.i ,„ ,  ri | mi :;ri.!oi'l  por  tutta  II 
vaila  estensione  del  padule  {  la  qualo  come  si  e  detto,  era  per  l'ad- 
diiTro  ntH.i  mungili  re  di  nile=-a  ì  vi  nvrelihe  cigioinro  un  rialzamento 
■   il'i  ''il.  '  il1  .'.i  i.  ■  i'  non  fi  s.ireblre  derivato  a'  pos- 

XII  Fingasi  però,  elle  7111  il  scjiiiiMro   mai  rotta  nell'arginatura 

delle  rulnnre  ,  ìli.   ehe  per  ltI i   cr.^nri  a  ciò  destinati  ai  lasciasse 
l';iei|i.«.  ]t;oi.[t.l      II  lè  11:1         lille .   er.',li;iim>  lini,  olle  ne  u- 


prreerlenie  già.  deputata,  ■  levarseli  In  ooflo  per  fiuta,  naciro  del- 

Percbò  oltre  la  necessita  di  caeaeolarai ,  generalmente  propria  di  tut- 
ti i  fluidi  ,  che  non  abbiano  le  (urli  Mata,  quantunque  differenti  di 
invilì  specifica,  come  apparisce  nel  Tino ,  e  neli'acliua  ,  Don  obe  in 
diverte  acque  pili  ,  0  meno  gravi;  io  uoveaaa  un  tale  raggiro  porne- 
tuo  succedere  a  non  ai  darebbe  tempo  ili1  acqua  raccuiuta ,  ed  infe- 
riore alla  su-lia  dell*  emissario,  di  depurarti  totalmente  i  ma  toccalo 
appena  il  tonilo  lareM»  dalla  susseguente  acqua  di  Ulano  in  mino 
Mocilla  in  alto  ,  e  ipinla  fuori;  onda  in  tutte  le  maniere  bltoguera. 
Ohe  della  torba  ne  longi  io  padule  ,  non  ostante  quali  ivojjlin  dui- 
ne! lupo ,  passando  per  le  ColaitB,  vi  VODlttI  a  dirittura  por  un  al- 

sposiata  ,  nu  quel  Imiguido  moto,  clic  può  conferirle  ri  nulla  piccola 
velociiì,  clie  li  loquuta  nel  cadere  dalla  teglia  dell'  emiliano,  la 
qunlo  non  è  sufu.iLente  a  condurla  gran  fatto  lontano;  e  parò  l'ac- 
qua depone  presto  dentro  il  paduln  la  limosa  soma,  onde  0  aggrava- 
la ;  ma  nell  altro  caio  si  trasporta  nel  lago  con  quelli  velocità ,  olio 
li  e  acquinola  scendendo  da'  rimiti  ci ruiiii vicini  ,  li  ([nato  ó  .unirò 
na.T;rn>rn-;  i:  perù  10:1  ca  i  il.,  lv  c  iti  i  [  n 1 1  ili:'  itjti'kuiì  fnjl,  |HIÒ  nv^iv.ra 
tutte  f  altre  acque  del  lago  ,  e  più  speditamente  smaltire  lo  sue  tor- 
be per  le  loci  di  es.o,  soma  depuri,;  por  l'irmi,;  in  unti  copia, 
.p-uil»  ,,h  Ihcij;,,)  ],;:;,        <,-;>|.(,l  ,„.!„        pi,  „,„,  ■..:ir.  d,;..,'  i:,.f.iu;;. 


.dendo  dalli  soglia  i>:nis<sri.  P<-r  timi  dir  nulla,  the  netcondnr- 

.  sopra  i  terreni  da  bonifio. 


lulla,  the  nei  condor 


loro  alvei ,  e  prolunga nduaL  lo  allocco  loro  dentro  il  padnlc ,  ai  rea- 
li'  '  i  i.i..  ■■■  ■  ii.mm.   :,   ■■  i  

XVI.  V  giova  il  diro  ,  ubo  già  la  grande  cstensiouo  del  pjilule  fa 
perdere  all'  acque  b:iJ] iii-jll'l  i:  cìhd  -[lui  ;ur'.i:  !:.■!!.  velocità,  ce  


pre  In  jnedeilmi  parità:  ed  oltre  •  eii  1'  estensione-  del  lago  ralTre- 


.    :r.:i  ,  e        Lnui  Li  I.l  .vrliinu  è 

rondo  il  aeno  dell*  inclinazione  del  piano  ,  per  euì  cadono ,  col  per- 


mei seguiranno  in  maggior  copio  la  depoiiy.i'jne  uri  ;  :„!«!. 

Iiali  consueti  sema  trattenerli  ,  e  raOrcnar  loro  i'  impeto  sotto  ] 
sto  di  de*  .ararli . 

^  XV.II.  E  cipi  sub^o  rilava  all'.oerfiio  nn'  altra  potemilsiina  ca 
easTirvelocitT?  [aniu^eela  piritSi  d^ciTOstarlze  crescere"]»'1 


Mirrili:  liuor.i  .ai  è  veduto,  come  par  tre  capi ,  non  che  por 
nn  siilo  resta  alzato  il  livello  dell'  acijua  ilei  padule  ■  cagione  delle 


«Mi  m  pi..  ,j  |u„fU,u  J,  fn,„  .  ir.  uwtltn  .  »  lr»»n.ll  11.  .1.. 
•egnali^;  e  »i  pangooi  il  fono  di  Mugliarino,  elio  non  arriva  a  Jua 

li  dtnie  «cavar*  nell'  areni,  'à  qui  uel  padul'e  ,  cbe  nullo  piò 
difficile  rende  l'operi,  >i  ]ier  l'acqua,  ohe  sempre  vi  geme  ,  come 
per  la  molla,  cbe  non  lì  regge  mila  tua  icarpm  ,  e  franando  riempie 
l' tannala*  futi. 


ic  inabili ,  1' 

gior  Telaci  ti ,  1'  altro  di  miuom ,  cortamente  lo  scorreranno  in  tempi 
diversi.  Ora  qui  non  trattando-i  ili  idre,  [Ili-  I'icijuc  pollano  at)»- 
labUHDta  derivarsi  dalle  campagne,  aopra  ili  cui  alienano,  tino  alle 

cliviti)  ma  di  farvele  scolare  spcditamimte  ,  cioè  con  t.iti:  ve  luci  la  , 
elio  in  un  «iato  tempo  esca  dalle  foci  del  lago  maggior  copia  di  ac- 
qua dì  quella  ,  che  vi  entrj  dentro,  altrimenti  se  è  eguale  U  copia 
(Il  ciò  che  se  ne  smaltisce  per  la  Cullo  a  quella,  cbs  da-  fiumi  in- 
fluenti, dagli  «oli,  o  dalle  sorgive  ai  somministra,  stari  il  padulo 
nel  luJe Simo  grado  |sni  minore  1'  uscita  dell'entrata,  m  avanze- 

loeitù  media  dell' acqua  adi'  emissario^  alla  media  lolocitàide'  fiumi 
iiiiluuiEi  {per  tener  conto  solamente  di  questi  |  abbii_  maggior  pro- 


re bue  ,  che  molto  più  crescesse  nel  presente  stalo  la  Telocità  dell'  ao- 
(|u  i  ridi'  einUiario  sopra  quella  ,  che  hanno  te  aoquo  influenti,  di  quel- 
!.,  rr^icusi-j  lidio  su  lo  primiera  atrx.-u  iì  declivi!  .!.■!  L^.i  vitìu  li:  Cul- 
li; e  peri  nou  basta  altrimenti  la  medesima  oadula  di  prima,  ami 
vi  ni  ricerea  maggiore!  "mie  si  dimostra  la  ncceisiti  di  minare  le 
ounparDe  ,  parsila  abbiano  felice  le  scolo  nel  padulc  -  ia  o<yi* 

XXIV.  Si  aggiungo,  olio  quando  ancori!  entrassero  in  oggi  nel  Is- 
eo i  datti  iiilluentì  colli  sica»  velocità,  se  il  letto  della  Guloiana, 
per  cui  devono  l'acque  del  padulo  scolare  in  Amo,  svasso  frattanto 
perduti  li  sua  sufficiente  declività,  ciò  basterebbe  n  trattenere  l'ac- 
quo deati-O' il  recinto  del  lago  medesimo,  ra  drenandoli  e  L'impeto, 


Dijailizod  t>y  Google 


t  lorreggindoie  inpirte  ,  ó  'co>i:-itfHkndo^utilo;  1^.  eonaervaw 
db  degli  ii,  Mi^ìo  ^^5? ponderando  <!"u.j^  y6""^  ^  ^ 

velia  l'acqua  coir  Altezza  del. pedule,  per  non  avere  il  fondu  ili  que- 

vato,  che  in  quel  tempo  con  vi  erano,  se  non  circa  braccia  cinque 
di  declive-  in  ud(:]i.i  .v;is?  ,![  luridi-.,'/?;!  ;  ini  quanti!  sarà-  ora  peggio-" 
rato  questo  decliva  pcn  lo.  corninolo  rialzamento  dol  fa  odo  di  Arno 

ohe  giunga  più  uè  meno  a"dn«  hraooit;  anzi  li  0  qualche  osserva- 
zione, che  pare  ciperiuada,  esserli  ridalla  tutta  quella  caduca  a  p(v:lii, 
■olili  mentre  Arno  ringorga  in  ogni  piena  mediocre  tino  alle  Callo,  e 
giungo  idla^  creataglieli  a  pescaia  dui  ponti;  a  Cappianj  ;  jnii^  m:l:  , 

ifella3  Gu^aTa^'e^^e^^quaiid^^eUo  .Uhi"  tempo 'nlla^cala  ile" 
Navalestro  vicina  all'  eaito  di  onesto  Rome  in  Arno,  la  medesima 
piena  toccò  un  segno  più  allo  noi  fondo  d'Arno  braccia  otto,  ed  un 
terzo.  Qual  capitale  dunque  può  farai  dell1  assorta  man  menzione 
d'ambi  gli  cattami,  oioò  della  luperfioie  delle  campagne,  Bidello  fo- 

^Xjìy!  E*poiJ°c("e0lB  ' 

sogno  ,  anzi  io  trovo,  che  in  ùgDÌ^uapO  daglir.abitatari  della  Valdi- 
Diavole  si  SOM  fatte  gravi  qunt^.   i;d    ijlaulis.-uuii   rLi:l(,;|y..n/.::  .lui 

]«n;o  JccIìvb  c:.f  ne,        ]'  :,h:jìj,:  di  ijns-i.j  l..j,i>,  per  avere  Telilo 

lélice  dallo  auddetto  Calle  del  ponto  a  Cappi  ano .  Ei!  il  pr.- immillato 
ipgegnere  Ciaccheri  Della  citata  relazione,  fra  le  cagioni  dell' allaga- 
mento io'  beni  adiacenti  ai  padnle  annovera  in  secondo  !ùo»a  la  [io- 
Óa  pendenza  del  fondo  ne'  canali  ,  per  cui  dovrebbe  il  [H  dille  a  nal- 
tjrfi  le  aue  acque  ;  c  circa  questo  attenua  ben  due  volto  t  oliere  un 
mala  il  tuo  eittiiiii»  ,net:iltAils  ,  e  r.lir.  tutu  ri  11"  può  apportare  rint- 

dio  alcuno i  onde  al  pare™  ancori  di  quoto  aruliitetio,  biwgua,  che 


ehi  mitnn  rifinitone',  ri  tnm  ohe  ciò  non  'oompli  net  più  oipi. 
:  i  XXVII.  Priitiionmonte  ,  perone  ciò  nrebbe  di  preririJiiio.  allo 
campagne  inferiori  adiacenti  il  fosso  della  Gnsciana;  onde. ai  iveglie- 
rebbero  le  anHoha  gire  IUH  voile  inserte  per  I*  iddiano  fr»  le  oo- 

demolita,  o  abballila,  secondo  le  vicendevoli  rimoHrauzc  di  quelli 
popoli  ,  che  alternali  vani  cole  prevalevano  per  la  conservazione  ,  o  di- 
llruiione  del  lago.  Che  pero  le  il  pallile  puè  dire  indilli)  dtl  Iitii- 
»,  poco  durevole  rinicirehbe  quello  rimedio,  e  premo  rilurncrcube- 
ro  in  eampo  gli  anliclù  motivi  di  rimelrere  il  prillino  tutu  le  coin  , 
come  tanl'  ■lue  volte  è  rimeito  di  lire.  Per  lino  del  1171).  la  re- 
pi.hb1.ca  d.  Lucca  fcca  cmpria-  a'  cmu.ii  ,1,  Va  1,1  mie  vola,  allora. 

"   edifici  ,  ed  oataooli ,  che  o^uei  di  Vaidarno  ave- 


Hill'  Usoi       , _ 


^   — - >  V-ldinicvole  .otto 

■oggettato  Fucecehio  con  gli  alni  cartelli  dTVuldaruo ,  furono  rifalli 
Inni  eli  edilizi  ani  ponte  a  Capiano  ,  e  frenalo  carne  prima  L'olito  il  pfl- 
dnle-  Dal  ,  alfe  querelo  della  Valdinievole,  diade  ordine  la.  repub- 
blica Fiorenlina,  che  ai  diafacoraern  dotti  edilizi,  ne  più  ai  riiiiottfs*;- 
jro  in  piedi  ì  mi  poco  durò  mi  ino  vigore  il  divieto,  e  furono  di  IV 
1  non  molti  anni  riedfioati.  Pedonila  di  nuovo  querelandoli  quelli  di 
Va  Idia  ie  volo,  ottenuto  da  mousig.  Antonio  Adimuri  vicario  di  Peicia, 
1  cui  la  repubblica  avei  rimeaia  (a  cauaa,  reacritlo  fioratole,  che 
A  abbattessero  da'  qae>  di  Va  Marno  tutti  gli  oiiaccoli  apponi  al  Bu- 
ina Uiciam,  a  che  1  comuni  di  Valdinievole  deposi  lasserò  400.  ecu- 
di  di  oro  per  compensare  il  danno  da'  medeaimi  edifici  l  ma  non  eli- 
dali app-wla  di  Firenze  lui  luogoPptr  aggiustare  quelle  differenze, 
come  fecero,  approvando  quinto  era  Italo  deliberalo.  Ma  del  139^. 
in  occoaione  della  guerra  inaorta  Ira*  Pisani ,  e  la  ripubblica  Fiorenti- 
na ottennero  quei  iti  Valdamo  licenza  da'aignori  Mio  di  guardia  di 
rifare  i  loro  edili,  i  ,  e  fi.-tillrarli  '.mi.:.  N,l  1401:.  riiìerieru  le  cu  mu- 
sila. Ui  Valdinievole  all' ufizie  della  torre,  da  oni  fu  giudicalo  rio- 
verai  detti  edilizi  spiantare  da'  fondamenti ,  nò  aver  potuto  gli  alta 
di  aruardia  dare  licenza  di  fabbricarli  eootrtl^lUrieto  dui  1  -.;.{- 

deltberaiioue  di  questi';  mi  sempre 'coni  radi  siero  quo'  di  VoWaruo, 
gli  otto,  eoi  la  signoria  e-   !:   


fondamenti  tutti  eli  cdiJui ,  dando  lii 
jpisnurli  ,  ed  ordinando  a  quelli  di  Valdirno  di  non  opporsi:  game 
fu  ear^uito  nel  1413.  al  tempo,  di  Arrigo,  di  meucr  CoJuacio  Saluta- 
ti, Foco  netterò  quei  di  Valrfanlo  a  riassumerò  i  aoliti  clifiai;  ncr- 
obè  acanti  il  mese  di  Settembre  de]  14*8.  vi  erano  hoo  ubi  pescaia, 

itone  ratta  da'  priori,  e  dal  gonfaloniere  della  ropubbUoa  Fiorentina 
co'  dodici  buoni  uomini  del  comune  di  FiraniB  agli  B.  Mano  i^JSj 
io  cui  ordinano,  che.  per  .avere  copia  di  peiee^coine  vii  era  »bbmi. 
dania  di  pane  ,  rino  ,  olio  ,  e  carni  per  comoda  della' rutta  ,  e:  aliar 


li.ini,  ,l<|mnre  cliii]im;  ulìniidi  d.;l  del 
■enee,  Po, 


par  quartiere  jier  il 


a  Fisca  celio,  percbO  iriili  faccia  un  lago  al  luogo  detto  jionlB  a  OaW 
piano ,  oon  calcina^  ghiaia  |  mattoni,  pali  ec.  conforme  è.  la  pescaia* 
de1  frati  d'ogni  Santi  jdi  Fircnao  1  di  u.roueaxa,  e  Wglie-tat  ofiportu- 

fimt  d(UWM«iii;  cioè  sopra  il  segno  d'una  pietra  murata  nella 
torre  liei  pontfl'-a  Cappiano  per'aegno  dell'alleila  ilpjli  pr,:i,i  |i,:*\i- 
ia;  e  di  più  fare  nn  argino  lungo  il  tìumo  Guiciana  pur.  la  pianura 
di -Fucecchio  dilla  pe-.oià  suddetta  verso  i  monti:  di  Cerreto,  ohd 
dlceai  .«ter»  di^ongbelli  d'  Éa^ò^.^^ÓU^tm^^  .^U^son^li 


ìatiaw!u^! toièSrft'-euMpcio^^^  quel"  Vubl^wok™:fi« 


:i.:dei  .terreni,' ohe  si. 


quii  pedule  dalle  me  nebbie  Digito  dannose     (rutti  ^M.*ML«lirii 
•  '     "HVJi.me.OBdr  ■- 


«iniiglio  di  Fuceocbio  ,  ed  altri  inuntHUi  ippravuiao  che  i  ino 
beneplacito  li  iloti»  .  signora  certame  di  asciugare  B  lljjo j  liocorno  e 

(li  risultabili  riformatori  della  repubblica  Fiorentini  Enorevole  dldiMi 

progresso  di  tempo,,  lasciandovi  però  il  recinto  del  Iella  antico;  de- 
cidendo, «aere  ciò  più  utile,  e  più  ealutiléro  ni  pubblica,  ed  >b 
^virato  ,  the  nM  era  V  ampi 
quel  pidnle  colle  aua'nebr- 

non.aclo  della  Valdiuicvole ,      -  -    , 

■  addette  signore  fece  molti  tentativi  per  ristringere  il  lego*  ed  uo* 

J listare  molti  eflétti  dentro  il  medesimo ,  coli'  autorità  «nuora  ilei. 
.  repubblica,  cbe  le  nei  Vendute  le  tue  ragioni  colla  conveuiiono 
dello  sborso  di  cene  prezzo  .  Elio. fu,  che  lène  fare  incorno  ni  Iseo 
un  Unto  molto  largo,  o  prolundo  con  argini  Torli  difeso  (  olie  poi  fìi 
dello  .il  ftao  di  IWfeM  |  per  rignanlare ,  e  reprimere  dall' «eqna 
i, lenì  fuori  del  lego,  quando  l'acque  lessero  crescenti,  e  conser- 
*mM  t  •  ws  votare  ed  ullarguro  per  molto  tritio  il  letto  del- 

l' Uiciaca,  ciò  lite  contribuì  qnalolie  cosa  all'  e  Multarne  nto  dell'  Be- 
line. Ma  pervenuto  il  dominio  del  Uso  nel  Gran  Duce  Cosimo  I. 
velie  del  ■  549. ,  ristorarlo ,  ed  alzarlo  jput  cbe  mai  fosse  auto  per  lo 
palalo,  e  ne  fu  nonunessa  la. cura  irli  u liliali  di  grascia  il  dì  16. 
Febbraio  di  dotto  inno  iS4o-  (  e)»  allo  itile  Romano,  torna  del  iato,] 
e.  aoi/mìntese  all'edifiaio  aMbh  nuova  pescaia  maestro  Daiilte  di  Raf- 
faello Fortini,  odebre  ingegnere  di  que'  letiipii  ma  poco  dopo  ricor- 
rendo le  comnnilà  di  Vallinievole  ,  il  medeiimn  Gran  Duea  fboe  ab- 
Lassare  .La  peacaia  un  braccio.  Indi  .dal  Creo  Duca  Francesco  ottenne- 
ivi  le  iBieiewne  comunità  die  ai  abbeeaaae  la  detta!  pescaia  ali  alt» 
braccio;  rea  le  comunità  di  Valliamo  ai -opposero,  >e  dal  medesimo 

fc™afb™Mu7cheT«  «1  erano  aoemawVridjindoUi  S'dleaia  prfc 
micia  ;  e  suiaesuentemente  fece  3.  A.  teruiìilarB,  eiconrVnaro  il  la- 
.  go  con  una  fossetta,  per  troncare  le  liti,  cbe  insorgevano  per  vario 

P  XXVll^  Questa  incornante  di  risoluzioni  tanto  opposte  non  mi  la- 
tria dubitare  cbe  poco  durevole  sarebbe  il  ripiegoSi  ebbassace  la  pe- 
acaia del  pente  a  Cnppiatio,  e  dure  ilbete.  F  «iìo  ili'  acrjne  :  avun.i,-. 


(  ctiecfihè  nasi  dì  ragione  |  aver  sempre  di  fallo  prewlutu  il  pulito 
di  qne'  di  Valdarno  per  mantenere  allo,  ed  (bboudante  di  acque  il  pe- 
dule, e  non  lasciarsi  lenire  »ddo«lo-r  sSloenia,  di  queir  acque;  e  quello 

X&lXi  II  icwlrio  capo  >;  è ,  perchè  ad  ogni  modo  o  uoioioario 


STdecIiTe'  dell»  OnairaenV'l»'  Amo,  -ono  n^itMWklh  cadfria  della 
ca!r>,.i;ne  ni  V.  S.  llWriHiimii  i:i;n-:i  le  Oli.'-  min  le  Jirobbe  il  veiU 
Uggia  ili  più  ifól.,co  acbto.'non  poli:n,loni  fili"  capital* ,  ohe  di  urafr1 
eia  3.  ili  cauti  In  in-  óm» -pw  la  faughni:»'di'.|tlislut't3.  J'ilh  quarto; 
ciò,  old  non  g  trivi  Hi  meno  a  un  Mrio  del  eWlive ,  che  uve,  M 
Curimi  il  Umpo  della  relazione  del  Ciacchari ,  il'  quale  lui  fa 
«.indicato  ogni  modo-troppo  icario  il  biWrno.  ■  ■>  <n~  '  J 
.:  XX3L  11.  terzo  »i  *  V  , inerme  del  principe,  e  del  pubbli»,  uri 
non  ti  d'tti  prcgiodicii.ro r  privandolo  deliri  mmlltn-,  e  del  comodo,  ohe 
■i  trae   della  pelea  di  enfiato  Lago,  che  Goothaco  nn  gran  tratto  di 

''xXAl/^T^narlo^iìMboeaK^irr,  perchè  non  potendo,  riuscire- ift 
aaoiir.g&re  Inno  il  lago,  è  meglio  ohe  li  mantenga  i'raieo ,  ed  abbon- 
dante di  aoqac  per  aalq  beila,  dell'aria  ,  la  quia 'polrebbo  iniet- 
tarti dai  eallivi  vapori ,  oh'  eliderebbero  dall'acque  morie,  le  quali 

oaserri*  clòThe  '  racCMH  J^raf"'S£2  ul^n  IX;deHo"o' Gro^ 

ritegni  del  \ago ,  Itati  gii  ile  moli  li  dille-  comunita^ui  ValdinievslÉ  } 
preBO  che  lii  Monte  Falcone  dai  Fiorentini ,  entro  Bel  loro  enarrilo  un 
male  epidemico  per  la  dimora  eia  avevano  folto  lino  iaCUieùma; 
merco  i  cattivi  lanari  che  eiakvalto  dall'  acque  morte  del  villino  po' 
dule.  Per  lotti  nueiti  molivi  non  approverei  ,  ohe  it  lag,  «I  dienioe*J 
 Telilo  libero,  concorrendo  pienamente  col  parere 


Iadegni*ràM4|'i|i 
tolgalo  ,  porche»  da  tuli 

.....  :.„J  **» 

COSIMO  MEDICI  DUCA  DI  FIRENZE 

HA  RIFATTO  QUESTO  LAGO  DA'  FONDAMENTI 
■     ■      ■    :  ■  PER  BENEFIZIO  PUBBLICO  li  17  '  ' 

■       e  non  sia  cui  wj  Disfaccia  più  ■:.i'Mit*>i 

CON  ISPERANZA  D'  ACQUISTARE  COMODC  AL  PAESE  - 
SAPP1ENDO  OGNI  VOLTA  CHE  SIA  DISFATTO 
ESSERSI  PERDUTO  DI  SOTTO  1/  USO  DELLA  TERRA 

DI  SOPKA  DELLA  PESCAGIONE  ■  >'  "('  ■ 
■     SLKZA  ACIJl.'ISTO  ALCUNO 


XXXII.  Se  $ 


i  '  :*:3  L' .■  Ci 


lampi  pio  propri,  cioè  l'inverno,  oaondo  Vi  è  bbogao  maggiori 
■onore  It  gnu  copia  dell'  negro ,  di  cui  abbonda  ;  ciò  cagionerà 
qualche  piccolo  tomolo:  ma  jl  vero  a  naie  rimedio  »  « 


 Je  colmate  roi 

r  auoi  poderi  ,  e  con  quello  aolo  j»ti  i -1  l  1 1 1 ..  la 


<  mgm  rendo  lui  la 
1110  Liiuguu  :  oa- 


Piffl  i.  Fcbbruo  ii 


Dot.  b  OMilleiiiti.  Servito» 
7.  Guide  C  " 
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______!»  padule  ,  s  me  allineale,  o  dipenL ._  _. , 

portai  eoi  beneplacito  Ji  S.  A.  R.  lulla  faccia  del  luojo,  ève  in  pre- 

  li  noe'  deputati  che  tollero,  o  poterono  intervenirvi  per  jìir- 

'  interessati  medesimi  ,  e-  call'aflBLBteDzl  d1  altri  periti ,  ai  difl- 
'      li  giudicarono  op- 


portune ,  le  qnali  ora  saranno  da  me  pntni 

per  farvi  jwi  lepri  quella  lifluiioid ,  ohe  da  tutte  insieme  le  dr- 


eni qui  lì  tratta. 

adunque  di'  IILDàlu 

■rio  rimo»  dalle  su  ,  

li  nella  fattoria  di  Bellavista , 

,  8,  ai  traguardò  ad_  uno 

igaardanda  ad  nn  altro  sco- 


li. Principiando  adunque  di'  luoghi  più 
margine  del  padule  più  rimoto  dalle  sua  fa 
difende  il  podere  lavorata  dal  Lunardelli  n 
dal  padule  adiacente*  e  piantato  sopri  J — 
pio  canocchiale  in  alteiia  di  Iraccii  ! 


ato  sul  fondo. più  basso  dello  scoto  del  medesimo  pailuli 


I  del  foudo1'iì"l'paduht  braccteTi.  a.  ■ eS*!?1  fon- 
do  del  fosso ,  che  serve  di  scolo  a*  poderi  essere  più  profondo  di 
quello  dello  scolo  del  padule  incoia  e.  si.  (. ,  ed  il  pelo  dell'acqui 


o  uX 


osmpagua  per  braccia  3.  ti 
milc  lettera  A  nella  pianta 


111,  Per  meglio  aisicuranm  della  verità  dì  questo  paragone ,  feci 
f«re  in  rito  poco  dinante,  segnato  colla  lettera  B.  nefla  punta  la  li. 
vellinone  eipiwa  noi  profilo  legnato  con  limile  lettera  B,  adope- 
randovi un  livello  ad  acqua;  e  (li  riconosciuto  rjuel^oo  di  campa- 

qìinndo  il  fondo  dal  padule  contiguo  lioaciva  sotto  detta  oriziootale 
braccia  4-  J4-  3->  oode  quella  era  più  basso  di  questa  braccia  i.  B. 
1:  liccome  il  tondo  magfiore  dello  scolo  del  pidn!e!  rimanendo  sotto 
•letta  oriaiontale  braccia  6.  a.  6  ,  ed  il  fondo  del  fosso ,  che  servo 
di  scoto  alla  campagna  essendo  sotto  la  medesima  orizzontate  braccia  ' 
7.  6- 6.  restarti  questo  più  basso  ds  Duetto  braccia  e.  4-o,  e  pet- 
chè  nel  Luogo  dei  padule  ili  esaminato  vi  era  d'acqua  braccia  ol  o- 
e  ,  e  nel  fosso  della  campagna  braccia  r.  3.  B;  si  raccoglie  essere' 
iL  pelo  dell1  acque  del  padule  mezzo  ^  braccio  supcriore,  al  pelo  del-  ' 

IV.  Con  metodo  slmile  ai  fecero  poscia  all'argine  della  cagnaia  duo 
Jdtre  livellazioni  col  canocchiale,  o  col!' acqua  ,  le  quali  non  voglio 
alar  qui  minutamente  a  descrivere,  potendosi  vederi:  ì" o[":r.ii<.  c- 
IpToeso  no'  profili  regnali  C,  e  n  corrispondenti  a'  lunghi  conlrame- 
trr>;iti  ili  ^"n:iil  lettera  nella  pianta:  ma  solamente  n.;  aei^miern  il  ri- 
mirato per  non  attediare- con  soverchie  Innghezaa  i  leggitori,  e  lo 
ateiio  praticherò  nelle  operazioni  seguenti  ..  Dico  adunque  cho  qui. 
nella  livellazione  C  si  trovo  il  piano  della  campagna  braccia  c.  4.  1 1 . 
inferiore  al  fondo  del  padule  ,  e  onesta  braccia  a.  s.  S.  sottD  l' argi- 
ne, il  ohe  mostra  il  sosno  delle  inusimc  cscrcrc-nin,  ma  nel  luogo 
D  era  il  piano  della  eunpigna  più  bisso  del  rondo  del  padule  brao' 
da  0.6.  fi»  e  dell'argine  brac.  a.  1,  £  6.,  e  del  segno  ,  a  cui  gfnif 
tona  le  piene  ordinario  indicato  dal  pacciame  deposto  sulla  scarpa 
dell'argino  brac.  1.  la.  10. 

V.  Quindi  inoltratici  io  fàccia  alla  strada  del  Cappelli ,  si  fece  la 
livellazione,  F ,  corrisponde  ole  1]  luogo  segnato  F  nella  pianta,  di 
cui  ai  riconobbe  il  piano  di  campagna  piò  hislo  del  fOnJu  .[i  l  p:u!n- 
te  braccia  0.  te.  10,  e  del  legno  delr escrescenze  mediocri  braccia' 


e  >»u>  il  prete me,  alligali  d!  ncqui  io  aitimi  di.  brtce-  o.  WM 

renando  il  piano  della  campagna  inferiore  al  fondo  dol  pedule  par 
braccia  o.  io.  6 ,  e  Jel  seguo  delle  .piene  mediocri  per  branda  la*- 
?.  G  ,  e  delle  jomme  etcìwcetize  per  braccia  3.  io.  io.  Como  li  ri. 
l'OEii».-!:  ilnl  profilo  legna»  H,  carri  iponden  lo  al  .luogo  n'fÉliruri  w. 

gnaio  di  elsa  lettera  H  nella  pianti.,.   '-;  ■,'  ■  r;i  n,.< 

VII.  Appreiio  avanzandoci  a! .luogo. seguito  Inaila  pianta  In:  E 
Capannone  ,  e  l'angolo  deli*  Aucliiulie  ,  ai  trovò  livellando,  corno 
nel  proHlo  I,  il.  piano  della  campagna  inferiore  a]  fendo  del  pa. 

^'□^^^^"nosdj  i]  ria^gtTìu'ngo^foirt  àile*  Salicbe  «i  fòca  ' 
la  lncllar:™.!  ilei  piano  di  campagna  del  podere  della  Spina  co)  fon. 
•io  del  padule. del  Carro  ,  dove  «uno  disegna te  u uovo  colmature  ita 
emioni!. i^i  tuli' .uiLiflii:  r.ru.  ii.;ll;i  l'.nr.n'n  il"  A]r..pjii:io  in  faccia,*- 
ijn.!!,i  ,[i  Ml.tisia.  Veggaii  la  pianta  aH a  lettera  L,  ed  j]  profilo  tt-j 
vriilmeore  .contrai ugnalo  con  .detta  lettera,  da  cui  riattila  ,  «aere  il 
pinne  de'  campi  in  detto  podere  iella  Spina  dirimpetto  alla  casa  del 
contadino,  iuieriuifl.al  fondo  ile]  padnle  de]  Corro  braccia  i.  io,,  o. 
ma  (Jnanio  all'orfìiaaria.,  o  alla  .somma  eioreicenza ,  non  ai  è  potuta» 
r:n  foglie  re  di  quanta  altana  tuperi  la  .superficie  della  campagna  ,  ea-1 
scudo  l'argine  «oggetto  ad  eiaoro  lopraffatto  da  erualunquo  ordinaria 
etere sccuia  ilei  pudule.  Olire  a  .ciò  ,  eiteudosi  -fili»  citi»  so.  perti- 
rlir  >ii|i.:iiurineii[e  altra  livellatone-  uri  luogo  dimoilmlo  dalla  piati- 
i,tl;i  [t- 1 ih? ivi  PI,  fi  rruvi,  J  pi.-mi,  campagna  inferiore  al- fon-.- 

ilo  del  detto  ìiodule  braccia  i.  9.  a,  come ■  apparisco  dal  profilo  sa-  : 
Emto  altre,!  di  lettera  M.  il: 

IX.  -I  ..ii.vir  ].%!.:i.(,.ion;  ,  ..,.11;  rjinli  ■.:  (- j r .■  ni;.li'-  1,1  pine  nilima 
■Wl.i  fnlori,  ili  Bi-Ha.i.ia  cornicia  al  padule.,  >.  .sgiungano  le  In 
]'vH»7i,.m  pi  „,i  ,n  M.it:p„  Ac]  :7i;,  ne'  .ni  iiitormuili. 

e  riferite^ orila  mia:printa  relazione  ili  ones/o  wìuiao,  *  ri  portate^;  qui 

ti»  esaere' Tiicqua  ne'  campi  alla  ragnaia  brocefaio.  o.  10-  -inferiore 
al  refi  < ! .  J 1  "  . - . j i; :.  .i  !,!,,],.  „i:l  li'...i;n  li  ;  1:  i-ius  il  l'inda  .de'  lampi 
alla  via  de'  Marioli  ,„,.  G  i,  ,7,  ri  mi:  A  [im.li,  dol  padiile  óra»  , 
CÌo  o.  l8..e.  «  ^:1...  :iìl' ;:.ti^.,l„  <ì,..ih  A n il  1  l i u tu ■  li  RH]inrli'^c  dell'   jllll 

ne'  camp  n 

radule  braccia  o.  1.4-  6  f  ed . avrrfl>o!ìid^neìté  d.odini  livellazioni  il- 
],.-iii„i,.,j  .  :.,:■.<■:     ■  i  unii".,,,!]!  .in  .concludere  Li  luitoiia 
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DI  l'IUMO  MARZO 

MDCCIX.  ed  era  giù  lopra  Im  ere,!,  dilli  neiciia  braccia  8»  io.  o. 
essendo  detta  pescaia  pio  aju  dalla  aoelii  de!  «liane  maenro  brac- 
-  -  -'Clio  da  qncl  seguo  dia  Doglia  della  Calla  li  eneo 
e  purché  inietti  è  iopra  il  fondo  della  Cui  diana  po- 
lo tiracela  i.  5.  o,  resta  il  auddetto  legno  topra  quo! 


so  Botto  allo  callo 
fondo  della  Cincin.   

XIV.  Quindi  tacendo  litania  »'  tninutri,  che  ai  tencncro  aerrato 
per  ventigli ittr'  ore  ,  o  poco  più  tutte  le  Calle  a  fine  di  livellare  il 
padule,  e  faro  altre  osservazioni  opportune  (  cui  che  non  poteva  rise- 
ro d*  alcun  pregiudizio  per  essere  le  donne  nel  padule  bassissime  ,  e 
magri  di  acqua  i  fiumi  influenti  per  la  lunga ,  e  continua  liceità  del- 
la stagione)  non  li  potè  per  allora  ottenere  la  grati»,  onde  o'  imbar- 
cammo per  ritornare  al  Capannone,  in  tempo  appunto,  ebe  dopo 
d'  essersi  virato  un  altro  navicello  oltre  il  pruno  suddetto,  chiudeva* 

vicino  alle  Calle  era  calila  l'acqua  un  mezzo  braccio  lotto  l'intacca- 
tura fattavi  alla  nostra  venuta,  nel  poco  tempo  di  3  ore  io  circa , 
che  ci  eravamo  fermati  al  ponte  ■  Cappiano  ;  ma  ne*  pali  posti  in 
maggior  lontananza  andava  di  mano  in  mano  diminuendo  coiai  'dine- 
senza,  tinattanto  che  passalo  il  Chiaro,  ilei  concorso  del  canale  che, 
-va  al  Terso  con  quello  clic  va  al  Capannone  di  Bellavista,  rende- 
tti! r.tlalto  insensibile  1'  abbassamento  ,  ritrovando  il  pelo  dell'  acqua 
alla  medesima  intaccatura,  di  primi. 

XV.  n  di  u.  si  andò  ad  nn  campo  del  sig.  Cavaliere  ATarziebi, 
pollo  nel  comnue  di  Montecatini,  luogo  detto  il  Fornaccio  ,  seguirci 
nella  pianta  alla  lettiera  N,  e  piantato  il  livello  nella  strada  nuova 
del  Terzo  dirimpetto  aj  pedule,  con  cinque  posizioni  di  livcllu,  cornai 
rappresenta  il  profilo  alla  leliera  N,  ai  paragoni!  il  piano  di  detto 

rol  li.uiL  .Iti  pallide,  e  quello  fu  trovato  superiore  a  questo 
di  braccia  o.  i  i.  G.  nella  disunii  di  177.  conno  mimiate  da  un  ter- 
mine all'altro.  Coti  tale  Decisione  ci  fu  fitte  osservale,  chi:  il  pano 
del  medesimo  padnle,  dirimpetto  al  confine  della  fattoria  ilei  Terzo, 
e  risi  mollo  rialzilo,  o  reto  quasi  putivo,  non  già  perchè  folle  or- 
tiliziosamenlo  rialzato  con  le  colmate:  ma  solo  a  cagiono  delle  col- 


ina ancor  torbida  vi  aveva  depesto:  come  appunto  ..... 
medesimo  radule  in  tàccia  alla  fattoria  di  Bellavista,  come  altrove  a 
luiijn  [:  «tato  da  me  ponderalo. 

XVI.  Portatici  in  appreu.i  il  ili        all' .-,rjii:ie  ile'  ripari  ilei  pode- 
re detto  del  fondo  nella  fattorìa  de"  signori  Marchesi  Bartolommei  nel 
Ila  pianta  alla  lettera  O,  ai  fece  la 
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4-  o,  c  t  d  pili  avanti  braccia  4.'  S.  a  j  e  pili  oltre  bracci»  £.  0.  o-  indi 
li raccia  4-  '?■  I(i  I1"'  di  "ii'^y  lir.iiiii  .r>.  1:.  1..  c  pij  xuir.i  lincia 
5.  iS.  4.  ed  in  IWi.i  M,  iV.allv..  I -i-n-.-i.s  ^.  .1-.  h,  ^  »,  ^pra  I' i. , ,!,„.;- 
calur.i  .lei  CI]'iT:-.i  i.  u.  n,        1:,  i,a.-;.i       diari.  ni-Jc.iaio 

bracci..      6.  LI.  e  ri„  sullo  braccij  .=.  u.  c  ;  aall'  ini!.o.:c.ilii^ 

de]  canale  del  C.-Im,,.,  lira-iciii  1.  i.l.  4i  c  .li  luiovu    nel  ine™  di 

braccia"..  .3.  4°' e  pi,'!  abbasso  braooi'à*  . .'  .j.  1  ;  c  1.  I  lini  dA  ca- 
nale del  Cdjinu  a,l'  illilXHu  .:cl  L'..n..it  inaiai,:  I, .-accia  ».  3.  i.  e  ver- 
so il  meno  di  delio  callaia  braccia^.  11.  o.  iii.li  più  .iriii.  JItCI. 

KaodagU  tatti  il  dì  n".  tì&àh"™mmtn  X  arKhri  dtw?tli  pel 
ritorno  d' oggi  per  II  canal  grande  ,  dove  va  separato  dal  Gallino  , 
clic  furono  1  uno  braccia  a.  o.  0  ,  V  altro  braccia  a.  3,  q,  ci  danno 
sempre  una  flemma,  ebe  divìsa  pel  minsero  de'  scandagli  da  per  allez- 
za  ^ragguagliata  dell'  acigua  braccia  3.  lo  circa 

ti  braccia  e.  1.  4*  cioè  io  tutto  braccia  1.  a.  4.  0  facendo  altnal- 
— 'do  l'  altezza  dell'  acqua  al  Ca- 


dcl  padulo  non  poteva  fare  sensibile  a] 

  ,-uantità  d'acqua  per  le  fessure  delle  c   ..... 

(T  incastri,  a  tra  la  soglia  delle  Gallerei  il  battente  dell'  imposte  , 

XXl.^Anzi  svenilo  misuratafnel  canal  grande  passato  il  Cellino  la 
velociti  doli»  ln|jerficiejleir»orxill,  dove  pareva  che  avesse  uualchs 

minnti  secondi:  la  quale  velocità  dijicnda  da  unacadirta  minore  del- 
la decima  patte  d'  un  picciolo ,  aitata  I'  oiservaiiono  di  Crìttìane  il- 
Salili  ,  clic  un  grave  cadendo  dall'  altezza  di  iS.  piedi  di  Parigi,  che 
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r  acqua  trapelimi  ilo  y.er  fii  argini  wupui  .11  terra  lottile,*  di 
rena,  cagiona  dello  sorgive,  da  cui  sono  ilinlorìlitn  le  campa- 
gne ,  e  bone  apollo  non  potendo  gli  argini  resisterò  al  pelo  ,  0  all'  Im- 
pilo dillo  gra-i  piene  ,  ai  rompono  ,  e  rovesciando  I'  acqua,  pfi'  campì, 
le  vili,  ì'gelii, .ed  olire  pian- 


^XXVIB.  Il  rimedio  de'  Oliali  diiordìni 
^"reUlettì  ABniSde  Ceòc™  Baccio'  defllianc; 


e  parole  de'  quali  i 

■net tendo  i  fiumi  ne'  loro  alvei  antichi,  molte  campagne  rieupoi 
boro. lo  acolo  perduto,  .e  data  uua  pendenza  uniforme  a.tutto  il  pac- 
—  rialzato  dose  bisogna,  .perchè,  ritorni  jd  essere  più  alto  dal  padule. 


non  potrebbe  tt 

della  natura  destinato  loro  por  questo  cucito ,  0  aoio  uoli  muuflLriik 
(lugli  uomini  a  iti  lisi  ma  ini:  lite  alterato,  a  aegno  tale  che  più  non  Ber- 
ve al  bisogno,  come  avrebbe  perpetuamente  aeriito  ,  ae  fona  itala 
lasciato  maU*  antica  sua  positura,  la  quale  naturalmente  ai  sarchile. dja 

laguna  di  Venezia  par  iti-  dottamente  osserva  >  ed  alleata  ,  che  quel- 
1,:  Libimi-,  ■!  [„liil:.  le  iinalì  ppCO  ,  0  Dulia  dall' OOerazinni  (Ifgii  (lu- 
mini Inrono  inquietate,  alireai  poco,  o  nulla. hanno  cangiato  la  loro 
deposizione,  D  figura,  ma  ai  sono  conservate  D  un  dipresso  nel.mc- 
deaimu  erodo  di  prima*  o  lo  alcaso  vale  do"  fiumi  ,  e  di  tutto  l' ac- 
que ,  o  correnti,  o  stagnanti,  alla  di  cui  naturale  propensione  don 
Insogna  inai  oppui-i  ,  i.r  j:n-i -:i^l,-n:  ili  alterarla,  ma  Ijen li. conviene 
promuoverla  co*  debiti  meni,  psiche  jio  proficua  1'  opora  al  .pubbli- 

XXLS,  'e  ijuesio  panilo  di  por  termine  una  volta  alle  colmate  , 
che  ai  fanno  in  psdufe  ,  tanto  più  ai  dimostra  utile  ,  0  neeeiaarie  ,  non 
jnen  che  giusto,  c  couvencvok:  .  .limito  ilie  I:l  i|,ecienz.a  dimostra, 
aion  essere  questi  lavori  pioli  uui  nll"  i  n  tr-i        'lil  l'iinnipu  ,  n  vici^er- 


ucfTrmli'pc'. 


Eon  possono  fare  altrettanto,  riuscendo  bemi  Loro  di  mandato  l' 
qui  altrove  a  di  ni  pare  i  temili  già  colti,  ma  non  avendo  muda  di 
cuti! unisti»,  0  diitruggerno  le  sorgenti.  E  poi,  ho  riutei  ad  Ercole 
l'impresa  dell'Idra,  secondo  1' alle*orioa  farola  ,  fondata  però  sopra 
qualche  verità  di  fatto -f  alterata  enei ,  c  rnaseberata  dal  capriccio  dot 
poeii  ,  con  potè  gii  iìuìiihTl  rjiuli  nenie  secondo  11  vera  e  pretta  1- 
lioria ,  il  prosciugare  nn  gran  tratto  di  paese  inondalo  dal  fiume  01- 
Lio,  che  desideravano  gli  abitatori  di  Feneo  in  Arcadia  di  rimetterò 
a  coltura  :  benché  egli  foiae  coli  ttftalo  ingegnerò , ,  ejjrandc mente 

et  dmxndi  syiui  praeitìlìt  ;  come  di  lui  dioe  Plutarco,  non  loppe  al- 
trimenti l«rsi  ubbidire  dal  fiume,  ebo  si  ostinò  a  seguire  il  Cfinta- 
na  tolta  intrapreso.  Vano  fu  lo  iellato  in  una  viata  campagna  una 
fossa  long*  Ss,  stadi,  (  elio  sono  sei  miglia  ,  e  un  quarto,  appunto 
(guaina  èli  luiigU-zzi  :kl  p.i'lul^  di  + '.lardilo  >  pniii.ujj  ir^Jiri 
piedi,  dove  la  lori*  franando  non  1'  aveiso  riempiuta,  0  inutile  lo 
éI'div.l,  ili  derivar,;  jil  i-fsa  I'  airi|iie  did  liiiiue,  perche  questi  jioco  do- 
pi>  rLr.jrii<>  n  'panile™",,  ol  inoiL.btL;  la  ettasa  pianura  ili  prima ,  alitar.- 
donando  l'alveo  latto  da  Ercole,  come  racconta  Paulonia  Aread.  iib. 


qilnìc   De  niliiinna  Trm.mi  cip.  I.  apporta  qi 

lei  fiaiam  d, 


sibili  j 


il ,  ul  jtatrtt  in  eaOl- 


'™XXX.''pr 

rias  jum  drlahifrir  ,  srd  rehcla  ,  ', inoli  Hrt,:idcs  tacit ,  rerrplamla,  ad 
l'i<<;u>::m  l'i-ifm  redìst.  Tanto  ò  voro  che  la  natura  nou  vuol  essere 
sopraffalla  dall'  ane. 

XXJili.  r-IiLL"  i.Itri  rsempi  di  tal  natura,  imiwa  più  freiclii ,  anzi 
seguiti  a  memoria  nastra ,  o  do'  nostri  maggiori  si  potrebbero  addur- 
re ,  e  «  do  veggono  incora  i  «ntnitagni ,  sopra  li  cui  ai  potrebbe 

i  i  .  .lilung   ..!    .    i-In    ■■■  udii  alle  corte,  di- 

manderò solamente  0  ohi  li  lusinga  di  poter  rimediare  a  tanti  disor- 
dini coli' aprire  nuovi  fossi  in  pedule,  continuando  Iraltauto  le  col- 
mature, ebB  (Ono  l'origine  di  lutto  il  male;  se  egli  crede,  clie  i 
fossi  da  lui  ideati  debbano  fare  ahbasssro  gli  alvei  da'  fiumi,  slcclii 

inle  ricune  rarefo  scolo  perduto^  Se  ciò  credo  dovete  succedere,  non 
li  potrà  dunque  lirsrc  innanzi  a  colmare  dentro  il  patiate,  porcile  a 
questo  ò  neoesiario  tenere  alti  gli  alvei  de'  fiumi ,  per  poterli  far 


impegnali  nell'opera  ,  ne  Ciano  ricrescere  1  più  doppi  iì  di<p;:>.liu , 
uomo  pur  troppo  ne  Abbiamo  frequenti  ripruve  yu^li  uc^qi  C'i'i  si 
lolle  in  no  hi  Borii  leggo  degli  Efesini,  riportala  da  Vitra-vio  nel 
principio  del  lii.ro  io,  e  molto  eoramaudati  per  ulilo  ,  e  ragioncvo- 
!o,  non  ai  ardircljìi^ri'  ime.sii  i.li  -l-  iar:  °i. meliniti  propone.  Li 
legge  era  queata  ;  che  intraprendendosi  da  un  architene  qualche  o- 
pera  pubblica,  dovesse  prima  prò  in  ette™  quanta  spesa  polene  im- 
portare ,  ed  obbligane  i  propri  beni  al  magistrato  ,  lineilo  L1  impresa 
ione  condona  a  termine  :  che  ac  la.  apoia  corrispondeva  appunto 
■Ila  Iti  ma  fittane,  veniva  l'architelJo  con  granile  onore  riinmurato  : 
umilmente  le  non  più  d'un  quarto  d'avvili  Ingoio  importasse  la  spe- 
sa, ai  supplita  dal  puhhlieo  Ernia  ,  suuaa  ehejl'irobitoilo  ji.itn- 
ac  alcuna  pena;  mi  quiudo  olirò  la  quirla  parte  del  gii  alibilito  a- 
«endeise  li  ipeaa  ,  doveaii  di-'  ;ii„[ni  lii-nl  il-ll'  j'c!]:.Imiii  pr-;i  In- 
oliamo bisognava  ni  cn:i:(iiriii'nrii  iii:il'  iiprro .  Eceo  le  parole  originali 
dell'amore  i  Nam  Archtteclut  Cam  pubtiwi.i  <,p;;  i.Y'.r'l-1'-,"]  rr-.rpì!  , 
pollicttur  quanto  iivnplu  id  fatwum,  tradirà  arslimatioac ,  magiilra- 
tai  bona  eiyj  obligantur  ,  dante  oj/ui  sii  ptrfeclitn .  Fsì  rt/itrm  tito- 
lata r  cum  ad  dktuin  impunta  rtupvndet ,  decreri/  ,  et  konorìtim  or- 

aeitimatioiern  eit  ^adìicicnda  ,  et  de1  publtea  pratitatur ,  ncque  ub- 

oltre  ad  un  quartoda  vantaggio  della  stima  ratta  di  ló.  mila  Ron- 
di,  doirà  impiegarai  in  quella"  intrapresi,  cioè  da  ao.  mik  mudi 
in  là,  dovesse  andare  a  spese  degli  ingegneri,  ohe  k  propongono, 
unti  credo  ohe  egli*»  medesimi  fonerò  per  approvare  un  lale  pro- 

XXXV.  Checché  aiaii  di  ciò  ,  In  Steno  avvantaggio-,  ohe  ci  prò- 
mellone  da1  nuovi  fotti  proposti  egualmente  ti  otterrebbe  con  ripuli- 
re  pii    li  1  i -j ] ■  a  y"-r  se  :'',s;i  ^ iillicijtiti??ÌTii  allo  scio  di!  nilul; r  c  'J 

Irove  bn  dello  :  0  ne  meno  s'  ìikìiiiN-h'o  .1.'  I.iin.u"i  (tii.'i  .  i:lie  i. ni- 
no ,  e  vengono  dal  Capannone  alle  Calle  re!  carico  di  ,3o.  barili  di 
Tino,  oltre  le  pericno,  che  sopra  li  aono  }  quelli  ioli  dosai,  dovun- 
(Jut  sic'.lo  ,  ti  ahi.  us^io  ,  cliu  iaraiili.)  J..i:i  '  ti!  ni  -1'  i:ii;i-,li:i,!:riU, 
xa  l' eseavationo  di  lami  cadaK,  ila  cui  nulla  viene  accresciuto  di 
declività  al  padule,  e  conseguentemente  non  si  acquista  ne.ll"  acque 
maggior  grado  di  velocilà,  di  quella  onde  sono  nITatle  presenramen- 
le  no'  foaai  antichi,  o  di  quelk  almeno,  che  avrebbero,  se  fossero 
ripurgali,  per  togliere  via  negli  imi  .  *  negli  alni  ts  resistenze  ,  cha 
vi  s'incontrano.  E  ae  lo  stesso  enetto  manifestarne  me  ai  può- ave- 
.  prudenti  ci  dotta  dì 
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avuta  finn  alla  joslLi  ilnll»  calla 


nelle  inferiore  a'  renai,  che  nono  li' 
[  I  r     ,  . 

il]  i!c.llivc    braeci.1        i.v  i!.  -[I    ]i.i.;li;:  ]. 


\  't  iX 

11     !  r  ■  '™  t4, 

i.  Mi  pei- non  vernino  «tlaeoo  ajli  oppoal- 


.hi  l^uirlin.i  iimi.i:iu  in  ;  i;    il  ri;  ^jilunqno  macina 

cmnficiiNHe  velocita:  or  come  vogliono  darei  mi  inlendBre, 
■'le  Calle, dopa  di  er" 


_._  inno  da  .  ....  .     

e  Iiaree.  Fa  pure  da  noi  rifilila  a  capello  la  ilewi'^pcrian», 

il  miracolo,  clic  aliali  la  cileratliuuin  poterne  !' acqua  danno- 
rotouil'  psrdiè  giravano  «ai  flou  jrnoililiiliia  velociti?  fino* 


igitized  ù/ -Google 


Fin  4.  Aprilo  171». 
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RE  I.  A  Z  IO  NE  .  : 

■'i.d.       Dtl  mmniittmo -pai™  Don  GuM*  Grandi  ■■  >  ■  ■ 
■'   lopra  il  ValJaroo  inferiori!.  ■ 

ti  la  adempimento  de' riveriti  omnundi  ddl«  aignoris  loro  Illu- 
strissime _  mi  panai  lai  fino  del  mese  di  Ottobre  ruoeairnamente  pua- 

centiilbrariie-  li  prcsenle  disposizione,  osservando  il  aito  'de*  terreni 
saccetti  alle  i n end ari noi  cagionate  da  eiu  ,  mediante  il  rtng-orgo  del- 

lòndono  tino  allago  d'i  PaoKCfalBi  in  Oli  aJ*»ltt«Sandio  traWc»- 
no ,  inperando  circa -tre  braccia  Ja  croata  della  pésoaia  al  potile  a  Cs  ri- 
piano :  e  però  quell'acque  ,  dilatandoli  por  gli  arali,  ohe  in  ^rsn  no- 
merò ai  banbo  le  campagne  contiguo  alla'  medesima  Cuaoianai  e  su- 
perandone ancori  le  inondo  ,  in  qualche  luogo  troppo  bone,  inondai 
PO  un  gran  tratto  della  virine  pianar* ,  la  quale  lungo  tempo' rimane 
tottnpoata  a  tale  ailapnineoto  t  perchè  ancora  seguito  il  caso  della 
riii-na  d*  Amo ,  neoeasa riamente  il  pedule  rialzato  da  quel  ringorgo 
dfll'  acqua  nle 

no1  campi  eoggetti  if  iti  segui-  ancora  per  moke  doline  dì  giorni  I 
ItuHonere  lrujq«'  allo  il  pelo  della  Oiiwinim ,  per  dui  lorItÌMinnmen- 
K  ai  io  scaricando  ;  e  peto  non  possono  in  essa  diaceudeni  P  acqua 

qilO*   tilt  Nili    CllIltilllMIIK  111!    I  I  I  ■  I C  f.  1 1 1  1    ■'!  (11  ILI'  Il      1    .Il    !  |  Il  f  1  I  "  1.1  l-lt  Jl.lllUltì, 

et>n  cui' molle  .plil  incitano  ,1  i^ipa inloni  in  eaai'te  sperata  raccolte, 
ed  ancóra  ridotte  le  più' basse  pianure  in  semplici  praierin,  uè  pura 
coolaibuiacooo,  dopo  à'ellore  laciutto,  qualche  piccola  abbondami  di 
fieni-,  ed  erbe  utili  al  pascolo  degli  armenti  ,.  ma'  ai  veggono  germo- 
gliare  id"essi  alghe  palustri ,  ed  altri  cespugli  acquatici ,  nuli  [kiilio 
giovevoli  al  mantenimento  de'- piò  groaai ,  ni  de*  più  min  ili  li.^-tii:iii. 
11.  Per  rimediare  a  tale  sconcerto,  fu  già  proposto  60.  anni  fu  dui 

M  dì  11.  ^gfjio  1675.  ed  approvate  dal  magiitrati.  della  rrtrte,  sol- 

V  acque  pioiailèin  un  antiroaao,  da  scavarli  lungo  il  suddetto  argine, 
*  iodirirEJto  a  K-iricanri  immediatamente  in  ArDO,  per  qua  chiavica 
munita  di  cateratta,  ila  serrani  in  tempo  di  piene,  per  evitare  il  ri- 
(rugiiii  del  Saint  io  dotto  canale,  e  poi  riaprirai ,-abhaisa»  ohe  aia 


l.i  [limi  per  -Iuta  libero- 11  Alito  alF  acque  ncdolte  in  questo  condotto. 

Ili.  Gli  nitri  due  dotti  ingegneri  U  sig.  Pier  Antonio  Tosi,  e  il 
iìg.  Giuseppe  Iguaaia  Rolli,  nella  lorovacriltura  in-dala  do'  io.  Feb- 
ì  - 1  i  .iJp  ioti  coati  uè-,  ■derirost  ih  porlo. al  suddetto  provve- 
[li-i:r[iti>  indicalo  dal  Ciaccberi:  dui  stimarono  più  giovevole,  ed 
opportuno  ,  doversi  escavare  ÌL. nuovo  fosso  nelle  campagno  più  baso, 
e  più  umilio  di  quol  teiritorio,  credendo  poter  cm  riuaoire  Don  niag- 
eiuìi;  I.H'ilil... ,  r  leu  IlLUJftn:  iIÌS|iciii1lii  .         ......       1:       ■   ■  r.i:- 

IV.  Ma.  opponendosi  a  tale  progetto  molti  deal'  iirtereiaati,  fu  fat- 
ta, esaerv  are,  dal  perito  ingegnere  il  flig.  Alessandro  Siller  la  ttjspoai-» 
lìone  di  questo  fiume,  e  di  questa  campagna  l' auno  ijSa.  od  egli 
pelli  Itti  relazione  t  addotti  gì1  inconvenienti  cui  stima  sarebbe  aot- 
totopoata  U  iattura  di  questo  nuovo  fosso,  propose,  che  bastane  fu 
ripulire,  e  dilatin  F  altea- ■  dalla  .Go>OÌ6tn»t o-  maglia  arginarla-,  e 

fl  per  impedire  " 


U  il  ohe  avemlv  saggiamente-  rispunti  l'erudito 


Ciò.  M,ri:i  Veraci,  comprovando  per  "più  necessario,  ^meno  dispen- 
dioso il  lavoro  del  tossa  ,  proposta  ÙV  dotti  due  ingegneri  Tati ,  1 


era  neu-  avversa-  pano  impegnalo,  a  votare  auarav  a  une  panini, 
llinuto  da  mcdli  di  troppo  iueumiido,  e  db  spesa  più  rilevante  ,  di 
quella  da  lui  computata,  come  in  ajlra^  "P^j™  falla  unWjgnor  Sal- 
vi, lo  però ,  avendo  fitta  diligenti!  riflejiione  >  tu(ti  i  motivi  dal* 
1'  una,  e  dall'  altra  parte  addotti  in  prova  del  loro  parere,  dir*  eoo 
tutu  (inceriti  il  mio  sentimento  sopra  questa  molto  ardua,  e  diffici- 
lissima contesa,  in  eui  non  gradivo  di  vedermi  impicciato ,  por  la 
griniliuimc  difficoltà  ,  che  san  da  una  banda  sola,  ma  da  questa-,  0 
da  Duella  e'  incontrano  :  protestandomi  però  di  non .  pretendere  ,  con 

gnori  periti ,  sebbene  in  alcuni  punti  non  potrò  accordarmi  con  casi, 
inerbando  però,  all'equità,  e  giuatiiìa  delle  Signorie  loro  Illustrissi- 

bisorno  di  cguesto  alato-.''  ^ 

.  Vll.^ Certa  cosa  è,  che  per  impedirò  un  effetto  ,  bisogna  rimno- 

lo.  Perchè  lowSe^CsìiantT-e^ 

particolare  trinalo  ionia  questo  assioma  filosofico  1  0  segalo  dùaaiui 
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proeauna  cagione  delle  i 
intarmo  li  b  accennalo  d 
ubitv  uba-  aia  Ti  pieua  as- 
sunte nel  pedule,  dalle  quali  mina- 


lo im^iinlTutD^etl" ^«1°°™       "  ' 
doil  impelo  adii  Guata 

anche  «ni  culle  cateraue  ,  il  eliche  fa»  poàfólaVlo  Il  • 
bt.MO.ok  ,  M.clt  KDil  ohlndcra  le  olle  alia  Gmciana  ,  e 
in  tempe  di  piena,  onde  Ml.menle  duvnhlie,  .[tendersi 
ralla  dal  aig.  Stillar  m  InlnpRodére  il  diipendimo  udirti 

MreuTdifficilUiiDW  ITtidBiUen  di  chiuder  in  emitalcate 
ili  opporla 


«quattro,  o  pura  cinque  idoli  macilri,  (il  die  mqitjrt.trdil)<:  ijit.ni 
un  lasero  equivalente  all'  antifona  del  Ciaccheri  ,  di  cui  parlerà- 
itjo  di  adito  ).  uè  meno  in  ciò  '  Di  pctreaiiroo  assicurare  cIll;  i  l] /ulta 
non  rimandile  Iriicurala  la  cliiuia  di  qualunque  di  quelle  cilcratte, 
per  cui  poicii  vt-rrriilir  Liilr.jili.it  l  V  .Liiipi-L  ad  inondare  lultu  il  pae- 
■e  ,  indie  doYfl  V  altre  cateraue  falera  aia  le  " 
_  IVI.  Ma  quando  — - 
"  itero  per  oliiuderi 


vìllegprjvntlo ,  binilo  più  volle  enervata  cosi  iuagt  permniienl»  di 

tali  'in  In/ioni  ;  e  con  volendo,  clic  »  quatta  particolare  circmlin- 

z.i  BUhia  nonio  (iipoito  co»  veroni  H  mode-in»  aie-  Saller ,  nella  re- 
plica, fntla^  Ilo     |  ,  ^ 

li ,  che  quindi  li  cava  ili  dover  legare  gli  acati  dalli  GusciiBI,  e  ri- 

P°XVUL  Né  nomo  ignota  è  l'orione,  da  cui  lo  aconoerlo  di  «Is 
Tilardumenlo  derivi  :  imperciocché  ciò  necessariamente  procede  ,  pri- 

'r;j  ri-in  i  liiimi,  -ebo  pacano  per  la.  vallo  di  Nievnle,  -ju  lo  non 
Fi. l'i  t"-""  il  à.ilo  Lini.ik  il. 'li.    t.'-iL-.^iM       :.ii=.i.r^        i.jL,;  inulti'  .1 

t.:,;.  piani.  l:r»i'  primo  .inibirli:  Jiilln  quali  f.illit  alunni,  li  umilino 
chioso  talvolta,  ti  qnando  ancora  tutte  ai  apriBaero,  Le  loro  so::!-.'  ih- 


jtiili  di  qoi^l  Ijijtq  aiiajii  ini  IkiicIi  iti  di  canno  palustri  ,  .ginnohi ,  ce- 
s|mgli        la  ni.-iiti'iv.i  -.li:1  r|i;,  li   inulio  v.iiVnuia  il  imito  ikli' .iciik' , 

tn  dell1  acquo  Oh.  a.  prof-  3S,  e  quarto  finalmente  dal  flooo  declivo 

-i  l'i  iii;-.ii'.l.:,-t.,  dalli,  il. n'f;rf  ri...  .Irli   .M'ipi.i  d'  Arno  por  qHC' 

dorile  tnlvolla  la  cima  della  peaeaia  ,  fino  a  3.^>raooia. 

^  Xl^QuiudUkisn;  appinsoe,  che  libili  P™.ÌBa^oa(iono^doll. 

roè  Amo,  io  di  cui  pieoe,  dopo  un  giorno,  0  da»,  ai  abbassano 
ti.L'Iidciit.-'mcii!': .  ]iihlu-  riix  -  cri:  eli  rudi  ili  ilctti!  cjiii:!  i^iiu.  . ^Lin- 
do non  possono  iulruJiuii  in  i:m;i  Giuliana  infuiri:  per  [jin  .ttiinia- 
ne  ai  mantiene  troppo  alta  ;  ondo  fiercliè  cessi  qiiFHo  eattivo  efletta 
della  pfirmaneniB  dell'  acquo  piovimi  io  tali  terreni ,  prmi  aia  neoej- 
aario  il  farle  acolare  in  Arno ,  e  noo  in  olii  Cusoisna  :  siccome  per 
impedire  ,  ebo  Julia  Guaniana  ii  spandano  l'acque  d'Arno,  o  del 
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tallo  quel  territorio  di  Valdarno  inferiore  (  dello  qnili  parò  gran  p»p- 
to  oc  imi»™  li  lena,  e  qualche  porzione  nipóti  par  L'aria]  ai 
pini  (Kiiujiirari;  nelli  segucnle  miniera. 
XXXVII.  IM  pr.)i;i;i  <t.-;lo  ljvt:JL.iuoni  fine  in  quella  camps&ni, 

uvei  cadenti  flopra  31  pelo  della  CuBcidui  solamente  di  ioidi  r!i,  11 


sii[>r-i  il  [ilìo  di 

u  pio" alio"" 


1  d1  afldzU  U  pLutj.iJÌEl  di 


XXXVIII.  E  ]»rc1iè  li  foce degli  itoli  io.  Mn™  i"i;i  -■"■t 

non  alienti  Jille  piene'V  Arno,  o  dilla  troppo  iffideiu»  dùl  pulu- 
je.^rieeve  tulli  gli  tcolU  non^mlo  dalli  band»  linistra  di  imeni  «ai- 
ri il  peTu  dell'  ìl<-.[i!-.    '.'l:,^'.  ■!,(,■    Il,  ,-:i,y;„l  |,    p        »llU  dì  UH 

braccio,  e  un  quarto,  che  nella  Lirghottsa  dì  braccia  3a>  impartì  u- 
ni  lezione  di  cinM        e  iiic//i>  liri.c  1.1  ,[nadrc;  ma  olu  che  iu  eaia 


Roiezztno ,  che  dimenando  obliquamente  I'  Jtm  ieì  Home  onbl  i- 
ga  tutta  V  acqua  a  indirizzarsi  yctbp  questa  ripa  ainìatra  ,  in  cui  ai 
pretende  aiEt.  canne  lotto  la  pescaia  di  fare  il  taglio  pel  nuovo  ca- 
nale..  indi  è  da  considerarsi  oon  quanta  fatica,  e  dispendio  siasi  for- 
tificata quella  itteesi  ripa  contro  l'impeto  del  Buine,  che  a  dìrittu- 

tUioXi^ne^Momè  unt°nTo1w°.UK™™  ''oM^icInp^rott^tel 


Il  «deb» 
la  al  Cranduci 
li  Fc-I.I.:~,Li.  « 


l'i  tj.-uLcin  lìluo.  dei  muro  che  di  fende  ?a 
la  pubblica  strada  maestra,  e  putta  in  ci 


spesa  jujimnsa  che  ii 


..Li/,  mult"  alt»  a^jeae  contenne  pnt fa- 
di  4.  maggio  io83.  npproTOta  dal  magistrato  della  parte  a  dì  7.  Lu- 
glio, si  sa  cIsd  fu  proposto  una  spesa  di  laco,  scudi  per  difcia  del' 
la  ripa  d'  Arno  lopra  Firenze,  da  S.  Lartnzìrio  fino  al  podere  dei  li- 

ì\  princìpio  'della  proposta  gora ,  dove  puro  antecedentemente  fino  del 

era  impianta  una  Ipeaa'iH  anco,  scudi  .  E  da  un'  altra  rotazione  del 
euddetto  Viviani  del  di  primo  Cannaio  lotti),  apparii 


Castelli  ,  Che  era^ioviuito  dalla  ginn  pietla^del  1676.  e  con  altri  lai 
fori  ,  e  ripari  >ln  Ini  ivi  proprali  ne  fi  ascendere  la  spesa  ad  altri 
tendi  ilio,  il  che  tu  approvato  dal  magistrato  il  di  il,  Aprile  ilioi. 
ed  in  un'  altra  idwiiiiiV  drl  me  .Licinio'  tulle  il  ili  sj.  Febbraio  16911. 
approvata  dal  magistrato  il  di  ai.  Aprile  1^14.  per  riparo  dui  lavori 
di  S.  Lorenziuo  ,  e  proposta  un*  altra  spesa  di  sen. li  io:u:.  Pinijlriien- 

valn  dal  ìnapialrniu  una  *|«sa  di  Bendi  Geo.  por  acconcime  dejla  alec- 
cala  delle  Furila  11  ili1  oppili  la  ripn  ,  e  un'  nllra  di  noudi  ",ov.  per 
provvedere  molti  n.iiii.mi  iì.  iii.p^srHil  accendo  il  bisogno  di  qnesw 
ripe  :  olire  di-'  ifii:.[i  m:  ì'l . ]'o li  'Vii  fitti;,,  iirilip.ui  con  vlI.-.zìcui;  'Ui 
so.  Aeralo  róuu.  per  la  tieni  1  tersati*]  iB>lla  Funga  con  spesa  ili  aeu- 
di  3oo.  Di  più  pel  1&98.  ordinò  il  medesimo  Viviaiii  un  pronto  ci- 

porla  di  continuo  ad  acqua  chiara  di  quctla  ripa  fraiisrimu  ,  con  at- 
trita spirala,  il  qual  lavori,  iirip.n-iò  all'  ;iii'....;i/njn«  scudi  ;5i.,  pur 
>on  dìrnoll»  deirlmineiue  «peso  falle  in  tant' altri  lavori  «  ripari, 

da  tra  la  line  del  Podcroue  ,  e  S.  Lorenaine  per  estensione,  di  canne 

concorrere™  mi  est™  ed  ultre  binili*  !»  é  le^nUi™  \"t 
phi  pii  più  ifr,vilc-jriiii:,_È-innbic  .1  -  uiwralnlc  spedale  di  S.  .Mai-la  Nno- 

meiite  |*r  lavori  i.iiì   ri.:l!i  111:,  ..l,<in  'li  Vsrl.u:i-n  i  li  1  .»■'..  j. 

11.  e  dal  fin:,  al  i-m.  y.  r  I  l.i.ni-i  lini  .illa  sinistri  t'.inri  (Id- 

ia porta  a  S.  Niccolò  acndi  ioJó.  ohe  io  [uno  sono  olire  4  sondi 

.  Se  diluitile  con  tmiin  il  1 -pi  :  mi  ir. ,  r,  11  ;r  ì  con  molto  marrjor  di  quel- 
lo ebe  siasi  da  me  putuio  specificare  non  avendone  i  dc-viiii  r^ii'n- 
tri  >  ai  è  pensalo  tant'  anni  dal  ione,  in  qua ,  per  uun  Ih t  ciiiim  ili-I. 

ma  per  iliksa  di  questa  ripa  di  8. 
tilt  dal  iilone  dell'  acqua  ,  le  quali 
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tiene  ■  diirmggtre  db  elio  dal  Michelini,  e  dal  Virimi  con  aavi*. 
avvedimento  In  fatto  edifica»  per  difela  delle  pubbliche  linde  di 

tórsi  aofirire,  ohe  il  ponga  nemmene>iii  In  " 


i,  ogni  vofu  ohe 


»  quegli  «ucol 


che  acoaderebbo  io  >■  riaprine  I1  aJito  alla  furia  dell1  acquo  tagliando 
gli  argini  per  introdorle  nella  nuova  gora ,  facendo  loro  V  avviamento 
perche  pollano  di  bel  nuovo  gettarci  111  quetta  parie,  o  riuovara 

di  Ripoli,  o  ritorcerai  come  primo  verso  VarluogOi  imperocché  da  li- 
na parie  è  ceno  che  per  ogni  piccola  apertura  queata  aorte  ili  argi- 
ni componi  dentro  di  mila  rena  debbono  «Mora  iciolti  fscilmenlo 
dalla  violenza  delle  pieue  d'Arno,  e  dall' altra  e  alimi  mattilèito  , 


i  cotonare. 

it.  iirn  L  :  ..ieainio  dove  li  è  nobilito  di  aprire  la  nuova  gora»  ma 
fusac  alquanto  canne  luperiore  ,  o  inferiore,  imperocché  la  diiposi- 
zione  del  luogo  inoltra  miomma,  eh1  ella  eri  qut  oltre  ,  uè  importa 

baitene  in  queito  preciao  pollo,  dove  eni  hanno  meditalo  di  faro 
l'incUe,  perchè  lutto  queito  trailo  ili  inonda  e  eipoito  alla  direaio- 
aio  per  cut  l'acqua  diacende  dalla  pescaia  di  Roveizano  ,  inclinala  a 

?u  perche  avrà  trovata  in  quel  rito  minor  reiiitenaa,  elio  altrove  ,  e 
peri  le  in  oggi  troverà  maggior  lacìlità  ad  lutatura]  doro  gli  ai  pre. 


ita'dcK'got 


di  voler  fare  |  munto ,  e  imitato  :  pèrche  con»  gii  ha  avertilo 
lig.  Boni  nella  teconda  tcritturi  pag.  4-  Pivttoilo  qwuto  iclido  re 
.•lenir,  in  una  jiima  eh-  lo  w-:wi;l,-,",r  roo/'c-crfi'n:  «ila  rorr..jn.-u« 


quando  per  impegno  e  per  gara  Toniate  ciò  latto,  chi  ai  quali  ollct- 
ia  della  pieni  iopravvenieiite  ? 


Sii  eia  :en;a  accorgermene  mi  veggo  pan 
M  delT  oper-   - 


ipotla,  cioè  la  gora  «parata  ilal  fiame,  e  con- 


dotta lungh'  elio  per  la  ngnaìa  ilei  podere  del  lig.  Gavalier  Caitel- 
li,  ove  chi  Don  vedo,  che  quettn  pure  indebolisco  troppo  la  ripa 
contigua  tagliando  eli  argini  traavonali,  che  la  loitcngano  ,  c  laacian- 
do  interposta  tra  le  Iponde  me  ,  ed  il  letto  del  fiume  uni  tn>|>|W 


e  aneli*  eiia  pronta 

dall'  opposto  greto  ribattuta  appunto  V  iucalia ,  ed  ip  tempo  di  pie- 
na vi  patta  anco  «opra ,  e  pero  ri  è-  u  evidente-  pericolo  ohe  li  lac> 

maggi  omento  a  questa  parte  l'intorni  il  liqmc  a*  danni  di  tutto  il 
piano  di  Ripoli,  o  della  cittì,  raedouma  di  Finirne p  Gii  h.  :■.  „0:,i., 
da  principio  per  lo  relazioni  del  Viviani  del  168G.  e  ibs.j.  come  lo 
piene  ebbero  torta  di  rompere  in  tre  luoghi  gli  argini  di  queito  po- 
dere de]  aìg.  Caitelli,  ed  abbattere  quel  ninro  per  lungo  tratto  quan- 
di» UOI]  v]  p.L^jLYi  I       ni::'™     I  I     in  uni  [lui.:-.'.;   i  11  ilvf-.n-^i , 

per  seguire  quando  l'acqua  vi  troviate  la  traccia  bella  e  latta  collo 
■cavamente  di  quella  gora  P  Nel  Ferrare»  ove  U  gran  pericolo  della 
rotture,  o  liaWclii  .lei  Po,  *  d'altri  fiumi  vrn.lo.m  .luci  periti  as- 
ta! eaperti  nel  loro  meiticre,  e  molto  vigilanti  alla  cura  degli  argini 
li  preterivo  per  una  delle  pvime  regole  agi  Ingegner,  ,  che  tveodo 
penuria  ali  terra,  per  marcire  ,  e  riparare  gli  argini  alti  poaiooo  ben- 
ai  prenderli  dalle  ripe  batto  da  etti  chiamale  Tettare,  0  golene ,  ina 

re  più  buche  distinte  e  acpars'tc  1*  una  dall'  altri  tornendo  che  nelle 
eicreicenae  non  li  fàccia  per  ette  canale,  e  che  l1  acqua  vi  pigli  cono 
onde  corrodi  1  1 


dea  del  perfetto  giudice  degli  argioi  pa; 
tro  ogni  buoni  regola  aprirò  un  canale. 

■■  ■ —  -  parallelo  il  tue  cono 


'.e  por  poche  _  

temere  che  t  iateroeU» 


o  porto  in  meno  fra  h  furia  della  due  acque  a 


Ramponi,  perchè  piinUerjmtute  ri  £i  egli^da  fidare  un»  cosa  tanto 

correranno  a  chiudere  la  cateratta  se  non  quando  ti  saranno  spinti 
da  qualche  prescntaneo  pericolo  ,  e  Don  sempre  saranno  a  tempo,  nu 
potranno  talvolta  arrischiarsi  ad  accorrervi  per  serrarla?  Secondaria- 
mente tutto  quel  tratto  di  gora  superiore  ni  inoro  <kl  &ihu:1!ì  Ira  11 
cateratta,  o  la  bocca  dell*  incile  ,  cho  è  lungo  da  a?o.  traccia  ,  ri- 
marrà sempre  in  qualsivoglia  piena  esposto  al  suddetto  pericolo  ..  In 
terzo  luogo,  le  mudi»  piene  superando,  «  tal  volta  rompendo  gli 
argini  del  Poderone^,  entreranno  pure  nel  rimanente  tratto  della  go- 


tte il  terreno  in  terposto  fra  La'  gora  r  e  V  Art 

io  tono  in  questa  sponda,  quelle  sassaie,  que'  cantoni  impiegativi 


l:ii;ni:  :;:  ■ 
,  maggi  ormante 

-, — „  .  -v^—  .„  —  - — >.,,.  .  ,  ed  il  piano  con. 

ricini  :  In  quella  ni;.iii,  ra  .  clir  1-,:  s'urtilica'/iiiiii  .-.-i.-ri..ri  latte  per  te- 
nere lontano  il  nemico  da  una  città,  tosto  clic  sono  di  liutaio  -n|i>— 
rate  ,  si  rivolgono  ad  ofleia  di  questa ,  e  servo  ad  essa  ili  ultimo  e- 
iterminio  ciò,  che  prima  si  era  divisala  per  suo  salvamento,  picchè 

hlico  ,  il  quale  cosi  resta  esposto  a  danni  irreparabili ,  0  di  sommo 
dispendio  per  rime  ""  ~ 

a^^c^tó  domin  i    .  •  >  ,  ■  ,1 


•e  per  questa 

Tito  il  pubblico  ,  si  perderebbe  anche  il  comodo  di  qno^lnulini  7  ohe 
ora  ci  scrunili  ,  non  nieii  cbe'l'  uso  degli  altri  ordegni,  mentre  di- 
spergendosi quel  poco  d' tcqiztB  succhiata  dal  terreno  ghiaioso  della 
gora,  0  parte  svaporata  per  la  sua  maggioro  superficie  esimiti,  ili'  a- 
ria ,  e  al  iole ,  non  potrebbe  servire  né  a  tu  lavorare  il  nuovo  mulino, 


icbi .  dì  «li  lini  cit£iì  suddetti .  E  così  da»  d'  itr  pnatia 

e  gli  Bigini  d'Arno  in  un  lungi  di  timi  ceiosia,  e  aciupato 
incute  li  ragliala,  ma  lutto  il  podere  del  Calteli!,  e  aecoita- 

mo  alU  parto  più  debole,  e  più  latt-'-   J  1 — 

■concerto  non  legna,  Bara  almouo  le 


-        ■■■  ■     s,— —  vantaggio  che  c 

mettevi  i]  mulino  nuovamente  ideato. 

Nò  li  pensino  che  colla  terra  portata  dall'Aron  debba  final 


di  un  braccio  e  mezzo  )  ma  non  ai  può  già  Ine  rais  ,  clic  Io  tetra  ivi 
derrata  giovi  a  chiudere  ogn"  adito,  por  cui  V  ampia  inferiormente, 
•  Utenlm^ute  iniinuandoii  può  trapelare  ,  ami  dovrà  quella  lervira 
di  feltro  a  ricevere  queata  ,  e  derivarli  altrove  in  gran  parta  dimi- 
nuendo Il  quantità  di  quella  ohe  doveva  portarli  a  far  girare  te  ma- 
cina de'  mulini,  ed  i  peitelli  della  polvere,  ed  altri  ordigni  dell»- 

NÒ  1111  li  ite  il  lini™   Al  .1,1  •■n>n»nu  S  *  Inminoaln  di  mtinra 
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•staccio  efroWaleate ,  di  cui  tenga  V  ac^nn  nnpetlìu  a  proseguire 
V  usato  cammino  t  fi  resti  avviata  versa  la  bocca  dell'  incile  ;  e  puro 
lenza  pescaia  non  pub  schivarsi  Ja  detta  moltiplicarne  di  fuucrircic 
'  netta  divisione  dell1  acqua ,  perchè  sempre  una  parto  si  spargerà  ad 
occupare  nuaii  tutta  Ja  larghezza  dell'alveo  proporzionata  al  suo  cor- 
po a  no  dipresso,  coese  avanti  di  imboccare  nella  infra ,  e  1'  altra 
parte  dopo  V  ingresso  in  elsa  gora  avrà  di  più  quella  superficie  ,  elio 
porla  la  capacita  del  nuovo  canale,  Sicché  proponendoci  d'i  Lll^  iì 
mulino  lenta  pescaia  ,  come  in  fatti  non  sarebbe  mai  ammessa  una 
limil  chiusa  nel  liutne  ,  ne  altro  equivalente  ostacolo ,  <iimiiii]i<[iie  si 
predicarle  amovibile  dalle  piene  per  facilitarne  la  permissione  (  eaaeu- 
docsiè  ognuna  di  queste  cose  troppo  sarebbe  pregiudicisle  Hot  solo 
»*  mulini  superiori  della  Badia  di  Firenze  ,  ma  ancora  a  tutto  il  pia- 
llo delle  campagne  adiacenti  ^mrrcè  l'alzamento  del  letto  superiore , 


E'r?1^  ima'^credrcu^  iu 
qualche  disgrazia  qualche  g 


>.  ■  i  .    l' i  '■   inir,^i:r.j    lIK]     I    \  ■■■  ■ 

il  .IlIIii  Inizio,  e  la  doccia  ifclln  gora  kimono  .lui:  lirac.ii.i  .li  ali--zz,i 
perchè  vi  possa  passar  1'  ac.jua  tlùj  raccogliu  la  detta.  Ancoucik  dai 


■Ingioile  più  Becca  dell'ordinario,  non  e  altrimenti  procedala,  olia 
per  mancanza  di  acqua,  k  quale  ttiumtnli  non  crocerebbe,  anzi 
viepiù  dovrebbe  scemarsi  co!  mezzo  di  questo  nuoto  mulino,  conio 
sopra  si  è  dimostrata  ;  e  benché  Bis  da  lodarsi  ta  birom  iùii:fl/ii>i;c  i!r 
chi  ha  pensato  di  provvedere  ulta  scarsezza  del  macinato  con  propor- 
re P  e.liiÌ7:i,  ,fi  questo  linceo  riluttilo,  riarmi  vcrcimento  il  progetto 
poco  dissimile  di  colui  ,  che  per  aumentare  h  ituììi  i  .l<ll-'  im[.-IIu 


e  lo  facilità  maggioro  do1  frodi  in  pregiudizio  dei  Principe.  E 
io  pur  vi  fosse  qualche  urgente  necessità  d'  un  nuovo  mulino  I 
ra  mai  da  proporsi  in  no  luogo  di  santa  gelosia,  ed  iot|iorlanH 
cui  il  solo  pericolo  benché  remoto  di  rinnovare  i  disordini  passa 


Don  Guido  Grandi. 
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sedicelima  patta  d'un  bnwic,  aggiunta  T  alto»  di  17  j,  ti  fu-ab- 

bcro  buccia  a-      ,  e  le       iib  ijiitili'e  farebbero       0  5J,  cioè  eo. 

velocità  ventune  Tolta  migliore  ,  che  olii  Rovinata.  Ma  tengali  pu- 
ro la  prima  diacreta  euppoiizione ,  di  cui  00  ò  risultala  questa  velo- 

.:|L,     ,[.,1,  ,         [ii^ii      ,l  i'li>s  .llli-lii  ili  .[lidia. 

Vili.  Si  consideri  poi ,  ohe  it  principio  della  delta  gora  del  aocon. 
do  mulino  e'semlo  poco  lotto  il  confluenza  di  due  rami  della  Fraga, 

coiiilcviilniiiute,  anche  [ier  quello  capo  creder  deve  nel  tronco  uni- 
Io  la  velocità,  e  ciù  l!i  nuovo  in  ragione  qnjii  che  dupla,  auppotta 
che  ambi  i  Fregali  foglerò  d1  uguale  portati  d'  acqua ,  c  d*  eguale  ve- 
lociti, oppure  in  ragione  più  elio  dupla,  se  il  deliro  Fregale,  por- 
Lindo      le  I 

[rjnil.i  ipn-sri  i  .tpi  dm  ri-tihe  hi  Lidi  di-coilanse  tramandarli  dujio  la. 
delia  cunlliitnza,  per  uno  Htm.  .■.■.linone  1111.1  <fii.imti.it  d'  acqua  a  un 
.li[Tfni  i|ii.i.tiii|li  di  ifiirili  ,  die  pnlevn  derivarli  dal  solo  ramo  si- 
nittro  del  li-Ito  aito  37-  brucia  e  mezzo  più  alto.  Aggiungali  ora 
F  olirò  aceri  lei  mento  di  velocità  ,  che  di  oli'  seq  ita  la  pendenza  qua- 
]uiO|in;  riaii  della  gora  dal  principio  della  presa  fino  al  aito  dovu  i 
ir. .1.1  f.i'io  il  i.iio'o  .■ihti  ii.ii.i/  ,  1-  m  vedrà ,  cen  quanto  vantaggio  cre- 
sca la  misura  dell'acqua  tranne.»  presem emonie  alla  <dl.i  .h  M.nra- 

ì%uXi[o,HbciMhè  tènero  gii  iteni  tuMMir  nw  limoli  rT  ita- 
io  di  coae  adoperali  ,  e  linnlmentc  in  nu  bi  i  sùddetli  aiii  si  applicas- 

IX.  Ha  vi  è  di  peggio  ,  le  n  osaerro  che  in  oggi  'nino  l'immissa- 
rio, the  ]"  Cini  "ari"  del  ituldellu  nuovo  eia  1  crii  11 10  ,  per  cui  li  de- 
risa l'acqua  al  palano  del  lignor  Lelio,  pigliano  di  petto  I'  acqua 
della  gora  auddotta  ,  e  non  altrimenti  per  fianco  lateralmente  comò 
dovea  già  pigliarsi  1'  acqua  della  Fraga  alla  Rovinata  ,  ex  laters  dice 
il  processo  dei  1 609  ;  il  dui  quanto  divenifiehi  la  auJdetla  miiurs, 
dell' .-.rijin  inlfoiioli.  ndla  nuova  cannonata ,  ai  pnù  raccogliere  da 
queito  ,  clic  domandoli  I1  acqua  coli  di  banco,  e  con  direziono  per- 
pendicolare al  corso  deli'  acqua,  non  può  queita  inlrodurvisi  con  al- 
tra velocita  ,  che  con  quella  la  quale  dipende  dalla  pressione  di  l 
proprio  cor|io  ,  e  conaeguentemente  dalla  sola  altezza  sua ,  ina  qoao- 


di  li  riccia  sopra  il  primo  tnbo  del  vecchio  condotto  alla  Bovlnnta,  a. 

caio,  sarebbe  alla  velocita,  da  odi  iti  aupposta,  nel  corso  dell'acqua, 
e  coi*  cui  entrerebbe  questa  in  un  cannone  opposta  direttamente  al 
£  ione  della  corrente  (  stante  l'  ipotesi  già  fatta  di  sopra  ,  che  da  no- 


i  imboeoA  i' 

e  quindi  passa  ad" 


cui  poteva  lateralmente  prendersi  P  acqua  alla  Kovinata  sta  olii  velo- 

-i/i.  sicché  a  questo  conte  pigficrebbe  il  sig.  Lelio  tA.  vohe  più  ac- 
qua addesao,  ebe  non  gli  competeva  priora  nel  pigliare  I'  acqua  di 


X.  Diari 


Pa'cqJ'a  noli'  ubo,  e  nell'altro  mòdo  derivala:  ma  lèmprc'pero  sarà 
proata  nuanorc  in  parità  d'  .illrr  i::r.^i:i[iii:  .im'ìli  ,  eli»  si  nre.ide  al 
-  -.  ; —     !l:   M-    -t-    — -    .,.'...1,..;  -li.  d-  


3  poteva  prendersi  Illa  Hot 
questo  è  qnello  che  importa,  non  V  essere  preci  lamento  qu 
o  ottupla  ,  o  in  maggior  proporaione  ,  il  ebe  anche  può  dipen.' 
dall'  si-liitrio  y  con  cui  i  ministri  del  sig.  Lelio  possono  h.  loro  pi. 
re  derivare  cella  gora,  e  per  essa  nel  eiHIernino  (  chiudendo  V  e 


ioneiil^cEe  anche  puo^dipenfe ré 

i,  per  discendere  ài  molino  di  mezzo  )  la  meta  »  i 

ipnle  da.  considerarvi  in  rjue- 

.     ^..jiDrlnaae  ai  signori  interessati 

delle  ville  inferiori  ,  elio  quando  la  Fraga  c  abbondante  d'acune  il  ai- 
gnor  Lelio  tirasse  alla  ana  villa  tant' acqua,  che  fosse  anche-  i5.  col- 
\>  .ililinndanle  di  quella,  che  già  vi  eonduceva  dalla  Ito  \  ina  la  : 
-  pnrcho  nel  letto  della  t'rapa  rimanesse  all'  usa  della  ville  loro  miel- 
l'acqua  ebe  è  necessaria,  ai  per  le  nobili,' 


■eciaisrj  il  pubblico,  non  ci»  al  privalo:  diinmaiBrebber*  essi  ces- 
ti me nle  ,  che  altri  ai  approfittasse  di  ciò,  cLa  lime  loro  sovèrchio,  ss 

loro  ò  necessario,  ed  è  ad  essi  cw>  somma  ragione  dovuto.  Non  ai 


r  Lelio  obbligare  iuiu 


fi  d*  calale,  nelle  maggiori  e  più  continue  siccità  quando-  V  acqua 
c  fi l li  icir;,i,  e  :iv.,r.^->.r^  £:.ri  il  'icsi.lcii.i  i!:!  np.  ^:lin  iT  jvcrr.c  ad 
ogni  modo  in  gran  conia  per  comodo  del  ano  palazzo .  Cosi  rimanen- 
ti, H.umnr,  U  retlojnreriore  dilla  Fraga  l'i  leccheranno  del  tutto  le 

grotteschi rimanendo  privi  di  lotta  quell'acqua,  ohe  dava  laro.  >pi- 
lito,  e  vita,  e  ti  rendala  11  più  belli  delizia,  elle  incantasse  gli  ca- 
chi do*  forestieri,  i  quali  ili  mila  lo  parti  del  mondo  concorrevano 
«d  ini  mirarlo,  Como  il^m_uatentico  contrassajrm^deNa  grandezza  di 

Xlf Quando  prima  il  signor  Lelio  pigHiva  F  acqua  dal  solo  Fraga, 
le  sinistro  alla  Rovinata  ,  so  arene  egli  derivila  lotta  1'  acqua  di  quel 

cita,  di  qualche  pregindiiio  alle  ville  inferiori,  facendole  alquanto 
«careggiare  L'acqua,  ma  pure  rimanendo  per  esse  intiero  almeno 
P  altro  Fragale  destra,  non  (arebliero  rimaste  del  tutto  asciutte;  ma 
ora  ohe  pigliasi  da  Olio  signor  Lelio  I1  acqua  della  Frigi  dono  la 
confluenti  d'ambi  ì  Fragili  potendo  lutti  lir.iria  a  se  con  farla  en- 
trar* nella  gora ,  e  quindi  noi  cisternino ,  e  nella  san  nuovi  cannona- 
ta, potrà  lasciare  solamente  In  asciutto  le  ville  infetidì  ,  hi'..:lm  lo 
.fonti,  i  mulini  imiiai,  roii  nuli  aiiri  danni,  che  naturalmente  dalia 

irragionevoli,  che^agl'^n^i' umani  sono  tan»  utili,  e  necessari. 
XIII.  E  peri  osservo-,  che  le  .tesse  Romana  1-ggi-  in  proposito  de' 

rro  hanno  riguardo  più  .pcoW-eotó  sd  t™p*  dell'  aitate ,  in  coi 
inni  -.1.11  i:  iii.i  ntiiii  ■!  h'iii-.i  l'irl  linnii,  e  più  naturale  la  aua  pnr- 
lila  di  quello  sia  nell'  inverno  ,  [i-r  l.i  viiii;  ,k-::ì  Iwiinl'i  im^liiil  ,  ::.'i- 
1'  alterino  itraonlinatiamentei  con»  ai  dice  nella  i.  i.  J.  li  miteni. 
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ff.  Ni  quid  in  fiumlai  publica  :  ma  «nuora  i  più  importante  por  U 
siccità  della  stagione',  clic  ai  dia  ri  tengano  quanto  più  ti  può  tjjbon- 


m  ci  ,  non  clan. 


io  di  p^nen^qwllo  d*  autunno  ,  dividendo  cosi  1'  anno  in  duo 
....  paro  di  estate,  e  d' interno  ,  come  te  ne  ha  il  letto  espresto 

Della  L.  1.  y  Acilalt  ,  S-  de  j"»'».'-    c!  «.■.[,' :'t:is,  ore   ti  dice, 

atffuinoctio  atttumali,  et  ita  lenii  mcniifrut  atjtas ,  atyue  hymes  At- 


tempo -è  il  più  a  proposito  ri  per  divertirti  m  campagna,  corno  por 
viaggiare  ;  ed  allora  solamente  è  il  concorso  di  tomi  forciticri  ai  lu- 
pi lamini  della  lilla  ,  ed  in  tale  occatione  li  vede  passare  tanta  no- 
biltà forestiera  ad  ammirare  le  vanire  deliiie  di  fluente  magnificila 
fontane-,  che  però  ipecialnronto  ai  dee  invigilare  da  elfi  amministra  la 

giustizia  nel  M.,.,         J,-„:,i,u<,  ,1,  (wtoila  *:rum*iina  repubblica, 

n.iri  vt^fiii  iTiMlin,  'i  nm:  *;.L  c:,vr  il  iiljjn  ni  tu  A  |ilpgie  d'opere  err- 
ai sontuose  ,  né  Tengano  defraudate  dell1  acqua  loro  dovuta  no1  tempi 
di  maggioratoci  là  qne«Unclliaaime_ 'fontane ,  obo  servono  di  ri  grande 

nino  ,  per  arricchirne  una  lilla  ,*che  quaMunque  in  se  sterna  comoda 
e  magnili™  ,  e  degna  deli'  elogio  fattogli  dai  lopra  lodato  Boterinì 
Lib  £  Eleg.  H.    ^         ^    domai  hoipita  mu» 

estendo  però  collocata  fuori  ili  mino  ,  ed  in  Inogo  di  troppo  difErils 
accesso  ,  e  disastroso,  non  potrebbe  molto  allenare  k  curiosità  de' 

fontane  con  cui  l' animo  eooelto',  a  magnifico  del  aig.  Lelio  bramo- 
Telile  di  (enotria  alterna.  Parendomi  per  altro,  die  abbondevolmen- 
1,-  li.Kiar  potwie  agli  usi  ilometiici  del  suopalaaio  l'  acqua  ,  che  pren- 
dala prima  dall' antica  polletlafo  in  luuidio  di  elaa  dal  liniatro 


pretendile  di  oeoupire  talU  l'acqui 

Dui  piccola  vena  perduta  ,  stendere  le  bue  ragioni,  Dan  eolimonta 
topra  quelli  pitto  di  fiume,  di  cui  quella  restò  dissipiti,  e  confina, 
mi  ancora  sopra  Veltro  ramo,  «ha  non  ebbe  punto  clic  lare  tulli  di- 
iptKiMP  di  quelli  polli. 

XV.  Mi  qui  lento  replica.™  ,  ole  il  sito  della  Rovinata  o  in  oggi  . 
tanto  dirupato  e  scoicelo ,  «ho  non  aia  più  pofsibilo  lo  stabilirvi  uni 
gore,  e  un  ciilcrnino,  da  uni  si  ,l,  ri.i  l'uijn»  nella  vecebia  «anno- 
nata  ,  perchè  quslnnque  opera  vi  si  facesse  sarebbe  Unto  atterrata  dai- 
no tiri  potrebbe  nutaann  vernn  eilitirio  regolato  opportuno  a  ijuo- 

riori  ,  ae  .talvolta  scarseggiano  d*  acqua ,  debbono  piuttosto  iucolpare 
la  poci  cura  da  csii  impiegata  in  rninlonera  li  gore,  ubo  porta  1  ao- 
qni  alle  loro  ville,  e  non  permettere  che  in  tanti  luoghi  ite  gema, 
(  ne  trapeli  l'acqua,  .lifpr,!,  .1  !.,„  |,rr  i>tr.i,Li:  al  elle  facilmom- 
potrebbero  elfi  rimediare  con  forte  moro  in  calciai,  eli 
sponde  di  tali  gora  ,  con  renderlo  uqpenatrabiU  all' a 
non  te  ne  peri'.;.    i^uucj..  ji-!J  tal  Li  .j  l  ■  t 


XVI.  llesta  però  tenta  veruni  «Incacia  questa  oppoaÌEiaiie ,  per 
 '---ni.  por;.,  elle  I.  Frigi,  eli» 


dissipate  la  polloni 


■irli  nei]!!»  loro  dovuti  acciocché  prima  le  oe  prò» 
Malr^t.  "Jutsw  sarebbe  appunto,  «omo  se  veneno 


iii'ii^.i  .Ull.i  l'icdtltt-  Sccondaiìinienlfii  cbiiJiDBa  enti'  non  possa  fah- 
Bricani  stabile  e."" 


con  medicete  spesa  li  può  beninimo  in  aito  alquanto  inferiore  slahl- 
ii.'i  J.i  sor.i.,  ;ii^'.l. ^jj  iii^[.d:jli;  ili^'uudie-  si  può  faro  la 

■lesso  nel  medesimo  sito  di  primi  (  quando  altronde  sia  giudicato,  che 


.1  (qt"-Jo  = 
1  VSUBUJt  U  prendere  1  aequa  <ie  i 

acqnadi  petto,  conviene  1  mit'ai 
do  pur  Manco, che  co,\  poir*  lui. 
te  qualche  impedimento  talvolta 


ti  rio  rimuovere  di  mino  in  mino,  secondo  che  lo  richiederà  il  bisogno: 
XVII.  Aitai  più  diffidilo,  «  più  dispendiosa  impreja  sarebbe  quella 

•ad  diEeiSe  Inlerlorii  oon  "bbTigatli  a  laretatiò  di  moro  lui» 
(ratio  delli  gora  ,  che  costeggiando  li  sponda  scoscesa ,  e  dirupili  del- 
l' alveo  dui  fiume  porri  P  act^ia  alle  loro  ville,  por  impedire  cosi, 

ddfi  Fraga .  Anche  qui  li  qualità  del  lUo ,  in  fluì  dovrebbe  qiuito 
iuuro  fondarsi,  rende  1'  impresi  molto  ardua,  e  di  dubbiosi  riuicitn, 
perchè  i  tassi  portati  precipitosamente  dal  nume  potranno  ad  o£ut 
poco  guastare  j  muri ,  o  i  pilastri  ,  la1  quali  tiri  potata  la  fabbrica 
del  condotto  murato,  e  la  lungheria  del  tratto,  per  cui  duvrebho 

■  migui^cctlaa ,  con  cui  erano  fabbricati  l  condotti  degli  anlichiHo- 
mani,  siccome  ila  questi  pur  gemeva  moli'  aerina  ,che  dir  ci  . si  «lv 

sopraccitato  Frontino.  De  aquaeduct.  urb.  Uopi.  art.  no.  ivi  :  Impe- 
line ,  quoe  Gadin.ns  T.r.  .ui'/r  .  ;.,>.<;  >ju/:r  ,:„L 
■     ■■mpuda.um,  -'- 


quella  gora  murata  ,  o  lungo  andare  I'  acqua  ire  f  Ejrpi'l<Tebl>c  iir  qmd- 
tiro  <[;i.ur[ÌEÌ  ;  e  di  (aut.  V  i  :  li  ::■.■.];  ;i  .L.  più  luopli  L  p ,  r:  e  r  ,ir:i.c.EJ  i  orjri- 
drjtli  oirirnti  topra  gli  archi  per  altro  rutilali,  r.-  :i.i:r  i:.-|-..^ti  ali"  im- 
pelo di  venin  fiume,  co'  quali  ai  conduce  l'acqua  alle  Tonti  di  Pi- 


asll'allr. 


re  l'scquaallronde,  die  da  quel  ramo,  con  cui  fu  confusa  la  pri- 
ma palletta  d*  acqua,  ae  vuol  condurre  I*  acqua,  alla  trio  villrr  ,  {'rin- 
viene per  necessità,  che  soccomba  alla  apeii  dnl  auddetto  ristabili- 
to di  ragione  permiBui;  luddove gli  interessati  nelle  lille  inferiori, 
non  hsntio  alcun  obbligo  d'  addossarsi  una  speia  tanto  eccessiva,  e 
di  dubbioso  riuscita,^  avendn^etsi  r"^™i  ^ra^lu,Uil1,  acquarella 

F  acqua  introdotta  ntluT  gora.,  por  lo  iinperlèziOBi  ilei  «ito ,  per  cui 


argini  particolari  incuti  al  Barattieri ,  Ardi,  deli'  acque  iii.  S.  cap. 

Ìli.  E  liocorno  sarebbe  di  universale  benefiiio  il  suddetto  taglio 
proposto  dai  Tosi,  i:o-i  <>  UiUit  «:lir;  |iotesse  portare  pregiudizio  ad 
alCi.no,  e  ina  sii  mira  ente  >'  beni  del  sig.  Seminetti,  quali  non  inde- 
rebbe a  ferire  di  fronte,  ma  con  andamento  quasi  parallelo  alla  sna 
ripa  IH,  fatta  cbe  ila  la  palata  DI,  cbe  chiude  1  esito  dell'alleo 
vecchio,  onde  punto  non  Terrebbe  il  nume  ad  offenderli,  come  ben-' 
ai  nel  presente  stato,  seguitando  ad  internarti  la  corrosione  verso 
NR  ,  può  investire  la  parco  NT ,  rovinando  gli  arguielli  ivi  aiuti  per' 

IV.  Quando  però  1'  eccessiva  spesa  del  suddetto  taglig ,  o  altre  par- 
4i— ,--  — "J- — ' — :    j, — .i  j-i  ---icorfgra  ne| 


proposte  rimedio  reale,  e  più  degli  altri  opportuno,  io  ardirei  di 
proporne  un  altro,  alquanto  più  facile,  e  meno  dispendioso^  quale 
saivliln:  liu'L'iulo  il  cavamente  FVC  nel  renaio,  o  greto  EQ,' .irginan- 

poi  con  due  palate  nei  aiti  FLCfJ  chiudendo  I'  ingrenoTTl'  esito 
dell'alveo  aulico  in  limile  maniera  a  quella  proposta  daVFnsi  nel  suo 
S'.u^-tTn  ,  |i,:r  itH'lii;a:.t  1'  ;n  imlin.irii  a  correre  nel  'Cavamento  , 
c<[  Ninnici ii.-rv  sole  le  acque  delle  piene  a  ricolmare  quel  renaio.  Non 
Ti  ha  dubbia  che  l'acqua  si  dovrebbe  inalveare  nef  suddetto  cava- 
i;i,mim  ,  mute  iti  luogo  più  basso  ,  ed  avendo  in  più  breve  strada  FHG 
Is  stessa  caduta,  cbe  nel  lungo  giro  della  corrosione  FQG,  si  man- 
terrei] Ile  per  quella  maggior  pendenza  il  filone  dell'  acirua  ancori  noi. 

corso  dell'  Evola  appunto,  e  a  un  dipresso  nel  detto  sito  FG  da  me 
disegnato  i  cesi  non  vi  è  ragione  dà  dubitate  cbe  sarebbe  per  mante- 

d*  impedire  ogni  accidentale  deviamento ,  conservando  aecuataiuato 

10  suddette  palate,  e  gli  argini  nel  loro  aito. 

Dissi  dover  riuscire  più  imito,  e  ne™  dispendiosa^ oporaiio- 

r^.liro  progetto  dòvKbbo^passare     taglio  per  i  beni  del  sig.  Duca 

arudo  ora  morto  il  padre  del  marcite»  presento  ,  cbe  ne  aveva  dato 

11  consenso,  e  potrebbe  perdersi  del  tempo  in  litigare,  ae  nel  pre- 
strili:  ci*u  ".-;re  costretto  il  padrone  ad  acconsentirvi  per  la 
pubblica  autorità,  nel  qual  punto  è  da  vederli  1'  Urceolo  mila  deòi. 
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|o.  drlla  Rota  Fiormtìna.  Secondo  perchè  ._.  _  .  . 
chiede rebhe  il  progetto  ultimimeli»;  da  noi  proposto ,  finendosi  in  i 
10  hasso,  e  per  Cui  già  rj(li]iL:L  [ii:'.[|-:  ]lie.iliiiiT:  ':.ll,'  =  /-  ■[  r.]::;:-t<,  li: 
dove  il  terreno,  che  dovrebbe  affondarsi  neir  addtrizEamento  dal  fi< 
me  è  una  ripe  più  elle ,  in  cui  volendo  profondare  1'  alveo  nuovo  a 
lo  Hello  piano  del  vecchio,  assai  maggiora  opera,  e  dispendio  rice 
casi.  Terso  porche  è  più  facile  lo  scavare  un  terreno  arrendo ,  con 
e  il  presente  alveo  del  fiume  nel  aito,  dove  ho  proposto  potersi  f: 

lo  ,  volgarmeoli 


il  mio  pensiero  a  quello  degli  altri/nò  d'  impegnarmi  u  mantenerlo 
migliore  ,  ri  si  Tingendo  ini  solamente  a  dire  che  quando  s'  incontrasse  ro 
deli.:  .SiiTicJtk  insuperabili  nel  raddrizzare  il  corto  de'  fiumi,  biso- 
gni almeno  cercare  di  correggere  alla  meglio  le  loro  deviazioni  ,  e 
moderare  le  svolte  quando  non  possono  tagliarsi  allatto;  e  snodo  pò  . 
air™  ,|ilfLi;iìÌMÌint!  i!  man  Lene  re  rellu  li  i:m-hii  ili  simili  fiumi,  come 
avverte  il  Barattieri  archi!,  dell'acque  Kb.      tap.  a.  ed  easeodovi 

^dcntìVl  Gali  leoVcffa  Krittura°ioprr  il  fi™  oS'.I  d.°nie 
nel  Imitato  del  movimento  dell'  acque  Ub.  prime,  prop.  li.  e  14.  on- 
de non  isolo  importa  il  togliere  affatto  la  curvità  de'  fiumi,  quanto 
'impedirne  gli  eccessi,  come  silàrebbe  nel  onvameoto  da  ma  proposto. 

VII.  In  tutte  non  voglio  mancare  di  avvertire  ,  clic  dovendo  per 
avventura  dìlierirsi  1'  uno  o  l'altra  delle  loddette  operazioni,  unii  t,i- 
sognerebbe  ommetlere  di  rimediare  presentemente  ad  on  ipericolo , 

il  finale  per  ora  se  ^ 


i  fortifica  meglio»  dovrà  fra  pooo 
rvire  d'  ostacolo,  da  Dui  aia  rimai 


data  l'acqua  a  per- 
vi :  U  riti  E  del 


contadino  ivi  vicina,  e  forse  deviare  il  corso  del  fiume  pei  la  strada 
Ho  'il  forliGcare  detto  lungo  del  moro  rovinato  P  con  profondarvi  al- 
erebbe' sopra,  e  sotto  fame  don  altri  patimento  di  sasso  della' Con. 
follila ,  i  quali  distornando  1'  acqua  1'  obbligheranno  a  deporre  in  iuleo 


P  Vili.  Que.to  è  quinlo  m/d'e  1'  onore  di  rau.rMe.ure  iV.  Lll 

dill ,  e  cor.ier.iu  ,  preato  ,  0  tardi  ,llderi  in  „YÌm  t  j  unw 
dipenda  e,  tMTOrwo  ,fli  ,te„i  diaordin;  di  prim,,  0  fono  ancor. 
M.'i"  lif '■"'!"■«]]  .  F,,,  -IhII'  oiieid  ,,,4.  fu  di  me  il  mede.iiuo  lug-o 
«nulo  !  <!■'?■  Settembre,  qmndo  I,  pxpwlUn  en  goduta  d.fk 
Il  m.  dell  Eminenui„me  Amili,  ed  io  come  perii»  eletto  di  mon- 
•ignor  Nunzio  Apoitolieo  per  pirte  di  S,  E,  fai  otm  Gianna!  tao- 
ehi  mpgng»  del  ra.giKrito  «elu  pino  di  Fittine  all' «ce»»  di 
punti  oorrwtoae  dio»  «l.meute  prkcipiiu .  e  propoli  eoa  ni.  re- 

iu'z  truuoXti'  Sr^ssi'fci  t  &™™^ 

(B  nu  du  uwn  d;  V.  E.  l'ivvetlire,  ehe  puntcìouecta 
spillo  ciò  che  «ari  concordato,  „  di  più  »euEi  Ónatodito  con 
.  rmlòrare  di  «ino  in  mano  quelle  parti  delle  opere,  eh* 
patito  >  °  «he  ai  uuWro  «mulinando ,  leoia  allenire  oh» 
no  notabilmente  li  alterino,  e  ai  rendano  inutili  all' «Batto 
to.  Lun  che  raiaegnando  con  profondo  rispetto  ili'  E.  V.  i 
,  col  bacio  dell*  Sacra  porpora  mi  da  l' o- 


Di  V.  E. 
Piti  14.  Giugno  17.13, 


Umilili.  Devoti,»  ed  Obbligatili.  Serr. 
flou.  Cardo  Grandi. 


PARAGONE  DE'  CANALI 


CO  NSI  DE  RAZIONE  NECESSARIA 

PER  BEN  REGOLARE  GLI  SCOLI  DELLE  CAMPAGNA 


TOMMASO  N AELDUCCI. 


alla  latterìa  deÙ.'  acque s  nsi  vidi  in  obbligo  di  far  sapra  di  esse  stu~ 
dio  predio  ;  e  dallo  operazioni  della  pratica  ,  b  dalle  speculazioni  . 
insorte  tramezzo  di  essa ,  n'  è  risultato  questo  piccai  trattatcllo . 

Imperaceli-  nato  discorso  fra' periti ,  se  fosse  per  essere  pia  utile, 
per  ti  felic  scolo  d'  una  campagna  un  canale  inclinato  t  che  con  mi-» 
nor  pendenza,  ina  eoa  linea  pili  corta  portasse  le  site  acque  ad  un 
p:<:IO  ,  i'  ■r-ipirri/r:  pii:  i.i  :ì:hi  ■  ,.r.T  ?r'j  /;a  'K<^ji'<r':,cnt!  i'illì- 

nato  ,  cì:t  con  lìnea  più  lunga  sconcasse  le  medesime  in.  un  punto  più, 
discosta  dal  liso  principio  . 
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IL  PARAGONE 


DE'  CANALI  ORIZZONTALI 


iM.  dttfr  t*  itti 

ImpcrnceLe,  e>scn,lo  t»  lunEl.tie»  di  un  canale  =a,  t  delVoilro 
=  b  ,  il  tempo  corrH|>ondcjHe  allo  spazio  =a  sia  =c>  e  quello  iter- 
lo  si'Hiio  =*  aia  pure  =c  { per  ine»  ugnali  1  Irroro  ilei  [mi  ino 
.per  lupnosieione)  Mtinrlo  per  /O  luppoiiiimtc  II.  le  lelooill  uiedis 
de'  linUsltl  canali  f  ,  '  éioi  eome  a,  tb  pèr  la  prima  del  urta. 

Cordi-  I.  Da  questo  ai  dciluce  ,  die  l' acque ,  ohe  leorrono  In 


lunghetto  Ji  due  anali  oritiontali  io  tempi  eguali,  Mita»  tri  di 
loru  nella  ragione  triplicati  dille  reloohà ,  luppoli*  li  [argbeiia  u- 

lib.  i.  Ocila  dell'acque^  del  CojESSw  ;  e  parwò^eaiaodn  la 

CW/.  JX  inde  per  arnmatmia  limwm  dello  uboiti  mv 

tempi  e-nalì'due' canali  ofiiioolili  ineguali  dì  hiuglieaza ,  e  di  egua- 
le Larghetta,  buti  nriurare  le  meieiime  lungherie  j  giacche  la  pro- 
porzione delle  loegFieete  uri  quella  delle  velocità  inedie ,  li  duplici» 
U  la  proporzione  dell'  alleno  ,  e  la  triplicali  quella  dello  quintili 
dell'acque,  che  panano  no'  tempi  moderimi  per  i  unili  (od  letti . 

Caroli.  Iti.  La  proporzione  da'  tee-nl  .  n»'  muB  nn'iiuiaa  (riuni- 
titi d'ioqua  =/da  curarli  da  ui 
ec.  ,  pallerebbe  per  due  canali  o 


e  pera  li  proporzione  del  tempo  del  tremito  dalla  madarimi  acqui 
sa/,  tari  di  'J a  '-(■,  e  conieguentemenl-  j»rlai+iWli,  Quelli  di 


Se  in  due  canati  orizzontali  i  tempi  del  transito  tarrmno  dileguo,* 
li,  e  le  lunghezze  de'  eanali  c-aali ,  le  nettari  malie  dell'acqua, 
che  scorro  in  detti  tempi  U  canati  suddetti,  saranno  etano  i  tempi  re- 

Sieno  (  per  etaere  eguali  |  la  lungherie  do'  dna  canali  ssa,  il  tem- 
po corrispondente  al  primo  canale  aia  =£,  il  secondo  aia  asse;  ai- 
mulo  per  la  nippoiizione  II.  le  Telatili  medio  ^  ,  -5  ,  a  pero  per  la 
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■4-  dal  o.  irritino  la  Teìooiià  la  proporzione  di  e  .  £  i  fl  per  conie- 
gnenza  UWDO  nella  reciproca  de  tempi . 

CorolL  I.  La  proporzione  de1  tempi  del  tramite  d'  una  data,  porzio- 
ne d'acque  per  li  due  canali,  larà  quella  de1  quozienti  de*  tempi 
primieri,  dilli!  por  le  quantità  dell'acqua.  Dna  aoorronu  in  delti 
tempi  li  canali  suddetti. 

Fatta  l'acqui  d'un  canile.  =  a,  e  dell'altro  =i,  i  tempi  del  tran- 
alto  t.i,  l* acqua  del  lai»  da  curarci  =e,  colla  lolita  analogia  ai 
«leverà  la  proporziona  de"  tempi  del  tramilo  della  medesima  acqui 
=  e  per  i  dne  canali  [j/tr  la  luppotiùonc  V.),  quelli  di  -  .  -r  ,  cioè 

«!■»• 

Corali.  lì.  Similmente  da  questa  proposizione  li  deduce  il  mode 
di  miiurare  le  velocita  medie  di  dna  cenali  orizzontali,  ae  li  terrà 
cento  del  tempo, .'ohe  inette  l'acqua  nel  panare  due  spasi  uguali  -, 
giacché  la  propoiajone  reciproca  de'  tempi  sarà  quella  delle  tolooiià. 

TEOREMA  III. 


Ciò  è  maniftlte  ;  giacché  fatte  le  lunghette,  o  ipiai  delti  dna  oa> 

.    que  latanno  7  =  3  quotienti  eguali  di  dne  proporaioni  eguali  j  ma 
per  In  uipjtotitione  II.  questi  Bono  lo  velocità  medie;  dunque  ec. 
l' allea»  lira  dj'llo  lozioni  de'  medesimi,  non   |K>trà  darci  ,  che  i 


Comi 


tu,  cioè  «ina  ali  ipa- 


Coroll.  Ili  Se  li  vorri  eitnrre  una  data  porzione  d'acque  d'un 
Iago  per  i  due  canali  ,    i-1:i-  alilnazi.i  I.;  i  ,.,„  ,    .Isll.  ,„;.,..    IH.  .  , 

teorema  antecedente  ;  i  tempi  del  tramito  delia  del  t'acqua  por  i  me* 


ì:    I  imo-;  i  i  .  Etilato  per  il  corollano  BJUeetdaXt,  .1*  acqui  #x 
■  1  aleno  gli  ipui  a  ' 


TEOREMA  IV. 


Se  in  dar  canali  aiittmltlt  l' aei/ua ,  da  patta  per  i  Bufatali , 
Mg/i  spazi  f e  V.  V.  <  "F* 

Fatti  gli  spili  n,(rii  tempi  del  passaggio  c.il,  se  («ranno  per 
la  /apposizione  II-  —  =  -j  essendo  le  velocità  due  '[iiozienti  ugnali  'ii 


lem»?  rome  eli  »[— •' 
-  Al.  I.  Ewei 


[t:iii|.i  ormi;  slJ  i-j.-s/i  curai  . 

Curari.  I.  E«ft(i.ln  i  icrupi  ilei  inmito  come  gli  spali  corsi,  e  pe- 
rii p,:  il  s-jildi-Im  teorema  le  velociti  medie  essendo  eguali  ,  saranno 
L:  .[(inutili  d.  ll'  ;u:  ('.io  ,  dm  |i:r-;m  J  |nr  i  d.r;  cjillll ,  quid!  abbiano 
h  r..nJiiio:ii  doli*  supiiiKKÌnae  UT.  oomc  gli  spazi  corsi,  por  il  carol- 
ici., a.  il.-IU  pnipaiiiUme  S.  .  : 
Cr.ro/f-  //.  E  perù  jHir  il  corollario  1.  falla  proposizione  suddet- 
ta, data  la  porzioni'  il'  ncqn:i  ili  ciir.irji  dal  medoiriio  per  i  canali 
s  i. Molli,  oiro  abbiano  le  coalizioni  do!  learema  antecedente,  I  sup- 
posizione III.,  i  tempi  del  ir— 


li  0  R  £  M  A  .V. 


Se.  in  due  canali  orizzontali  dileguali  di  lunghezza ,  t  acque  che 
asiana  per  li  rat  fasi/ni ,  ii  portino  cri  -.,h,cit.i  medie  disei;uj/i  ,  rri 
'ezie  de'  ca-iali  suddetti,  sararuso  in  ragione  compiuta 


dividendi ,  in  ragione  composti  di  c ,  il,  divisori  ;  e  di     ,  qcotieo- 

Srrimculi  si  monuelti  l' mena  verità.  Fatti  11  compoiizione  di 
ragione  c.  d:  :  a.  ~  ,  c  corno  —  ■  7  ■       ■  °       ■  ondi;  ]4i  rJgionc  com- 
posta uri  2^£f  e  però  |a  proporzione  dogli  spai  di  a,  b  che 
e  Io  ragiono  primiera  do'  medesimi.  . 
f  com'è  quèllo  do';Cpiff'!crt^«j" jinnnyutno  '  t.- 

(..,.-.,/;.      .s:  ,(■,.[,;,,  ,  ,  i,.,        u,.,  ,  -i;-.lr^  .1.1  u.„, ,  0  pWi'l.^ii  , 

mii  .t.it.i  ipmimli  1]'.„!:|  n.  .il.u  |.  f  i  rullili   .li  ul  ,,„u  ,  ì 

tulli  |>l  iT<?T  I  musi  In  .li:T:i  1 [' nr.|  n  i  s:tìiiiii;i  ■•>r,ll-  i  quozienti  ili;'  lem- 
Ili  pirirn  ir-ri  h         i^i  ]'-v  Ir  i]  ■lulf.  u  II  .i.'IJ'  Acquo  ,  "' 
ti  Umpi  per  i  emuli  suddetti,  il  elio  si  provo 

dlt/:.   Hi-ytlùi  r  '■■■■ir.    |-ì   .  ' 


ione  composti  de'  tempi  c  -  —  .  — - —  cioò  di  e  o  d'i  il  eoe  e 
Caroli.  Do  questi  propoaiiione  si  ilciluoo  il  mo-to  di  calcol 
rOjiiu/iull::   '1^'    li::il|'i    'luì    1 1.111 5LL.   .1  1 T  acqua ,  clic    pam  pr 

anali,  data  la  proporaiujie  della  velocità  ntèdic.  do'  medesimi 


WVHBtFCCT 

TEOREMA  VII. 


ta  me,,  re  dell'  acque ,  che  fiutano  per  i  medesimi,  rara  in  ragione 
BOMBO!  -a  desti  spazi  ,  e  de'  tempi  irresi  ut  contrarie  . 

Stabilite  le  lunghezze  de'  canali  a,b;  i  tempi  c,  di  le  velocita 


lorità  "  .  ~  ,  qual*  era  prima  -t  il  che  ec. 

Corollario.  Si  deduce  aurora  da  quella  propoli  ri  trae  la  proporzlo- 
ne,  che  avranno  le  velocità  medie  di  due  canali  orizzontali  con  fi- 
pere  Ie  loro  lun^beazc  ,  ed  L  (empi  del  puiaggio  delT  aouue  per  le 
mcdi-LUmi:  ;  f::;-.i  i-1.iL-  liiermlo  h  cii]ii|ioilzìiiilc  di  ragione  di  ipazio  a 
zpazio,  e  ili  tempo  i  tempo  preao  al  ooutrario,  la  ragione  che  li» 
ruulli,  Bari  quella  delle  velocità  medio  de'  detti  unnili . 


DOREMA  V1IL 


Se  saranno  due  canali  orizzontali  di  eguale  largiamo ,  ed  altezza, 
l'irti  nelle  loro  lezioni,  i  traivi  ilei  Irar.Hlii  ii  imi  .lata  porzioni 
d'acqua  da  estrarli  da  un  lago  ec.  per  ì  detti  cimati,  saranno  r- 

^"si  dimoilra.  Estendo  i  cnmdi  suddetti  egualmente  larghi,  e  l'ac- 
qua  egualmente  alta  nelle  lezioni  ile'  medesimi ,  le  velocità  loro  aa- 
r.ini  li  ivnali  per  la  supposizione  1.  ;  e  per  il  teorema  3.  e  4,  i  tempi 
del  tra  ufi  10  dell'  acqua ,  ohe  poaaa  peri  canali  suddetti ,  come  In 
lunghezze  ile*  canali  i  e  però  .V  ,..v.-.',Vr,.l  3,  ,'rilu  ^..j/.ji.  .">  ,  e 
toroUorio  a.  delta  propos.  4.  1  tempi  del  passaggio  d'  una  data  quan- 
lità  d1  ncqua  per  t  canali  suddetti  saranno  eguali;  il  che  ec. 

Scotio.  IHU'aotecedetLlc^p^poaizio^e  li  ricava,  che  la  maggiore, 

nel  più  corto,  ed  al  votazioni,  unti  già  (  ptesoindeodo  Si  tali  motivi. 


alla  limbelli  drl  canaio,  sii  abbia  di  .apra  l'.oqil»  alla  me- 
i  orii.ontale ,  rame  mll;i  (;,■-.  ,4.  (,;-.■.  4.)  -love  sii  ABCD  11 
Icic  (MI1  acqua  del  lis„:   V.EV  11  Fjiui.i.i  u.;ni.;i,.li,„].i™  .,! 
ìli  o  CFD  la  Jpon da  pure  ^perpendicolare  a]  canale ^CH;  fa- 

ima,  o  I' acqua' cittì  per  GE,  0  pr  Wl  ' 
.diro  lul.-Ltllo  rufl:inN'i  ;  li-  >■■.  ;  1  li  .li."  ilnc  canali  apor-to  ,  va- 
io r  aliene  delle  medesime  ,  variando  V  iucliuaziouo  do'  «alia- 
ne più  a  Lasso  ti  diri. 


Si  du.mlra.  Nel  molo  equabile  gli  .pari  « 
iu  ruminile.  <roiiipii:ti  ilelle  VL-lociik,  e  ile*  lem 
'l'I  »i»ri>  r;-i«if*:ir ,  *  /i"  lY  ftd/fro  /fu 

quale  da^n  lllutiik  :L  |i:-.^.i   h;i.i.i::i,;   f|;liiì,>  | 


molo  accelerato,  per  la  r. 
C,/!il>,>;  ni'  *|'£|||-  '.1  i.V^n  i"^,i.,rìziw,  r.  wjll.  1 .  oVd  [i-'r. 
5  ,  l'Ili!  eli  spazi  liti  mulu  ('.[imi. ili'  l  li  ih  .'.il  l.:iii|.i  'oli,,  u-uali  .' 
trillili  dui  muto  ,icccler,i;o  I  '..it.iitio  111  Jiiplir.ila  ra.11  «  .[pile  vuo- 
tila ,  c.  ile1  lemoi;  u  rii'i'i  inculi  sileni  lik  l'i-lLtio  [lui  molo  accclcr 
I,llu;  riijii  rln;  eli  -l'i/i  iiinlf  -iiiii .  pipali  una  la.iL.i  ,  li  rato  .la  1111 

piletta  delle  velurali.  nadir  i:.rlk'  Figlimi  unni:  Irmi  q'  detti  spa- 
zi, e  de*  tempi  de*  passaci  per  li  un  ile; imi .  il  dn:  te. 

Caroli.  I.  Ed  essendo  il  medesimo,  clic  un  graie  rida  da  un 
pi-rpi:iijii.ulii  ,  u  di  un  ululili  iilrlilnilu,  i  i-;,:  !U.  ,.'  Jjr.uli  ,!,:[!.  *  ciurla 


DlgillzGd  0/ Google 


«Mitrati  [comi  dalla  icoffe  della,  propelli.  _  a;  rfs2  Galileo,  dia- 

V  alveo  ,  ovvero  dello  loro  aliene  perpendicolari  all'orizzontale  ,  ohe 
.pana  dal  principio  dell'alveo,  aliene  rispandano  l' esperienza  . 

zniaura^ie  l'acqua  ai  allontani  dal  ino  principio ,  le  >eajoni_voraa  il 

proci  dello  velofìtà  medie  per  U  prop.  3  del  Hi.  j.  Della  wùmtra 
dell' tKqai  del  Guglitìminì  :  (riluto  <irà  maEpioro  la  velocità  d'  una 
«liane,  taiilo  aara  minore  l'elicila  della  medesima,  luppeiM  ti  lai- 
-fhezza  eguale  nel  canale- 

T  £  O  11  E  11  A  li. 


fa  'i^'p'iKi'dcHe  bBjbBBiB ,'"aD,  ^cTnia'a^r^niMrX  mi. 
belimi  tiiomentl  crearono  le  quantità  drll'acqua,  che  «cenile  dalla 

tempo  medesimo  .Tati  naefìorc  della  tomma  delimiti  ime  .pirticelle 
d'acqua  clic  scende  per  la  linea  AB  ;  come  è  Migliore  AB  di  AD  ,  oa- 

Clic  i  tempii  sieno  come  le  lunghezze  de'  canali  (ebe  età  la  ae- 
condi  parte  ilei  teorema  )  li  prova  ,  come  aopra ,  per  la  medeiima  mi- 
nirnn  ]..rli"ll:i  d'  li  ■  ■  ■  1 1 1  --i  /'.:.■  i;  IJ.iMd  propos.  3.  dialogo  S.  onde  i 
Ini  ]     1  !  I  |i<i     per  li  canali 


DigiiizGd  byCciogL: 


tengo  medesimo  per  le  linee  AB ,  AD ,  AC ,  nella  j  reciproca  delle 


  presi   dell'  in.'liii.v.ume 

al  perpendicolo,  che  silura  la  propor- 

Ceni!.  II.  EJ  <ì-.(n:.j  L  ruiiilit.-.  dell' ,  die  Mende  per  lo 
"    -  iniziali 


lioiw  uri.  ilo' 
Cerali.  II.  1 
linea  AB,  AD 


.    !"  i   ■!  •  ■■■  '        1  '■■  I  ■   1      !  eie  (cen- 

ile pei'  lo  linee  AB,  AD,  AC,  alia  medesima  oriizQutide  ce'  tempi 

La   ti    III,  f       ■■  ■■■  ■>■  ■  !  ...  ■!!.■■,  I  ,nr  le  tì- 

wh4»ÌD,  a"c,  avranno  U  Swd^bm^jmpei™» ,  clic  le^VeZ 
jecondu  e  quarta,  dilli  li  reciproca  delle^inedesi™;  e  i-erò'Y  acqua 
FaB*  «ìl'AD.  '  "         '  Fr  "  '  "      1  1  roporilOM 

GMI.  IF.  So  ì  Jettl  canali  debbano  servire  di  scolo  ad  nn  li£C, 

V  acqua  ,  che  passa  per  i  «nuli  suddetti . 

Si  dimostra.  La  quantità  dell'acqua,  che  passa  per  li  due  canali 
AB,  AD,  essendo  li  medesima  ne'  tempi  doviiii  al  passaggio  per  i 
delti  canali ,  per  il  corollario  a.,  sia  —a;  i  tempi  del  passaggio  pri- 
miero dell'  acqua,  elio  paisà  per  i  eanali,  sanano  AB,  AD  per  U 
teorema  antecedente  ;  V  acqua  del  Ilio  da  Mirarsi  sia  =  tf  ;  fam  U 

AB,  AD;  11  tùie  ec. 

Caroli.  V.  Che  so  li  et uali  AB,  AD,  dovessero  servire  por  far» 
ondare  le  ruote  d'un  mulini,  <i  liti;,  l,il  ]:ri..\r ,  <,.;ebl>:  aridi:  più 
Tautiggiosa  la  linea  AD  ,  che  l' AB  ,  per  il  corollario  3. 

i/il  che  ii  |ini)  ivecc  in.  ptviti.M  11  nido  ili  servirsi  utilmente  del— 
l' ni.-ijii.r  i[inl.  l-.e  rifi-nienl.i  iii;iiTÌ;h.e  ::  .lertj  Kiljl.i  Ldi.: ,  colli  soli 
maggiore  indiitaaione  de'  oauali  più  lunglii  del  perpeudionlo . 


15;  le  t'iremo  come  man,  rosi  i5  .  i),  vi  biiornarl 
cbe  abbia  uni  forai,  o  velociti,  eie  lii  alh  pritiKci , 

""iJ  HE,  prolungale  il  ri- 
endicolara  ,11,  line,  EH, 
>  DC  ,  quando  lijmo  n- 
»  — ^ —  — ~~  -«à  al  medesimo  livello  di  primi ,  avremo 

Ni  .leve  far  difficolta  alcuna  l'avere  noi  nell'antecedenti  propoii- 
fcìoni  falla  precisione  dalla  pressione  dell'  acqua  ,  perchè  quella  (  sc- 
tonda  il  sentimelo  C/.^!i>.!:<,^/  nel  ì.im.  1.  di  ynr.tf/1  nocini  rdi- 

"■■/•■   "     d-li.i  Xiilur.i  ,!■'  :-;■■„  ì  min  deve  i  rnr.ci  ,L.:'  ca- 

Eanali  di  gran  caduta,  a  declivi!! ,  e  quando  dovesse  considerarli, 
poco,  o  nulla  altererà  la  proporzione  stabilita. 


«Aas=a,  ('acjve  che  panano  per  i  medabni,  ne1  Inani  damili  alte 
loro  iLBghaie,  ed  altezze .tararma  tra  di  hn,  :„-;ta  ra,:i»,,r  d-ir  ni- 
lezsa  del  primo  canale  alla  media  tra  la  delta,  e  f  alttzza  del  secan- 
do canale  [fig.  ,7.  tav.  4.J 

Sieno  i  canali  BA  ,  BC  ;  ed  il  canale  BC  aia  tagliato  in  F  dall'  crii- 
lontalo  AE,  tirala  dall'estremo  punto  del  canale  BA;  da  BL  media 
trn  BF,  e  EC>  dici.  ,■[,,  I' , circi  che  pnua  per  il  canale  BA ,  all'ac- 
qua che  passa  per  il  canale  BC  ,  ne'  tempi  dovuti  alle  loro  lunglicz- 

Si  dimoilra.  L'acqua  del  canale  BA,  all'acqua  del  canale  BC, 
4  ili  pronominne  rninnf|.|:i  ,l.-l  mnim'ii;,.  ,  f)  vrlriciù  iniziale  per  BA 
al  momento  per  BC  ;  cioè  di  BF  1  BA  per  il  teorema  a.  ;  e  del  tem- 
po per  BA  al  tempo  per  BC ,  per  In  lappai.  II.  e  IV.  aloè  per  il 
!,■„,,„„  s.s,„w,  .li  IÌA  *  RI,.  i:-^.i.l.i  dunque   In  c.n.q.LKiziocc  .li 


M^ncVT^F  a  E 


pi  del  panario  c 


d' un  canali  alla  media  tra  il  legmeOa  tagliata  dall'  orizzontale  del 
detto  canata,  nel  canale  pili  dechae,  t  la  lunghetta  ilei  asedeiimo . 

Si  dirnojtra.  Il  tempo  per  BA  al  tempo  per  BF,  t.  carne  BA  a 
BP  ,  per  il  ttonma  t.  il  tempo  per  BF  il  tempo  pei  BO ,  come  BF 
iBL  per  il  teorema  i  \  e  però  la  composizione  ai  ragiona  urk  di 
BA  a  BF  ,  a  di  BF  a  BL  :  onde  ex  ae-iutilitate  La  ragione  ile1  tempi 
aara  di  BA  a  BL  ;  il  che  et  ^  ^ 

o  de*  duali  AB,  e  BC;  sua  la,  proporzione  do1  tempi 
'    "*  -  "B ,  legmento  della  Bd 

En,  lara'n'teDq™  del£tramito .delTaSquata ò 'pè" il «nlde*  BA*,' al 
tempo  del  Immite  della  medeiima  per  il  canale  BC ,  eome  °"  ad 
cioè  di  |~  a  ~;  ovvero  di  ABI  ad  EBL  ;  oppure  (euendo 
EBL  =  FBI  per  le  proporzionali  BL  .  BF  :  :IB .  BEI  conte  ABI. FBI 
;  :  AB.FB;  il  che  eo. 

Corali.  IL  Dall'antecedente  corull-Lrlo  ne  segue T  ohe  eiiendo  SI 
tempo  d'  una  data  quantità  d'acqua  =  a,  da  estrani  per  il  canaio 
AB,  più  corte,  e  meno  declive  ,  al  tempo  per  il  canale  BC. più  lun- 
go, c  itóvt,  L».r,^  Ali  a  li;';  ci  v^;..J^  :cii[.rc  BF  |ùù  cor- 
dala quantità,  d'acqna  d'un  lago,  paride,  ec.  in  teinjio  più  irete, 
ii  cjii.iI"  ]«,',  die  il  canale  AB,  benché  più  corto. 

..Caroli.  111.  Colla  mede  lima  dlnuntraiione  ti  proverà ,  eoe  volendo 
paragonare  il  canale  AB  col  canaio  BD  ptrpendiaolAre  i  Tacque  elio 
natii  per  BA,  all'  acqua  clic  pania  per  Btt  in  tempi  determinati,  la- 
ri eomo  BIT,  ■  HI,  oail  tempo  del  tramilo  i'  uni  raedeiinta  poni», 
□e  d'acqua  per  il  canale  BA,  ni  tempo  del  panaselo  della  detta  por 
il  canale  BD,  tari  come  Bi  •  BE. 

T  K  O  R  E  M  A'  IV.  .  t 


Se  inramo  dm  amali,  V  elevazione  da'  quali  abbia  doppia  ragio- 

•  ■■■■  II    '■.  ■   ■  ■    ',.   .  :'.     .■  ,1: 

innati  fino  all'  ori=-.antale  d,i  canale  pili  certo,  dai  coma  BF  a  BA  , 

Hi  ilùuuilra-  Unendo  ^.er  il  teorema  wUtctdeoti ,  V  WJiia  cLo  palai 


Digitized  by  Google 


■;,.(]  ua  n<lojisrl 


fi  |.rij]ir)f- 

;.Lri"ijciiii'nou 


TEOREMA  VI. 


.  corno  AB,  AEF,  che  iitojy™  4i 
.1  ^VTl  "TI™  IT^A-n'^X^ 


AE.EM::  AC— ; 
ptr  EF  ,  li  compo 
pi  por  AB  al  tempo  per  AE  +  EF  lira  cuoio  AB  id  AG  +  — *H  ; 
il  eoe  ee. 

Scolio  I.  QoeJU  dctcrroicaiiono  del  tempo  procedo  usili  ioli  ipo- 
imì  .1,4  Galileo,  eoe  panando  il  mobile  dal  piano  AE  ini  piano  EF, 
min  ubinoli  ]j  vdiìiiilii  gii  concepii»,  come  nulo  il  p.  abaie  Don 
Vui-lo  Vr.nci  nello  tenera  infine,  di  fuetto. 

Scolio  II.  Per  1'  «ilo  dell' acjui  d' un  Iipi ,  picn»  ce.  non  larcbbsr» 


ftvJ/ii  II.  Nelle  campagne  , 

Ire  ntìk  ni 
„      a  del  canale  CE  [fe.  »  . 
i  quale  per  il  solito  e  delle  maggiori  lungheize  di  tali  canali,  eioa 
Traccia  aoco  ,  essendo  un  miglio  pertiche  600  ,  e  braccia  &000;  la 


o  apportare  gran  dan 
canali  -,  farà  dnnnue  EH  in 
e  ECH  sarà  migli:.  .1.  .S;-.1  , 


rè  applicabile  agli  acolà  di  Bi- 
ne] le  antere Jeo ti  proporzioni 
■1. pr.lci  .l'erro™  nel  calcolo.  Nà 
miai  ciato  di  cooai.lerare  la 
.taegio  de' 


canali  pia,  0  meno  :rn'lm,.n  ,  ■!  r  .[.i.iìi  ilinende  il  Bolo 
Per  altro  io  ceneralct  come  li  i  seduto  Jì  sopra,  le  «elioni  pri- 

Jriime  <!*;'  e.mr.li  ;i]r.lj  ,.i:iu  li-i<\  nl.i  ionie  i  nini  dell'inclinazio- 
ne de'  canali,  ed  allora  l'aerine  elle  efeono  dalle  medesime,  saran- 
no 1  prese  it.ileodo  dalla  presumici  nella  corapoHa  dell' nltczie  delle 
f/-.i:ii     '|   nulo  si.ro   frinii    K    l.ndie.ize    ili:'  iH.ilf.lb  J  de'   tempi-,  fi 

.Mie  vi-lariiìi  primiii.-,- ;   le  -pri  il  i  l.'inni  esilili  ,  s.inr.no  nella 

comrwttì  dell'altezze  delle  leiioiii  1  e  delle  primitive  Taleoiiài  e  pe- 
lò -ai  don  luogo  al  seguente  problema . 

PROBLEMA  I. 


Digitizcd  t>y  Google 


per  scolo  del  medesimo,  trovare  111  proporzione  de'  tempi,  ne'  qu 
p 'ri!-.-  ■  d'ili  "l'.nli  unu  daln  quantità   d'  acqua  da  cara 

tini  U>i:u  tuihUHo,  supplito,  che  Li  i/iperj/cic  del  inedtlimv  fu 
seir.p'r  f  l'iv.ei.j ,  •!,-:.  1:>  t>  I  '  ucq  uiz  essa,  quanta  lì'  taira  nel  , 

go  {Jig.  II.  tao.  4.) 

Tro.i.i  per  f  antecedente  ne'  canali  DN ,  DI  (de1  qui]!  i:  ,]-ts  I'. 

Hi.,:...,        f,ll)\\  111)1  .  f  l'allena  dell'acqui  <lrl  lupi  l>t;  | 

szìoni  DE,  DF,  l  per  quello  r.hr  ,i   dir.-  <.,„'.i,-hu. 
--'  ■■-ir.cqn.,  lo  inni 

iji"paineri  per  le  (elioni  DE,  DF,  e  peri.  1 
por/:,;,!-.  Il  che  ec. 

Scolio,  i'  u  1 0  v  .l  :  1  u  Iruvavsi  1'  -\i.<:n.<:  delle  lezioni  DE,  DF  per  mer- 
lo della  prepw.  3.  dei  libro  5.  del  Gugliclmini  dAU  ,msl,r„  .h-lf.Lr- 
que,  ma  il  concluderai  in  detta  proporzione  ,  elio  Inni1  ilci|,i.i  l:*.  ira 
nel  lerani,  isteslo  per  la  lezione  CD  del  canale  orizzontale  DM,  cho 
d,-il' infiniti  UE,  Di',  Jì  qualche  sospetto  ili  orrore, 

 >  ■  :  iiie  ,  che   i  completi  (lolle  velocità 

iì  DF,  o  DE,  Harar.no  uguali,  ed  fi 


lezioni  Dl£  ,  l'i';  Murarne  per  qi;c;i3  -I  lviui.t-  ima  J'  illl  .1:1 
!".B°.'?L""a.t!i'.:  J.l"™r!"'  n?''"„l'peri.eT.rén"o  'irlicireala'^ 


'lezione  DC^deCeli 


c::i!n  1  <-r  ir"  .n:cde.ii.'0  l.,r.,. /;;lr;;.,,i  j  l./ii,  [■  li'-<]  ilrlle  velocità  di  dne 
ezÌoni,come  li  iionnliti  d«ll'  10qu«,  olie  pana  per  lo  modellino 
ir  Eriii]  r.  1^  nle ,  il  "."AL  de ■7,:.  p-ojr.-.  .  ^ .  0/  1.  UeiVu  misura 
h-ì'r  „!■,,:„■  ,■  i.iv.uii.i,  ;i,ti:i1  iifu.,Si  !,■  i(.i:,i.:n.i  HViopin  ,  che  eaee 
ri  tempi  uguali  per  la_  sezione  DG  |M  Canale,  «rUntltaTe  DM,  0  jier 


nolo  per  render  teloce  un'acqua,  che  li  predinne  d'un»  t- 


lo  oriiMTItale,  che  ila  tanto  alìii  ,  quinto  è  TaltEEia  ile] 
'  ,  elio  passa  per  il  prillili  pio 
ri  la  pressione  ,  nehiede  ed 


ed  altro  studio. 
TEOREMA  Vili 


Se  passi  un*  acqua  per  un  tempo  determinato  pi 


il  piegamento  dell'angolo  ACB,  iì  ,d:f«  di 
più  co»  tal  parìe  di  alzamento  (  sujipostaja  largherà  medesima  del 

superiore  al  paolo  C ,  che  non  risenti  ~il  detto  piegamento  ■ 


.....  __jg  totale  AC,  alla  CB 
ACB,  etri  cui  sono  vicendevolmente  inclinati  i  detti  piani  \Jig.  33. 

Per  ìa  pronai.  9.  delle  note  del  padre  abate  Crandi  al  trattata 
del  Caldeo  del  moto  accelerato,  la  velocità  media  dell'  acuita  dopo 
b  discesa  per  AG  1  che  *  la  medesima  ,  che  quella  della  seiione  al 
punte  C ,  ohe  non  risente  il  piegamento  CG]  alla  vetocica  della  prima  - 

AC  a  CEjPc  peri  la  velocità  media  de  Lia"  seiione  al  punto  C,  elio 

^amento,  «Vertendo  sarà  come  CB_a  CA  ;  onde  essendo  le  velooi- 

Ìe"fargtaaa'  ddh^iodesTineH'  al'em"d*aJKiioue'i}'pi.Mo  Lt^cne 

(amento,  lari  come  CA  i  CB ,  il  che  ee.  '  P 
Coroll.  I.  Si  deduce  da  questa  proposizione,  e  dal  corali.  ).  della 

'' ' " J  '"'  °"  io Aci^r 

BC  nlfoeìl "  angX1  BA C  ^eìVaD^iufl  or."  del 

,.|,   .lailn,  , 


'Compera  J^p  j^^JJj^jj^^J^ 

'  come  AC  seno  telale  ,  a 
"  tuie  AC  ool  perpen- 
.  .  DAC. 

Caroli.  II.  Clie  se  l'acipia  cadrà  per  il  canale  AB  perpendicolare 
l'orizzontale  BG,  perdendo  prr  ;,'  l..t<i //',■',■■  l.  4.  d'Ha  ilnfi;  r.r,,.,,^- 


forai  clinica  del  rimbalzo)  li  aiterà,  in  uri  eoulennta,  fino  il  punto 
A,  e  per  te  stena  non  airi  più  moto  ;  elio  ic  >i  vede  i accedere  il 


■UppOJia  l'aJlEEZl  delle   se/ioni    in    0    dilla   j^ìg.  a).  lUir.  4.  )  IÌOYO 
l'acoua  del  canali1  i-.ii:i  t-ì-kiitc  il         msunlo  »  e  sapendo  per  le  livel- 
.ncoloGCI  del  piegamento,  e  le  linee  AC,  CO  colle  loro 


lazioni  r  angolo 

altezze,  AE,  EF,  tuppoilo  AC 
misure  di  AC  II  linea  CU,  e  perciò  la  ptoi 


ile  il  piepmento  |  elsendo  per  il 
w-vw—m  «..me-..»-  .  — —  delta  sezione  a  quella,  olio  non 

risento  il  piegamento,  come  AC  e  CE)  onde  vedrò,  IO,  tale  altezza 
i  capace  di  iare,  ebe  peacbino  le  ruote  del  mulioo  ,  con  altre  comi- 

"ra™//?  ^VH™^lK"ll*lMÌe  quali  lia  ri- 
tardato il  moto  per  il  poco  declini  della  linea  CU ,  0  debba  toglierai 

■MÌo™»Tpumo*c"  éE^wnX^fa^aWa^d^iaù.CG^aM^ 
do  rnttooa  dell' acqua  allo  ruote  braccia  a,  a  quella  di  AC  di  * 

no  loìabs'a  CB  H»dcl  complemento  dell'  angolo  ACB ,  ohe  corX 

tic:  ,  onde  tirata  la  linea  di  pendenza  CG,  che  ficoit  con  la  linea 
GJ  l'ingoio  ÀCB  ritroTato,  avremo  l'allessi  dell'acqua  alle  ruota  di 

Scanagli.  Non  «de»  per  ol  timo  oramettere,  cerne  Rimostra  il 

o  accelerato,  che  le  linee  rette,  quali 
,n:,li  inrlin.iii ,  non  tono  le  più  veloci, 
come  convince.!' esperienza  delle  livella- 
rltrazioug  del  imbietto  insigne  untemi- 


CB,  MB,  CB;  ed  M  gb  ,mb,Ct:\  dunque  16  il  tonino  por  AG 
è  mimmo  ddl'  AC  ,  il  tempo  per  HC  sarà  BC ,  e  per  li  BC  «ri  la 
medeaiml  AC  ,  e  per  la  BG  uri  l'AK,  che  è  ad  AG  ,  oome  MB  a 
BC;  cioè  in  sudduplicata  ragione  di  GB  a  BC  ;  e  peli  il  tempo  per 
la  CC,  dopo  In  caduta  AC,  0  dopo  la  BC,  (elle  in  quella  ipoteaì 
e  la  nesso  )  sarà  sempre  la  medesima  CK  ,  che  misura  altresì  il  lem- 
,,u  l«:r  hi  aiiiraetro  CF  dopo  J'ittcui  caduta  AC. 

Hi,  si.  :„],  ^u,.„  il  lungo  ile'  piani  CC, Cg,  Ja  (correrti  in  un 
medesimo  tempo  CK  ,  dopo  la  mesa ,  non  dal  perpendicolo  AC  ,  ina 
da  un  piano  di  data  inclinazione.,  e  lunghezze,  jl  problema  riuaoireb- 
].^  jìi'i  IimIihi^IÌliI.j      .['.■;H:niLÌi;irj:  .  Iv'l.  rìr>)0  V-  S-  HLl.lli^i- 

mi  elio  foste  per  darai  qualche  curva  stravagante  ,  perche  ci  dareb- 
be ancora  in  questo  caso  nna  porzione  di  cerchio. 

Nell'ipotesi  homi  del  CoiUeo,  che  mantengasi  passando  in  qualun- 
que piano  riattala  invariata  velocita  conceputa  dal  mobile,  Po  viene 
per  luogo  de'  plani  da  scorrerai  in  egua]  tempo  dopo  una  medesimi 
caduta,  una  strana  curva,  che  è  una  conoide  circolare  di  .Eutocia^ 
e  ohe  si  dimostra  essere  una  Epicloide  ;  ina  io  non  ho  tempo  da  sten- 
derne ora  la  dimoi  trazione ,  inerbandomi  a  farlo  con  maggior  oppor- 
tunità; non  attendo  anoom  il  dovere  di  ahuiarmi  più  hineamariM 
tirila  pazienza  esercitata  da  V.  5.  Illustrissima  in  sentire  questo  mie 
Diario;  ondo  lenza  più  trattenerla  con  tulio  l'ossequio  mi  rassegno' 

Pisi  a. di  ae.  Gennaio  jjaa. 


TRATTATO 

DELLA 

DIREZIONE  DE'  FIUMI 


i  biasimi,  e  le  derisioni  coni 
spero  ,  che  V  evidenza  delie  r. 
dovrà  persuadere  qualunque  no 
curatamente  vederla .  Che  però  non  tolameiitc^prega  ,  ed  morto  ,  ino. 

Atri  per  imJL 'deTpris^ipe',  «  "perbene  ,         I  '  I  !  Il 

'  siamo  obbligati  ,  5r  /'  j'ir  ex-ione  da  me  proposta  prima  bene  intesa, 
a  poi  ben  praticata  partorirà  quel  gran  giovamento  ,  die^io  spero , ^ 

affina  diliberare  dagl' imminenti^pcrieofTeurllc  due"famose  città, 

rri/d,e ,  che  pur  sur.o  Memorie,  per  soddisfi"*  agl'ingegni  claati; 
di-biro  {dico/  avvenire ,  che  ri'  i.;::r  une  ri  pratici  potranno  delle  di- 
mostrazioni porte  in  quello  trattato  contentarsi  solo  delle  proposte  ,  e 
delie  conclusioni        ',!„!, Hit,  ,  ,  rm:lio,:oe  la  ìetlora  di  latto  il  ri- 

tciritìoli  aironi  vocaboli  impropri ,  c  nuovi  nelle  scienze,  ma  assai 
approposito  per  la  materia  pratica,  I  per  ohi  dee  operar!.  Faide 


TRATTATO 

DELLA  DIREZIONE  BE'  FIUMI 


□igiiizcd  by  Google 


CAPITOLO  II. 


Di  .1 1  :u"j  E  ■  L'.i 


eolaraenle  al  centro  della,  lem,  uè  abbiano  sic  una  propenaìona  il 

l_:.,T^ÌH!.TÌiriio  lI  ]i<c  i  viij  o  vìvl]  ,  corno  u  c  detto  di  sopra,  eli 

fd^ujj  «li  j.-iMillrN'jii^Lil.j  ,  4i  .li  tiliiLjlr.i  rMilongcll ,  il  fondo  de'  quali 
aieno  cerchi ,  a  quadrali,  e  aleno  costituiti  paralleli  ni  piana  dell'  e- 
rizzante ,  e  aia  il  vaao  ripieno  d'  acqua  alagnante .  Dico  ora ,  ohe  gli 

liane  di  quella11,  che  dovrà  fare  ìTfoodo,  e  te  ini  foaie  ìeoito 
ganci  in  questa  materia  ,  quanto  io  verrei,  forte  potrei  dimostrare , 
che  la  proporziono  della  rcsiatenra  degli  argini  a  quella,  che  dovrà 
film  il  l'ondo,  aia  quaai  quella,  che  la  la  superficie  al  solido,  oioó 
1'  J I ni  1 V i * 1 1 , ; ] r-  ;,l  uuaiim  ,  ,j  i!  fiulri,  all'  infilimi  ;   ma  ri'aV;    il    fine  , 


.piccola  esser  la  fora  degli  argini  ,  io  paragone  di  quella,  che  do- 
vrà fare  il  fondo  per  sostenere  1'  acqna  stagnante-,  ìotcndendo  pero 
tempre  rimossi  ef  isi:jii:i!  iusuii  ti  iberni,  e  accidentali. 

Figuriamoci  dunque  ,  che  il  vauo  del  vivaio  ila  totalmente  oceu- 
Jialo  da  un  solida  di  cristallo  ,  o  di  ghiaccio  limile  di  Ijpin  il  vivaio  : 
perchi:  ilun.piL  t.,1  t.ivzj  ili  e  ri  Ilo  ,  ct>ii:c  iniuriii  nireitri,  Meni: 
verso  il  centro  della  terra,  ed  a  quello,  non  impedito  ual  lundo  del 
vivaio  h  -'.tnlcrehlfe  per  linea  retta ,  e  pertiendicolare  alla  superficie  del 


sa  di  cristallo .  oli  -Imr,  i„  •■■.i.ainiu  li  solo  ostacolo  3el  fondo,  che 
imi'fdisce  il  suo  natu-'  -- 


,  nò  puDto  spingerà  ,  o  aggraverà 
«i  è  dutio  |  miti  ha  alcuna  propen- 
■*  gli  p,  " 


centro  dello  terra .  La  resisterne  dunque  degli  argini  alla  reti 

iniela  snjicrlìcie  degli' argini  interi  ori  dd  vivaio  a  tutta  la  j 
il  crittalfo,  o  ghiaccio,  che  occupa  il  vano  del  medesimo  vivai' 

c  la  superficie  al  Holido,  o  come  1'  iu.l  i-,i  -j  l>i  Ir;  ni  i[h.-,i:i.i  ,  e  ; 
ente  coma  il  Unito  all'  infinito  ■  E  quando  ai  voleste  attribuii 
mjillca  leccamento  «Vili;  ilirt.1  «urirrliric  lisce  ,  c  ii:r-c  ijiulcln: 
*:i-7i':.z  ,  c'  ei  -.  e de ,  eh.;  s.imlij;''  jjic  culi;^ima  cuti  [n  ri^uji  Ju 
'inla  ,  o  passione  che  patisce  il  tondo  ,  aopra  il  qrule  V  eat 
intero  péso  di  detto  cristallo,  0  ghiaccio. 

Intendali  finalmente  il  critullo,  0  ghiaccio  risoluto  negli  ultimi 


"Bigitiz  ed  Oy  Google 


i  :         !.  i   u        i  .1'  .  L  >  ,.  ■    ■:.   -"  U'ini' 


,  che  11  cubo  vi  faceva  nel 
■  rimarrà  i  '  '  " 

 J  dello  sol: 

o  d'energia  ai  faro  por  una  line»  ohe  concorra,  e  faccia  aa^Oj 

molo  di  dello  corpo  duro,  Incora mlu,  riiuiiiiiinTu  il  moro  con  mag- 
giore, a  minoro  Hui'e  ,  scornili  d.i:  uri:  le.inu  rash tante  alla  du- 
rczzr  <li  uulo.il  Bolide,  0  do'  minimi  suoi  oompoitontl,  ae  il  oubo 
sarà  fluido,  che  ao  li  innovo  attualmente ,  .0  per  energia  ali*  UUMu- 

peto,  e  ^percossa  meno  obi  li  inamente  ;  aiccliè  inasiimo  sarebbe  l'  ur- 


'Della  forza,  die  Jecranno  fare  gli  argini  d'  ih  stagni, die 

U  ""he'  nmptdLBe6!!1  otra'  n^U^Mrra  "KSa'elhi  no 

WoAnWt-fslmDDls  AaT'ottalé  aienrdc.a^1  fn  maniera  !  ciò  ; 
tengane  l'acona  stagnante,  ma  il  pavimento ,  o  itiolo  EIHF,jiai 
Innato  al  niano  dell'orirMNte ,  1  r)r,,y],,nr  ,!,:!  , inule  ala  F.C.  I 
ce ,  che  la  sponda  ABHF  ,  peata  dalla  parto  più  bau!  ilei  vivaio. 


adunano  per  gli  elementi  mi 

pui'ion^.  clic  la  luogheera 
itone  EG;  adunque  quando 

11'  ò  dieci  ,  e  il  pi-io  ili  runa  l'acnui  I'.iìic  diari  lililno  ,  il  iiiiviin. 
10  inclinalo  avreàbe  a  durar  fatica  <c'   ■—   


si  momento  ch'ella  eiercita  in  tal  sito,  ba  la  itoist  pro- 
lel  piano  inclinato  EF ,  alla  sua  efevn- 
JC  Insto  tte  parti  .Il    -pirli.  ,  die  II  EF 


dell'acqua  stagnante,  deesi  ora  con  accuratezza  Cercate  la  forca  del- 
l'acqua lenente,  che  li  esercita  cotitro  le  iponde,  e  coatro  il  fon- 
da de'  fiumi,  la  quale  viene  ad  oliere  eguale  lilla  re.iiienz. ,  eoo 
debbono  avere  pi  lo  sponde,  che  il  tondo.  E  perdio  già  Effetti  Bono 
molto  sari  ,  accendo  die  aaranno  i  fiumi  dritti ,  o  Ioni  ,  più  ,  0  me- 
no rapidi ,  0  avranno  il  fondo  duro,  e  sassoso  ,  o  pure  di  nani  tene- 
ro ,  e  amovìbili ,  e  secondo  che  la  figura  del  auofo  ,  e  delle  spanda 
fi-uà  divursa  :  per  procedere  con  ordine  ,  supponevamo  piiriiLcr.iiiLrii- 
1.-,  l'in'  il  l'inni.:  !..  :U:iui">Ì!i>ri ,  ^ridente  verso  il  mare, e  che  ai 
muova  lentamente ,  0  con  rapidità  quanta  nllri  voglia,  (pialo  è  il  fiu. 
me  i(Z  [  fig.  6.  tav.  5.  j  unifijmiemciit*  pendeote  verso  il  termino 
Z,  la  aezione  del  quale  ABCF  ad  angoli  retti  allo  sponde,  in  «nnljì- 
voglia  luogo  pren  ,  lin  iiil  pr.rr.lli-lj.craiTirrl.,  relnil^nlo  ,  Jirrfn''  il  Ibri- 
da DB  non  Ria  più  inclinato  verso  una  sponda,  che  verso  I'  altra  ,  e 
gli  areici  AE  ,  EF  aictio  perpendicolari  il  v,mu  deli'  ui  izirjm.- .  Per 
bene  spesso  le  medesime  pareli.- ,  chiamerò  fimi"  urtl/vr- 
'■r™,r*il.>  'iirrtm  ,  rj il  ,-nt  giml.i  [h'ii.Iv  ■...Lingule 
line,  cho  punto  non  il  inclinalo  più  verso  I'  una,  che 
la  ,  die  ,  la  gli  aisìui  |wr  peri,  li  ilarmente  devati  al 


ss 


-!  ]»■'!"■'- 


u  fnvraj  dell'  acqm,  si  c'ertila  tutu  mieli,  cullo  il  tondo  BGDE 
obli  linamente  verso  la  pendenza  Z ,  dove  concorrono  i  delti  duo  mo- 
li ,  e  non  già  contr'  alle  sponde  ABE  ,  CFD ,  perchè  il  moto  attualo 
ilfl  Ijuti-.i:  correli»  è  parallelo  al  piano  in  temo  di  ciascun  argine,  mo- 
vendosi l'acqua  da  G  .erso  D  dirci  lamenta .  IVI  gerite  il  mulo  d' 0- 
ncru.la,  o  1*  ipi:iiì  ,1,-H.i  pmiij  .Ir)!' t;  in;;  ^ìimil:  mi  essere  anco  fat- 
ta per  uni  direzione  parallela  al  piano  intemo  de'  medesimi  nrci.ii  , 
essendo  |  in  quanto  ai  senno  |  parallela  a  qualaivodia  altezza  di  quel- 
lo AB.  nò  Olendo  inclinato  il  s.  olo  verso 

rizinnte'  (  cap.  i,  |  adunane  1'  acqna  corrente  BZ  non  Fui*  forai  Jio- 
li.bik  cenno  fli  aijiLi.L  A  IH".  h  CFD,  mi  schiudile  gli  conilweerk  nel 
cono  parallelo  alla  mpernae  interna  di  detti  argini,  senza  spingerli 


die  il  letto  del  Bone  tia  'molinaio  wr»  l'  una  dette  ipcnde  nnlfoN 
memento  rier  luta  la  lungheria  del  fnime:  abbia  gli  argini  retti  al 
piano  dell  orizzonte ,  e  la  pendenza  inno  il  termine  aia  pavimento 
uniforme  ,  e  aleno  i  (noi  argini  AB,  EF.  Dico  ora.  ohe  1'  argino  EF 
dovrà  far  non  poca  forza  per  resistere  agi*  impeti ,  ed  urti  dell1  ae- 
rila corrente  ,  mentre  il  fondo  aia  elevalo  da  uno  degli  argini  AB  ,  a 

^'fcrcni'n^irtn'XTlMnclTnizion,,  tmvorsale^M  fletto  CDH,  per*- 


(  cap-  4.  )  secondo 


maggiore,  o  mini.!';,  c  |ii:i<i  1'  hiijì  di  J 
ion  parte  del  suo  peso  sopra  1'  »rSim:  ]>!':-.IL  ; 

3eV  vèrri  ^co^jr^^ 

t trailill i.  Per  la  qui  con  la  resilienza  dovrà  farti  parte  dal  suolo  in- 
clinato del  fiume  ,  e  parte  dall'  argine  opposto  ,  dove  obe  all'  argino 

ùs  composta  da'  dna  moti  di  detta  acqua ,  non  va  ad  urtare  la  so- 
ri  r-  r  f  i  c  i  (?  ilell'  argine  AB ,  ma  va  con  tino  amo  □  lo  ditcostaudoseue-,  iic- 
el.i'  .lune  a  farli  contro  lj  medesima  fon.  ,  obo  f.rtbbo  la  inpernoie. 
r  i.i-.iiir.i  ili:ir  acqua  d'  uu  fiume  conimi  nna  mano  ,  ctie  leEentzmtnte 
la  toccasse  .  Indire  è  da  contiderare  ,  che^non  in  tulle  1'  .Rezze  des- 
ìi?w^eMdalV  acqnaV  ^rchà  nSl'  aria  tu} remo-  deV? l'ifiCé  CI,V17- 
qna,  cho  vi  si  appoggia,  posto  clic  sii  un  sottilissimo  velo  ,  avrà  au- 
so pochissimo  peto,  del  Oliale  anche  minor  parie  toccherà  a  tot  tener- 
li- n!ì'  arsine  ,  e  henctiò  il  muto  ino  attuale  ala  veemente  (  quale  è 
quello  del  fiume)  tuttavia  egli  non  pub  avvalorare  tanto  il  peso  non 
molto  gravo  dell'  acqua ,  licebò  possa  fare  scossa  sensibUc .  Non  gii. 
così  interverrà  alle  farti  più  basse  dell'argino  e  del  letto  del  fiume 
verso  DH  ,  poiché  luoceiiivanventn  sue  parti  più  batta  hanno  addot- 

gior  peso,  il  cui  moto  d1  energia,  o  impeto  va  crescendo,  lecondo- 
cliii  più  *i  iirrifouda  I'  acqua  ;  e  cosi  la  gravità  maggiore ,  e  il  ano  im- 
peto d1  energia  ,  congiunto  a  quello  del  molo  attuale ,  iccon.ln  h  ili- 


L'i  j  I'IlV! 


ijtivianoo  reiìilere  ili' aggravamento  ,  impelo,  o  conuiione  nnraim, 

CIu  l'acque  to<b<J*  :W  fiwi  ,;-oif>   i.  J-.ijirv^.-    rnj.mo  il  JùoJn 
molile  3  itìa  le  iteite  qunnJv  ■,  '.■'..■-//„..■■.,  ■.  <,  "/,»Wo  iinnio. 

Jfflfi*  ter'ctt'L  .   l',^   r.umpuH^.»i:>  lu   turbidcLZUi  r- 
'mlìevano  il  Ulto  del  fiume. 

Egli  è  reno,  elio  1'  acque  de'  fiumi  Hi  Iota  natura  chiaro ,  e  lim- 
pido,   vengono,  intorbidato   dn  ^iicile   Lniniitc,0   finitila..  ;.:ir;L.L-a- 


«tntQBn'ia  .di  ma  iulaiaflBO  i^ujjka^  «^vn^naEEDIf  HHnHo  rl„r  1:1  .ii  i, .ir- 
li 1  I  .i        ,  L  :-    ■      |  ■  '■-  ii  i   !■   "  r  

'    I-i---.   ■! ■  'I  -    i-.]l'.l-.-:»i    JlI  M,J,el.„i  J    f,„US  il 

uo  coni  raialtcla^  allr  *pffi  ' 


C  A  P  I  T  0  fc  O  IX. 

De'  fittiti  sopraddelH,  che  nelle ^*'"f  portino 

imporla  intenderà  da'  tuoi  «eri  fondarne 


H  neleaima  di' 

rìttura  di  prima-  Se  altri  poi  volfllie  credete,  che  i  delti  argini  do- 

I'  ecqua?  glie  vi'scorre  con  impelo  non  inclinato,  ma  parallelo  alla 
»ii|>.t!ìi:ì»  interni  ili  ■ioni  argini,  egli  dovrebbe  ancora  concedere, 
che  egualmente  gli  argini  opposti  dovessero  essere  rosi  ,  non  vi  essen- 
do ragiono,  che  l'una  più  che  L'altro  patisca  dalle  spinte  d'egual 
mule  ri1  acqua  egualmente  alta  i  mossa  con  pari  velociti,  e  che  noti 
Ti  esercita  molo  d'energia,  per  non  esser  il  su. ilo  inclina!»  più. 
ni)"  lino  -  l'ile  ili!'  nllr..  urlili,',  i:  i^T".  F:r-  Ih  ,]<■  t[a  i,,.i  r.-i-.in.:  I  .|  lo 
li  tosse)  l'ha  da  concedere  in  tulli  i  kìiì  il,:]  limili:  iieiNiriuemi-nie 
nelle  parli  opposte;  adunque  qualsivoglia  direzione,  che  requisii  u- 
jio  degli  argini,  dovrà  parimente  acquistarla  il  suo  ardine  conti j]-- 
posto,  ne  mai  Interverrà,  eiie  l'argine  destro  ne]  medesimo  ailts 
e' incavi,  e  dall'altra  parie  il  lini  air»  rimanga  illeso,  e  divenga  co- 
me promontorio,  le  quali  cose,  se  sono  vere  (che  mi  pare  non  potcr- 
aenc  duellare  |  non  v' è  ragiona,  per  Ea  quale  il  dntto  limile  e\:l,l>a 
diventare  tortuoso  ;  sicché  egli  dovrà  mantenersi  nella  medesira*  di- 
ritmra  verso  il  mare,  e  questo  aegue  in  riguardo  delle  sponde,  o 
degli  argini.  Ha  passando  a  considerare  quello,  che  per  cagione  del 


ietti  ,  che  seguir  possono  ,  allorché  il  fonda ,  e  gli  argini  situo  < 

e  elisoti ,  e  capaci  delle  massimo  piene .  E  prima ,  o  )'  aenuc  del  

to  fiume  sono  chiare,  o  no,  o  pnre  in  tulli  i  tempi  Hono  velocissime, 
0  lentamente  corrono.  Se  elle  in  tutti  i  tempi  fossero  chiare,  mosse 
con  qoalunnue  tolocitì  grande,  0  piccola  ,  non,  potrebbero,  essendo 
limpide,  liKÙJ!  intaiatun  limili,  nò  deporre  quella  torbidezza  , 
che  non  hanno:  ma  se  non  mai  si  va  riempiendo  il  suolo,  o  alveo 

guenza  non  potrà  egli  traboccare  per  gli  argini .  lia  nel  secondo  luo- 
go la  corrente  velouiaaima  ,  benché  nelle  piene  porti  acque  torbide  , 
non  potrebbero  queste  laiiiinre  imposlime  nello  scema  ni  ri  [ni  ,li  ,ji„d- 
le  ,  perchè  la  velatila  stessa  del  nomo  lo  porterebbe  vii:  sicdn:  in 
questo  caso  non  potrebbe  il  letto  del  ftnmo  ri  inalzarsi  ,  o  riempirsi , 

Ma  te  la  velocita  non  Tosse  grande  in  tempo  di  piene  massime  , 
Don  ha  duEilno ,  che  nello  scemar  delle  piene  I'  acque  torbide  lasco» 
rebbero  imposlime  di'  lati  verso  le  sponde ,  dove  I'  acqua  corre  più 
lentamente  ,  che  pel  mezzo  ,  tome  ai  provò  al  capitolo  VII.  Ora 
cessata  la  piena,  essendo  la  corremo  ordinaria  assai  lenta,  odo  po- 
trebbe portar  ma  allatta  l'impostime  rimalto,  e  cosi  il  letto  infurio- 
re  del  fiume  verrebbe  ni  «or  rinnaUnto  da  ambi  i  lati  verso  le  spon- 

'3  fa"fo™  edTr," 

ebc  in  ciascheduna  piena  luiaffuentc  per  1'  islessa  rajjiooe  vie- 
ne a  farsi  nuova  intasatura,  e  però  1  rinnalzarai  il  lelto  dalla  par- 
to delle  sponde,  se  non  altrove,  e  questo  sempre  più,  e  più,  nò 
^al  danno  può  li^rir-L  .l:il  on:- io  tu  lui-si  il  fiume  nello  par[i  di  metro, 
per  essersi  suppolto  il  fondo  muoio  ,  e  durissimo,  ne  leone  per  ne- 
canaria  conseguenza  ,  che  la  capaciti  dell'  alien  diverrà  lernpre 

t  ^"csTtab  dot 

"   ■  ■  

la  i  nni  ■!  Murrini  Eirnifs  anco  nella  pani  lainoli  a  superara  la  jeiiit'éhzu  dalie 


i;  li  ì-W,  in  ,,;'.„,.,,  ,l.lla  li-L".  i'.il  nd  CL-ri 

viiii  «  ««Ile  pini  MK,  egualmeaie  remoto  ila  detto  centra,  verri 
ad  e  nere  spinto  Don  meno  impeto  ,  ma  perii  puri ,  ed  senili  fra  di 
i«ro.  perchè  le  linee  LM,  ed  IK  parallele  alla  lieo,  di  mezzo  Rll,  ho- 

:rt  di  i>'-:;  .^Udirne:]!,'  >':,,, e.!,:  nnir  cs-<:rc  I]  fì.jim  ,  o  cilindro  ;  e  peti» 
l'acqua  vi  acorre  coti  pari  velluti  ,  h:v;r\r.-  |,ii,  il.:l,,ili;,  else  Y  n.i.rni 
fili  .  A,l,iii,pe  le  due  .uperticie  eguali  HK  ,  ed  Hill  vengono  a  rice- 
vfrr;  Ln.p-.ilii  (l'acquo  .eguali  egualmente  votoci,  che  tutte  spingono 
con  direzioni  tra  di  loro  parallelo ,  adunque  non  vi  ò  ragiono,  por- 
cile la  forza  dell'acqua  HIIK1  superi  la  fora»  eguale  a  >e  ,1.-11"  .i.-.jiii 

i:n:»ir. .  ,  v„;.  -,  ,i„|,(1.,ìi„;„  rhc  il  -.„<„  n  m  i,».ito  Ji  T„,  0  di 

là  della  linea  di  mono  RZ,  .icchè  è  nece.aario,  che  d  lai»  O  acot- 
ra  per  li  nuibaiBM  linea  RZ . 

.Intendali  poi  nello  atea»  liume  due  usti  ili  pew,  di  mole,  e  di 
figura  eguali  [  fa.  a.  Ino.  o".  )  quali  aono  fi  ,  e  H  contigui  ,  ed  e- 
arimlmenle^moli  dalla^inen  KZ"^*  maniliito  ,f  uba  la  due  •upcrncl». 

See  principal  melile  làr  capatale  iteli' impelo,  cita  iàPl'acqua  ICLMN, 
il  quale  non  eolo  0  maggiore  dell'impeto  di  lutto 'I  reato  del  tlumc, 
jnn  ancora  *crw  la  parte  di  raeaao  RE,  aempre  è  più  furio»,  per  la 
qnol  cola  -iene  a  -i.i ,  m-i  .1,11' ». :.:„;,  un.  l.i.it!:,.  r,:,:,l  ,■;  I.ES,  ci, e 
fa  forza  .lirellnmp.tlli;  |..r  ,  :,.  .„:„  r. ,  Ivi!  i  .],„<  >.„<,  C  ,  -,1  H,  ma  U 
neutra  del  conno  [,)  e  la  su»  »[>".:a  ,ar  li  reità  IE  occeaai. 


dente  (  elie  anno  infiniti;,  la  forza  J eli"  acqua  BUSI  s.i|-.ti  .jmll.,  ,1,-1- 
l'acqua  RHML,  0  perchè  dalla  parte"  verjj  M  iri^inlri  qiratdic  a- 
■prozia  nel  lelto  del  nume  ,  o  perchè  la  luporficio  HK  aia  più  a.pra, 

ili  Non  ha  ani  Inoro  la  luldaniloiui  Mia  fatata ,  o  ennea ,  ot   la  latti 
■  ■  ;„,    1,1  .'         |„:  :.r 


a  «li  dirai 
:hà  il  vento , 
)  rossa  li  di 

nclli  parta  opposta  :  per  la  qual  cosa  il  sasso  G  verri  spinto  da  duo 
biella  eguali,  e  simili  OHM,  ed  NHK  ,  Ma  delle  quali fa  rm6- 
eior  fona,  elle  la  ma  contrapposta,  e  però  è  necessario,  che  il  centro 
della  gravità  del  sasso  O  sia  rimosso  dalla  Lio»  di  meno  RZ  veri» 


inerì'].:*  Hill,  r 
nello  ipliio  RHKI  più  di' quello,  che  li  faccia 


SS'  amt  per" uVìinen  OO^Xobi^rJdoii^i'.  tonasi»* hftpr 
da  AD,  oppure  1* impeto  dell'acqua  non  tia  più  stile  a  poterlo  ij 

^qÌm/Ìo"  che'"  i'I  detto  de'  sassi  retondi,  li  veda  scia'  altro  di.oo 
■o  potere  aver  luogo  anche  ce'  sassi  di  figure  piane  ,  ed  irregol; 
4-11  ii  .;irii't[L  inesplicabili,  e  dipendenti  dalla  grandezza ,  dal  peao , 
dilla  Tirielì  delle  loro  figura  ,  e  da'  siti  vari  che  ti  trovano  aver  . 
o  vonno  acquistando  pel  fiume  :  onde  in  gener.de  si  comprende  in 
lutti  i  sassi  essere  necessario ,  che  poco  ,  o  molto  debbano  eglino  ca- 
ler rimossi  dalla  Linea  di  uieseo  del  fiume ,  verso  lo  sponde ,  non  po> 
rmi.ir.si  e-i.immd  rimuovere  tutte  le  cagioni  accidentali  di  tal  tiaspor- 
tamento,  sa  non  per  fortuna  ,  e  per  brevissimo  tempo  . 

CAPITOLO  XII. 


verno  spiccarsi  sassi  diurne  tjcanjciie,  e  figure,  e  quesiti  per  i  lor- 


■U  .1   ■  j.i- 


CAPITOLO  XIII 


/  /]:,,-.■.■,  luiìfvrmi ,  t  regolarmente  diretti,  che  portano  tatti  grandi 
nette  piene,  le  ai-ranno  te  sponde,  di  parti  amovibili  ,i   ■  - 
— 'ranno  et/ere  m  alcali  luoghi  corrati , 
-  — la  il  fiume  diserri  tortuaio. 

lenti  gli  eliciti  ,  che  producono  i  gran  bui 
fiume  ,  riniuiliaudolo  in  diverti  luoghi,,  da- 
e  dimuiuente  penderne  verso  '1  maro,  e  di 
•  uni,.:  aerolva ,  che  i'  acqua  e»  coitrettt  •  conervi 

  : ,  liE'nché  il  detto  inaio  fosse,  durissimo,  e"  uiiqio;  deh- 

bon»  considerarli  g\i  erletti,  cKe  i  doni  uni  producono  nello  Ipoa- 
ilcoargioi  do'  humi ,  quando  eilo  poro  non  aleno  durissime  ,  mi 
composte  di  perii  amovibili,  e  mostrerò  elio  tali  argini  dovranno 

pnò  come  prima  coircro  dirutamente  da  R  per  FGVper ^  eaiaro^riti- 

S]. ululi  ll'L  ;  liij  1"  :LCijqi.i  li.il.irilirLiililc  c\i\r  .  ■'.  .1  |.ivi'i;.;t:L  |.er  11 
ul'liiilj  ripi.ln  ,  tlii.im.n.i   ila  noi  vi.n    slL-|h  ,  adunque  ella 

dtr.  prccipitosnmenle  correre  da  F  veno  D,  non  più  por  la  via  ili 

rilutterà  la  v  I 

'in  qualche  ostacolo ,  Don  perciò  1'  iuq.'CUj  cihi- 

 ilare  a  ino  talento  per 

superficie  dell*  ostacolo. 


,  ,.e|i  ,„„,  , 


'.  ti..-.-  I.  v:j  |.m'l  I.il'C  .  ciui-  Idi  in  in.'  lh 
:y.,!ii  d,;!l.i   rill-ssìo™  ..gualc  „  ..nullo 


.1  mi  :.nC,ili  rjjn.ili  «-ijira  In  *ii|i  r;irl.:  r.:n:ii(,  Il  ,  vk'iic  i.rtei:ilr.i. 
-i  ilirifcrc  il  suo  corso  reno  l'argine  in  Dì  per  queste  di:,:  cijluil 
 <  0   V'i  ■  li  ,  !  ■  li 

acuto  FDM,  e  però  il  momento  compitilo  dell' energia ,  o  peto  Sel- 
1' acqua,  u  della  vclocilà  [  cap.  ì.  |  con  la  quslo  )i  muore  urtando 


4oo  iiicnuim 
inferiore  lii  duro,  e  muis,  por  ragione  ié'Hltì  portili  ori  Enme, 
o  de'  remi  ijoivi  totanti ,  corno  »i  projwM  di  proiiro .  .  ' 

CAPITOLO  XIV. 

I  fiatd  uniformi,  e  regolarmente  diritti,  il  tw  •mh  sia  rantolio 
di  porti  sassose  ,  e  dure  ,  e  d1  altre  parti  fanti  a  muoverli 
con  h  sponde  frangibili ,  ed  amovìbili,  benché  non 
portino  salii  nelle  piene,  diverranno  tortuosi. 


DigilizM  D/Gt 


C  A-P  I  T  Od.  O  -X*..  -    '  ;  * 

degli  argini  ,  potrà  tal  argine  rovinale  i  a  far  incurvare 

il  fiume ,  e  talvolta  mutar  letto .  -      .  i  .      ■    ■  : 

Queir  effetto  che  poterono  fare  ì  gran  anni  portati  nel  fiuoi^ , 
xnostreraaai  ora  con  fjualehe  varietà  poter  cagionarli  del  semplice  Let- 
to inclinato  ad  una  delle  suonile  .  E  |ier  miglior  chiareEia.  intendasi 


sliu»,  cioè  la  più  brevo,  e  1»  più  ripidi,  per  li  quale  correrebbe 
1'  acqui  ,  a'  ella  non  fune  ritenuta  dal  detto  argine  ioferiure  ,  non 
aarà  ne  perpendicolare ,  ne  parallele  al  niedeaimo  argine  CD  ,  nu  ca- 
dere oblii]uamenEO  da  A,  in  £ ,  formando  I'  angolo  AEK  acuto  dalla 

ferìete,  ma  incori  contro  l^argioe  oppoato  CD,  e  perchè  vi  è  il  mo- 


citi  a  le  barbo  di  qualche  albera  smuovano  ,  o  furino  V  argine  ,  con- 
tinuando poi  l'impeto  obliquo  della  corrente  a  rollerò,  c  scalzare 
l'argine  in  E,  e  acnotendo  con  tutta  la  ma  fona,  non  ha  dubbio. 
Ciré  in  program  di  tempo' ìoJEjHrtra  l'argine  (Hai  corroso ,  e  rovi- 
si  I' argille*  CD  trovaaie  la  campagna  baila,  e  pendente,  dilatando 
più ,  e  più  la  rottura  dell'  arsine ,  potrddje  tuttavia  1'  acqua  ilr1  n- 
me  (caricarli  |>er  I.  rnìiuri  E,  r  indirizzarli  verso  1K,  formi 
nn  nuovo  letto.  Ma  le  la  campagne  ver»  [K  fosso  alta  ,  e  non 
le  ad  caler  corro» ,  vi  [imurebbe  bLhcdo  il  iene  incurieto  Ed 


Dl^.li:0"J  i?;  Ci 


medeaimi  diritto»  CE  ,  finché  di  nuovo  inoantrì  li  iECoti.li  irolu . 
Quel  cbe  si  ò  detto  iKiter  snocedere  nolla  primi  min,  non  bs  dob- 
hio  che  intGtverra  nelle  fluaiegnenti  in  litri  uni,  chu  non  li  folle- 
rò fermali  nello  prima.  1  muntati  .  ritenendo  imi  lempiri  k  loro 
scabrosili  ,  ebe  non  gli  ludi  adiucciolaro  con  lineili  faciliti ,  che 
r.-i.ri.:  i'  corina  fluida  .  .Sopravvenendo,  poi  altra  piene,  hi  del  veriai- 
mile  cho  intorno,  i'  HPÀ  giudi  fermiti  negli  angoli  sinuosi  ,  I1  la- 
coprino  molt1  altri  ami.  minori,  e  molti  ghiaia,  e  molto,  più  quello 
iiiirrvorri  libilo  tee  ma  ri:  en  m.  delle  pieno  ,  porubc  manoauJo  I'  impelo, 
e  la  forza  dell'  acqua,  il  succiasi  vaine  me  mancando  li  cagiono  di 
Iticcarai  delti  utili  minuti ,  e  reni  d'  Bitumo  a'  tuli  grandi  ;  e  ([no- 
tti è  la  capone per  la  quale  aorgono.  Ol;1  fiumi  quo1  rialti:  di  renai, 

ni  u  montagne  ,  o.  colline:  wiaoae  ,  e  'meati  Bono,  i.  modi  ,  ohe  un  11 
CAriTOLO  XVII. 

A  chi  «noi  perfettamento  intendere  li  nltnn  dc'_f3umi ,  e^  gli  ef- 

m  quelli,  dello,  tu  preme  òiu^glUi  adl'arii,.  ne^  quali'  ai  oaaerra  gran 
divellili  in  tempo  di  piene  grosio.  Parrà  untato  ad  alenilo  ,  ohe  ri- 
pugni alle  ooae  ,  ohe  ai  aono  dichiarate  ne  precedenti  capitoli  ,  mi 
pure  ai  «edrà  jioter  rimaner  Balda  la  domina  ain.  ora  ipiegila,  non 

g  hi  amo.  dunque  ilHumo'llZ  [jtg.3.  . 
li  itgini  Ali  ,  IL,  uldi  ,  e  piralieli  fri 

Teuund 

^mrì\aJ"^  anó^témJnef ™  me.1  iT^tortuoiilk  SeìToù™  non 

dubbio ,  che.  1'  acqua,  amebe  non  avrà,  annerito  I'  eminenza  do'  renai 
Baia  neceiiitita.  i  serpeggiare  par  qncllo  vie  hasac ,  e  icrpaggianti',  a 
questo  succede ,  perdi'  elU  vuole  acorrere  naturalmente  a  luoghi  più 


E  prima  |  jfg.  7.  tao.  6.  |  le  imug  dna  piani  DM,  LF^jwnJen- 

n:l  j.l-.no  [li']  h  via  dell,]  Alt,  s,.ih  perpendicolare  mi  MI,  uo- 

ni  nr  i:  iczujnc  ihf  dulli  il  in-  i-iMii]  :  itn-;tp  che  anche  la  ria  della  fceu 
BC  nel  seguente  piana  LF  tari  perpendicolare  alla  medesima  ML ,  e 
le  due  vie  BA,  BC  «ranno  coitituite  nel  medesimo  piano  verticale, 
o  perpendicolare  all'  orizzonte. 

Tirili  dal  punto  B  la  retta  linea  BS  perpendicolare  il  piano  dell'  0- 
liiiontc,  e  perché  la  «io  della  aeeia  Ali,  è  non  solamente  collocai» 
iK-l  |iiinn  vtTttuale,  ma  ancoro  dee  esser  perpendicolare  alla  comait 
«elione  dell'  istesso  piano  DM,  e  di  quello  dell'orizzonte  [cap.  1.1 
la  quale  aia  NHP ,  s  ai  supponeva  ('  iateasa  AB  perpendicolare  ad 
MLi  adunque  le  dnn  ML ,  ed  NP  ,  clic  si  troiano  nel  inedeiimo  pia- 


JHipesdìoQhreilla  rena  UBA  ,  ed '.oro  alia  retta  HS  iie-r  il  corollario 
primo  del  capitolo  primo  ;  adunque  la  PH  aarà  perpendicolare  al  piana 
••[■inala  HBS  :  ma  la  BL  è  parallela  alla  FU  ,  adunque  la  LB  nn- 
th'eiia  è  perpendicolare  allo  ateiao  pism)  vellicale  HI!S,  b  per  con- 
'-6iienia  lirò  arsoli  retti  ™.,      du,:  11»,  US,  .;>,..  >ono  nello  stesso 

piano,  e  la  toccano.  Poi  poiché  per  la  peri  lic.if.irc  LB  è  tirato  il 

piano  LF,  aarà  tal  piano  perpendicolare  allo  atraao  piano  HBS;  ai 
quale  parimente  tara  perpendicolare  il  piano  PF  dell'  orìizonte  , 
ptr  c«.r  lir.nn  per  li  l'il  p.:rj.i':iilic,ikre  al  mederimo  piano  HBS, 
sicché  la  GF  comune  «rione  do' due  piani  LF  ,  PF  perpfm.ìi<:<ji»i-i  „l 
medesima  piano  HBS  ,  aarà  perpendicolare  all'  istcaia  piano  «crtiade 
HBS  ,  e  perì  fai  GF  «ari  parallela  alla  LM  ,  la  qnalc  era  perpendico- 
lare al  mederimo  piano  HB5,  ed  era  l'angolo  ÈCH  retto ,  adunque 


1"  ingoio  LBC  «ri  imb'  egli  i 
due  BH  ,  BS.eii  mauri,  anca 
•le  in  HH,  US,  BC  ioni]  in 


■Ilo  ,  mala^LB  tra  gerpenilicolire  olle 

d  medesimo  piano  ;  per  la  quii  OOia  li 
uri  in'L3  ecily  ]icr;iLiiriico[irc  nll.i. 
nedesimo  pieno  verticale  ABS,  e  avie- 


ri pirtirk  dal  precedente  piana  Db 
lire  il  taglio  ÌUL,  e  ie  ideriri  il 


c  li,  il  quale  scorra  per  la 
no  plano  verticale  ABC  j 


^Nel  '«cond»  tati.  IL  )  il  pianc^LF  sii  più  inclinilo 

AB  non  aia  perpendicolare ,  mi  faccia  angoli  obliqui  eoa  LM  comune 
sezione  de1  piani  inclinili ,  0  cade  il  detto  piano  LF  olirò  la  perpen- 
dicolare BS  ver»  H  .  Dico ,  eoe  la  BG  Hi  della  «cu  del  sunegueu- 
te  piano,  Don  lira  collocati:  nel  medesimo  pieno  verticale  ABS,  ma 
declinerà  da  quello  dslla  parte  dell'angolo  nttoio  MBH,  Di  più  di- 
co, ohe  li  euaieguente  vii  della  scesa  BG  costituirà  angoli  disuguali 
con  lo  scaglione  ML  comune  aezic 
Perché  la  rem  linea  AB  e  la  vi 
le  incontra  il  piino  oriiaontale  ne 

costituir!  in  r[  angoli  retti  con  la   

•letimi  retti  ABR  co.tituìice  angoli  obliqui  con  la  rotte  ML  ;  adun- 


ici piano  DM,  il 
a  NP,  .dunque  li 


DM,  il  qua- 


itK>  ™«  hST™  *  V> 


•ingoio 


are  un  ingoio  solido  Imngolare,  ed  il  .piano  LF  è  più 
-pia»  DM  ,  e  cade  oltre  li  pert-endioobro  BS  verso  il 
«tu  linei  FCO  cade  Tra  li  NO  ,  e  Li  SO  dileguila  n 
pontile  dal  piano  che  inaai  per  le  ML  ,  BS  perpendLec 
ionie.  Dipoi  perche  nel  triangolo  BCO  l'ingoio  C  è 
rocche  la  via  della  stesa  BG  è  perpendicolare  sopri  P< 
zione  del  pian»  inclinalo  LF ,  e  dell'  oriitonie  ,  idur 
,CBO  è  acuto,  e  11  me  cooseguenie  CBM  iiiù.olloio. 


4LO  JUICtflIi.vr 

é  perpendicolare  alla  CS ,  liooh*  i  due  triangoli  OHS ,  e  OCS  mu- 
1:0  gli  Jinguli  SCO,  e  SUO  ititi  :  per  li  qiial  eoe*  i  lino  rimanenti 
nnpr.U  di  un  triangolo  limino  eguali  >  i  dm  rimanenti  dell'  altro. 

t  ]'  Pipisi!,  HUS  nnnsiore  ■!«!!'  inpolo  COS,  adunque  1'  altro  an- 
golo HSO  lira  minore  dell'  incoio  CSO .  Laonde  la  SC ,  e  per  oon- 
at'gucnza  il  piano  BGS  cadrà  oltre  il  piano  verticale  HBS  verso  P, 
■    "li  lajri.  della  (cesa  BG  .iene  a  cadere  della  parte  dell'  Involo 


CAPITOLO  XIX. 

De ffH  effetti  de '  ripari  ,  o  pneaif  ptrpendtmìa, 
alia  cornute  principale  del  fiume 

Dm,™. 


UhIiiriM  ancate  cote  ,  pai»  a  coniìdtrare  gli  efletti  eh»  proda- 
cono  gli  ostacoli  ,  0  ripari  piani  che  ai  pnltono  porre  ne'  fiumi ,  i 
quali  in  molti  modi  ai  possono  variare  ,  primi  per  cagione  del  aito , 
tino  se  sono  polli  in  meno  del  fiume  ,  0  in  mm  degli  estremi  i  po- 
tendo occupare  tutti  la  Isigheraa  del  fiume,  o  una  tal  ina  parto,  e 
questa  iecCnda_si  dice  crapdeaa  de]  riparo .  Tene  t-er  cagione  della 

E  cominciando  dal  primo,  sia  un  d'iaculo,  e  ripiro  posto  nel 

di  petto,  a  ad  angoli  retti,  e  non  arrivi  a  ninna  delle  annoda  colla- 
tarali  ,  ma  aia  de  quelle  egualmente  Lontano,  Dico  ,  ohe  V  acque  ni* 
«audovi  non  farà  più  fona  verao  I'  una ,  che  l'  altra  sponda  ,  e  OOli 
potranno  eiaere  egualmente  percalle,  perchè,  o  il  riparo  è  più  alto, 
>•  srilLev.ui,  il.-l  limilo  il.-ll'  iuiiju»,  r  on^  la  corrente  dell' acqua,  cho 


,  peretónet 
.  k  detl'  acqu» 

sollevata,  volendo  livellarli,  acorrerà  vene  i  termini  (itremi  del  r* 

n,  dove  può  avare  l' esito,  e  casi  ai  muoverà  qualche  poco  vena 
«tra,  e  la  sinistra  con  mote  trasversale  per  iscariacarsi  ;  ma  poi 
inconirando  1'  altr'  acqua  da'  Buchi  ,  che  corre  dirittamente  per  non 
esser  impedita ,  quella  che  icpravvieoe  verrà  ad  acquistare  dall'  una, 
e  dall'altra  parte  una  direiiona  oljliqua  veno  le  sponde  ,  con  lo  qua- 
li urtando,  le  potrà  qnalclla  poco  offenderli  ,  secondo  clic  T  impelli 


le  urli  anch'  celi  trapezio  .  Ora  te 
"   rio  HG  un  piano 
:l  dnbbiu  ugnerà 


 t  del  letto  del  Annui  inclinato  in  nu 

linea  ,  quii*  è  1K.  8  por  le  tote  lette  nel  capitola  decima 

  frutto  di  piramide:  triangolare,  le 

FGK,  ed  EHI.  SupoMia  era  sito 
S  sopra  il  latin  Jal 


fiume  uniforme  ,  < 


It&n 


iiaoo  verticale  LMS,  che  palla  per  la  via 

'enilo  poi  preoipilanL  dall^arlo.  supremo  I--  r--  .. 
a  OP,  la  yì.  delia  ice»  de]  quale  li*  MN  T  che  ei 


"  '     arallelo  al  piano 

inseguente-  pia- 

al£f&K 

ra  perpendicolare  ali»  GH  ,  ohe  è  a  quello  parallela  ;  agl'i  è  certo  , 

è  più  luna  ,  non  avranno  I'  acque  auperiuri  caduta  ,  per  galero  riaU 
aate  V  acrile  di  là  dalla  ftuaoaj?  ,  a  ooai  quella  larà  necessitata  a  aour- 

pida  ,  e  pendente  ,  cne  possa  tir  LT  acqua.  Suupongliianio  ora  cito 
I'  acqua  eminente  ÀHGC  per  I'  altezza  dello  .caglio ne  debba  precipi- 
larai:  dico  ,  eh' ella  edera  non  per  la  primiera  direzione  MS,  ni 

 .  — -  liz 

I'.  :   '    I  ■  i  ■  '  ■.  ■  ,  .'.       I    '   ■..   li. 

0  eia  accado,  poiché  la  pali  dell'acqua  a  qualche  ptofeudia  sotto  la  dona  o- 

ri^^pipaiTa'l^n^T^a'al ^djhVr Sila         **  *" 


..■         ih.TO  i  burnì  in  qual- 


e  pendente  dall'  una ,  a  dall'  alt»  j pondi  iena  la  Ilo»  di  in«a  •*- 
lendo  con  eguale  inclinazione  te  no  ill;|MÙ  -opponi  (  cai.  )..)  ma 
aggiuntovi  poi  il  pignone  euddetto,  Te  velocità  dolio  parti  del  fiume» 
e  le  loro  direriooi  Baranno  mollo  diverte,  di  quello  di  prima;  poiché 
l'acqua ,  che  corre  per  la  linea  AB  ,  per  1#  intoppo  ilei  pignone  poato  a 
accenda  dell*  corrente,  è  neceaiilata  a  indiriiaaie  il  ino  cono  reno  le 

e  più  pendente,  e  doto*1!!  peso,  e.fnipeta  della  corremo. la  tpigne. 
Ma  porche  altro  aeqne  arrivano  in.  E  per  la  linea  1E  parallela  ad  AB. 
e  queate  con  Impeto'  maaenro  icorrooo,  per.  eaaara.piu„vtomeJalla  li- 
nea di  mezzo;  adunque  elle  corno  più  impetuoae  terranno  in  colla  in 
E  1'  acque  piò  piare ,  che  li  condu-acro  in  B  aderenti  all'  argine ,  e 
per  la  medétimz  ragione  altre  acque,  ohe  irritano  io  D,  portate  per 
la  Linea  KD  parallela  -all'  argine ,  molto  più  vicine  alla  linea  di  mea- 
to ,  e  perà  mollo  più tbIooì,  che  non  eraoo  la  «rtoodtnii,  molto 
più  terranno  in  collo  i'  acque  di  HE  ,  e  finalmente  qoelle  ,  oho  «rci- 

tntte  1'  nitro  acque  BED.  E  perohe  il  tìmuo  bada  a  correr» ,  il  li- 
Tello  dell'  acqua  aarà  rinualzato  per  tutto  lo  tpasio  BEDC5  ordina- 
tamente, e  perche  alle  hanno  i  I*  Olito  in  CG ,  dove  il  livello  del- 
l' acqua  è  più  batto,  salendo  la  correrne  del  reato  del  home  non  im- 
pedita ;  adunque  l'acqua  tenuta  in  collo  ,  e  tollerata  nello  spazio 
BCS ,  tara  neceaaìtata  a  correre  per  illwooare,  e  condurti  a'  luoghi 
più  basai.  E  notili,  che  non  :  aolo  1'  acque  emincuti  rigonfiate,  ina 
ancora  le  batte ,  a  profonde  acqnitUno  velocità  maggiore  dopo  il.  ri- 
alzamento dei  loro  livello  |  come  ai  dirà  appretto  )  e  però  fi  accresce 
la  cagiono  di  BCOrrere  l'acqua  per  BC  «miniando  la  tua  superficie. 
Ollr'a  ciò  e  da  considerare,  che  l'acque  che  urlano  «opra  li  ftcjàa 
obliqua  BG  del  pignone  ,  per  le  linee  parallele  ad  AB ,  debbano  rì- 
S^Itcì'ì  si<  ar,  ir.  he  unii  !  c j - 1 ..- Ila  di:ll' inculcala  verso  SF,  ritenendo 

Su  sii  l'iitetso  impeto  di  prima  ,  e  queate  Aeaat;  'Imi*!  HeWaÌgiw£)> 

I' af^ua'cBS  ve™°SC  ,^on  potendo  elìa^tiTeoTuten^ 
quo  per  qpeiti  «nova  ciclone  dovrà  più  efficace  [mirile  1*  acqua  urto- 
te,  e  BlriBciare  la  faccia  BC  del  pignone  (t)  .  Di  più  perchè  V  acqua  , 


— -'-  -      Dl'j:t  :03  (li  COO;>L 


I  finme  li  otturo  BQ&'  argine 
li  riilaerì ,  e-  riempierà  dilli 
pirte  del  pignone ,  ma  Hrì  corrala,  e  incavato  dalla  parte  apponi  . 

iln  R  vcno'l  rifilano  HC,  e  1' acqui.' la  aiSo  li  parta  di  R  luogo 
alio  vnuBCC,  con-  — 


Hél  vì^oj^cbf  &  £  ingtio^C^nttit!)"  VdooMiUaul't'  ac?u, 
che  vi  corra  tu  per  la  lince  LG ,  KD ,  ec.  a  rifletterli  .erao  l'  argina 

Mtrhtua  di'  argino  AB*  poiché  KC  corro  mono  furi»,  ohe  PLC*  *i 
IE  meno  mp  J    i  t  lo  con  leutimma 

«ònt'rnri»''?! " fi da  P  ien»  Q"lh»*r  proslirn'moo'»  "il^fioo" 

eli™  l'Vt^a^L'énuu  Hlb™ii<><BQC  rfsw '^nuremn'  obs£ 
pi'irt  il'  |  i : i  QO,  noi  quale  urti  la  corrente  diretti  parallela  od  AB. 
Arrivati  poi  I1  Biniti  in  Qf  parte  fli  confonde  con  la,  nuova  corrente, 
e  ritorna  vena  il  pienone,  parto  si  libera  di  quel  labarinto,  0  icor- 
rc  aderente  all'argine  d'acini  O1''  -  qui  «  a«  venire ,  a,,;,:-  lun- 
go li  superficie  QG  d'  un  nnavn  pienone  QOC  Tatto  d'  aequa  quali 
■  lagnante  ,  che  Ti  angolo  ottuso  con  l*  argino  dalli  parte  lupariore  ilei 
fiume,  vi  acorre  1'  acqua  comprova  fra  lo  parallele  LG,  ed  AQ ,  e 
piTt-lii:  ci  Mj  spurio  QÙC  pieno  d"  icqm  quaai  forma  non  vi  pnò  pe- 
netrare la  loprav  vegnente  acqua  RÀQC ,  adunque  qncita  non  ti  pili 
condurrò  tutta  intera  ad  unirò  noi  pignora  BC ,  mi  «lamenta  quii- 
die  piccoli  parie  spana,  come  nna  nebbia  fri  lo  parti  dell'  acqua 
(JBC  quali  stagnante;  alccliò  la  maggior  parte  dell'  ;miiiii  rormilis 
RAQG,  urla  nella  lllperlioie  QC  dell'acqua  QBG,  li  quale  le  iene 
come  di  guanciale  cedendo  alle  percento  col  sollevarsi  aopra  il  pro- 

pi[.l    li.i'l.ll  Lullo   ili  Spini!    (.ILlli.    l/IOIIllil        IllilUllcH.J,  do  il  rii- 


per  ilnc  cagioni ,  prima  T  per  cuore  ripiena  ■  tutta  delie  prime 
que,  asconda,  iffr  l'impelo  maceiore ,  tue  ha  rlu;  'mi.-.-.v- 

......  r-.  i.  ......  Ij.  .  I(.         „.„„.  ,w  ...  i,  e,.a>  J-i  «»- 

ni™  ail  altr' acijna  .  e  sojrr.ivvfiaeiiiliini!  .Mie  nuove  por  AQ ,  IP,  que- 
lle ]ikt  iic.ii-i[ni>i  ni  avvii^r.Tinio  p?r  l.i  pili  breve  itrada,  ohe  tro- 
vino per  condnni  a]  buio  della  i  bocca  tur»  CU  ,  e  poro  «  forra,  che 
li  appigliilo  od  uni  «rada  obliquo,  qoal  é-QC,  e  coaì  terrò  a  !  rimi- 
ne™ nel  cantone  B  quali  un  pria  ma  d'  ampia  ItUUUlte  .  il  J- 
vri  una  superlìsie  d'  acqua  COQ ,  lungo  .Iella  quale  vi  Korreri  tut- 
ti l'alt"  inqill,  che  soprarsiano  fra  Te  parallele  AQ,  LC. 

E  qui  facilmente  ai  comprendo,  ebe  quando  1'  angolo  ABC  è  r 
to,  allora  oetil  li  principal  cagione  di  riflettere  l'acqua  veno  I' 


Ejua  (IC  [«sto  •  monda  del  fiume  |  cip.  tu.  )  ì 
io. isti  la  corrente  contro  P-argine  oppoato  fUi,  ed 


^■'.''.■-■.r^io  ,  o  interrando  dille  torbide  ■longo  J"  irp^.'  ^.n  ULiunr.i, 
di  dietro  ni  pignooo  BC  per  «Km  1'  acqua  in  qua1  Inofhi  quali  Iti- 

Snppoo^rdamo  nel  aecoude  Tuoeo,  ebo  il  liscilo  dell1  acqui  del  fin- 
rne  aia  pin  alto,  e  sollevato,  che  non  è  1' orlo  supremo  del  pienone 
BC  ,  egli  è  .n.anili:-!..,    <-],,:    I'  n.yp.r  ,  1,.  ,p,.,]i  r,.ul    ..«II   ?  Orlo 

cbè  rimarono  te  medoiime  cagioni  (  mp.  19.^0  iT)  ■oia^altr'  10 
'■frghJeV 


triangolare  BCC  eretto  peinendicolarinenle  al  piano  dell1  oruEoate'i 
li  rima,  e  olio  del  quale  dall' .ii^ioe  In  B  Tlda.  «laudo  a  ■carpi  , 

del  «urne,  o_ faccia  con  1'  u]iu  1"  angolo  ABC  acolo  ililj»  parlo  au- 
to dod  sarà  inalzalo,  e  corroso,  cho  per  lo  contrario  dorrà  oiaercol 
tempo  sotterralo  ntlla  belletta,  e  avvìerà  U  corrente  principale  ad  ur- 
1,1  :  I'  a:  f.uu  .■.Jijlr.iii]:.-.,[i,  .  I.-:  ■;:,;!!  i  j.it   rji.„Lrar  Con  ChìarEIM 


r 


colmata  ,  ■  che  gira  dall'  orto  del  pignone  GB 

formfrà  qnaai  uni  piramide  ti'  acqua  BCTE  tri 
giri,  Iji  quale  coatituisofl  dd  nuovo  latto  dJ  ncq 
clinato,  e  pendente  \>:r:,n  Ì'.Z  ,  r.  Hiijhv.L  i:[  l.^tr 
fili;»  iiiniiim;  .!»!!■;  ili, ce  Ul ,  KT.  JjC,  n  . 1 1 
nei™  re  ad  urtare  la  aunerficio  BCE  del  piguoi 
fra  i  minimi  componenti  dell'acqua,  aguiladi 
potrà  icuotere  II  detto  pignone  ,  ma  lolamente 

la,  ole  limi,  >  il  ugtioYc  oVp^óo'n. 

ÉCB  .*  L 


acqua  del  fiume  a 
imulu  dell'  acqua 
per  V  angolo  arti 


j.ì!.,,,,,,^  l<;k. 


imponili  ile ,  ohe  ain  a 


nulla  può  patirò  dai 
o.unertì- 


poaaibile,  che  aia  scalpito:  ma  bea  dorrà  iu  tempo  dì  pieno  dopem* 
.1  molta  Inietta,  e  allevar  tutto  il  .nolo  ECT.  Vero  è  ,  «ho  la  pun- 
ta C  del  pignone  ori  notaBilmente-  «aliata ,  perchè  quivi  la  corren- 
te ù  gaglia rdltahna  i  in  virtù  della  quale  l'acqua  radendo  il  molo  , 
lo  toglie  il  fondamento ,  c  tormelrtandola  non  gli  urti,  la  pub  rompe- 
re, e  acantonare.  Ma  quoti  danni  quanto  debbono  atìimrr  '-  - 
pone  de' beni,  che  proJnco 


lucono  i  nigaoni  dipfotti  io  ijneiie  forma,  o 
iene  procederai ,  acciocché  te  delle  ponte  noti 


ioli  molto  ben» 

Botare ,  cna  i  acqua  non  può  iu  muua  miniera  airiiciare  ,  e  scalzar* 
il  pienone  DEC  per  tutu  la  lui 
•palio  CET  li  fòlio  già  qoalch. 
far  acqua  dal  termino  0,  dei 

dalla  parte  EO  innìrioró  del  nome,  dobbiamo  'di  nuovo  conaiferaro 
al  procreilo  del  oiejcero  delia  piena,  ugu  rami  nei,  che  il  livello  del- 
l'acqua aia  giunto  a  qualsivoglia  retta  linea  MEO,  e  allora  per  l'im- 
pedimento dell'acque  TEG  trattenute  ,  e  rialzate  dal  pignone  ,  le  nuo- 
ve acque  che  giungono  per  lo  spazio  ATCM  ,  è  Dooeuario  che  ai 
rialzino  aopra  il  livello  di  quell'acque,  ebe  liberamente  acoiTOno  fra 
HC,  e  l'argine  oppoito  FC.  Adunque  quelle  li  precipiteranno  ferao 
to  parti  buia  CDG  ,  le  quali  verranno  anche  rialzate  per  la  giunti 


ai  scaricare  per  le  Itretto  CD,  in  lieo  apazio  ampio  GE  ,  è  fi 
che  li  sborsi  la  loro  altezza  ;  e  notisi,  che  l'acqua,  le  quali  d 
doblxin  conerò  dalla  parte  dì  sello  aderenti  al  pignone  CE ,  uuu 
JjBEino  altr'  impelo,  che  quello  elle  porta  la  necessita  di  li. -II. uni  itn 
lottil  velo  d'  acqua  ,  il  nnsle  di  ritorno  ,  e  linceo  dee  salire  e  riem- 
pire la  pane  CE,  perchè  l'impeto  impresso  ,  col  quale  «bocca  di 
CD,  non  celo  non  l'aula  per  CE,  che  per  lo  contrario  egli  a!  in. 
dilisca  da  C  verso  0,  declinando  anebo  qualche  poi*,  ibi!  auu  corso 

nel  crescere  della  piena;  ma  dopo  essere  riempiuto  lo  spazio  CEO 
d'  acqua  ,  è  necessario  che  vi  rimanga  quasi  jtaaMnte,  perchè  la 

riempier  d'aerine  le  spazio  CEO,  ohe  per6 avanti  era  già  ripieno.1^; 
dovendosi  dir  lo  stesso  di  tolti  gli  altri  livelli  ,  che  va  acquistando 
Y  acqua  della  piena  ,  passato  il  pignone ,  è  lijr/.i  '-In;  vi  r,m  m;;.i  co- 
mi; li:];,  j.inbmi.h  Irjiiii^mrii.:  .1'  in  hj.j.i  ■{ul>"l  immobile  ,  quui"  è  BCEO, 
la  luperlicie  della  quale  BCO  ,  forma  un  letti)  anch'  ella  prinlumt  ,  e 
inclinato  verso  il  mazzo  del  fiume,  la  (accia  della  quale  farà  angoli 
oeu  l'allea  TBG . 

E  qui  sono  ila  avvertire  due  cosa  ;  prima  ,  ebe  nello  spalio  CEO  , 
li  dovrà  Imporre  molla  beltella,  perchè  quivi  l'acqua  vi  rimane  qua. 
li  stagnante  riparata  dal  pignone  ;  la  seconda  ai  è,  che  il  nuovo  lei- 

opposto  DG,  perchè  scorrendo  ella  sopra  un  piano  pendente,  v 'in- 
clinato terso  l'argine  DG  ,  l'impeto  d'energia,  o  paio  dell'  jr.pi  si 
dirizzerà  ad  angeli  acuti  contro  l'argino  DG,  e  aggiuntavi  la  tiirii 

re ,  e  rodere  l' argine  contrapposto  DG .  Tutto  le  quali  cosa  ti  dove- 
vano da  noi  provare . 

CAPITOLO  XXIV. 

Della  proprietà  da'  pignoni  triangolari  ,  che  dall'  argine  pendola  , 
a  Jcarpa  verro  il  meiijt  del  fiume  ,^  rictvettdo  I/I 

Perchè  bene  spesso  negli  angoli,  e  ne'  leni  della  svolta  de"  fin- 
pignoni  perpendicolarmente  elevati  ed  uno  degli  argini,  o  alla  cor- 
noie  del  nume ,  dovrà  jnuhe  intendersi  la  loro  natura,  e  gli  affitti 


piramide  triangolare  d'acqua  augnante,  qual'à  CBDM,  sopra  la  ali— 
perficie  Itabìle,  e  pendente  BCM  della  quale  vi  Mone  l'acini,  idic 
cavalca  il  pignone  -     

dal  piani,  pendente  ABCR  ,  ì 
fino  all'argine  FG,  e  tutta  quest' acqua  unita  a  quella  del  pruina 

recitala  a  passar  per  In  stretto  BCG ,  per  condurli  poi  nello  apaad* 
largo  MN,  e  perù  con  la  forza  del  meta  attuale,  e  di  energia,  o 
gratili  ,  mentre  corre  da  R  verta  Z,  pellilendo  verso  l' argine  FG , 

letto  CC,  ma  ancora  V  argine  opposto  FGN  tcup.  iS.).  Finalmente 
ralente  lo  scagliono  dinanzi,  e  di  dietro  per  tutto  lo  ipazio  EBG ,  e 
MBC  ,  perchè  l' acqua  non  vi  corre,  ed  è  quasi  augnante,  dovrà 
imporre  col  tempo  molta  belletta  (caj>.  r.l  la  quale  .ucceilìraiae li- 
te andrà  lOlterrando  il  pignnne  per  tutta  la  tua  lunghezza,  ccoctto- 


te ,  e  gagliarda  di  qualsivoglia  altra  incidenza  iàlla  ad  angoli  obliqui  . 

Eli  ÌU  quelli  ]%  1  ■- ■  1  ^ ■  ti  in»iL;.j!.:-j  |'Lr,iii':rjl  i'  il  j  il  il  hi  i  ino  notare  ,  die 
ne'  torrenti  precipitosi  ai  dovi-niuin  t'.in:  pui  i  ^i=t.>iili ,  e  alarvi  la 
acarpa  dalla  parte  EBC ,  per  difenderli  dagli  urti  de1  salsi  grandi ,  ma 

iì  meaio  riove  corre  più  velocemente,  che  dalla  bande;  e  pero  i  le- 
fni  ,  che  vi  galleggiano  scorreranno  da  so  lerso  la  linea  del  mezzo 
del  fiume,  dove  il  livello  dell'  J.;']ua  ,  più  juii.- i-.iti, ,  e  basso:  ma 
iu  tali  luoghi  le  punta  C  del  pignone  non  vi  arriva ,  ed  -è  Unto  luti- 
si ,  e  interrala ,  clic  i  lesili  galleggianti  nella  remota  sommiti  del  fin. 
mo  ,  non  potranno  toccare  il  pignone  ,  uè  avvilupparli  con  le  loro 
Liirl^:  ficchi:  la  Agora  stella  triangolare  del  pignone  BDG  ò  suiE- 
cjenlisiima  difesa  contro  i  legni  ,  e  alberi  che  portano  i  torrenti. 

CAPITOLO  XXV. 

I  I   I  .     '     ■   r  '  |     l     m'^Ji  'i 

Dovendoli  ora 

,:rr.,rl.  !:,■■■  , 


uereroo  V  riedificare  il . moro  in  D  ,  diritto  ,'eA. 
lin  dubbio,  elle  rimanendo  vivi  la  iteiF>a  cagiono 
■k  anco  larlo  ricadere-  la  seconda  volt. ,  psroKè  Ti 
■  letto  pendente  ,.e  scavalo  FUC,  e  la  cagione'  di 
dio  scoglio,  a  rialto  B,  e  però  toccherà  aernprn 
-  all'aa-gine  RE  iRl  roodanao,. ito-I},  «  Hmpre 
rio  pur,  e  jiii'i  .seabsoto  ;  laonde  in  progrejio  di 
lì  detto  di  prima,  |ic4rà  anubo  -rovinare,  né  tì 


tempo  ,  per  lo  cagit 
Jorà  sperei™  di  poi 

'km  .  E  jtii-sta  è  là  cagiona,  ohe  io  B  non  'basta  la  granella  di 
(IiuIsìkjsIìiì  :i Icilio  ,  J.ciidi'j  sin  ùit.i  ili  lalilii-ica  ^russisiirna  ,  ma  poi 
liuto  prima  in  H,  o  poco  dono  in  D  ,  I'  arimi;,.  Wncliè  ila  .li  «r™  , 
pene  ver.  imcro  ,  .ed  illeso,  e  la  ragione  Hi  è  , .  laeTcbà  lia-  i|C,os[i  duo 
ani  il  suolo  è  rialzato ,  c  JirJO  V  acqua.,  tì  nulli  vi  'arrivai' o  vi  giu- 
gno atra™,  e  sema  impeto  ,  né  vi  ione,  o  striicia ,  e  però  non  ba 
lutti  ili  ru.ltrc  il  terreno,  ti  ilnsutt  il  suolo  ,  ami  y*\  [u  contri  no 
ìirr  la  li-mezza  ilei  cono  nello  scemar  dello  pinna  iiniurrù  in  detti 
Itioplii  multa  lrallclu  i  r.ap.  ~.  \  orlile  più  ili  pruni  ri.iln.iio  il  sìioìo, 
verranno  sempre  più  aisicurali,  .e  foniliusli  gli  argini  oeutuiè  deboli 
Do'  liti  H,  P.  Da  ijiioln  ti:  il'  potrà  cavar,:  mi.  i-:j„|t  jr.i-.ier.il,-  , 
'  l'i'   ■  ,  l.il,      i  Ile    l'imi  (.  "■  .ni     ,.  '■  ili 

alrLHci.  ,  c  ijucslo  ungile  por  iió.'.-isii .i  ,  nii  |.o-imio  ^li. editici  fitti  con 

i  n:Fif^  >p--.-:i  l'-'iiitiii-i:  ali.  l'.ir/i  iial  .1  r.ilL- ,  culi  11  ipnale  V  acqUA  gli 

mia  ,  e  (jd  «.-iva...  Dora  clie  all'  incontro  ,  le  altri .  trovai  io .  ripiego 
di  :.ir  si  ,  clic  1'  atipia  itati  itccri-eiie  pili  rapidamento  per  FD ,  ma  ai 


fiume  KFC,  e  allora  inamido  , 


ii  »t  la  lini 
lo  il  me;..-,)  ds 


-l'^iii,  c  Allineati  dall'  impoili- 


jtii[-On-:.!i:ii  a.l  c'.'-uir.l  cult-  le. forze  umane.,  io  non  dubito  di  poter 
dimoilrarc,  clic  sono  liti  libimi  .  ,  .li  por.liissima  ape»,  coinè  ruu- 
sirc.it.  ne'  icgueuti  capitoli,  per  ora  batti  l'avere  sua  ni  tinto  l'ingan- 
no' comune  del  volgo ,  clic  li  DBrluade  di  poter  reiiitere  all'  impalo 
della  corrente,  o  con  nuttttr  quintili  di  tassi  nel  luogo  doti' argino  , 


dJi'  ri- 


sa liberamente  scorrere ,.  ed  eiercitaro  la  mai  lima  ma  fona  d'ener- 
gia ,  e  di  molo  situalo  ,  e  resti  (  lii;iru  ..  f.'-u:  ìr.cnu-.:  suri  villi,  ;  ],,.,-- 
aeverano  le  cagioni  ,  non.  possono  Ja  qualunque  edificio  'proibirai  lo 
rovina  ,  b  mantener»  illesa  gli  argini.,  e  i  ripari. 

CAPITOLO    XIV I. 
Del  moda  artificioso  di  spianare  i  renai ,  o.  riatei  da'  fumi . 


detti  ripari  ai  delibo» 
e  spesso  sorgono  ne'  fin-I 

braaitblU  «ornato  oV 
■  rrose,  o  incavato.  Ora 
tonai,  dobbiamo  prima 
mena*  spesi  di  chi  trn- 
9  nmaiie,  pensando  ]io- 


ga  ,  il  ohe',  quandoché  li  faoeain ,  bone  limo  potrebbe  interiou 
olic  l'iattaag  tiume  rialiaaie,  e  lollovssso  il  renaio  oollo  stesso  Ine 
nel  linaio  ora  da  principio,  te  per  avventura  fossero,  rimase  quelle 
medesimo  cagioni,  per  lo  quali  prima  fu  riilijcri.  ■:  rie!i-.piu[(.  in  si 
aito.  Non  sono  già  cori  deboli  le  ferie  della,  natura,  poitlii:  cils  ri 
indo  in  bre  villini  o^tianoo  fin  ?™™>  •  ««olja^anianergli 4  adunque; 


ccsBLlÀ  la  costringono  a  cosi  operare  ■  IglL  è  certo  ,obe  V  acqua  ni 
lurolmente  non  può ,  nò  vuoi  salire  a1  luoghi  aiti ,  0  rilevati  ,  ma  pt 

cipitai  di  più  non  e  poaiibile,  eoe  V  acqua  roda,  c  scavi  in  <ruo^s 
lì,  dov'olia  non  vada  copiosa ,  e  vi  si  muova ,  0  urli  con  furia, 
rapidità  ;  né  è  possibile ,  che  1'  acqua  Dorrà  dove  non  è  pendenza 


né  gioì.  U. pendenti  quando  non  abbia  1'  esile.  SiocM  Del  fio»* 
EZ  (/.;.  4.  (ao.  7.)  uniformemente  dirotto  ,  mmpreio  datti, argini  AB, 
CD ,  chi  voieaae  .piirarc  m  gnu  renaio ,  0  mito  FCOH  ,  avrebbe 
bisogno  prima,  di  condurti  copia  grande  d'acquo:,  fecondo,  necelai- 
tarla  e  corrervi  rapidamente  ;  .terzo,  ad  urtare ,  «  jtrisoiare  il  rena- 
io ,  non  aolo  Halle  parti  superficiali ,  ed  eminenti ,  ma  anco  nelle  tao 
I" ni  iulcriw  ,  e  profonde;  e  notili,  «He  non  baila  il  aeinplice  urlo, 
e  spinta  dell'  aerina,  ma  è  necessario  che  ella  Ti  corra  rapidamente  , 
ati-iaciando ,  0  rodendo  .  Ora  ncr  conseguire  tutti  questi  fini  ,  bisogna. 


necessitata  a  cesi  operare,  e  |>erch.ò  1'  acquo  baste  ordii 
me  non  coprono  il  renaio  FCOH ,  «irrendo  per  lo  canale  tortuoso 
REIO,  hi  segnerà  aspettare  quo'  tempi  ne'  quali  il  nome  porta  copia 
grandi;  d'acqua,  ciie  anno  le  pieno,  lo  quslì'-ooa  solo  sogliono  co- 
prire i_renaì,  ma  ^anello iogliono  «einm^oiollo  più  alto.^M\qa*^ 

FL  ,'  GH  ,  le  liliali  desiano  angoli  acuti  con  I'  argine  Ctì  dalla  parto 
f-ii  ■  L-inri'.  il.;l  ììilnk:  ri.  lilrr'  a  ciò  d  neneaaario»  die  tutto  le  detto 
i;,.--,  :.  -i.lrlii  paralleli  .bbiano  l'esito  di  là  dui  rana»,  e  para  l'è, 

gli  non  sarà  in  icula,  ma  siri  ;u:.i<  ro  rll'  :nS\:ir  oppiato  CD  ,  aara 

ncccatario,  che  tutte  lo  Tolse  parallelo  FL,  CU,  finiscano  in  una 
fossa  connine  ,  clic  obliquamente  le  inleracchi ,  qua!  e  L110  ,  la  qua- 
le arriri  ]ieiiileiido  lino  al  luogo  O  haliisiimo  del  fiume.  !■  i.^ilii,  ■ril-i 
bisognerà  adoperare  un  fiiguone  amovibile  (allo  di  pali,  0  tavoloni 
con  Basii ,  allo  a  fermarsi  ne'  luoghi  dove  farà  bisogno,  qnal  è  MP, 
poeto  in  maniera,  ohe  faccio  1'  angolo  AilN  ottuso,  dalla  parte  is- 
p.-riori:  ili;]  liuine  R.  L'  usa  di  questo  farà  necessitare  la  corrente  co- 
ppia mi  1111,111  ri.;l  renai,,,  c  i'i.i.,  L"CO  ,  [rer  lo  che  conseguire,  ia- 
lini vicino  al  reoaio^tn  maniaca,  nho  l'acqua  pasai' por  Inog^airi 
guato  tra  il  pignone,  e  il  renaio.  Circa  le.  lui  figuro ,  bench'eli! 
non1  eeaer  varia  aecondo  l'occorrenze  ,'  so  ne  dirà  in  generale  una  af- 
fai comoda,  che  sarebbe  di  prisma  Triangolare,  del  quale  una  della 
hai  opposi»,  fosse  il  triangolo  rettangolo  HPQ,  collocando  il  paral- 
lelogrammo MN,  che  t  oppilo  all'angolo  retto  NPQ  ,  cine  In  sua 


Preparale  tutte  queste  noie,  dico,  che  loprav.venend» 


ma  gran  piena ,  neceisaria  mente  tutto  U  renaio  FGOH  dovrà  essere 
"pianato,  e  portato  vìa .  Perchè  V  acqua  della  piena  massima ,  urt.in- 
do  nel  pignone  MP  per  ragiono  dell'inalilo  «tato  ,  come  a'  è  detto, 

"qSrt  tlWMd»  li  li»  diritodeUe  "a"  toMt  TtTi 
CH ,  neeeitariamenle  ella  vi  correrà ,  e  sboccherà  nel  trasvena]  fos- 
sa LHG  ,  verso  U  termine  bassissimo  0 ,  e  perchè  1'  impeto  rapidis- 
aimo  del  fiume  in  tempo  di  piene,  ai  fa  accendo  la  dirittura  del  fìu- 
;::r. ,  •.':■>'<'.  | ... nll ^  1  .p  *uTJi  argini  |  sap-  1?.  )  adunque  la  corrente  prin- 
cipale ,  cbé  è  necessitata  a  putir  per  la  spazio  stretto  NG,  in  virtù 
dell' j  in  pulimento  -.!:!  pigDflDB  MN,  correndo  parallela  all'argine  CD 
è  fonala  a  correre  obi ittnain ente  per  le  fosse  traliuiali  FL ,  OH,  ed 


Soprastante™ eli6  piena,'  e 


[a  raaiiima  sua  furiale  parti  via  iter  Lo  aedo  O ,  e  cosi  tutto  il  risi- 
lo del  renaio  ù  troverà  al  fine  della  piena  spianato ,  e  scavato .  E 

que'  molivi ,  clie  sogliono  necessitar  la  natura  a  precipitar  F  acqua 
rapidamente,  a  corrodere,  e  strisciare  il  renaio  10 prediletto-  Deesì 

ut  avere  spianato  il  renaio  FC§>,  bisognerà  levarlo  affitto ,  perette  se 
vi rimanesse ,  cagionerebbe  molti  danni.  Deeai  ancora  osservare,  òhe 
E>^i  i.it.i4Ì  ji»r  qinli-lie  jhiiMiL.k  pici:»  ■ma^nri-  ili  lii'lli'tti  le  suddi-rre 
tosse  ,  si  dcLLono  smuovere  con  le  vanghe ,  o  con  lh  aratro  le  dette 
clic  per  lo  piogge  >' 
quella ,  che  dee  far  1"  e 


qualche  gran  piena,  che  e  quella,  • 
à  levarvi,  il  renaio  principale  (,). 


m 

CAPITOLO  XXVIL  :  ■* 

.  Dtl  modo  d'  ofiam1,  t  lòttevart  i!  Mio  del  fiorai  in  pie'  Juoj*ì, 
ne'  quali  egli  è  mini  tulio ,  e  incavalo . 

Poiché  li  è 
riempiendo 

od  uoo  degli  argini  ,  ni 
il  limite  tortuoso.   Oli!    .  .._ 

Itilo  dal  Rumo  Temo  una  degli  argini  ras  ioni  mi  preitein  ,  e  ce 


reme  principile  ti  corra  lopra,-  opanndD^  bIh  tguella  parlo ,  eh*  era 
più  rialza»,  divenga  ora  li  più  depreisa  del  letto  del  fiume.  Sia 
dunrrv.c  il  fiume  usiilbrn  cimine  .Urv:;r-j  B'i  {  ti*.  .5.  far.  7.  )  srìrrjjiri:- 
10  digli  argini  AB,  <  CD  paralleli  Tra  di  loro,  lauto  alti,  ohe  lituo 
caparri  delle  massime  piene .  'Sia  poi  il  suo  letto  profondamente  inca- 
valo per  lo  apaiio  EFCH ,  dove  E  «crina  corre  tartuoiaim-iili-  in  tem- 
po, di  iute ,  e  per  «sere  la  parie  bilia  F  mollo  vicina  all'  argine  AB, 
pericoli  di  rompersi,  e  di  rovinarsi  in  tal  luogo. 

Perchè  e  impossibile  liberarti  da  iruesto  pericolo,  quando  il  silo 
FC  ritiene  la  medesima  profondità,  e  baHAiia,  in  virili  della  quale 
la  corrente  principale  rapidissima  è  necessario  ohe  arti,  e  strisci 

prilliti  ,  e  bassezia  ,  chi  e  In  FC  E  perchè  chi  .elisio  riemme- 
n.dttU  AU^ma,  con         u  lern  r^>  h^M^dtU'  i^»^- 

ipenJio;  è  dunque  bene  pensato  al  modo  di  riempiere  il  luogo  bsa- 
0  FC  ,  non  con  fono  nostre  ,  mi  eoa  quelle  dello  natura,  e  buio 
  -  in  ogni  celerilà  ,  e  che  lia  sufficiente  mente  stabile  ,  0 


 n  i!7i  riempir:;  il  Ini)!;.)  -  

solsmcnto  con  fabbricar  lungo  V  argine  AB  due  ,  0  tre  pignoni,  o  nià,  j 
bisoinindo  quali  sieno  ST,  VX;  questi  debbono  cominciar  dall' argino, 

-'01  ri  .  ■.  n.„ni.  v.ii-.i.i-::.,:,^,^:.^  1  |..--^rid  uh  M  ,  che  iena  gran  eliso  ili 
1 '■  '''^  ">'        i''  nuBIn|:  lOOl"  pallili,  e  ajiatla  affaBdlie  prflHQ  una  IpondB, 


e  rjtiìvi  farai  assai  Tinnì,  ed  alti,  e>>i 
tezza  laro,  fincliè  le  punte  estreme  TX, 
'  *  fiume.  Pennuti  anche  'L 


nel  letto  del 


re  angoli  acuti  coti  1*  argina 
dalla  pitie  superiore  del  fiume  11,  in  manieri  ohe  tutti  i  feti 
pignoni  sien  paralleli  Ira  di  loro  ,  e  di  pari  lunglieEZJt  bein-ii'''  ki.ii 
rivino  al  mezzo  del. fiume  ,  e  gli  orli  sapremi  di  detti  pigioni  sieno 

ao  la  parta  inferiore  Possono  làhlirioiru  i  pignoni,  di  qualunque 
materia,  purch'ella  poiss  ritener  I'  acqua  ;  sicché  il  primiero  pigno- 
ne ST  li  potretlie  fardi  muro  mediocremente  gn»io:nu  gli  altri 
pignoni  seguenti  potrebbero  anche  farti  con  caconi  ripieni  di  Haoai 
o  con  palalme,  0  in  altra  maniera.  Fatto  quei»  cominoino  .t'ero 
(cere  l1  acque  con  la  piena  .  E'  min  Ilo  dubbie  ,  elio  1'  acqua  ebe  pri- 
ma correva  da  E  verso  F,  ora  impedita  dal  pignone  ST  ,  sui,  i: i 
sitata  a  scorrere  Inaio  i]  pignone  .do)  1  iene  S  ,  e  perchè  quivi  il 
pignone  ai  va  rialzando ,  adunque  T  acqua  non  potrà  traboccare  sopra 
li  pignone  dalla  parte  3:  ma  arrivando  ad  un  luogo,  ohe  non  lui  o 
aito,  ella  sarà  necessitili  a  fermami  ,  e  farsi  stagnante.  A-.lun-rn.'  lut- 
to il  lito  dell'angolo  icuto  AST  suri  ripieno  d'acque  privo  di  velo- 
cità, e  solamente  si  muoveranno  quell'acino,  die  sonrasan  reno  l'al- 
tezza del  pignone  ST,  e  queste  cavalcando  il  pignone  cederanno  nel 
sita  inferiore  VST  ,  ma  la  corrente  principale  continuerà  a  pittare 
oltre  il  termino  del  pignone  T,  per  eiser  luogo  bassissimo  .  Plt  I'  i- 
Iteisa  ragione  1*  acqua,  che  correva  verso  io  parli  bassa  FG ,  quivi 
trovando  T  ostacolo  del  secondo  pignone  VX,  onderà  parimente  sol- 
levandoli ,  e  tarassi  stagnante  >  pereb1  ella  non  ha  esito  in.  V  ,  ainchà 
potrà  lolstn ente  scorrere  verso  G  ,  cavalcando  l'argine  con  l' acqua 
che  sopravanzi  1'  allena  del  pignone,  e  la  maggiormente  furiola  ,  e 
più  copiose  dovrà  passsre  ,  oltre  al  termine  X  verso  G ,  ebe  ò  bassis- 
simo .  Neil1  isteiso  modo ,  e  per  le  stesse  cagioni  ai  riempierì  il  sito 
G  iV  aoqni  stagainte,  e  cosi  gli  altri  ipszi  posti  fra  due  .pignoni 
t  cap.  a3.  s  _a4-  J  siobbè  possiamo  assicurarci  ,  che  sopravvenendo  _u- 

'■  i.  .   i  ■  n.iiMite     '    ■    ' .  ' .  i .   ■■  ■ 

srl  è  occupato,  e  ripieno  d'acqua  Itagnunto,  lacuale  viene  a  servir 

do  fra'  pignoni  vi  aia  acque  stagnante,  e  immobile  ,  come  se  tTTm- 
le  rena  ,  o  sassi ,  e  però  avremo  a  nostro  piacimento  con  sommi  prò 

il  mezzo,  bcuchò  ti  aie  Inacqua,  ma  iniiliiiims ,  o  forte  per  li 


premendo  col  ilio  peso  veno  I  opposto  irgli»  CD  ,  B  cobi  ancorché 
vi  rimangano  lo  profondi!  cavità  FG,  urè  appunto,  calao  s1  allo  non 
li  fonerò  ,  o  si  uri  oviato  ■]  pericolo  dell'  argine  AB  .  Oltre  ■  que- 
at"  utile  pronto ,  ne  segue  un  altre  col  progresso  del  tempo ,  e  li  è, 
olio  in  lune  le  piene IV  acqua  (lagnante  cdinpreaa  tra' pignoni,  andrà 
sempre  deponendo  Ja  toriiidezaa  ;  sicché  de  ae  il  nume  con  la  bellet- 
ta verrà  a  riempier  ili  terra  i  dotti  «pali,  per  la  qua!  cola  ti  (ara 
riempiuta  la  parte  busa ,  a  profonda  FG  con  pochissimo  nostro  tra- 
vaglio i  e  ipoaa  ,  per  etierci  aaputi  servirò ,  coma  di  annotale ,  del- 
l' utauo  fiume,  e  delle  me  torbido. 

CAPITOLO  XXVIII. 

Della  rebwUati  oV  ripari  ,  o  pignoni  ,  e  della  forma  ,  e  nodo  i 
col  quale  li  dovranno  fabbricare . 

Essendosi  trattato  delta  proprietà,  e  degli  lui  de*  ripari,  o  pigno- 
ni ,  che  ricevono  la  corrente  di  petto ,  ò  necesaario ,  prima  di  proceder 
più  oltre  ,  mostrar  quii  robustezza  debbono  avere  ,  e  te  forme,  e  cir- 
ro al  volentieri  tara  ricevuto ,  che  i  ripari ,  o  pignoni  debban  porti  op- 
posti alla  corrente  ilei  fiume,  quando  por  lo  passato  ti  è  proceduta 

do'  filimi,  ir  veramente  r  inganno  ha  non  poche  apparenze,  e  veritt- 
miliiudiai  dalla  sua  parte  :  poiché  sei  rinari ,  i  quali  cedono  all'  int- 
uirle supremi  del  fiume  ,  non  ione  liaatevoli,  e  rovinano  ,  benché  sia- 
no aaiai  forti,  e  robusti,  clii  si  vorrà  persuadere,  che  altri  ripari 
più  deboli  resinano  ad  un  tanto  impeto  ricevendolo  ili  petto  (  e  par 

"e'rà^chl  i'pigrwni  ST\  VX  (^s?S."lÌ™  7^  ^poil"^^""!^ 

to  fortino  robusti.  Ma  se  si  considera  attentamente  quello  fatto,  si 
vedrà  che  mediocre  robustezza  servirà'  per  mantenergli  in  piedi  ,  e 
■aldi ,  e  potranno  fabbricarsi  di  palafitte ,  o  di  pignoni ,  o  gabbioni, 

rieno'Jssai'^lT,'  orbano"  unìS^^ìne'  Afif  'e^^ada^'iorTil- 

tezza  scemando  a  scarpa  veno  il  mciio  il.-l  (:n       F.[l,  i:i  mi. micia 

ohe  le  punte  T ,  X ,  sisue  ficcate  ,  e  sotterrate  sotto  il  letto  del  fiume. 


etrisciaiuento  notabile  ;  «.giero  quivi  1*  acqua  poca  forra  avrà  di  roda- 
re, ma  bensì  putì  comodità  di  deporre  la  torbidezza  ,  massime  nello 
n-,-r,ur  l'Ile  piene.  Sicché  non  ha  dubbio,  che  l'acque  inferiori  al- 
l' orlo  mpreino  delk  scaglione  non  hanno  Cara  hjstcvolo  per  urtare, 

N'Obero  aopra  un  piano  inchitato  ,  perchò  l'1  acqua  (lagnante  AST,  e 
BVS  .  insieme  migU.Hiadsni  BT,  ■  VX  compongono  uu  pia»  in- 
cbnaio,. aopra  del  quale  lr»cqua  suprema  liberamente  può  scorrere 
da  B  lino  Z,  e  coti  poca  fórra  può  fare  contro  oli  orli  aupremi 
degli  «coglioni,  la  quale  non  è  bastevole  a  &rli  crollare,  e  precipita- 
le ,  poh  ricevendo  fa  percossa  nelle  loro  superneie  interne  ST ,  e  VX 
dalle  -dette  aoane  eminenti ,  e  pero  mediocre  robustezza  elle  abbiano  , 
potranno  resistere.  Vi  reatino  tolamente4e  punte  T  ,  X  ,  le  quali  sa- 
lendo strisciate  dalla  corrente  rapidissima  ,  potrebbero  calere  «alzate  , 
e  scantonate  :  ma  a  queste  si  provvede  con  le  Lórti Reazioni  i  e  platea 
di  sopra  «piegate.  £  quando  accadesse,  che  le  punte  fa ia ero  nu  alone 
poco  rette ,  e  scantonate,  è  danno  flomnortabUe,  e  di  facile^  risarci- 

aomigliaute  forma,  volentieri  questo  pooo. di.  danno  si  pnò  tollerare, 
il  quale  non  vi  è  pericolo ,  che  fàccia  molto  progreaao;  poiché  detti 
pignoni  bua  ireste  vengono  aoLtenati  dalla  -belletta,  e  diteti  maggior- 
mente, e  scostano  da  .se  la  corrente  principato  ,  mentre  vanno  rial- 
zando il  latta  del  .buina,  0  creando  un  renaio  interposto  tra*  piguo^ 
direzione  del  fiume,  come  ai' dirà  appresto  .  6    "E  > 

O  A  VI  T  0  L  O  XXIX.  ' 

Del  modo  à"  allontanar  la  corrente  principale  del  fiume  da  ara 

digli  argini,  .e  avviarla  vino  il  mezzo  aW  jSamB- 
Pe  rchù ,  come  l'i  detto,  l'acqua  naturalmente  corro  da' luoghi 
ili!  a'  lassi,  e  inoavatl,  non  potendo  per  sua  natura  salire,  e'  al 
Vt-,1.  .  r;>m  i-lii  f,  ,'        ,ti  sjiiaunre  facilmente  i  luogbi  alti,  e  rile- 
gati del  letto  del  fiume,  e  riempiere  i  luoghi  basai ,  potrà  con  aonunn 


i  paralleli  ir»  d 

i;'.n  ^  i  in?  ■■■   

del  fli..._ ,  _ 

'nrl'rc'na'io  K  . 

e  facciano  angoli  olimi  fon  la  direzione  dell'ardine^  AB; 


io  del  nome,  e  iacciano  gli  angoli  a. 

io  i  pignoni   ST  ,  V 
',  LQ,  ec.  mito  diritte,  t  [mrnìlelc  Ir 


e  traavenali  abbiano  il   ....  .  

oppure  in  un1  alerà  folla  diritta,  e  profonda 


Perchè  il  letto  psndonM  MBrpoito*  da7  pignoni ,  e  dall'acqua  nagnan- 

ticio,  eifeitireia  a  ecorrere,  e  striaDiare  almeno  la  parte  inferiore 
del  renaio  HO ,  ledendoci  per  le  parli  IK  dell' artificio  nuc^ri-.'.c  ;,t 
capitolo  vigetiiuotette ,  H  farà  luacioo,  e  quelle  aeqiiB,  che  imboc- 
cano per  le  fono  traversali  KP,  LQ,  per  aver  l'  erito  libero  nel  co. 
ninni;  li,. su  Jiritlo  PQO,  potranno  liberamente  jeorrere,  nò  potran- 
no fiirir.ir.1  slsjnaad  in  delle  fÒMC  «alienali,  ed  il  loro  aito  obli- 
inni  b  ilisf.07li"iiriu  :i  riweril  I'  urlìi,  . tri ,|-| unni [i.  dulia  nitrente 
impetuoia;  adunque  ella  roderà  ben"  predo  tutti  i  tramezzi  del  re- 
i  !         leh  via  renerà  ipianato  ,  s  incavato  il  letto  del  Ennio 

tini  con  la  billetta  gli  apaai ,  ohe  aono  tra'  pignoni,  con  ballarvi, 


CAPITOLO  XXX. 
•citare  con  facilità  la  rottura  d'un  argine  diritto 
tiurnirc  nonna  lOggctto  alle  itcìm p tritale. 


Dopo  aver  inscenalo  il  modo  di  «ddiriizare  li  corrente  tortuosa 
del  fiume.  Li  quale  per  ancori  non  aveva  rovinalo  alcuno  degli  arji- 

cli  argini.  E  però  ai  supporrà  il  'medesimo  nome  uniformemente  di- 
letto RZ  {fig.  7.  toc.  j.  |  compre»  dagli  argini  AB,  CD  paislleli 
fra  di  loro,  e  capaci  delle  munirne  piene,  e  quivi  ner  cagione  dell 
•coelio  o  renaio  E  ,  ohe  mini  la  corrente  per  HlS  abbia  rotto  V  ai 
gin0  AB  per  tutto  lo  spazio  FG,  potando  qtioito  intervenire,  aucoj 
thè  il  w3o,  0  ler  '  ■- 

tre,  eia  la  rotini, 
niers  >  che  il  fiume 
della  campagna,  V 
iho  polrebh'eiien 
AB  ione  aliai  hat 


■n  riparo  di  palatine  parallelo  all'argine  AB,  i  quali  r.pa 
endo  lolle  lo  cagioni  ,  elio  avviavano  la  corrente  massimi 
isiima  contro '1  medeiimo  argine  per  HI,  venivano  come 
sacre  urtali  ,  e  alrisciati  dalla  corrente  copiosa  ,  e  rapii; 
eri  ne  aeguiva  (come  i'è  detto)  uo  continua  danno,  con 
inna  spela ,  aenza  speranza  di  potervi  rimediare'  Adnnqn 

Z,  con  rartilìcio  insegnato  al  capitolo  vigeaimoieitftMart1" 

B.dne,  n  tra  pig 

 ,  jodo  eobto,  ohe 

dalla  parte  1^ 

fi' n^^déì  'àomeEx'SmtiA  4^1^^^^  ^Lam^eiiitm', 
elio  >i  cava  ,  impiegarla  a  rifar  Taccine  FC,  e  ad  interrare,  e  forti- 
ncara  le  punto  de'  pignoni .  Questi  rimedi  saranno  sofficientuiitni  per 


Digiiized  by  Google 


libero  ,  ed  esente  i 

le  ragioni  delie  ni  ^  ... 
che  lotto  alcuni  penti  inai  stretti  ,  non  vi  si  verona  mai  s 
tesature  di  sassi-,  e  ghiaia  ,  e  altro ,  ma  il  tutto  vien  depotlo  uaim 
parte  inferiore  no'  Luoghi  lontani,  davo  il  letto  del  fiume  è  più  iar- 

^Deeii 'dunque  tener  l'alveo  più  «retto,  e  mini»  incurvata,  e  tor- 

ormino  ferie  II'  luoghi  dova™ a  ."trf'ttoeze  A?Xrao  aia °Ul7^B 


da  ogn'  nltra  sorte  d'i  riparo,  elio  cagioni 
orlo  del  fiume. 


non  ingombrino  ■ 

CAPITOLO  XXXIL 
Bel  moda  di  ristringere  i  letti  de'  fmmi. 

Poicne  si  è  veduto  r  milila ,  che  si  ritrae  dal  diri: 


nume,  rutilila  uel  quale  nstngmmento  veneti  ,  cne  e  filata  mono 
hon  conosciuta  per  lo  limalo  ;  ]:riflir  iic;:.i'  culi  ,  clic  wno  Bilravep- 
tatej  da' fiumi  gli  hanno  fatto  gli  argini  mollo  più  rtstrcUi  ili  ijiicllu, 
elle  sono  per  lo  oam|«gne,  e  li  vede  ad  ogni  moilo,  eira  tali  letti 
ristretti  sonò  capaci  delie  massime  piene,  0  di  più  sogliono  ei nere  ia 
tutti  i  lem|ù  navigabili,  U  clic  non  interviene  al  medesimo  Home  fuor 
ilella  città.  E  chi  domandine  Ni  rapirne  ,  |^r.  hi  111,11  jt  rislriiifoim 
gli  aigioi  dello  Messo  fiume  fiiori  della  città  ,  credo^clie  rinnoiiile- 

lo  mura  eh/ oomptenilono  i  fiumi  fra  le  città.  Ora  a  questa  diffi- 
coltà stimo  io  potera  eoo  poca  speli  provvedere,  faneiiili.  |ili  argini 
ristretti  di  semplice  terra  ,  ma  cosi  saldi,  come  in  eglino  tonerò  mu- 
raglie saldissimo .  Ittbsttdul  adtmaua  fi  fiume  RZ  [  fig.  in.  tav.  ) 
oompreso  da  gli  argini  AB ,  e  CD ,  ■  quali  abbiano  una  gran  larghetta , 


CAPITOLO  S 


\ 


latte  le  drtoMiBM  dette  di  «opra:  pei  dilli  pirie  dell'argino  oppo* 
ilo  licoiiii  no  fono  UH  alla  dirittura  feti' armar.  CD,  e  in  eiso 
lUiu  altri  folli  traa-enali,  come   KL .  Non  hi  dubbio,  che  U 

STntB  ve'™  1° rtilw°ntM ,  a  ■córrendo' «r™!  nuli  WnrM  netto" 
[il,  r,,.!.-r.,  ;  [ri1iDeMi  ,  e  Stimai  ua  latto  baite  compre»  di 

*U  w°a  wy^ijneiHn  del  fiume  fi™  grande^  come  ae  ne  no- 


nni™ di  pignoni  iti  mei»  eolito  ,  io  vitti  de'  quali  b  corrente  prin- 
cipale ,  e  rapidisaimr,  del  fiiimo  onderebbe  aforzando,  e  rodendo  il 
jirorrionloiio  FLG  dell'  argine  oppoito:  raa  poi  bagnerebbe  avannr 
I'  argine  iena  detto  promontorio ,  *  rifar  di  nuovo  in  X  un  ikr' or- 
dina di  pignoni ,  la  qua]  '  ce»  sarebbe  'Innga,  e  di  molta  apen  ;  D 

loine  alla  bilia  ptbjn,  tl^T™  doirk  ire  ii  qn«u  marniera.  Fri- 

Erè  1    T°  '  J  1  1  EH  "e  QS° 

poite  alta  dirittura  degli  argini  AB,  e  DE  i  oitie  ■  ciò  nel  QUI»  di 
■'■  lì'"'  l'i  f''  ''ii  im  il:™  Ìiiimvi,  in-  .fui.d.. ,  e  l.ir,;.,  M_S  j-«lo 

alla  diri  UHM  del  meEzo  del  Buina  BZ;  a  quelle  li  con  1  inu  io  o  altra 
foiae  piccolo,  o  mirrili  i1  .  U  tt':YLj;jii  .  [il.ull^.':  iri  l'TO  h  lilJ  il-- 
fcliijui  a  gli  argini  diritti  .  Poi  Jce  turarti  tutto  1'  alleo  del  fiume 
dirfttamGiite  n»  B  iena  F  con  palafitta,  falcine,  e  terra,  o  emoni 
ri[iu:m  ili  -a»si,  ini  non  molto  allo,  loeinccbè  l'acque  torbide  delle 
pienB  lo  penano  cavilcaro  pei  rinterrare  eoo  la  belletti,  0  riempio-. 
TO  piao  plano  l'alma,  antico  KFXCC,  e  .cosi  anebe  in  CG  dee  fini, 
un  altr'aigine,  più  bino  dell'  argine  BF  per  lo  (Colo  del  trabocco  a 
diicreiione  del  perito  ingegnere ,  acciò  penino  l'aoquB  chiara,  reata- 

guente,  fa  quale  eetreM  nel  luogo  dell'  «cose  elitre,  come  più  gra- 
ve etaeudo  torbidi,  e  rljilnu  .li  turni,  e  le  chiare,  come  più  leg- 
giere, li  solleveranno  aopra  datti  torbida,  e  li  learioheranno  per  CG 
tanto,  e  tante  volte,  finché  aia  ricolmato  lo  apaaio  BFXCC  ,  e  alle- 
ni ai  notranno  rialzare,  e  oerfezionare  gli  irgini  BF,  GC ,  perche 
EOSB  diventato  nlveo  andante  del 

qu.U 


Ile"1" 


 Oisi^i 


ih  li  pioni  «mirandogli  non  gli  pana  Tolaie,  hè  muoTere,  eh 
■.ilo  giudico  eaaereiil  più  fwile,  a  «caro  riparo  in  limili  occorren 
Dì  nii  nell'argine  BF  dee  farai  un  ordine  di  pienoni  con  le  eli 

.   a-,  .n™  |  come  KT  ,  pereliòper  la  torliioaità  del  fìe 

HO,  e  depreaaa  del  fiume  torceva  di  R  per 


in  K  ,  and 


irio  fargli  la.  ditela  do'  dclli  pignoni.  Venendo  poi  1'sacuuo 
-   :-^oii  per  li  gran  faiaa        ,  e  per 


fanali  tra>«eraalf  Ò 


^rnpto^òrapMio^^dne'^ginr diritti ,  e°iwIuoU  AB °  FG  ,  e 
.Eli,  c  peti-  ,[  Sismo  *i  «ri  ra.ì.liriiMto,  e  r.rginetoporicolo  BP 

„  co'rrode8™^  FrftVSSoÓ  <^M.rT*l  bisogno  d'osacro  dìleio) 
perchà  il  letto  penile  da^vera»  N.  Qui  poi  bcucho  ai  Ha  perdu- 

bocandoii  Ì"  »eque!Gloi*id^  per\a  winroilàllor.  mollo  ol^j'-EF'  1°''- 
piendo^ral  alto  bino , £*•  in  pochina!  «^«01^» W»m^e  ttj^ 

per  raddiriiiaro  il  firn»  ,  e  iniiemeinewe  ai  •couiiteri  maggior  pcn- 
-Senzi,  «  declività  al  Draue-,  a  però  dìo  rapidità,^  dalla  qualo  ne  se- 
manca  apesa  si  mantenere,  rifare  ,^ra  mei  lare  tantt  lunghezza  d/w 
 au  m  f^miblitn .  ihn  aorta.  Beco  •  benefici,  clic  «mando  fui 


RAGIONAMENTO 

SOPRA  IL  BOJfIFICJRE 

IL  PAESE  DI  PISA 


AL  SERENfSS.  CARDINALE,  E  GRAN-DUCA 
UNICO  MIO  SIGNOSE. 


ben  fatto  presentarlo  ancora  a  V,  A.  S.  ac  bene  conosco  crsere  parto 
•   :  !'  ■■       .   ■  .■'  ■        i.   ji.  "J<- 

ih  ra;iiu£-irc  i  pulluli  ,1:  .  c  di   Vtf.rlsìifiu  T  e  dipoi  quelli  de' 

Lacchisi  fino  alla  marma  col  Sarchio  ,  -quando  tira  torbida,  dipoi 
i  t.llar  A  "io  più  all'i,  .7,(T  .il  pah ,  'oai/uirai/itla  a  Sfagno,  ed  a  riera' 
pire  tutti  i  pulluli  iti  qua  da  Livorno,  e  dipoi  voltwia  al  foni 
Cannaio,  «  ritornarli  a  unirti  col  Sarchio j  Imola  per  lo  tao  letto 
a;::;rr.  pannile  f:rr    l'ut.  .  -d   ninlcduz    icnc'Aoo   U  del  n.irc 

aperta  auolut amnde  ,  •■  uri  panar,  il  Renaio  ptl  lago  di  Mentina 
dove  postava  anticamente,  riempircibi  il  Logo ,  e  P  impadulito  ,  e 
si  farebbe  grande  acquisto  per  S.A.S. ,  e  per  i  Lucchesi,  quali  con- 

..  .  ,  .  ^Vìncliino  pregando- 

ne"- •'"•66'°*  feliciti- 

Hn*i<irmiiirn!,i  sopra  il  tonificare  il  piano  di  Pisa  fra  messer 
Ciò.  Cacciai,  Maestro  Bavétte  Fortini, 
*  Lorenzo  Albiii. 

L.  Voi  ritte  i  ben  Houli  doppia  tY  amici  ;  die  ri  fi  a  Fin  ?  Co- 
C.  Ella  i  iuu  tanca ,  clic  Li  inondilo ,  e  latto  danno  a  pan  parlo 


Digitizod  ti/Cooglu 


se  ne  aenr-anno  per  un  pezzo ,  perche  egli  ha  rotto  loro  i  ponti  , 
guaste  le  «traile  ,  e  portato  via  caio ,  ed  e  saluto  por  IL  pimi ,  fa- 
tondo  j:niii!ijHÌmo  danno  ,  ed  a  noi  ha  lasciato  La  steccaia  di  Ripafrat- 
ta  da  una  banda  e  buttatoli  per  lo  pince  di  Filcttole  in  Terso  il 
monte  ,  facendo  le  panie  ,  dipoi  da  Kipafratta  in  già  ha  rotto  111  più 
foubi  «hi  fere  franili  sdraiati. 

L.  Ade aao  era  il  tempo  ,  cho  cotesto  vostro  fiume  avesse  avuto  il 
trabocco  per  riempire  i  paduli  di  Veocliiano  ,  e  ili  Nodica,  e  sopra, 
il  Lago  di  Maiiaciuccoli ,  dote  avrebbe  fatto  grandisiimo  benefizio, 

irea|me'f!lt™cioS>ersoXnane',  ed  altri6  luoghi,  "bTffii  diteV  che"  gli 

*C*E  dolo  n.reili  voi  voluto,  Lorenzo,  ohe  al  finse  tagliato  lo scc- 

'°£.e  Dicchi Tp'c"  '™n»  poieul  considerare  nel  lireve  passaggio  ,  eoe 
feci  ,  quando  andai  a  riconoscer  cottalo  paese,  il  meglio  luogo ,  e  più 
■iccro  per  romperò  a  fiiT  ijueato  trahocco  ,  ini  parve ,  che  foste  qnel 
gomito  del  monte,  che  è  vicino  a  Avane,  il  quale  non  credo  aia  mol- 

non  potrebbe  mai  romperlo  uè  aforzare  [a  fiocca  ,  e  si  risparmi  ere  Mia 
la  muraglia ,  e  jateraHa  ,  che  s'  arrebbe  a  fato  iti  ogni  altro  luogo  , 

grandissimo  si  Luccioli ,  li  quali  concorrerebbe  no  volentieri  alla  spé- 
sa di  questa  tagliata  ,  e  per  avventura  la  farebbero  tutta  per  avere 
il  passo  dell'acqua  del  Serchio  ,  per  potere  empirò  ì  loro  paduli  , 
■lupo  che  fossero  ripieni  quelli,  che  chiamano  dì  Modica. 

C.  lo  considero  in  questa  tagliata  un  altro  benefìzio ,  oltre  i  soprad- 
detti ,  sì  potrebbe  fare  un  mulino,  il  quale  sarebbe  di  grand'  utile  , 
e  comodità  di  Vncchi.'^iJ ,  N.id^i  ,  cil  .dr.r\  vi.  ini  . 

D.  E  se  si  facesse  qneat'  apertura  ,  io  vi  soorgo  dietro  aa  gran  ho* 
nificamento  del  paeae  ,  ma  3  Lucchesi  verrebbero  ad  acquistar  molto 
più ,  che  non  farebbe  S.  A.  5. 

Lr  E' ai  potrebbe  avanti  che  ai  cominciasse  V  impresa  veder  di  con- 
venire con  i  Lucchesi  ,  e  fare  nn  appallo  de' loro  riaduli,  e  dal  lago 

■to  d'  importanza ,  perchè  1*  impresa  è  grandissima  ,  c  certa. 

C.  Al  presente  si  fa  una  tagliata  a  questo  Sorcino  per  dirizzarlo  al- 
la volta  di  Avane,  tV  farlo  andato  dritto,  a  tal  cho  Melato  rettala* 


i,  mi  renne  ni  pattala»  nel  nniglra  in  per  deus 
F  barchette  EU  per  dello  follo  (emendo  il  puzio  gran- 
>ercbè  meglio  ^barche  tlT  potessero  ondare  da,  Pili  il 


sapendo  quinto  grande  spepa  aveste  fallo,  e  faceva  S.  A.  S.  per  ri- 
parare air  arie ,  elle  infettavano  Pisa ,  considerai  dire  ,  che  ae  un  ra- 
mo del  Sercbio  fosse  tirilo  in  dello  fosso ,  verrebbero  fitti  molti  be- 
li ptimo  sarebhe  il  levare  il  fetore  eho  rendeva  unell'  acqua  del 
fosso  per  le  retate  sopraddette  ,  di  poi  la  comodila  di  lij-  più  eiUJi/i 
in  suddetto  fono,  ed  avendo  più  abbondanza  d1  scoila ,  e'  ti  poteva 
ancora  navigare  da  Pisa  a  Bìpaintta ,  e  da  Rìpalrntta  a  Lacca  con 
gran  comodo  ilei  Va'  '/limi ,  di';  li:var:i>  di  Pila  i  grani ,  ed  altre  mer- 


0  a  quei  popoli,  che  aveva- 
oro  emme  da  Ripifntti  in 
rie  comode  a  dello  Tolsi 
ccoli ,  e  fossi  doppi  ,  la 
o  poco,  a  tale  che  V  *■ 


alo  grandissimo  benefizio  e  comodo  a  tutti-  que1  popoli  di  Pila,  ed 
ù  vicini ,  icbbene  talvolta  gli  ha  olleti,  il  ohe  potrebbesi  rimediire- 

averi  dopo ,  ebe  era  ripieoo  i  padiili  di  Vecchiano ,  e  di  Nouica? 

to  il  piSDO  di  Pini  -  .n:il:.i  i.i:i>i.lrramlu  ,  il] ^ cu :r.- 1 1 1 [ u  ;inr.lji»  i:1k  ni 
poaia  fare  per  liberare  la  cilli  ili   l'i'a,  dille  smesse  inonduioni,  e 

»  ^tcX  èdl^MTSwTl^ttSk!  Ìitìra'giaV°3^randimFdil!o 

ii il  aiiosi  aaU'iBsjua,  ancorché  il  fiume,  e  li  foni  maestri,  eho 

conducono  1'  acque  si  more,  abbiane  perduto  il  loro  debito  corso  per 
.re,  mediante  la  Unta  rena,  che  ha  portalo 


Amo  ,  e  il  Sercbio  dall'alpe,  e  da'  monti;  oadè  ti  à  ojp 

C-  Questo  pensiero  mi  pire  difficile  ad  esser  metto  ìd  a 
te,  ebe  ft™"  l>uun  elleno  ,  perchè  ogn'  anno  perde  di  Cài 

che  il  vostro  disegno  qutlsisit  dubito  non  aia  riuscibile . 
D.  A  rruestn  vostro  disegno  Insognerebbe  dirimila  acqua 

In  mire ,  acciocché  T  acqua  portasse  molte  traccia  a  dent 
ohe  fa  ad  etto  spisggia ,  e  eoli  andando  tiretto  il  fiume ,  fai 
Tondo  ,  ma  noi  alibiam  per  proverbio ,  ohe  Arno  non  vien  g 
fimi  i  <'tii;.i  TOTbi'l'J  :       re-  f:  Irmi  li  .li:;!  '  iinprj>.FÌ!iiU' . 

fW  voi,  no'"  ™™  ' 


e  cjnesto  buon  euettc,  ci 


io  nel  pericolo,  ohe  ili  già  abbiamo  detto 

dell'  inondazione 
G-  Lorenr.i 

eluso  nel  ragionamento  passato  dell'  abboccarsi  insieme  ,  non  torne- 
rebbe a  dire  quelle  medesime  coso,  e  però  Lorenza  di  grazia  dito, 
pCRhì  ululili  vulie  non  date  le  graiic  agli  uomini  amorevoli  coma 

quoto,  che  voi  rimi  [ir..ii:  :.  vi  ili  -iute  insieme  con  Mietilo  Duit- 

nii  i  ■  .":  i        i.  imi.  mi.   il    -ali  in  Ciri"  

,   -irvSo  d'i  S.  A.°S. 

lì  servitori. 

t.  yucsto  il  si ,  e  ne  svelo  dito  legno  in  tutti  le  vostre  azioni , 
però  ditelo  liberamente, 

D.  In  veto  voi  cominciate  a  buon'  ora  a  dimostrare  il  vostro  buon 
animo,  e  mi  ricordo  sino  quando  eri  vivo  la  buona 

Mariano,  che  vi  dilettavi  supero  per  gii  

quello  ebe  vi  occorre,  che  dove  voi  m 


,    io  Ivano  dall'  allogare  ,  cdoib  si  di 
ed  ivendo  visto  quello  die  e' era  fatto  infino  a  quell'ora,  che  tra  il 
tosso  dello  Bocchette,  e  dipoi  il  fosso  lotto  h  Porta  a  mare,  cbs 


li 'Ciaruiio  i  l|i1ooo  molto  paese  padnloso  ,  e  fecero  grandissimo  Adulilo 
di  ottimi  terreni ,  con  lutto  ciò  con  il  tempo  minacciavano  tali  aoqiii- 
ati  dì  fate  inolili ire  :  li!  im]i.itiLlin:  'Ul''1  c^r,-*:  h.-i-ii^iu,  ed  abitabi- 
li  ,  dove  che  a  caso  mi  vien  dello ,  e  voi  Maestro  Davitto  Te  ne  po- 
tete ricordare,  elio  trovandomi  al  lòsso  delle  Bocchette  a  far  lavora- 
re ,  lodai  queir  opera ,  ma  dilli  ,  elle  'e  dette  fosso,  o  trabocco  ai 
ione  preso  più  alto  ,  avrei  creduto  ,  ohe  egli  avesse  latto  molto  me- 
glio,  e  che  nn  di  ai  avrebbe  a  rifare  ,  e  vedete,  cho  conosciutigli 
effetti  di  questo,  che  si  era  fabbricato  in  molli  anni,  ai  fece  la  ri- 

Pisa  ,  e  lieo  incarnente  di  quella  parte  di  mortaiolo  ,  perone  ai  va  riem- 
piendo qnci  paduli,  o  lo  sugne.' 

G.  Si ,  ma  nel  divìdere  V  acqua  d'  Arno ,  il  trabocco  delle  Forni- 
Cn-ire  pigiti  V  acqua  nella  superficie  della  piena,  e  la  manca  grasu  ,  a 
carica,  e  lascia  Arno  dal  mezzo  ingiù ,  e  dne  terzi  ,  cho  ha  più  gros- 
sa nntiril,  l:i  ÌÌ:l  l'i  .i  ■  Nili  .r.i.inliiii  di  MJ:[Lil  :  Il 
qu.[<:  ilivi.l.Ti.lji'.i  ,  "  pi-rJendo  di  forza  fi  sì  ,  che  quella  clic  resta  in 
Amo  non  può  condurre  por  lungo  viaggio,  e  piano  con  coca  caduta 
nel  mare  quella  materia  grossa,  a  ul  che  la  comincia  a  lasciare  au- 
hito  ,  e  cosi  va  seguitando  fino  al  mare ,  dove  trovando  o^iii  poco  di 


Ih  11  voitra  ducono  mi  fa  tanto  più  innanimire  nlF  impresa  pensala. 


a  dall'  inondazinni,  bi- 


che migliò . 

I'.  01,  :  PifJ  re^n-1,1,,-  mn 
el.e  .1.  [Inrl.iTÌa,  e  dove  Ila  uil 
me,  perche  la  dogatili  ed  i  ne 


C.  Fimo,  maturo  Davittc  linciatelo  dire, 

L.  Io  non  voglio  din  come  queir  archi  lei  Io ,  che  proponendo  ili 
fare  a  Alessandro  Magno  una  citlà  aopra  un  monte  ,  perche  ella  fosse 
più  Torte,  e  piacendo  ad  Alessandro  il  disegno,  diale,  ma  ìpopoli. 


che  venga  a  lare  u 
monti  della  Verruc  , 

C.  E  ehi  aa?  Lasciarlo  dite  per  vedere,  dove  tuo!  capitare  ,  per- 
che io  non  credo,  ohe  ahhia  avuto  per  maestro  tpiel  gfilaotuoTio,  che 
con  lauta  iatania.  voleva,  persuadere  il  Gran  Do»  Cosimo,  ohe  r  va- 
ler l'inorare  Firenze  dalle  inondazioni  ,  conveniva  (are  una  tagliai 
prs  Firenze  Ter  lo  piano  di  Ripoli  ,  e  passare  con  il  fosso  in  T 


te  iier  lo  piano  di  Ripoli  ,  e  pianare 

  — li  Margherita  a  monte  Eci,  sicché  ve  

ri  hanno  ancor  foro  bisogno  di  adoppiare  la  patien; 

D.  O  che  cosa  da  ridere!  r-   — l: 

ohe  )1  Tosso  ai  soste  preso  di 


Eci,  sicché  vedete,  se  i  gran  Signo- 
I 

Mugnone,  va  ch<s  éì.l  li.siodnl 


L,  Signor  dò,  n  che  il  Scusino  passasse  per  Pisa,  donde  ei  le- 
niva prima,  e  perche  ■  Pisani  conol»]»ero,  che  col  tempo,  essendo 
Arno ,  ed  il  Sere  Ilio  is^ierne  ,  ];i  .iìii.'l  pertr.y,-.  pericolo  ,  e  che  già  ne- 

dove  oggi  passala  RipafsMU,  S4ebbans  ho  inteso,  dettero  scudi 
Seco,  ai  Luccheai  per  le  spese  della  tagliata. 

L.  Pigiava"™  ^0M«ranTn^',oprLÌ"a"  ="veni.a  ne"  Ugo  og- 
{n  detto  Sitntina,  e  lotto  il  castello  di  Bientina  >' ahhoccavn  con 


cotesta  strada ,  [aria  faoil  co. 
  ...  inolia  difficoltà. 

D.  La  prima  elio  i  Lucchesi  se  no  oonwntino^  li  aeoonda  gbe  lo 
m unni  di  Ripafratla  rimarrebbero  in  «ecco  ;  la  Iena  ohe  il  Serohio 
ha  poca  aequa ,  a  lai  che  Pisa  rimarrebbe  oaointta  ,  o  barche  non  po- 

uniaca  al  Secchio  sopra  Fisa? 

L.  Alla  prima  li  rispondo ,  òhe  E  signori  Lnocbeir  dorranno  aver 
di  grazia'  qaetia  tramata,  «■  tanto  di  grazia,  che  gli  sondi  3ooo.  avu- 
li  piò  tempo  fa,  gli  daranno,  accio  si  faccia,  e  questo  in  effetto 
epa  il  mio  giudizio  ,  che  farà  tulla  valla ,  che  sia  fatta  quella  dissec- 
camene de*  pzduli  di  Vecohianc- ,  e  di  NoJiea,  e  di  Loro,  che  in  ve- 
ro lenza  il  Serchjo  non  si  può  fare  ,  ma  proposto,  questo,  vi  dico 
per  quinto  ho-  sentio  diro  no'  loco  disco™  ,  che  I"  iTianoo-  di  grazia, 
turno  che- il  fiume,  dove  lo  vorrai  mettere,  soleva  passarvi,  ed  ogni 
anno  minacciava  voler  ritornar  per  lo  suo  corso  antico  ;  onde  è  che 
conviene  fàryi  ripari  grandissimi  spese  intollerabili ,  con  lutto  ciò 
il  fiume  va  consumandogli-  Dipoi  lasciando,  andare  i  Lucchesi  ,  co- 
me bo  detto-,  il-  fiume  per  lo  suo-antico  letta-,  oltre  al  no-i  .V..''  ■fir-- 
sta  spesa-  ogni  anno,  sbanderebbe  rialilinendo  il  piidule  ed  .il  lago  di 
Bientine  ,  volendo  clic  liuonaparte  è  loro,  farebbero  un'  acquisi 
grandissimo,  sicché  potete  considerare,  quanto  fosse  faoitu  il  i;.jli*t;- 
siire  con  qirella  signoria,  ed  il  trarne  da  loro  premio  per  far  parte 


tità  di  acqna  per  Lacca,  conviene-  che  venga  Si  poi  no'' loro  icoli, 
che  ancora  una  bimoa^partita  d'acquaio  tur-!  ' — 


100  avendone  la  purtf,  che  dite  per  RIpa&Mla,  fH  rìinarrejjlie 
:bz'  acqua ,  e  non  si  potrebbe  navigare . 


°  ZTlUnìo  pmsico)  perento,  ma  iti 

se  non  vi  fosse  chi  propone?»  iion  si  fare 


tì_™°Vof  ftte'a'Sito  atFwtr^™"' ™Td»Ui  spèsa,  ohe  è  li 

r  i.  La  spesa  non  sarà  molto  si  comoilo  ,  e  1'  utile  che  le  no  può 

rcbLero  i  sassi  Gl'insule  ,  <■  |i  '  '  f;»!'   '  '"•  "  calmiero  boo- 

^  Il  I      II  io  s  Pisi  per 

rcbbe  per  lire  scarpa  per  mIIm  alia  lincea ,  ed  '  entrala ,  la  quale  bi- 
pigliare  jijli  alla  ebe  si  può,  sì  per  avere  a  far  manco  paassg- 
"   '  ro  di  Locca,  ebe  i  pinato, 

_.._„... Ha  della 
.lo,  converrebbe  &r 


f  ro  ,  e  per  potere  riscontrare  con  jj  piano  di  Lucca ,  elle  é  pia  alto  , 
elle  i:«:i  i;  d.l]  liiprio  vcr-u  Via:  ci  in:!,  «sere  ijllllcilc  diiìkalLa  liti 

Cava  ,  ohe  a  questi  i  maestri  conosciuto  il  perict 
liei  pilastri  per  mantenerli  ai  luoghi  loro  acciò  i 


V.  E  il  lume  donde  l'arresti  perchè  così  non  li  può  fere  altri 
ipiragli,  oome  a  quello,  che  è  per  la  via  di  Napoli,  e  corno  è  a' 
cniil,,m  dell'  lentia  di  Siena. 

L,  Eh  non  accoderebbe  di  cercare  d'altri  lumi,  cho  quelli  eh» 
entrassero  per  le  pone  ,  atteso  clic  il  viaggio  è  breve,  c  le  porte  pi- 
glierebuero  l'aria  viva  ili  .ina.,  i:  ili  111  massime  quella  di  verso  Pi- 
ti ,  olle  sarebbe  alti  di  aorte  ,  che  JJ  aria  viva  pallerebbe  da  un  can- 
ili sii"  ;il irò  ,  ].cii  lii:  non  =n-[i.], j  ;!..■■■.■!.,  ...  iì,.j3inro  .  a:JEÌ  Hi:o;ircii- 
do  il  cielo  verso  Pisa,  che  il  sole  la  verniti  passerebbe  molte  trac- 

G.  £  vero,  confesso,  ohe  fra  di  qua,  e  ili  là  1'  aria  si  potrebbe 


4M  Jtsifj 
te  ìt*  porto  ncuo ,  b  1'  ac jm  piò  purificata  ;  onde  l" irà  mi»  più 


«A 

IL  MARE  ADRIATICO 

E  SUA  CORRENTE  ESAMINATA 

E  LA  NATURALEZZA  DE'  FIU  MI  SCOPERTA ,  E  CON  NUOVE  FORME 
DI  RIPARI  CORRETTA . 

PENSIERI 

GEMMANO  MONTANARI. 


'AirEniinmtiss.  lig.  Cardinali  Pietra  Baiadarma. 

inalmente  reità  totalmente  persuaso  quest'unno  dall' 
.iti  di  quella  proprietà  deli1  aoque  di  questi  mari ,  e  fi 
à  gbocceuo,  mirar  ieliosc  non  meno  ■  cho  utili  di  sapersi 
.  sono  ira  unì ,  eh  io  toriati  tir  Eminenza  Vostra ,  ci 
irendo:  onde  mi  par  tempo  di  aciaglierati  dtl  debito, 
liuenaa  Vostra  contrassi,  di  apieearlenB  diffnn»  munte 
ai  rerisimili,  che  io  no  roda  dwfloBndo? 

aste  idee ,  di  quello  patii  so lUiuinit trarla  q. 
rà  di  che  divertirti  io  queste  poco  carte ,  e 


Fio  dai  primi  tempi ,  eh'  io  ebbi  1'  onore  da  questa  lereuisHima  Re- 

Sibblica  d'essere  condntte  ai  tuoi  decorosi  stipendi  nello  studio  di  Pa- 
ri, e  d'essere  iniiotne  impiegato^  da  quelli  Ècoell.  Maestrali  a  con- 

niere ,  artiglierie ,  ed  altro ,  m'  applicai  _  principalmente  a  rendermi 


lè  fra  le  cure  più  orisi,  che  la  pubhliea  sapienza  in  questa 
non  perdo  giammai  di  ritta,  una,  e  la  più  importante  ai  4 
nazione  di  quelli  Porti,  c  Lagoni ,  per  filate  della  quale  , 


ha  in  ogni  tempo,  ma  mollo  più  nel  passato,  e  nel  presente  secolo 

lieulja^r'torUiB  l' andavano  intamiidofd'ri  qo£"b"n°n  P  Emi- 
nenza Vostra,  eli.:  oliti'  il  IWd.iiiliime  ,  s  Brema,  e  Unii  «Uri  gii 
ienlpo  trasportati  fuori  d'  tua  laguna,  e  gì'  importantissimi  due  no- 
na DOD  ìsboccau  | 

che  saranno  quinto  prima  esiliati  ancor  essi  dalla  medesima  ,  ed  altro- 
-.0  r,l  m.-irr.  condotti;  onde  non  reiteri  dipoi  altro  nemico  da  temersi 
in  natura ,  fuori  obe  il  man  ;  tHirtii  fu  tra  le  prime  applicazioni  , 


avuto  nelle  lamenti  (a  imo  deliberazioni  di  quelt'  Eecelentis- 
aslo,  prima  dio  et»  dalla  rìiniia  Porpora  Senatoria,  e  Pro- 
1,  passane  ad  illustrar  anche  la  Cardinalizia  che  però  breve- 

.    .„  o  dell'  ncque  ^li  portali  sortendo  1' Ewell.    lig.  Girolamo 

Cii-ii.-iv-.i .  iilluii!  [in.,  ili.i  ir-  ii-.<-  ri  li.li"  r.'icll.  Majrisrr.mi  un!  ic:- 

•e  il  lago,  che  dalla  Piale  nei  contorni  della  uilia  di 
aio  ibrmalo,  che  divertita  nel  101,+  dall'  antico  ino  letto, 
il  colà  tramandata,  uve  per  il  Porlo  dello  di  S.  Margbe- 
ire  aLaccava.  Or  mentre  si  facevano  quivi  levai  in  pianti 
!  qne'  luoghi,  e  sili  ,  io  ra1  informava  eaiandio  delle  muta- 
dall'  acque,  cosi  del  riurne,  che  del  mare  in  quei  conlor- 
,ni,  dal  tempo  che  quivi  di  nuoto  esso  fiume  scorreva  nello  quali 
cole  tutte  mi  ungivi  dell'  intonala  ma  aislsten'ia  1'  Xaxìl  signor 

per  tutto  a  riconoscere  egli  stesso  lo  verità  dei  fatti  por  riparlarne, 
come  fece,  distinta,  o  veridica  relarione  al  Magistrato  stesso ,  e  sui 
accade  d'osservare  ,  die  uinmi.l.i  .|n..|l'  an;u,>  in  mure  ,  elle  non  soor- 

del  Porto  pareva,  cae  sui  ni  uIlicui  I    dovesse;  ma  voltan- 

dagl'  impeti  del  mare  !a  stessa  tjita.di  Camia,  era  tale  in  quel  lun- 
go il  rompimi:  Mi' onde  marino  con  quelle   il' omo  fiume,  che 

di  prossima,  distruzione  U  stessa  città,  a.  difesa  di  cui  già  per'ruolti 


qui  il  distrutti  ,  e  in  parie  rispinli  addietro  i  montoni^  che  sulla  lies- 

ehiesi  sleali  di^  Santa  Croce,  dopo^divertiti  «li  Livenia^altxove ,  e- 

Ititla ,  appena  un  piccolo  anno  di  muro  meno  cadeBle  era  tuli'  o- 
ra  in  piedi ,  e  questo  ancora  tutto  intorno  dall'  acque  bagnato ,  e  po- 
eto in  isola,  io  modo,  ohe  tutto  quel  Lido  «'era  ridotto  in  spiaggia, 
limile  all'  allea  circonvicina  ,  che  lungo  il  mare  egualmente  ai  «eli- 
de. Interrogammo  i  Pratici  del  paese,  reno  qnal  parte  voltava  in 
quei  tempi  la  iòce  di  nateli'  acque  dolci ,  «scendo  di  quel  porto ,  e  ci 
dissero ,  che  verse  la  sinistra  appunto ,  cane  ora  fauno  fuori  del  por- 
lo Santa  Margherita,  e  che  subito  ohe  fu  divertila  altrove  la  Liven- 
na  ,  comincio  il  mare  a  podere,  e  fallir  via  quegli  scanni ,  e  sabbio- 
ni ,  nè  era  reatito,  fin  rli  wer  rovinati  tulli  quegli  ostacoli ,  e  ri- 
dotto il  lido  nello  «lato  prcsel  '   


li  prima  del  ]664-  pi 


itici  foce  di  Piare  pesta 
.    ,  e  dWrut- 

11  uni  gran  punti  di  Babbuini  scoperti ,  che  tintile  ,  ma  più  grande  di 
quella  di  Livenra  ai  etendevi  in  mare  ,  sul  deslro  lite  del  pone ,  ed 
essere  diafano  similmente  noe  scanno  di  sabbioni ,  olio  aott'  aosma ,  do- 
po Jelt.i  punta ,  a*  avanzava  alquante  miglia  a  lungo  li  foce  del  Cu- 
me,  ohe  essendo  in  mare  piegava  anch'else  a  ainiitn^  ma  perone 
I'  in.o^tiirr,  <l\'"a  Kr.ve  ,  Ma  ,tm-,:  lj  .ìivpMilr,,  fu  i-.ttn  molici  leci- 
tina dal  mare ,  ondo  renò  un  alveo  morto  di .essa  JPiavo  ,  ora  detta 

cettava  anlamente  quelle ,  che  il  mare  quasi  in  retribuzione  dell'  ac- 
que, tanto  tempo  a  lui  portate ,  gli  andava  nel  flusso  porgendo,  que- 
ste Dell'  uscir  coi  reflussi  s1  erano  appoco  appoco  ternata  nuova  foce, 

zia,  restando  spianata,  e  distrutta  quella  a  sinistra,  per  cui  correva- 
no prima  l'acque  dei  fiume  . 

cosi  bcVCunirc)™ilàau'acc\"en(iTaEaUremnM°di  cl^osila"perBinMl- 


perte  ,  pi 


.limi  tulli  su  quella  riviera,  che  da  capo  .r'i.iri.,  fino 
ende,  tacendo  lo  stesso  effetto  sid  loro  entrare  in  ma- 
foce  a  sinistra  ,  e  radunar  nebbioni  stilli  delira,  avan- 
mare  sulla  parto  delira  colali  punte  di  sabbione  sDo. 
;ate  dipoi  sott'acqua  in  lunghi  .canni,  che  da  ella  de- 
nigra li  itendono  quasi  a  far  argine,  benché  lontano 
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di  mare,  che  acorre  ila  scirocco  in  maestro,  in  modo  eha 
Lo  guarda  in  faccia  a  garbino*  avesse  gran  parte  in  quello 
ma  restai  incannato  dal  mie  pernierò  quando  intesi,  che  id- 
II* Adige  n-'  — -   '  — 

desima  più  di  tatti ,  appena  gustate  I'  acque  ealae  vallano  lo  foci  a 

nu^d?ìnteai  accora  .accedere  to\t«»o  'ad  Vfcm^tìnaineHa  Bo'ina- 
gna  (  clic  di  miti  non  ho  Gnor:.  ì.k.  i,a;h\.\  :  -.  supplico  V.  Emi- 
nenza a  far  pigliar  iuforrosaioni  del  Teiere  coati,  e  o?  Arac,  0  d'al- 
tri in  Toscana,  che  pel  altra  via,  ina  Don  affatto  sicura,  mi  lion 

l'acque  salse  alla  mano  linistra,  e  pongano  1  labbioni  alla  destra ;'  e 
■iaii  rivolta  la  apiaggia  ,  per  cui  shoccano,  a  qua]  vento  ai  voglia, 
della  qual  cola  nulla  affermo ,  lino  che  1'  Eminenza  Vostra  me  ne  o- 
.  neri  di  più  aieure  notiate,  potendo  anche  essere  altrimenti  aeeondo 
lentie  coesidererioni ,  che  spiegherò  più  avanti  ;  trattan  lo  almeno 
nell'Adriatica,  non  ho  Buon  di  tutti,  ohe  ho  procurate  le  notizie, 
trovato  alcuno  che  feccia  diversamente.  Nò  minor  uniformiti,  Jieih 
che  c«tltraria  alla  precedente,  ho  troiata  nelle  foci,  e  stonatura 
dell'  acque  dei  porti  di  mare  ,  noalora  Ja  qualche  vasta  Uenoa,  OO- 
me^è  ^ueita^i  Vons^  ,  «Belli  di  &ori* ,  quella  di  Marano,  qucl- 

setlii  erZmistowdifillljJ^'MSi^tlii  porti  di  OhTo^a^TltlamDC-' 
co,  S.  Niccoli,  S.  Erasmo,  Tre  porti,  lido  Magi" 
io,  che  tntti  nel  rillusi  - 


d' aver  più  volte  ietto ,  e  neil'  opera  di  Criitof 


Sabbatico,  cbe  zoo.  inni  sono  fu  proio-ìngoguero  di  quest'  EcectI,  ma- 
gistrato, ed  in  altro  raemorio  manoscritte  di  vari  autori,  cho  quello 
maro  Adriatico  non  solo,  ma  ascondo  atenei,  lutto  il  Mediterraneo 
la  uni  perpetua  correntia  circolare,  con  la  quale  circonda  tulle  le 

dT'e^rd'indó  1°  L"ria'*ne  ««"Si^no^ite' "JiageeXr  Friuirre 
.lolla  Marca  di  Trcugi  ,  eiu.^inm  av;, mi  1  ]>.>i;i  .li  Vm.Ei.il,  accanto 
ai  quali  piegando  verso  garbino  ,  ai  vallino  varco  Ravenna  ,  da  dov« 

m  a  Napoli ,  c  di  qua  i  Livorno  ,  0  Genova ,  proseguendo  a  luogo  le 

■  ■■■    -   lif':  ■  :  "l  "■!  ■    ■  r.lì.i,  ■■■ 

nel!'  Oceano  dalla  parte  d'  Europa  eoo  moto  aswi  veloce  ,  nel  mentra 
che  dalla  parlo  dell'  Attrita  e 1 1 r r.. 1 1 f  iWl"  Ih,  in»  r,rF,uan,cn,c  nel 


mene,  almeno  per  quello  clic  Icci  :,1  T'i,-tr.>  .".it.i.ittco ,  ben  Bapen- 
i;:nino  si:,   <lil:ii.ili:  ! ' .i tee r i :i r. i  ini  ii-nuc.irc  del  renante,  ondo 
indirizzale    le  tuie  diligerne  a  quella  sola  parte  ,   troiai  in  primo 
luogo  ,^per  Jelio  di  lutti  i  marinari ,  e  pillili  di  questo  golfo,  cui 

sto  eolio  nel  moilo  gfì  dello,  onde  hanno  per  regoì*,  venendo  di 
Cordi  a  Vi-nryia,  HiiliVEi.ir  srinrirr!  li.  i  ^i:  s-M [<-i 1 1  ri. muli  .1-1  ,■  i!:o , 
riii.'-  aire  I'  ALniia,  La  '  Ha  Imam  ,  1'  lai  ri  i ,  il  Friuli,  ce.  eli  all'  In- 
go lo  slato  Ecclesìa»!!™,  ci  il  ri-piiu  di  Napoli,  per  godere  il  van- 
taggio ili  questa  rorrnjli:  ,  clic  appiulo  ili  questa  Uradu ,  merenda 
eotite  ™n  manili-sta  ira  loro,  r.  bt  data  l:t  pnritj  dei  venti,  ed  altre 
circo'tjnz'j  .  si  'ione  iu  ii:-iiio  giorni   .1.,  ^.o  li'r  .1  Vooiii.i.  railoii-lo  i 

li. Il  della    rjalin.nii ,    ili  .|||,  :I„  <i    f,i-  .,■    I  .  Li.JI.lf>  quelli  il'  Italia,  c 

cbD  lo  stesso  avvieni-  ooiit.-a.-i-.in.eiiio  ;:i,  limilo  <l,i  Venivi.!  a  Corln  , 
nel  qual  caio  costct-ciatio  tempre  l'Italia,  lungo  la  qmle  Einagouo 


elio  il  ne  ne  n 


le  egli  bagnavi  per  più  centinaia  dì  passi  ,  e  lj  h;i':.£- 
Irlo  quella  parte  per  più  dì  due  miglia  in  lunghezza 


va  egli  ramala  pur  verte-  torri  totalmente  sepolto ,  e  certamente 

vigfia,  mentre  natali  sabbioni  parlali,  se  ben  lentamente  ,  dall'  in- 
cessante corrente  del  mare  ,  dall'  Istria  vena  Veneti* ,  urlando  il  dn> 


nienti  perpetuameli 


lamento,  la  qual 
,  ohe  possa  I"  oc^ 


circa  qjnei  quoti  nuotanti ,  che  sopri  diasi ,  si 
non  fa  più  di  tre  in  quattro  miglia  ogni  vei  a 
qual  piccala  velocità  non  potrebbe  nè  meno  portar  i  sabbiuiii ,  uè  dal 

torneo  li  tempesta  »  e  di  venti  gagliardi,  nari  li  scoiivolgesso  di^  qnanr 


.   a  la  cagione,  eoe  ì 

fiumi  entrando  in  mare  voltino  il  loro  corso  ietto  la  linistra  ,  e  si 
radunino  i  sabbioni  tulli  destra,  e  le  mei  &'  acqua  wls»  do' porti,. 

alandosi  scanni  ,  0  bilichi  or  sabbia  sulla  sinistra  .  Secondo  perchè  i 
guardiani  ,  o  alena  palificate,  ohe  ti  fabbricano  attorno  a' lidi  indi* 


So  tempre  per 


letto .  Confiderai  dunque  che  l'acque  del  li 

me,  che  impedisca  loro  di  giungere  fino  al  fiume  amato,  e  quivi  nel- 

mcdcsimo,  il  ohe  supposto,  1' altre  acquo  ohe  restavano  alla  destra  del 

to  la  correntia  precedente  ,  ohe  te  doveva  spingere  avanti ,  ondo  per 
lo  snaiio  di  qualche  mìglio  lungo  il  Lido,  partendo  dal  fiume  verso 

che  la  corrente  più  lontana  ilei  mare ,  la  quale  cioè  era  fuori  di  quel' 
la  distanza  dal  Lido ,  a  cui  può  giungere  V  impeto  del  fiume ,  seguen- 
do sua  strada  da  sinistra  a  destra,  torna  a  poco  a  poco  ad  accostarti 
al  Udo,  il  che  succede  in  varia  distanza  dal  fiume,  tanto  maggioro  , 

in  marci  ouife  si  forma  appresso  quel  Lido  uu  certo  triangolo  costeg- 
giato da  una  parte  da!  Lido  atesso ,  e  dall'  altra  dall'  acquo  del  fiu- 


mi al  cessar  della  tempesta,  e  gli  altri  sa   

gono  da  sinistra  verso  la  destra,  ancorché  il  fiume  Dv   - 

corrente,  Dulladimeuo  non  può  di  manco,  ohe  Don  no  aieno  traspor- 
tati molti  dentro  allo  sparlo  di  quel  triangolo  ,  ove  giunti  ueoossatia-  " 
mente  restano  di  proseguire  il  suo  viaggio ,  e  quivi  ai  posano  ,  o  col 
tempo  vanno  accrescendosi  in  figura  di  acanno,  o  vogliamo  dira  lian- 

minenia  per  più^ckiuet»  un  po'  depressione  nella  {fig.  a.  fon.  S.| 

re  per  fi  spinge  pii'i  «lire  1.:  xtit;  ai.-.] in-  .  ijiinrilo  1'  impelo  suo,  e  la 
quantità  dello  scarico  le  permette  d' inoltrarsi  verso  C  ,  nel  qusl 
luogo  1' Em.  Vostra  supponga  non  del  tatto  ainnnato  r  ìmpeto  delle 

suo  onde,  ma  ri'O  ]>:.r  cuii  .lire  iim-ii-iliil,.-  ,  aii/ì  p,-r  iriug.1  ini  Nira,  ii- 
guagliato  alla  resistenia ,  che  gli  &  l1  acqua  del  mare  con  la  sua  cor- 
rente, la  quale  suppongasi  avere  il  ano  moto  da  E  verso  G,  cioè  da 
sinistra  verso  li  destra,  in  modo  che  se  non  fosse  l'ingresso  del  fiu- 
me ìu  quel  luogo  tutta  1'  acqua  dall'  alto  mare  EC  fino  alla  riva  ED 
ae  ne  anderelilio  col  lento  suo  passo  da  sinistra  a  destra ,  cioè  da  EF 
in  GD,  ma  perchè  quivi  entra  il  fiume,  e  taglia  col  suo  corso  da  B 
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fino  in  C  i]  cono  più  debole  d'  esso  mire,  perciò  potrà  bene  essa 

lindo  di'  «quo  deF  {mi  non  pni  di  meno  di  non  secondare  I'  im- 
pelo maggioro  dulie  di  lui  acque ,  piegando  con  else  verso  1'  allo  mo- 
re ,  onde  di  BC  verso  KD  non  renerà  impedito  dalla  corrente  mirini- 
in,  Se  dunque  si  faranno  tempeste  in  questo  mare,cho  con  l'agiti* 
none  dell'onde  sconvolgano  fin  dal  Pondo  1'  areno ,  la  correntia  d*es- 

EF  verio  I  le 

pane  vano  l'alio  mare,  ove  sono  i  fondi  maggiori,  no'  quali  caden- 
te le  prolondità  li  forti  delle  umpeite,  mi  nondimeno  noti  potrà  far 


ninno  riva  alcuna  ,  clic  a  guisa  d*  alveo  le  ci 


filano  maggiormente  va  avanzandoli  verso  la  sinistra  predella,  quin- 
di seguo,  clic  il  nume  tanto  più  piegando  quivi  lolo  forma  la  ini 
foce  ,  dove  da  un  lato  i  sabbioni  stessi  ,  e  dall'  sltro  la  riva  del  mare 
medesimo  gli  fervono  di  iponda  al  suo  cono:  ed  ecco  manifesta  la 
cagione,  perchè  per  tutta  l'Adriatico,  or'  è  til  corrente  del  mare  da 
sinistra,  a  destra,  i  fiumi  cho  vi  scaricano,  voltano  li  foco  veno 

la  sinistra,  e  uu-lt        i  nl.l.umi  sulU  ■U:i:r:-.  . 

Beila  a  vedere  per  qual  cagione  le  foci  de'  porti,  e  lagune  d'ac- 
qna  iella  noli'  uscirò  voltano  vtrio  la  delira,  il  che  Unto  meno  pa- 
ro ,  cho  dovesse  seguire,  quautochò,  siccome  nel  tempo  del  flusso 
ingrosiamlo  il  mare ,  di'  rriTrauo  jier  i  porti  tifila  lagnai  a  guisa  d'  un 
fiume  corrente,  così  noli'  abballarsi  il  mare  odi*  ora  del  ridono, 
sgorgano  per  la  stessa  bocca  di  quel  porto  a  guiia  similmente  di  fiu- 
me, ebe  perciò  pare  dovrebbe  ami  faro  lo  Messo  sileno  degli  altri, 
e  non  al  contrario  ;  ma  io  considero ,  che  vi  è  bene  gran  differenza 
dal  cono  dell'  acque  dolci  ,  i  quello  delle  salse ,  più  di  quello  tembri 
a  prima  vista ,  jinporciooohè  1'  acque  d'  un  fiume  scorrono  fuor  della 
fauci  d'  euo  filiale  veno  il  mare,  come  provenienti  da  parli  supe- 
riori, e  perlaio  ila  proprio  naturilo  ìmpeto  che  le  spinge,  onde  ta- 
gliano la  correntia  del  more,  cho  a  loro  s'attraversa  con  più  deboli 
ti>:;e  ,  c  n<:  rJL:=fn:iu  :.  ]:r'-a<j<ji:uii:L'.i  clictti  ;  ma  1'  acque  delle  lagu- 
ne ,  e  parti  noo  discendono  in  mare  ,  se  non  qoanlo  col  scemare  nel 
riflosso  le  acque  molino  stesse  tirano  seco ,  per  cosi  diro  ,  quelle  ohe 
entrate  erano  col  flusso  nella  laguna  ,  ohe  però  non  e  maraviglia  se 
queste  cosi  attratte ,  ncll1  uscirà  seguitano  il  corso  del  mare ,  che  se- 
co le  tira  da  sinistra ,  a  destra  :  ne  fiumi  1'  acque  acorrono  spinte  da 

le  une  all'  altre  se  le  cscciann  innanzi  ;  ne'  i  porli  di  acquo  salse 

stesso  mare,  che  ahhasiandosi  ,  seco  le  strascina.  Nei  Homi1  l'acqua 
scorre  perpetua  mento  verso  il  mare,  anche  in  tempo  di  flusso,  onde 
hanno  caduta  considerabile,  e  sempre  maggiore,  quanto  più  il  mare 
a'  abbassa  :  ne'  porli  delle  lagune  l'acqua  non  corre  fuo.i,  ae  non 
sei  ora  per  volta,  e  queste  con  diversa  velocitai  perchè  abbassando- 
ti il  mare  ,  s'  abbassa  la  laguna  nello  suno  tempo;  onde  non  è  pun- 
to maraviglia  ,  se  non  avendo  altra  caduta  foor  di  quella  va  loro  fa- 
'  !u  1' .iliWsamenlo  del  mare,  s'incamminano  alla  deliro,  verso 

Ma  perebè  l' Eminenza  Vostra  con  più  chiarezza  comprenda  la  ve- 
rità di  qursri  moti,  io  la  supplico  permettere,  che  lo  no  faccia  un 
jo  più  a  minuto  l'eume,  il  che  tanto  mcgbo  mi  riuscirà  di  faro, 
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n  primo  luogo  considererò  gli  effetti  dell' isgreMO  dell' Mone  del 
e  in  quelle  lagune,  nel  tempo  del  Bullo. 


perciò   drLiicii  ':ili^tl.   clic  icrjue  alene  ,  clic  entrano  coli 

dalla  bocce  del  Colfo  aleno  quelle»  che  giungono  lino  i  Venezia  nel 

aiiurdo  ;  ma  batta  -bene ,  olia  euendo  igueito  gran  seno  Adriatico  ,  a 
guisa  di  un  tuo  cLimo  d'ogni  intorno,  fuorché  della  parto  di  Cor- 
ìu  ,  d'  Otranto  donde  hanno  l'lup«so  1'  acque  ,  quelle  nella  parto 
più  lontana»  ove  li  vedo  Venezia,  e  no'  contorni  lenza  far  melo 
lemibile  in  lungo  l'alzano,  e  gonfiano  quanto  baita  per  dar  luogo 
dentro  al  vaio  a  quelle,  clic  colà  ucr  I1  oppoila  bocca  doillru  il'  ei- 


loii,  lenza  che  ai  vedovar  m 


Olt remiti  dell* Adriatico,  alzandoli  l'arene  per  lo  Aimo,  ed  abbal- 
landosi per  lo  rclluiio  ,  non  perciò  vodeil  -la  corrente  dell'  acque 
atesse  cangiar  tenore  not-lbiEmente  da  un  tempo  all'  altro ,  fuorché 


'  anguille  dei  porti ,  anzi  i' 


J^l.i  cirl-.L-ri  t.i  vicino  a  Glorio 


di  elio  mire,  di  otri  sopra  parlai,  mentre  [e  Quoi 
cbe  orano  mandate  fuori  dal  porto  di  S.  M.irdi  ' 
per  lo  flnhio,  e  refluno  non  renavano  di 

Sii]ip:u:ii  dunque  (uno  eia  pano  a  conridrraro  ciò  cbe  far  dovran- 
no nel  fluslo  medesimo  l'acque  marine,  qualon  liei  lidi,  attorno 
de'  e-nali  olle  icorrono  trovino  bocche,  o  licito  porti  aperti,  per  li 
quali  entrar  pollano  ad  inondar  qualche  laguna  ,  <u  noti  ha  dubbio 
veruno,  cbe  por  taii  boccile  gotifiaiul olili!  mare  qualche  piede  aopn 

riempiendo  heu  prono  il  vaio  di  ella  laguna,  bel  oha  fare  aecade- 

*ui  bocca  -reraa  il  liquore  contenuto.,  imperocché  non  iole  vedeii 
•correre  il  liquore  molto  veloce  per  1'  orificio  onde  sbocca,  po- 
to frattanto  movendoti  il  restante  liquor  del  vaio,  ae  non  quando 
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gola  netta  ;  anaì  pure  quando  io  effetto  la  corrente  del  mare  in  Veca 
di  icorrere  da  sinistra  a  destra,  come  qua  ,  nudasse  da  destra  a  aini- 
atra,  coma  iti  qualche  Altro  paese,,  sarebbe  effetto  delle  regole  stesse, 

■Dio  da  scogli ,  «omo  si  vedono  in  molti  luoghi,  la  Riviera  di  Genova  , 
alcuna  rive  dell'  Istria,  Dalmazia,  regno  di  Napoli,  ed  ulne  l ri 
se  alcun  fiume,  ne  pereìò  si  vei!e,hiirii  i  dnjrr^', ir  «aliliioni  d*  alcuna 
parte,  non  mi  Itupireì  ponto,  qntnd'  anebe  vi  fasta  la  corrente  del 
mare  simile  alla  nostra;  perchè  in  quei  fondi  si  grandi  se  Ti  giungo- 
no areno ,  o  portale  dal  mare  stesso,  o  pur  anche  da*  fiumi  non  pon- 
ilo esse  da  quei  risorgere  :  mentre  il  moto  delle  tempeste  né  può  giun- 
gere fin  colaggiù  a  Moaiolgerte  •  »  portarle  ad  alto  y  no  quivi  amata 
avrebbe™  dove  fermarsi  :  ondo  la  Jboe  del  fiume  roLiiido  l.b^,-, 
guiterehhe  il  ano  corso  fra  1'  acijoe  del  mare ,  ovo  1'  altre  circostanza 
naturali  la  determinassero  ,  ini  tirile  inlili.ntr  .li  HurJiglio  il  negozio 
va  ben  diversamente,  ledendosi  quivi  I  sabbioni  essersi  fermati  in 

d'  ambe  le  parli  ,  sehben  maggiore  ,  e  più  presto  sull<  mano  sinistra , 
che  è  la  parte  di  ilove  vengono,  minore,  e  dopo  più  tein[Kt  bulla 
destra  :  il  che  proviene  perciò,  che  la  palificata  troncando  il  corso 
alla  correntia  del  mare,  e  dei  sabbioni  ,  fa  restar  acqua  morta  anche 

sulla  hi'MHira ,  jj  fin;           Ti  mi  ir.  t  Ituini  ,  j:i:tiiioi:i:lié  urtando  1'  acque 

air  intoppo  immobile  nella  palificata,  uè  potendo  quivi  proseguir  il 
a  io  i.cr-iu  T  li;  ati'.:t.i:i;>  .  dci'.jtir.i:iiif  -  sublimili  ih]!1  uni  .  cune 
dall'  altra  parte,  laddove  il  fiume  lascia  bensì  l'acqui  morta  sulla 

seco  verso'  I'  ulto 'del  mare,  ihl  ohe  nasca  che  il  fiume  rare  volto 
produce1  temibile  scanno  sulla  sinistra.,  pen-ln:  in  uve  ili  f!-.r  quiri 
deporre  i  sabbioni,  gli  conduce  seco  verte  i  fondi  maggiori  del  ma- 
re .  l'crclii-  ■!  11111,1,1:  i"  sabbioni  vengono  da  siililtn  a  deatra,  perciò 
ai  fermano  da  pi]ncii|iio  in  [;.-:iti  minii  n ,■  lli±  *itii:tr.i  dei  guardiani, 
ma  perchè  anche  dalla  delira  rimane  acqua  Magnante,  perciò  quei 
pochi ,  ohe  vanno  capitando  da  quella  parie  ,  i[in-i  nn.iir  ch'i  si  fer- 
mano, e  col  tempo  ai  vanno  innalzando,  dimodoché  la  differenza  dal 
£  mirili  ano  al  limile  in  qninla  parie  ran-iste  in  ciò,  clic  amendue  di- 
vcrtitcono  benaì  ì  labliioni  d'amie  le  parti',  ma  il  guardiano  li  ferina 
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da  tirca  treni' anni  io  qua  è  itila  d'alcuni  di 


dirai  meglio, 


Sono  jpecioie  le  ragioni  tu  la  quali  ti  fondavano  quagli  ingegneri, 
che  alla  mutimi  predetta  davano  la  mano  ,  imperocché  (  diceaa  aiti) 
ìa  Piava  fiumi  ben  grosso  ,  e  che  ne'  tempi  delie  sue  piene' porta  gi& 
Un  da' pi  is  alti  gioghi  del  Beltoneie,  e  Canino  «■  confini  deli' Ale- 
bocca  radunata  irt  forma  di  scanno,  la  patte  però  più' lunata ,  e  più 
difficile  a  depontrii  in  fondo  s"  e  veduta  bea  molte  volte  giungere  non 
tota  vicina,  ma  dentro  te  foci  itene  dì  qucitì  porti ,  onde  è  eviden- 
te ,  che  ella  portava  dentro  a  queste  lagune  nelle  fiteere  ,  cioè  pili 
vitali  di  questa  dominante  il  più  mortale  veleno,  e  qui  idiMTUMl  I 
confermano™)  di  quelito  loro  dalto  l*  nltarrmioni  ,  ohe  ri  indurano 
firendo  dentro  i  porti  medesimi,  particolarmente  ne'  contorni  della 
Ori, un  ,  ri  Mimili,  le  quali  peri  dopo  il  tru porto  della  Piave  a'  luo- 
ghi più  lontani  ,  tono  anzi  maggiormente ,  b  con  più  notabili  procrea- 
tali proti,  che  predicevano  queite  ragioni,  so  cedevano  veramente, 
che  i  tachioni,  che  entravano  nelle  tempeste  da  questi  porti  in  lagu- 
na fossero  solamente  quelli  della  Piave  t  ovvero  almeno  la  maggior 
parte  da  lei  provenissero,  in  modo  che  fermala  per  Divisto.  Onnipo- 
tenza la  Piate  m  i  monti ,  fonerò  per  rimaner  luòito  eienti  da  rice- 
•  -n-i-  pia  saMimii  quelli  pani,  e  ■/arili  scarna,  anzi  gli  avrei  inter- 
rogati volentieri,  se  crederono  che  gli  scanni  di  tabbione ,  che  a 
canto  di  questi  fiumi  sì  generano  in  mare  sulla  loro  destra ,  fonerò 
composti  solo  di  quelV  arene,  che 'seco  portano  t  medesimi  filoni  nelle 

io 'ha  inlegnato  molto  iiierramente  1'  evij'enaa  del  fatto,  mentre  i£ 
no  ao.  auni  dal  1664.  in  ave  ,  che  l'acque  della  Fiate  icarioano  in 
maro  por  lo  porto  ili  3.  Margherita ,  e  per  relazioni  giunte  di  tutti 


i  pratici  pescatori ,  e  marinari  di  quel  paese  ,  si  sa  ohe  ddq  è  giun- 
ta in  mare  pure  una  stilla  d'  acqua  torbida  Ji  (luci  duine ,  anzi  sem- 
inìi ,  e  inillii  ■ili'fliu  grandini  "ni  uirsie  r  stata  velala  scorrere  dal  por- 
to ili  filiti  .M  imlir  riTi  ,  Uk.lL  lill^i  il  1:1^  :0  ìr.Di*  ^[[p't.iiiii ,  c 
n'era  Ja  causa,  perché  giunta  nel  lago  ullo  sbooco  del  taglio  nuovo, 
in  distanzi  di  «ilici  miglia  dal  porto  suddetto,  e  trovandoli  quivi 

1'  ingrossarsi  si  fs  olla  medcaima,  e  dilatandosi  per  1' ampiezza  d'es- 
so lago,  die  ha  di  giro  bea  trenta  miglia,  perda  lui  bel  prioaipia 
ogni  vijar  del  ino.  curio,  e  depone  ugni  mi  terrestre!  lì,  avanti  i'tu 
sit  L-iiijna  ne  pure  a  mezzo  j]  lago  medesimo,  e  taoto  più  dopo 
che  vi  nacquero  da  per  tulle  foltissimi  canneti  ,  che  resistendo  al  cor- 
no dell'acque  ,  le  ilbrzaoo  unto  più  a  depositare  il  peso  d'  ogni  ter- 
rena mistura;  onde  per  ietto,  e  più  miglia,  prima  di  sboccare  in 


i  Ipisggia  lunga  più  miglia,  appresso  quel  lido,  a  largì 
■aia  di  passi,  che  avanti  eli  ella  quivi  cocreiK  non.  vi  ii 

Fi  .li  i-Ili  iliuiiiiiii   unii.  «Liti  h.il  [lustrali  que*  sabbia 

al  mare  iatelao  ?  ed  il  fiume  Siile,  elle  nascendo  da  fonti 


porte  di  Piave  ,  non  ha  egli  fatta  deposita 
'  ■"'  "■  aopra,  indicibili:   -[immiti  ■ 


i.njijioiu    n.^n  mai  dalle  sue  _    ...  

re  istesio?  £  dubiterà  l' Em.  Vostra  ,  ebe  il  mare  dal  diluvio  in  qua, 
nrrii.fl.ilu  .!i  quotidiani  tributi  d'  arene,  non  ahhia  ornai  da  se  len- 
ii' altro  armo  di  quelli  due  fiumi  tant'  arene ,  che  bastino  a  produr 
quelli  scanni,  ■  intorbidarlo  nelle  tempeste,  e  nel  tempo  di  fucilo 

no  il  vero  il  dire  ,  ehe  trovandoli  queau  spiaggia  da  Caorfe,  o  sia 
<l.il  rior:u  di  3.  Margherita  fino  al  porlo  di  Venezia,  lunga  seconde 
l1  opinione  comuni  36,  in  38.  miglia  ,  e  quasi  Culla  dislesa  io  uni 
dirittura  da  scirocco  in  maestro,  non  più  interrotto  da  fiume  veru- 
no ,  dopo  che  la  Livenza  ,  e  la  Piove  lono  iute  altrove  condotte, 
ahhia  avuto  per  tutto  questo  tempo,  un  corso  non  ìutcrrouo  la  cot- 
rentia  del  mare  a  luogo  di  questi  lìdi  ,  con  la  quale  ne'  tempi  hurra- 
icosi  acuirono  luiimmo  i  inl.limui  .In  liniilrs  a  destra,  aiechè  non 
trovando  per  la  mancanza  do1  fiumi  snddctli  intoppo,  clic  li  fsrtuuc, 
più  copiosamente  del  (olito  si  sono  veduti  avanzare  verso  questi  pori!, 
ed  introdursi  eziandio  dentro  ili  essi,  dal  che  è  nata  1'  imerniionn. 
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più  manìfet.i  ne'  «onMmi  dell, 
tirane  della  mimo  dettali  Pisci 
coli,  rt,e  l'era  li  fattamente  a< 
ino,  ad  in  litri  liti  in  ipel  a 
falli  pochi  anni  Bono ,  più  dì  . 
buie;  uè  dee  dubitarvi ,  Mie  i 
conda  della  correrne  del  mare  ; 

ru  liwiglii  .  eticrii  i  poco  ■  poc 
ni  ili  li  in  sii  ,  che  i  fiumi  ave 
tono  veduti  trasportati,  ohe  ve 


raclui mento  lino  il  porlo  di  3.  Margherita  por  lo  inizio  di  mi- 
glfl  e  qui  fermandoti  a  cauli  detti  Piave  ohe  attraversa  lo- 
ro il^corao^  rena  nondimeno  di_poi  tulio  lo  anaii»  di  34.  miglia  ,  e 

ponionc 'd'arene ,  In  quali  di  che  nel  VS64.  fu  iìhìiì  condoli»  la  Pia- 
ni ,  o  aia  palificale  nei  luogo,  delio  porlo  di  Litio  Maggiore. ,  ai  gita- 
li una  gran  parte  di  eeae  urtando  ai  aono  in  anello  lampa  quivi  ai 
fatlamenlc  moltiplicale,  che  vaiai  ai  alludono  alle  quantità  di  molte, 
e  molte  centinaia  di  campi  .li  terreno  acoperlo ,  ove  prima  cri  il  ma- 
re ;  ma  i  guardiani  falli  a  mino  non  ponnp  inoltrarli  ti  avanti  nel 
maro  a  tagliar  a  nono  a'  ial,bioni ,  quanto  inoltra  la  fori»  d'  no 
fiume,  e  perciò  achlicne  ne  fermano  moiri  quanti  lì  ,  ò  però  mol- 
to più  quella  che  ii-niia  un  lìmite  .  Coiiaiileri  iIl]iii|ilii  V  Kiilìii.tiì^^ 
Vi  -In  rjur.ntn  ri"^-o  .  rd  'in  .nn:'iu  titi-IiIh:  urr.r.,,  ,  >,e  h,L'i;iu]u  i 
S.  MargWiliJa  Livenia ,  «  ìiw^fitli  dwoonkPiave  nel  ^m,  di 

ae^pol  F acque  del  Silo  in'  Here  Moobi»,  goWl "qrjstt'  ancora  rompes- 
te™ il  corto  dei  tachioni,  uba  delta  lira  di  Candlii»  fino  t  quel 

"'  che  aono  di  Piave  vecchia  in  qua  , 
1  parte  di'  guardiani  del  parlo  di 


Veneiia  oltri  aabbioni ,  che  quelli  che 
e  attesti  tequeitrali  anch'etti  gran  p__  

Lido  maggiore,  in  tanti  minor  copio  poteaaero  portarti  reno  il  por- 
to di  Venezia  ,  il  che  appurila  nello  alalo  delle  cole  presenti ,  durante 


powa  deporrà  eiia  torbidi  nel  fondo ,  Terza ,  che  la  temprila  anpun- 
eioe  io  tempo  delle  lue  piene  ,  lo  quali   non  succedono  più  di 

™  t"™  tempi  bi  PiaTe^polendrj  eilere  vero.che  lieno  di 

a  quello  partì,  fin  due,  o  tre  piedi  lopra  il  comune,  lo  concej'o; 
dunque  le  fanno  correre  con  velocilàp  Nego  nue>ta  velociti  :  oc  cra- 
do,  che  la  correnlia  acquiiti  velocità  a  ragione  d'un  miglio  di  più 
al  giorno  ,  e  ciò  anche  per  poche  ora  in  tempo  di  temprata  ,  fuori 
delle  quali  ella  reità  nel  suo  cono  ordinario,  la  qual  coso  benché 


preiio  i  lidi  dell'  Adriatico  dallo  parie  di  tramontana,  oliremmo  0 
contrario  all'altra  corrente  ile'  lidi  presso  lutila,  onde  gonfiate  che 
fieno  l'acque  al  legno  che  ponno,  la  corrente  non  può  più  rioeve- 

p:i]ir' ,  ii.iiia  In  riffiingono  dall'  alirn  .  Ma  quando  ai  concedere  ,  die 
li  velocitane  ella  qualche  poco  di  più  di  prima,  sarebbero  nondime- 
b  palelle  pervenirvi  i  perchè  alibia- 

...  in  ,jUe.  giorni, 

   a  per  lo  più  da- 

gli  jcirocebi,  che  atruggooo  le  nevi  de*  monti,  ma  non  giunge  al 
mare,  le  non  molli  giorni  dopo,  dolendo  scorrere  più  di  novanti 
miglia  da  Civiltà!  di  llillniiu  limi  .i  in  ni-,  sminilo  il  cono  del  tor- 
tuoio  Ilio  alveo,  oltre  lame  miglia  eh' ella  corre  prima  d' oliere  » 
dividale,  dal  che  nasce,  ch'olla  non  arriva  per  lo  più  al  mare,  che 
non  lieno  già  cenati  gli  scirocchi  i  ohe  il  più  delle  volte  solo  per 
tre  giorni,  ma  al  più  noie  giorni  aogliooo  durare.  Siccome  dunque 
non  è  posiibile,  olio  lenza  tempesta  di  mare  giungano  giammai  in 
questo  porto  L'acque  torbide,  qualora  Inocchino  dall'antica  loco  di 
Piave,  ch'è  lonimi  BUOI  BOvii  iniilia  lini  pulii  liifdMiuii  ,  di-i  pri- 
ma non  ibbitno  ner  stradi  depollo  il  loro  torbidume,  eiiendo  coli 

giorno,  che  vuol  dire  il' un  miglio  in  olio  ore,  che  non  può  loitc- 
bitiì  la  terreilreilì  per  irradi,  licchè  non  cada  a  fondo,  quando 
sia  tintati  dalle  tempeste,  cosi  quando  anche  la  Piave  poni 


incontri  a  venir  io  tempo  di  tcmu 
nello  tempeite  non  abbia  sempre  1 
tar  a  Veneiia  lanhioni,  do'  quali  . 


lediamo,  che  dopo  poetala  la  Piave  in  S.  Margheri 


miglia  piò  lontano  di  prima, 
porti  ,  l'è  aliato  più  ilei  solito  il  iiancii  J.;':L:i  Piscioni.  *.  li  5o;iu 
vedute  in  ogni  temprala  bianchicce  al  ano  solito  l'ieijuc  marini;, 
qiiut'  orano  avanti;  ed  in  effetto  ae  interroghiamo  i  marinari  trove- 

aia  molta  profonditi  il'acjii.i,  iiL-ll,-  t(jin|n;i(i:,  Tìkì-jui:  !~  inlorlmta- 
no,  e  l'imbiancano,  e  sianvi  fiumi  violili,  0  no  iéan  distiniione. 
Non  è  dunque  buona  conseguenza  il  dire:  ai  vedono  entrare  in  line- 
iti porti  l'acquo  toibide  in  tempo  di  temneato ,  dunque  Tengono 
queite  torbide  dalla  Piave,  imperooiocchè  nelle  dtligonio  che  ho  fat- 
te non  s*è  trovato  chi  sappia,  o  possi  dire,  ohe  dopo  Importata  la 
Piave  a  S.  Margherita  ,  sieno  meno  hiauohe  del  lolito  l'acque  mari- 
visite  locati  JSf  EeceMenliaiimo  Magistrato,  e  da  salini  ile'  peacato- 

diatanaa  della  nqile  il  penino^  già  le  cippo  lunghe,  o  aia  cannetli. 

lontonatn'i!on  j/rattieue  ,  cerne  prima  faceva  .  Se  alcuno  damine  a- 
vesse  creduto,  che  li  nbliioiii  che  entravano  per  questi  porti,  fot- 
■ero^gl'  insiti  ,  che  in  cpel  tempo  porta  la  Piate  sf  more ,  li  oareti- 

Ì1  mare  nebbia  forse  "fin^Mìluvie  in  atti'*!  gran  copia'  del  r», 
.1„-  ,ì.il  !fv,rf,  o  dal  lnr,cini-  lineili  d^lln  Pi.ve,  non  poma  egli  se.i- 

1'  incuoi™"  d'arie.are,  oTasriareVìogre^'ìrTcsso  di'  «ernie" stel- 
»e  delta  Piave ,  e  in  fatti  a'  è  veduto ,  anti  di  tua  bocca  lo  ha  atte- 
stato a  me  l' Illunvi^mio ,  ci  Eccelleremmo  virmr  Luigi  Sagredo, 

flirtarci  di'  Venar^Mj^ 

ohe  mentre  egli  risiedeva,  come  uno  de'  Savi 'in  elio  Magistrato  [ 
l'anno  ohe  precedo  l' esaltazione  del  Sereni»-  Duco  Sagredo  ano  fra- 

t«l|o  di  glori-""    rli-«rit,n«       ,J  «in»).  i    .hUUlxi   .1*1  Mj*1. 


trovarono  peggioriti ,  cioè  aliati  di  fonda  in  ■Joillei  anni  dopo  il  tra- 
sporto della  Piare  fino  a  quel  tempo,  più  di  quello  si  ibaio»  accre- 
sciuti in  ausiamo  Inni  «rami  dotto  trasporto . 

Pie  Lucio  di  riflellere  ,  die  quando  fosse  vero  ,  clic  stando,  la  Pia. 
Ve  nell'antico  suo  aito lo  sue  torbide  potessero  qualche  volta  giun- 
ger* fino  al  paro»  di  VesuHcia  9  da  Odi,  «Odici  bp  detta  ara  lontano 

geredal  porlo  di  Corlellazzo ,  cbT  è  lontano  da*  medesimi  più  df  auh 

iil's.'luireicritó.'^n'e  n'è  [onta ne' più  di  3o."  miglia ,  ira  te°pes™dj 
tute  punirla,  eiiamlk.  sin  lontana  .  Concedo  enctf  io  per  verissimo, 

re  per  questo  rispetto  l'accender  Lume,  0  fuoco  in  qua- 


.  ,io  abbondante  cautela .  Se  la  Piave  dalla  distanzi  d  ... 
glia  b  itala  portata  a  maggior  distaota ,  è  stato  un  ottimo  consiglio, 
ed  utilillima  risulu/.uiir  y.r  ili.'  Illudi  iii  ir.il-ru  il  [  l.ìi  alTbj:i!j- 

douato  ali*  acque  del.  Sile ed  siiti  fiumi,  eh'  entravano  in  laguna 
dalla  parte  di  tramontana ,  a  risanar  por  quoto  mene,  1'  aria  ,  e  di- 
vertire i  pericoli  di  questi  Heal  Dominante  .  Dunque  tu  conciliamo 
per  vero  d  supposto  de'  Proti,  ebe  hanno  dello,  oli'  ella  jwrtata 

miglia,  allontaniamola,  che  non  pois»  più  giungerci:  portiamola  lon- 
tana il  doppio,  più  oltre  tino  u  Cartellano ,  che  ò  lontano  aJtre 
tredici  miglia,  ebe  saranno  aa.  miglia  io  tutto  di  più;  elio  s'  ila  da 

5?Je?  Danul.io-  Per  esser  sicuro  dal  cannono  basla  esser  fuori  del 
■uo  tiro,  nè  accade  fuggir  lontano  venti  miglia  ,  so  quella  naa  pub 

^M^r''°VUfllC-ocQmo  aiiorisoono  tutti "  1'  I  di  q  to  I 
lune,  ebe  in  que'  luogbi  ,  ove  cotronn  acque  dolci  a  in  "no  In, mi  cu 
le  islic ,  quel  sottd  leiro  che  pattano  leco  i  fiumi ,  mescolato  con 
T  arene  salse  ,  produce  una  croata  di  terreno  assai  più  dura  ,  e  resi- 
ni! "do  anai  a^r^tsrej,'  ohe  1*  astuta  ÀfAiiaù  .tr^Ja^l1  matern'llra 
fermar  il  corso  a'  ssbbioni  tagliandn  la  norrenlia  del  mare,  nel  mo- 
do inpraccennato ,  e  apiegato  ,  serva  eziandio  per  legare  a  guisa  di 
ci:i:il:iIi>  i  iiliìiioui  ilcf'i  ,  accio  non  si  faciluicute  sieno  da'  procello- 
si muli  ili.IT  di  n  Lr?  nihiivui:! ,  e  liuti  a.i.nz.ir  vuim  Venezia, 
Veduto  dunque  l' elicilo,  che  ponun  fare  i  fiumi  entrando  in  mire 


Trote  già  i!tt  [a  tulio ,  in  tempo  di  mare  agitato ,  così  trasportati ,  aa- 
rebbi  I  propqiito  indagare,  quanto  s'eitendooo  in  larghein  arabe 
aurate  correnti  ,  dell'  ncque  cioè ,  e  de"  gabbioni.  E  quanto  alla  primi 
io  credo,  che  Tacque  partecipino  di  queatn  corrente,  cominciando 
dalla  riva  per  molle,  e  mujte  miglia  io  larghezza  ,  mi  non  bo  ei  pe- 
rchè può  anche  supponi  ineguale  ,  ed 
agendo  a  cium  di  detta  corrente  più 
,  *t'"         J*  1°*%  j.V™?*" " 


gore,  e  ipingcro  ovanti  i  iibbiom  è  tempre  tuia  maggiore,  quanto 
più  vieto»  a  terra  acorreuD  l' ircna.  Per  intelhuiui  di  che  conii- 
Jerì  V.  Em.  clic  ogni  poco  d'  agilaiione  dell"  ondo  in  quei  luoghi  , 
ove  non  è  più  d'  un  piede  ,  0  due  d'  acqua  ,  «oliera  l'arene,  e  ne, 
intorbidaci' acyne  medeiimc,  lauderà  più  aranti ,  ore  aieno  cinque, 

t'iecreace,  li  intorbidano  nucora  quo'  luoghi ,  ore  tono  cinqne,  o  tei 
Meda  da  fendo  a  ■  renale  nienti  aneti'  arene ,  che  aono  ne  fondi  di 

iUitj  ,   c    i!c"liri    j'ILki  L    |jL'ldn^   ]'  ]]r,|ii:[nj   .Idi' <jil.1i:    non  giù  if!re  l.i-i 

tono  a  arem pigliare  quei  Fondi ,  ai  quali  per*  nelle  tempeite  più  ga- 
gliarde, ed  impetuose,  può  giungere  gualchi  cemawsetH ,  sicché 
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emendo  quelli  che  porti  quantità  maggiore  .li  labliiiiid  i i ti p-^-J i ( a 
eh' elio  lia  ,  0  dall'  inarco  d'un  liunn:.  ti  didl'  u  mioli  d'una  for- 
te palificata  ,  resta  levato  il  maggior  corpo  de*  medesimi  sabbioni 

Tene  è,  pfrciiè  il  corso  dei  fiumi  a' avanza  molte  tolte  verso  il 
mare  (  sehbeno  obliquamente,  come  e'  è  dello  |  sicché  giungono  le 

e  ■'   .-■  i  i  n  ■    su  ■         In  ■  ì.ì     in  q.1"  1  ■  1  "■  ■ 1  1  ;>va 

gitazione  dell'onde,  'quel  ttmm  quivi  portato  .lai  nume ,  e  qua* 
del  mare,  sono  da  quella' del  fiume  rapiti,  e  seco  verso  l'alio  del 

mare  portati  ,  OVfl  lrn-nu  spili  iM-i  5«ali  (u-r  .qipnllirsi  !0]],..i  imi 
più  risorgere,  ebe  «elesse  Dio   potessero  ridorsi  coli  (uni  -li  .-diri 

"Quarto  KwnTèhz'l?™  fin™  "ujiiando  la  corrente 

de'  sabbioni  V.  g.  per  Lo  spazio  dì  rcoo.  passi  ,  ne  lasciasse  ancor 
duo  o  trecento  passi  in  larghezza,  ove  potesse  la  tempesta  agitar  que' 
Tondi,  e  intorbidarsi  d'  arcue  ,  gran  parte  di  queste  però  può  essere 
Importata  più  avanti  ite'  fendi  maggiori ,  di  dove  i-iù  non  risorga , 
e  ciò  più  facilmente  di  quello  possono  gli  altri  sabbioni  più  verso 
torra,  ultrechó  in  quella  distanza  di  terra  BOito  bene  più  rire  usui 
le  tempesto  di  tanta  forza  ,  ebe  possano  sollevare  da  quei  l"'"  l'  l'  ■•- 
rene,  di  quello  tieno  l' agitazioni,  clic  sa  manco  protenditi,  cioè  a 
dir  più  verso  le  rive  ne  tanno  1'  effetto ,  0 
Intesa  dunque  questa  dottrina,  por  la  quale  si  fa  manifesto  che  il 

corsi,  ils'  s.hl.j.nli  <■  'i-liljiLS  iii.ijjplill'É ,  iluve  il  finiiÌLi  ruimin:  ;  ji-r- 
phò  quivi  ogni  poco  di  moto  gl  innalza ,  è  tempo  ohe  io  mostri  al- 
l' Eminenza  Vostra  con  qnal  ordine  vadano  crescendo,  o  diminuen- 
dosi fuori  di  questi  porti  gli  scanni ,  e  pan*  ' 
de  detto  della  juscioita,  il  qnalu  ..n.ir.ri: 
dendosì  davanti  il  lido  ,  e  porto  detto  di  S.  Erasmo ,  < 
zandosi  fin  davanti  il  porto  di  S.  Niccolò,  di  là  con  lungo, 

   -;  ''-i  la  foce  di  esso  porto , 

une  quasi  di  ti  

ai  dalla  bocca  verso   Malamocco,  od  in  tal  modo 
di  esso  porto  a  seco  piegare  a  quella  parte . 

Si  (icari  dunque  V,  Emin.  eh'  essendo  questo  nn  sito  ,  dove  la  cor- 
rente del  maro  piega ,  piegando  anco  i  lidi  ,  ed  avanti  il  quale  sono 
le  duo  bocche  di  S.  Erasmo  ,  e  .li  S.  Nicolò  ,  clic  versano  laot'  Be- 
ffile in  queste  lagune  ne'  Mussi-,  che  di  nuovo  incendo  ne'  rellmsi, 
fa  ohe  davanti  esse  Iwecbe  si  vanno  ammassando  i  sabbioni  ;  ondo  for- 
mano esso  ecanrin  ,  mulinili  .^lirgai,  urilip  più  s'alzerà  sem- 
pre lo  scanno  predetto ,  quanto  maggior  quantità  di  sabbioni  verruuno 
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dilla  sinistri ,  cioè  ili  Terso  levante  a  quella  parte  :  ma  peroliù  quan- 
to più  egli  j'ÌMnfl!/n.  tanto  pili  1'  mule  del  mare  làcìl melile  po- 
Iranno  portare  avanti  i  diluì  sabbioni ,  secondo  che  gli  obblip  chi 

entreranno  in  laguna  ,  ed  onderanno  a  fermarsi  sulle  Veline,  o  sie- 

ai  spingeranno  lungo6 la  foce  del  porto,  allungando  fa  lingua  suddet- 

comprendere  questo  punto  importantissimo  ,  mi  permetta  V.  ^m.  io 

l'ioni  die*1  vengono  dalla  sinistri,  cioè  'di  TIIM  porto  dì  £ido  mag- 
giore ,  Piave  vecchia ,  ed  altri  luoghi  ad  inalzarlo ,  di  quelli  che  da 
lai  partendo  verno  la  destra  lo  vanno  «caricando  :  secondo  quando  son 

Borio-quelli  che  da  ^iii  sopra^gi ungono  ;  e  terso  quando  gli  ntiy  o 
ì  dìeci"nn?dopo itìTiFinve  I*u  "del ^O^tUve1"^ "i  ,  ^ , ^L'i  r. .-  '"Il . , ì 


eh1  erano  restati  a'  porti  di  Livenza  ,  e  Pinve  vccdiia  ali- 
ti da  quo1  numi,  era  più  la  quantità  d'i  quello,  elle  ne  ve- 
i  DJacIlD   clic  Se  "e  ntid;i".i.   ;iiiii>rr:io  r1iii;.      iu-;.:  .' i:i:li"  dl.1 
maravigHa  H 

tn  in  altri  70.  precedenti,  imperocché  del  16S1.J'  ho  veduto  io  nel- 
le basse  d'acqua  non  aver  più  dì  due  pìadf  in  airca  ili  jir.d'.iiLdiii  , 
il  che  concorda  con  i  scandagli  fatti  quel!  anno  da  Proti  pubblici ,  cho 
timaroMi  J...-11»  felina  il'  arque  ,  1,,-n  esser  Irn  il  Faro  di  Pietra,  e  la 
foce  di  S.  Niccolo,  ed  nitri  di  ijiuji  nniiriml,  pili  ili  quattro  piedi 
e  mezzo  in  cinque  d'acqua,  e  penà^nelU beau-tul  piede, e  mezzo  la 


"Ner^èeondo,°caw*l°mirquale  0 
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lettera  In  aorte,  che  quanto,  prima  mi  piglierò  l'onore  il'ìnfiaru  al- 
l'Em.  V.  alla  quale  intinto  Con  pmfonilo  oMEijuio  m'inchino. 

Di  V.  EmineMi» 

Veneda  ai.  Settembre  )6a4> 


Umilili.  Drroths.  OUìlg.  Sen.-Horé 
Geniiuijno  Mununarl. 
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